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4. 

SCELTE CULTURALI,  DIDATTICHE  E  CURRICOLA RI 

 

 

4.1 
LA NOSTRA IDENTITÀ CULTURALE  

                                                     

���•�1 �™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Ž�1 ���’�Š�—�˜�1 ���›�’�Ž�—�—�Š�•�Ž�1 �•�Ž�•�•�����•�•�Ž�›�•�Š�1 ���˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �û���ï���ï���ï���ï�ü�ð�1 �˜�•�•�›�Ž�1 �Š�•�1 �Ž�œ�œ�Ž�›�Ž�1 �ž�—�1 �™�›�˜�•�Ž�•�•�˜�1
unitario condiviso da studenti, genitori, docenti e non docenti, è anche il risultato dell e nuove 
indicazioni della LEGGE 107/2015. 

Nella società attuale in cui i saperi sono in rapida evoluzione e ridefiniscono continuamen te 
ambiti, linguaggi, prospettive e relazioni, la scuola si trova ad affrontare una sfida impegnat iva e 
stimolante. Non possiamo ignorare infatti che processi così incalzanti �. e per alcuni aspetti 
imprevedibili �. impongono alla scuola in generale una valenza formativa che deve essere frutto di 
�ž�—���Š�•�•�Ž�—�•�Š�1�›�’�•�•�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�ï 

È necessario che i giovani, attraverso lo studio delle diverse discipline, escano dalla scuola con 
�ž�—���Š�•�Ž�•�ž�Š�•�Š�1�Œ�ž�•�•�ž�›�Š�ð�1�Œ�‘�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�—�•�ž�Œ�Š�1�Š�1�Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�›�Ž�1�•�Š�1�›�Ž�Š�•�•�¥�1�—�Ž�•�•�Š�1�•�˜�•�Š�•�’�•�¥�1�•�Ž�’�1�œ�ž�˜�’�1�•�Š�•�•�˜�›�’�ï�1���—�1�š�ž�Ž�œ�•�˜�1
modo potranno sia acquisire la consapevolezza dei processi in atto e delle loro implicazioni anche 
etiche, sia imparare ad operare delle scelte responsabili; la scelta sarà tanto più libera quanto più 
estesa, approfondita e integrata sarà la conoscenza. 

�����¸�1 �ž�—���Š�•�•�›�Š�1 �œ�•�’�•�Š�1 �Œ�‘�Ž�1 �˜�•�•�’�1 �•�˜�‹�‹�’�Š�–�˜�1 �Ž�1 �Ÿ�˜�•�•�’�Š�–�˜�1 �Š�•�•�›�˜�—�•�Š�›�Ž�ñ�1 �Ÿ�’�Š�•�•�’�1 �Ž�1 �–�’�•�›�Š�£�’�˜�—�’�1 �’�–�™�˜�—�•�˜�—�˜�1
alle persone �. e ai giovani in particolare �. di mettere a confronto esperienze e culture. Per cogliere 
pienamente le occasioni che si presentano è importante possedere i mezzi per capire i mutamenti e 
formarsi una mentalità aperta e duttile; è altrettanto importante acquisire la piena con sapevolezza 
della nostra identità culturale che solo la memoria storica ci può garantire, perché crea le premesse 
per un confronto aperto, civile e maturo. 

La conoscenza del passato e la valorizzazione del nostro patrimonio culturale in tutte le sue 
articolazioni rappresenta perciò, anche nella prospettiva di un confronto con altre cultu re, un 
obiettivo irrinunciabile per la formazione di ognuno. 

Non vogliamo poi dimenticare che gli alunni entrano nella nostra scuola con sogni, desideri,  
creatività ed esuberanza. 

Ci piacerebbe che nel nostro Istituto si sentissero compresi, motivati, stimolati, che trovassero 
�œ�™�Š�£�’�1 �Ž�1 �˜�Œ�Œ�Š�œ�’�˜�—�’�1 �™�Ž�›�1 �Ž�œ�™�›�’�–�Ž�›�Ž�1 �•�Ž�1 �™�›�˜�™�›�’�Ž�1 �™�˜�•�Ž�—�£�’�Š�•�’�•�¥�1 �Ž�1 �Œ�‘�Ž�1 �•�•�’�1 �Š�—�—�’�1 �™�Š�œ�œ�Š�•�’�1 �Š�•�•���1���œ�•�’�•�ž�•�˜�1
Comprensivo di Montalto di Castro fossero, dunque, anni significativi e da ricordare con piacere. 

Per tali motivi, in coerenza con le Indicazioni Nazionali 2012, la nostra azione formativa si 
fonda sulle seguenti scelte culturali: 

 
�ƒ porre la persona al centro, riservando attenzione alla peculiarità e ai bisogni di ciascuno, e 

offrendo un percorso formativo unitario �•�Š�•�•���’�—�•�Š�—�£�’�Š�1 �Š�•�•���Š�•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�£�Š�ð�1 �™�ž�›�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�•�¥�1 �•�’�1
ogni ordine di scuola; 

�ƒ promuovere �•���’�—�•�Ž�›�’�˜�›�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �›�Ž�•�˜�•�Ž�1del vivere e del convivere, cercando �•���Š�•�•�Ž�Š�—�£�Š�1
educativa con le famiglie di provenienza degli studenti; 
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�ƒ fornire le chiavi �•�Ž�•�•���’�–�™�Š�›�Š�›�Ž�1 �Š�•�1 �Š�™�™�›�Ž�—�•�Ž�›�Ž offrendo agli studenti occasioni per prendere 
consapevolezza delle proprie potenzialità e risorse, maturando scelte autonome; 

�ƒ sviluppare il senso di appartenenz�Š�1�Š�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž nelle dimensioni storico-geografiche, sociali e 
culturali; 

�ƒ rafforzare le competenze curricolari attraverso le discipline, i laboratori e le attività 
progettuali.  

 

���•�1 ���’�Š�—�˜�1 ���›�’�Ž�—�—�Š�•�Ž�1 �•�Ž�•�•�����•�•�Ž�›�•�Š�1 ���˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �û���ï���ï���ï���ï�ü�1 �¸�1 �’�•�1 �•�˜�Œ�ž�–�Ž�—�•�˜�1 �Œ�Ž�—�•�›�Š�•�Ž�1per 
�Ž�œ�™�›�’�–�Ž�›�Ž�1�•���’�•�Ž�—�•�’�•�¥�1�•�Ž�•�•�����œ�•�’�•�ž�•�˜�ð�1�Ž�•�1�¸�1coerente con le azioni di miglioramento declinate nel 
P.D.M. per il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari  tra i 
�œ�Ž�•�ž�Ž�—�•�’�ð�1�•�’�1�Œ�ž�’�1�Š�•�•���Š�›�•�ï�W�ð�1�Œ�˜�–�–�Š�1�]�1�•�Ž�•�•�Š�1���Ž�•�•�Ž�1�W�V�]�&�X�V�W�[�ñ 
 

a)   valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  
mediante  l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

b)   potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche   e scientifiche; 
h)  sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla  
produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i)   potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di laboratorio; 
l)   prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione  e  del   

bullismo,   anche   informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del  diritto  allo  
studio degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi individualizzati  e  
con  il  supporto  e   la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di  settore  e  l'applicazione  delle  linee  di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni  adottati, emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  dell'università  e  della 
ricerca il 18 dicembre 2014; 

q)   individuazione  di  percorsi  e  di  sistemi  funzionali  alla premialità e alla valorizzazione del 
merito  degli  alunni  e  degli studenti. 
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4.2  
PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

DEL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE  
 

Il presente Piano �™�Š�›�•�Ž�1�•�Š�•�•�Ž�1�›�’�œ�ž�•�•�Š�—�£�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�ž�•�˜�Ÿ�Š�•�ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•���’�œ�•�’�•�ž�•�˜�ð�1�Œ�˜�œ�È�1�Œ�˜�–�Ž�1�Œ�˜�—�•�Ž�—�ž�•�Š�1�—�Ž�•�1
���Š�™�™�˜�›�•�˜�1 �•�’�1 ���ž�•�˜�Ÿ�Š�•�ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �û�������ü�ð�1 �™�ž�‹�‹�•�’�Œ�Š�•�˜�1 �Š�•�•�����•�‹�˜�1 �Ž�•�Ž�•�•�›�˜�—�’�Œ�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �Ž�1 �™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Ž�1 �œ�ž�•�1
�™�˜�›�•�Š�•�Ž�1 ���Œ�ž�˜�•�Š�1 �’�—�1 ���‘�’�Š�›�˜�1 �•�Ž�•�1 ���’�—�’�œ�•�Ž�›�˜�1 �•�Ž�•�•�����œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �•�Ž�•�•�����—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥�1 �Ž�1 �•�Ž�•�•�Š�1Ricerca, dove è 
�›�Ž�™�Ž�›�’�‹�’�•�Ž�1 �Š�•�•���’�—�•�’�›�’�£�£�˜�ñ�1http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/VTIC805005/ic-
montalto-di-castro.  

���—�1 �™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�ð�1 �œ�’�1 �›�’�–�Š�—�•�Š�1 �Š�•�1 �������1 �™�Ž�›�1 �š�ž�Š�—�•�˜�1 �›�’�•�ž�Š�›�•�Š�1 �•���Š�—�Š�•�’�œ�’�1 �•�Ž�•�1 �Œ�˜�—�•�Ž�œ�•�˜�1 �’�—�1�Œ�ž�’�1 �˜�™�Ž�›�Š�1
�•���’�œ�•�’�•�ž�•�˜�ð�1�•���’�—�Ÿ�Ž�—�•�Š�›�’�˜�1delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli 
esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi o rganizzativi e 
didattici messi in atto. Si precisa, tuttavia, che i dati contenuti nel RAV sono stati  reperiti ed 
�Ž�•�Š�‹�˜�›�Š�•�’�1�•�Š�•�•�����������������ð�1�–�Š�1�›�’�œ�ž�•�•�Š�—�˜�1�™�Š�›�£�’�Š�•�’�1�Ž�1�’�—�Œ�˜�–�™�•�Ž�•�’�ï 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 
elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di  breve 
periodo. 

 

PRIORITÀ E TRAGUARDI INDIVIDUATI NEL RAV  
Le priorità riguardano gli esiti ottenuti dagli studenti e si riferiscono agli obiettivi generali ch e 

la scuola si propone di realizzare nel lungo periodo attraverso l'azione di miglioramento. 
I traguardi di lungo periodo riguardano i risultati attesi in relazione alle priorità strategiche. Si 

tratta di risultati previsti a lungo termine (3 anni). Essi articolano in forma osservabile e/o 
misurabile i contenuti delle priorità e rappresentano le mete verso cui la scuola tende nella sua 

azione di miglioramento.  
 

RISULTATI NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE 

NAZIONALI  

 
PRIORITÀ 

Ridurre la variabilità tra le classi 
nelle prove standardizzate 

nazionali, al fine di garantire 
agli studenti pari opportunità  

 
TRAGUARDO 

Il risultato medio ottenuto da 
ciascuna classe non deve essere 
più basso di dieci punti dalla 
media della scuola per quella 
classe 
 

MOTIVAZIONI   
 

Si rileva che i dati inseriti nel sistema per le prove standardizzate nazionali sono limitati al solo anno 
scolastico 2013/14, nonostante la scuola abbia aderito alle rilevazioni INVALSI da diverso tempo, anche in 
precedenza alla obbligatorietà. Sulla base, tuttavia, dei risultati pubblicati,  per quanto incompleti sul piano 
temporale, si rileva nelle classi seconde della scuola primaria una variabilità eccessiva: alcune classi 
ottengono risultati molto più alti della media ESC (scuole con back-groun d socio-economico-culturale 
simile), una riporta risultati significativamente più bassi (fortunatamente in un a sola disciplina). Sulla base 
di ciò, è stata individuata la priorità di diminuire la variab ilità tra le classi nelle prove standardizzate 
nazionali, al fine di garantire a tutti gli studenti pari opportunità. 
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OBIETTIVI DI PROCESSO INDIVIDUATI NEL RAV  

Gli obiettivi di processo rappresentano una definizione operativa delle attività.... su cui si 
intende agire concretamente per raggiungere le priorità strategiche individuate. Essi 
costituiscono degli obiettivi operativi da raggiungere nel breve periodo (un anno scolastic o) e 
riguardano una o più aree di processo.  
 

AREA DI PROCESSO  OBIETTIVI DI PROCESSO 
 

CURRICOLO, 
PROGETTAZIONE E 

VALUTAZIONE  

- Rafforzare le competenze linguistiche e logiche degli studenti 
rispetto agli standard di partenza. 
- Effettuare almeno una prova a quadrimestre con il format 
INVALSI. 

 
 

CONTINUITÀ E 
ORIENTAMENTO 

 
- Verificare la equi-eterogeneità delle classi attraverso il confronto 
dei risultati scolastici. 
- Verificare la validità dei criteri di formazione delle classi adottati, 
al fine di garantire la equi-eterogeneità delle classi. 
- Elaborare curricoli orizzontali (per classi o sezioni para llele) 
 

 
INTEGRAZIONE CON IL 

TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE  

 
Effettuare attività formative sui compiti educativi di scuola e 
famiglia e sulla comunicazione efficace. 

 

Contributo degli obiettivi di processo nel raggiungimento delle priorità 
 

 
Allo scopo di raggiungere la priorità "Riduzione della variabilità tra le classi nelle prove 
standardizzate nazionali, al fine di garantire a tutti gli studenti pari opportunità", son o stati 
individuati obiettivi di processo che intervengono sulle variabili che possono aver prodotto 
l'eterogeneità dei dati nel 2013/14 relativi alle classi seconde: dalla verifica dei criteri di 
formazione delle classi, al rafforzamento del curricolo orizzontale, al rafforzamento d elle 
competenze linguistiche e logico-matematiche, ad analoghe opportunità di familiarizzazione con 
il format INVALSI, alla omogeneità della somministrazione e correzione,alla sensibilizzazione 
delle famiglie sui criteri di valutazione. L'obiettivo di processo "Effettuare attività formati ve sui 
compiti educativi di scuola e famiglia e sulla comunicazione efficace" risponde anche 
all'esigenza di migliorare il processo "Integrazione con il Territorio e Rapporti con Le famiglie ". 
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4.3  
�����1�1�������������������1��������������������������  

 

Ispirandosi ai Traguardi di Competenza delineati dalle Indicazioni Nazionali, doce nti si 
�’�–�™�Ž�•�—�Š�—�˜�1 �’�—�1 �ž�—���˜�™�Ž�›�Š�1 �•�’�1 �Œ�˜�Ž�›�Ž�—�•�Ž�1 �•�›�Š�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�’�1 �Ÿ�Š�•�˜�›�’�1 �Ž�•�’�Œ�’�1 �Ž�1 �•�Ž�’�1 �™�›�’�—�Œ�’�™�’�1 �™�Ž�•�Š�•�˜�•�’�Œ�’�1 �Ž�1
programmano attività e interventi didattici riferiti sia alle specifiche condizioni del contesto  
ambientale, sia alle peculiari caratteristiche degli alunni. 

���•�1 �™�›�’�–�˜�1 �Œ�’�Œ�•�˜�1 �•���’�œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�1 �•�Š�1 ���Œ�ž�˜�•�Š�1 ���›�’�–�Š�›�’�Š�1 �Ž�1 �•�Š�1 ���Œ�ž�˜�•�Š�1 ���Ž�Œ�˜�—�•�Š�›�’�Š�1 �•�’�1 �™�›�’�–�˜�1
grado (già elementare e media). 

La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. Per real izzarla 
�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�Œ�˜�—�Œ�˜�›�›�Ž�1�Œ�˜�—�1�Š�•�•�›�Ž�1�’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�’�1�Š�•�•�Š�1�›�’�–�˜�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�˜�•�—�’�1�˜�œ�•�Š�Œ�˜�•�˜�1�Š�•�•�Š�1�•�›�Ž�š�ž�Ž�—�£�Š�ò�1�Œ�ž�›�Š�1�•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜�1
facilitato per gli alunni con disab �’�•�’�•�¥�ð�1 �™�›�Ž�Ÿ�’�Ž�—�Ž�1 �•���Ž�Ÿ�Š�œ�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•���˜�‹�‹�•�’�•�˜�1 �œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�1 �Ž�1 �Œ�˜�—�•�›�Š�œ�•�Š�1 �•�Š�1
�•�’�œ�™�Ž�›�œ�’�˜�—�Ž�ò�1�™�Ž�›�œ�Ž�•�ž�Ž�1�Œ�˜�—�1�˜�•�—�’�1�–�Ž�£�£�˜�1�’�•�1�–�’�•�•�’�˜�›�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�š�ž�Š�•�’�•�¥�1�•�Ž�•�1�œ�’�œ�•�Ž�–�Š�1�•���’�œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�ï 

���—�1 �š�ž�Ž�œ�•�Š�1 �™�›�˜�œ�™�Ž�•�•�’�Ÿ�Š�1 �•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �Š�Œ�Œ�˜�–�™�Š�•�—�Š�1 �•�•�’�1 �Š�•�ž�—�—�’�1 �—�Ž�•�•���Ž�•�Š�‹�˜�›�Š�›�Ž�1 �’�•�1 �œ�Ž�—�œ�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �™�›�˜�™�›�’�Š�1
espe�›�’�Ž�—�£�Š�ð�1 �™�›�˜�–�ž�˜�Ÿ�Ž�›�Ž�1 �•�Š�1 �™�›�Š�•�’�Œ�Š�1 �Œ�˜�—�œ�Š�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �Œ�’�•�•�Š�•�’�—�Š�—�£�Š�1 �Š�•�•�’�Ÿ�Š�1 �Ž�1 �•���Š�Œ�š�ž�’�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•�’�1
alfabeti di base della cultura. 

 

4.3.1  LA SCUOLA DELL'INFANZIA  
        (NELLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO) 
 

La Scuola dell��Infanzia si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro 
diritto all ��educazione. 

Per ogni bambino o bambina, la Scuola dell�����—�•�Š�—�£�’�Š�1 �œ�’�1 �™�˜�—�Ž�1 �•�Š�1 ���—�Š�•�’�•�¥ di promuovere lo 
sviluppo dell ���’�•�Ž�—�•�’�•�¥, dell��autonomia, della competenza, della cittadinanza. 

Sviluppare l ���’�•�Ž�—�•�’�•�¥ significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell��affrontare nuove 
esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi 
riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare di versi ruoli e 
�•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Ž�1�•�˜�›�–�Ž�1�•�’�1�’�•�Ž�—�•�’�•�¥�ñ�1���•�•�’�˜�ð�1�Š�•�ž�—�—�˜�ð�1�Œ�˜�–�™�Š�•�—�˜�ð�1�–�Š�œ�Œ�‘�’�˜�1�˜�1�•�Ž�–�–�’�—�Š�ð�1�Š�‹�’�•�Š�—�•�Ž�1�•�’�1�ž�—�1�•�Ž�›�›�’�•�˜�›�’�˜�ð�1
�Š�™�™�Š�›�•�Ž�—�Ž�—�•�Ž�1�Š�1�ž�—�Š�1�Œ�˜�–�ž�—�’�•�¥. 

Sviluppare l ��autonomia comporta l ���Š�Œ�š�ž�’�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1�Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥ di interpretare e governare il 
proprio corp �˜�ò�1�™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�›�Ž�1�Š�•�•�Ž�1�Š�4�’�Ÿ�’�•�¥ �—�Ž�’�1�•�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�1�Œ�˜�—�•�Ž�œ�•�’�ò�1�Š�Ÿ�Ž�›�Ž�1���•�ž�Œ�’�Š�1�’�—�1�œ�· �Ž�1���•�Š�›�œ�’�1�•�Ž�•�•�’�1�Š�•�•�›�’�ò�1
�›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�›�Ž�1 �•�Ž�1 �™�›�˜�™�›�’�Ž�1 �Š�4�’�Ÿ�’�•�¥ �œ�Ž�—�£�Š�1 �œ�Œ�˜�›�Š�•�•�’�Š�›�œ�’�ò�1 �™�›�˜�Ÿ�Š�›�Ž�1 �™�’�Š�Œ�Ž�›�Ž�1 �—�Ž�•�1 �•�Š�›�Ž�1 �•�Š�1 �œ�· e saper chiedere 
aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le em �˜�£�’�˜�—�’�ò�1�Ž�œ�™�•�˜�›�Š�›�Ž�1�•�Š�1�›�Ž�Š�•�•�¥ �Ž�1�Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�›�Ž�1
le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando  le proprie 
�˜�™�’�—�’�˜�—�’�ð�1 �•�Ž�1 �™�›�˜�™�›�’�Ž�1 �œ�Œ�Ž�•�•�Ž�1 �Ž�1 �’�1 �™�›�˜�™�›�’�1 �Œ�˜�–�™�˜�›�•�Š�–�Ž�—�•�’�ò�1�Š�œ�œ�ž�–�Ž�›�Ž�1 �Š�4�Ž�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�’�1 �œ�Ž�–�™�›�Ž�1 �™�’�ù 
responsabili. 

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull ��esperienza attraverso 
l��esplorazione, l��osservazione e l��esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla 
in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti signif icativi; 
sviluppare l ��attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 

Sviluppare il senso della cittadinanza �œ�’�•�—�’���Œ�Š�1�œ�Œ�˜�™�›�’�›�Ž�1�•�•�’�1�Š�•�•�›�’�ð�1�’�1�•�˜�›�˜�1�‹�’�œ�˜�•�—�’�1�Ž�1�•�Š�1�—�Ž�Œ�Ž�œ�œ�’�•�¥ 
di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il 
dialogo, l ��espressione del proprio pensiero, l��attenzione al punto di vista dell ��altro, il primo 
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riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito d emocratico, 
eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura. 

 
I BAMBINI 
I bambini sono attivi, amano costruire, giocare, comunicare e fin dalla nascita intraprendono  

una ricerca di senso che li solleci�•�Š�1�Š�1�’�—�•�Š�•�Š�›�Ž�1�•�Š�1�›�Ž�Š�•�•�¥. 
Giungono alla scuola dell ��infanzia con una storia: hanno imparato a parlare e a muoversi con 

�Š�ž�•�˜�—�˜�–�’�Š�ò�1 �‘�Š�—�—�˜�1 �œ�™�Ž�›�’�–�Ž�—�•�Š�•�˜�1 �•�Ž�1 �™�›�’�–�Ž�1 �Ž�1 �™�’�ù importanti relazioni; hanno appreso a esprimere 
emozioni e a interpretare ruoli attraverso il gioco; hanno appreso i tratti  fondamentali della loro 
cultura. Fra i tre e i sei anni incontrano e sperimentano diversi linguaggi, scoprono  attraverso il 
dialogo e il confronto con gli altri bambini l ��esistenza di diversi punti di vista, pongono per la 
prima volta le grandi domande esistenziali, osservano e interrogano la natura, elaborano le prime 
ipotesi sulla lingua, sui media e sui diversi sistemi simbolici. 

���Ž�1�•�˜�›�˜�1�™�˜�•�Ž�—�£�’�Š�•�’�•�¥ �Ž�1�•�’�œ�™�˜�—�’�‹�’�•�’�•�¥ possono essere sviluppate o inibite, possono evolvere in 
modo armonioso o disarmonico, in ragione dell ��impegno professionale degli insegnanti, della 
collaborazione con le famiglie, dell ��organizzazione e delle risorse disponibili per costruire contesti 
di apprendimento ricchi e significativi. 

 
LE FAMIGLIE 
���Ž�1 �•�Š�–�’�•�•�’�Ž�ð�1 �Œ�‘�Ž�1 �›�Š�™�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�—�˜�1 �’�•�1 �Œ�˜�—�•�Ž�œ�•�˜�1 �™�’�ù �’�—���ž�Ž�—�•�Ž�1 �™�Ž�›�1 �•�˜�1 �œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�˜�1 �•�Ž�’�1 �‹�Š�–�‹�’�—�’�ð�1 �™�ž�›�1

�—�Ž�•�•�Š�1 �•�˜�›�˜�1 �•�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥ sono sempre portatrici di risorse che possono essere valorizzate, sostenut�Ž�1 �Ž�1
�Œ�˜�—�•�’�Ÿ�’�œ�Ž�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�ð�1 �™�Ž�›�1 �Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�’�›�Ž�1 �•�’�1 �Œ�›�Ž�Š�›�Ž�1 �ž�—�Š�1 �›�Ž�•�Ž�1 �œ�˜�•�’�•�Š�1 �•�’�1 �œ�Œ�Š�–�‹�’�1 �Ž�1 �•�’�1 �›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥ 
comuni. 

���•�1 �™�›�’�–�˜�1 �’�—�Œ�˜�—�•�›�˜�1 �Œ�˜�—�1 �•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �Ž�1 �Œ�˜�—�1 �•�•�’�1 �’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�’�ð�1�—�˜�—�Œ�‘�· l���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�1 �œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�Š�1 �•�Ž�’�1 ���•�•�’�1
�Š�’�ž�•�Š�—�˜�1�’�1�•�Ž�—�’�•�˜�›�’�1 �Š�1�™�›�Ž�—�•�Ž�›�Ž�1�™�’�ù chiaramente cosci�Ž�—�£�Š�1�•�Ž�•�•�Š�1�›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥�1�Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�Š�1�Œ�‘�Ž�1�¸ loro 
affidata. Alla scuola dell ��infanzia si affacciano genitori che provengono da altre nazioni e che 
costruiscono progetti lunghi o brevi di vita per i loro figli nel nostro paese. 

Essi professano religioni diverse, si ispirano spesso a modelli tradizionali di 
educazione, di ruoli sociali e di genere appresi nei paesi di origine ed esprimono il bisogno 

�•�’�1�›�’�—�•�›�Š�—�Œ�Š�›�Ž�1�•�Š�1�™�›�˜�™�›�’�Š�1�’�•�Ž�—�•�’�•�¥ in una cultura per loro nuova. La scuola dell ���’�—�•�Š�—�£�’�Š�1�¸ per loro 
occasione di incontro con altri genitori, per costruire rapporti di fiducia e nu ovi legami di 
�Œ�˜�–�ž�—�’�•�¥. 

���Ž�1 �•�Š�–�’�•�•�’�Ž�1 �•�Ž�’�1 �‹�Š�–�‹�’�—�’�1 �Œ�˜�—�1 �•�’�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥ chiedono sostegno alla scuola per promuovere le 
risorse dei loro figli, attraverso il riconoscimento sereno delle differenze e la costruzione di 
ambienti educativi accoglienti e inclusivi, in modo che ciascun bambino possa trovare attenzioni 
specifiche ai propri bisogni e condividere con gli altri il proprio percorso di formazione. 

 
I DOCENTI 
Lo stile educativo dei docenti si ispira a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione 

partecipata, mediazione comunicativa, con osservazione del bambino, di presa in carico del suo 
��mondo��, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e incoraggiamento all��evoluzione dei suoi 
apprendimenti verso forme di conoscenza sempre più autonome e consapevoli. La progettualità si 
esplica nella capacità di dare senso e intenzionalità all��intreccio di spazi, tempi, routine e attività , 
promuovendo un coerente contesto educativo, attraverso un��appropriata regia pedagogica. La 
professionalità docente si arricchisce attraverso il lavoro collaborativo, la formazione continua i n 
servizio, la riflessione sulla pratica didattica, il rapporto adulto con i saperi e la cultur a e con la 
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costruzione di una comunità professionale ricca di relazioni, orientata all ��innovazione e alla 
condivisione di conoscenze. 

 
L��AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
La   Scuola   dell��Infanzia    si  propone   come    contesto   di  relazione,  di   cura  e  di 

apprendimento. 
Promuove una pe�•�Š�•�˜�•�’�Š�1 �Š�4�’�Ÿ�Š�1 �Ž�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�’�1 �Œ�‘�Ž�1 �œ�’�1 �–�Š�—�’�•�Ž�œ�•�Š�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥ degli 

insegnanti di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dell��ambiente, dei gesti e 
delle cose e nell���Š�Œ�Œ�˜�–�™�Š�•�—�Š�–�Ž�—�•�˜�1�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�˜�›�–�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�—�£�Š�1�œ�Ž�–�™�›�Ž�1�™�’�ù elaborate e consapevoli. 
L��apprendimento avviene attraverso l ��esperienza, l��esplorazione, i rapporti tra i bambini, con la 
natura, gli oggetti, l ��arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e 
�Œ�˜�•�•�Ž�4�’�Ÿ�Š�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Ž�1�Ž�1�Š�4�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�Š�4�’�Ÿ�’�•�¥ ludiche. 

Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo creativo 
le esperienze soggettive e sociali. 

L���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1 �•�’�1 �Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1�¸ organizzato dagli insegnanti in modo che ogni bambino si 
senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato: il bambino con competenze forti, il bambino la cui 
�•�Š�–�’�•�•�’�Š�1 �Ÿ�’�Ž�—�Ž�1 �•�Š�1 �•�˜�—�•�Š�—�˜�ð�1 �’�•�1 �‹�Š�–�‹�’�—�˜�1 �Œ�˜�—�1 �•�›�Š�•�’�•�’�•�¥ �Ž�1 �•�’���Œ�˜�•�•�¥�ð�1�’�•�1 �‹�Š�–�‹�’�—�˜�1 �Œ�˜�—�1 �‹�’�œ�˜�•�—�’�1 �Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�’�1
�œ�™�Ž�Œ�’���Œ�’�ð�1�’�•�1�‹�Š�–�‹�’�—�˜�1�Œ�˜�—�1�•�’�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥�ð�1�™�˜�’�Œ�‘�· tutti devono saper coniugare il senso dell��incompiutezza 
con la tensione verso la propria riuscita. 

���Š�1 �Ÿ�’�•�Š�1 �•�’�1 �›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�¸ �Œ�Š�›�Š�4�Ž�›�’�£�£�Š�•�Š�1 �•�Š�1�›�’�•�ž�Š�•�’�•�¥ �Ž�1 �•�Š�1�Œ�˜�—�Ÿ�’�Ÿ�’�Š�•�’�•�¥ serena per incoraggiare il 
bambino a ritrovarsi nell ���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�Ž�1�Š�•�1�Š�Ÿ�Ž�›�—�Ž�1�Œ�ž�›�Š�1�Ž�1�›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥. 

Le relazioni con gli insegnanti e fra i bambini sono un importante fattore protettiv o e di 
promozione dello sviluppo. 

 
La scuola dell��infanzia ha anche queste caratteristiche: 
 

�
�1Lo spazio accogliente e curato, parla dei bambini, del loro valore, dei loro bisogni di gioco, di 
�–�˜�Ÿ�’�–�Ž�—�•�˜�ð�1 �•�’�1 �Ž�œ�™�›�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�ð�1 �•�’�1 �’�—�•�’�–�’�•�¥ �Ž�1 �•�’�1 �œ�˜�Œ�’�Š�•�’�•�¥, attraverso l��ambiente fisico, la scelta di 
arredamenti e oggetti volti a creare una funzionale e invitante disposizione a essere abitato 
dagli stessi bambini. 
�
�1���•�1�•�Ž�–�™�˜�1�•�’�œ�•�Ž�œ�˜�ð�1�—�Ž�•�1�š�ž�Š�•�Ž�1�¸ possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, osservare, 
asc�˜�•�•�Š�›�Ž�ð�1�Œ�Š�™�’�›�Ž�ð�1�Œ�›�Ž�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�Œ�˜�—�1�œ�’�Œ�ž�›�Ž�£�£�Š�1�Ž�1�—�Ž�•�•�Š�1�•�›�Š�—�š�ž�’�•�•�’�•�¥�ð�1�œ�Ž�—�•�’�›�œ�’�1�™�Š�•�›�˜�—�Ž�1�•�’�1�œ�· �Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Š�4�’�Ÿ�’�•�¥ 
�Œ�‘�Ž�1 �œ�™�Ž�›�’�–�Ž�—�•�Š�1 �Ž�1 �—�Ž�•�•�Ž�1 �š�ž�Š�•�’�1 �œ�’�1 �Ž�œ�Ž�›�Œ�’�•�Š�ï�1 ���—�1 �š�ž�Ž�œ�•�˜�1 �–�˜�•�˜�1 �’�•�1 �‹�Š�–�‹�’�—�˜�1 �™�ž�á scoprire e vivere il 
proprio tempo esistenziale senza accelerazioni e senza rallentamenti indotti dagli adulti. 
�
�1���Š�1�•�˜�Œ�ž�–�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1�Œ�˜�–�Ž�1�™�›�˜�Œ�Ž�œ�œ�˜�1�Œ�‘�Ž�1�™�›�˜�•�ž�Œ�Ž�1�•�›�Š�Œ�Œ�Ž�ð�1�–�Ž�–�˜�›�’�Š�1�Ž�1�›�’�•�•�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1�›�Ž�—�•�Ž�1�Ÿ�’�œ�’�‹�’�•�’�1�•�Ž�1
�–�˜�•�Š�•�’�•�¥ e i percorsi di formazione e permette di valutare i progressi dell ��apprendimento 
individuale e di gruppo. 
�
�1 ���˜�1 �œ�•�’�•�Ž�1 �Žducativo, fondato sull ��osservazione e sull��ascolto, sulla progettualità elaborata 
collegialmente, sull ��intervento indiretto e di regia. 
�
�1La partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di 
�Œ�˜�›�›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥, di incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della 
conoscenza. 

La scuola dell��infanzia sperimenta la propria organizzazione, la formazione dei gruppi, del le 
�œ�Ž�£�’�˜�—�’�1�Ž�1�•�Ž�1�Š�4�’�Ÿ�’�•�¥ di intersezione in coerenza con le scelte pedagogiche del nostro Istituto. 
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CAMPI DI ESPERIENZA E I TRAGUARDI DI COMPETENZA 
�™�Ž�›�1�•�Š�1���Œ�ž�˜�•�Š�1�•�Ž�•�•�����—�•�Š�—�£�’�Š 

 

Il curricolo nella scuola dell'infanzia è organizzato in cinque campi di esperienza che servono a 

guidare la crescita e lo sviluppo del bambino e sono esplicitati per i tre, quattro e cinque anni: 

1. Il sé e l���1altro 

2. Corpo e movimento 

3. Immagini, suoni e colori 

4. I discorsi e le parole 

5. La conoscenza del mondo 
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1. IL SÉ E L��ALTRO  

Il bambino sviluppa il senso dell ���’�•�Ž�—�•�’�•�¥ �™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�Ž�ð�1�¸ �Œ�˜�—�œ�Š�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�™�›�˜�™�›�’�Ž�1�Ž�œ�’�•�Ž�—�£�Ž�1�Ž�1
�•�Ž�’�1 �™�›�˜�™�›�’�1 �œ�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�’�ð�1 �œ�Š�1 �Œ�˜�—�•�›�˜�•�•�Š�›�•�’�1 �Ž�•�1 �Ž�œ�™�›�’�–�Ž�›�•�’�1 �’�—�1 �–�˜�•�˜�1 �Š�•�Ž�•�ž�Š�•�˜�ð�1 �Š�œ�Œ�˜�•�•�Š�1 �•�•�’�1�Š�•�•�›�’�1 �Ž�1 �•�¥ 
spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista; dialoga, discute e progetta 
confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in modo costruttivo e creativo con gli altri 
�‹�Š�–�‹�’�—�’�ò�1�Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�1�Œ�‘�’�1�¸ �•�˜�—�•�Ž�1�•�’�1�Š�ž�•�˜�›�’�•�¥ �Ž�1�•�’�1�›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥�ò�1�œ�Š�1�œ�Ž�•�ž�’�›�Ž�1�›�Ž�•�˜�•�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�–�™�˜�›�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1
�Ž�1�Š�œ�œ�ž�–�Ž�›�œ�’�1�›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥. 

 

TRE ANNI QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

Superare la dipendenza affettiva e vivere il distacco dalla famiglia con serenità 

Prendere consapevolezza 
della propria identità 

Riconoscere la propria 
identità sessuale 

Rafforzare stima di sé e 
identità 

Prendere consapevolezza 
delle proprie esigenze e i 
propri bisogni e iniziare a 
muovere i primi passi in 

autonomia 

Rafforzare una 
progressiva autonomia 

rispetto a: bisogni 
personali ;uso dei 

materiali; conoscenza 
�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž 

Conquistare una 
progressiva autonomia 

rispetto ai bisogni 
personali, ai materiali, 

�Š�•�•��ambiente 

 
Manifestare emozioni e 

sentimenti 

 
Imparare a comunicare e 

gestire le proprie 
emozioni 

Raccontare esperienze 
personali, comunicando ed 

esprimendo le proprie 
emozioni 

 
 

Riconoscere il sé 
�•�Š�•�•���Š�•�•�›�˜ 

 
 

Accogliere le diversità 
come valore positivo 

Crescere insieme agli 
altri in una prospettiva 

interculturale 
Scoprire il valore delle 

feste e di alcune 
tradizioni 

 
Scoprire il valore delle feste e di 

alcune tradizioni 

 
Conoscere la storia 

personale e famigliare e 
il valore delle feste e 

delle tradizio ni 

 
Conoscere le tradizioni 

famigliari, il valore delle 
feste e i loro aspetti più 

significativi. 
 

Stabilire relazioni positive 
con adulti e compagni 

Collaborare con gli altri 
e condividere gli 
apprendimenti 

 

Sviluppare 
comportamenti 

collaborativi e solidali. 

 
Acquisire semplici norme 

comportamentali 

Rispettare ed aiutare gli 
altri e iniziare a crescere 
nel rispetto dei propri 

diritti e doveri 

Crescere nel rispetto dei 
propri diritti e doveri per 

diventare cittadini del 
mondo 

  Argomentare e sostenere 
le proprie ragioni con 

adulti e compagni 
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2. IL  CORPO E IL MOVIMENTO   

���•�1 �‹�Š�–�‹�’�—�˜�1 �›�Š�•�•�’�ž�—�•�Ž�1 �ž�—�Š�1 �‹�ž�˜�—�Š�1 �Š�ž�•�˜�—�˜�–�’�Š�1 �™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�Ž�1 �—�Ž�•�•���Š�•�’�–�Ž�—�•�Š�›�œ�’�1 �Ž�1 �—�Ž�•�1 �Ÿ�Ž�œ�•�’�›�œ�’�ð�1
riconosce i segnali del corpo; prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività, sa 
coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo; controlla la forza del corpo, eserc ita le 
potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo, ne conosce le 
diverse parti e lo rappresenta. 
 

TRE ANNI 
 

QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

Acquisire corrette norme 
igieniche e alimentari 

Acquisire con maggiore 
consapevolezza le norme 

igieniche e alimentari 
 

Prendersi cura della propria 
persona in autonomia 

Riconoscere le proprie 
sensazioni corporee 

Riconoscere le proprie 
sensazioni corporee e 

verbalizzarle 
 

Avere consapevolezza del 
proprio corpo e dei suoi 

meccanismi 

Scoprire il piacere corporeo Provare piacere senso-moto Padroneggiare il corpo e 
prendere coscienza delle sue 

potenzialità 
 

Avere consapevolezza e 
controllo globale del 

proprio corpo 
 

Acquisire le abilità fino-motorie Perfezionare le abilità  
fino-motorie 

Muoversi nello spazio e 
sapersi orientare 

Padroneggiare le diverse 
modalità del correre, 
saltare, camminare 

 

Apprendere abilità e 
competenze motorie sempre 

più raffinate 

Esprimersi e comunicare con 
il corpo nella relazione con 

gli altri 

Esprimersi e comunicare con il 
corpo nella relazione positiva con 

gli altri 
 

Usare il corpo per entrare in 
interazione positiva e 
rispettosa degli altri 

 Prendere consapevolezza della 
lateralità 

 

Rafforzare la lateralità 

Scoprire le capacità percettive del 
proprio corpo 

Affinare le capacità senso 
percettive 

 

Consolidare le capacità 
sensopercettive e di espressione 

Riconoscere e denominare le 
principali parti del corpo 

Rappresentare lo schema 
corporeo nella sua globalità 

Rappresentare la figura umana 
arricchendola di particolari, in 
forma statica o in movimento 
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3. IMMAGINI, SUONI E COLORI   

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta e Inventa storie e si esprime attraverso il 
disegno, la pittura e diverse attività manipolative e diverse forme di rappresentazione e 
drammatizzazione. Sperimenta e combina materiali e strumenti, elementi musicali e tecnologie per 
fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso d i esse. 

 

TRE ANNI QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

Scoprire tecniche diverse 
per decorare e creare 

Sperimentare tecniche diverse per 
decorare e 

Creare 

Riconoscere, usare e combinare 
tecniche espressive e grafiche 

differenti 
Seguire un semplice ritmo 

insieme ai compagni 
Seguire un ritmo insieme ai 

compagni e individualmente 
Seguire un ritmo associando 

sillabe e parole 
Cantare in gruppo e 
memorizzare brevi 

filastrocche 

Memorizzare filastrocche 
canti e cantare in coro 

Memorizzare filastrocche, canti 
ed eseguirli 

da solista e/o in coro 
Utilizzare il proprio corpo 

per produrre suoni 
Usare strumenti per 

produrre suoni 
Costruire e utilizzare semplici 
strumenti per produrre musica 

Eseguire movimenti liberi 
associati all'ascolto di una 

musica 

Eseguire movimenti liberi e 
guidati associati all'ascolto 

di una musica 

Coordinare i movimenti 
associandoli alla musica 

 
Conoscere i colori primari. 

Riconoscere e utilizzare i 
colori primari e secondari, 

con l'ausilio di varie 
tecniche(stencil stamping, 
collage, acquerelli, colori a 

cera e a matita...) 

 
Usare con crescente autonomia 

strumenti di espressione artistica 

Manipolare materiali 
diversi 

Scoprire le potenzialità dei 
materiali 

Manipolare e trasformare 
materiali esplorando forme 

espressive diverse 
Sviluppare l'immaginazio ne 

e la fantasia 
Partecipare a lavori creativi 

di gruppo 
 

Collaborare in gruppo per 
eseguire attività 

Memorizzare e 
drammatizzare semplici 

filastrocche 

Recitare poesie e 
drammatizzare brevi storie 

e/o situazioni 
 

Rappresentare a livello  
mimico-gestuale o recitativo una  

semplice storia 

Assistere con interesse ad 
un breve spettacolo 

(burattini,film) 

Assistere con interesse ad 
uno spettacolo teatrale, 

filmato, o 
spettacolo di burattini. 

 

Assistere con interesse ad uno 
spettacolo (teatrale, musicale, 

cinematografico...). 
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4. DISCORSI E LE PAROLE  

���•�1 �‹�Š�–�‹�’�—�˜�1 �œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�Š�1 �•�Š�1 �™�Š�•�›�˜�—�Š�—�£�Š�1 �•���ž�œ�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �•�’�—�•�ž�Š�1 �’�•�Š�•�’�Š�—�Š�1 �Ž�1 �Š�›�›�’�Œ�Œ�‘�’�œ�Œ�Ž�1�Ž�1 �™�›�Ž�Œ�’�œ�Š�1 �’�•�1
�™�›�˜�™�›�’�˜�1�•�Ž�œ�œ�’�Œ�˜�ð�1�œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�Š�1�•�’�•�ž�Œ�’�Š�1�Ž�1�–�˜�•�’�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�—�Ž�•�•���Ž�œ�™�›�’�–�Ž�›�Ž�1�Ž�1�Œ�˜�–�ž�—�’�Œ�Š�›�Ž�1�Š�•�•�’�1�Š�•�•�›�’�1�•�Ž�1�Ž�–�˜�£�’�˜�—�’�ð�1
domande, ragionamenti e pensieri; è consapevole della propria lingua materna, racconta, inventa, 
ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e 
spiega, usa un linguaggio adeguato per progettare le attività e per definirne le regole. 

 

TRE ANNI QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

Usare il linguaggio per 
interagire, comunicare ed 

esprimere bisogni Utilizzare il 
linguaggio per comunicare 

Utilizzare il linguaggio per 
comunicare 

Arricchire il linguaggio 
attraverso confronti e 

conversazioni 

Parlare e dialogare con i 
grandi e con i coetanei 

Parlare,raccontare, dialogare con i 
grandi e con i coetanei nel 

�›�’�œ�™�Ž�•�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�•�•�›�˜ 
 

Parlare,descrivere,raccontare, 
dialogare con i grandi e con i 
�Œ�˜�Ž�•�Š�—�Ž�’�1�—�Ž�•�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�•�•�›�˜ 

Ascoltare e comprendere 
semplici storie,racconti e 

narrazioni 

Ascoltare,comprendere 
narrazioni di fiabe, 
storie, racconti, ecc. 

Ascoltare,comprendere e 
rielaborare in vari codici 
espressivi testi, poesie, 

racconti, filastrocche, canti,ecc 
Memorizzare e ripetere 

brevi poesie e 
filastrocche 

Memorizzare e recitare 
filastrocche e poesie 

semplici 
 

Memorizzare e recitare 
filastrocche e poesie da soli e in 

gruppo 

Avvicinarsi con curiosità 
al libro, ed averne cura 

Sfogliare un libro, averne 
cura e comprendere 
storie con immagini 

Aver cura dei libri, sviluppare il 
piacere della lettura e mostrare 

interesse per il codice scritto 
 

  Consapevolezza fonologica 
(parola lunga, corta, suono 

iniziale e finale, rime ...) 
 

  Approcciarsi alle diverse 
funzioni del linguaggio (narrativa 

descrittiva regolativa 
�Š�›�•�˜�–�Ž�—�•�Š�•�’�Ÿ�Š�1�ó 
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5. LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; colloca 
correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base 
di indicazioni verbali; si orienta nel tempo della vita; coglie le trasformazioni naturali; è curioso, 
esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni e utilizza un 
linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze. 

 
TRE ANNI QUATTRO ANNI CINQUE ANNI 

Manipolare, smontare, montare Manipolare, riordinare 
ed eseguire sequenze 

Riordinare ed eseguire 
sequenze di almeno tre 

elementi 
Raggruppare per 

semplici caratteristiche 
Raggruppare secondo vari criteri 

e operare semplici confronti 
Saper formare insiemi ed 

associazioni secondo criteri 
logici, operare confronti e 

classificazioni 
Intuire i rapporti di 

successione 
Ricordare e raccontare 
le proprie esperienze in 

ordine temporale 

Ricostruire successioni e 
contemporaneità 

Osservare fenomeni con 
curiosità 

Ricercare ipotesi per 
risolvere un semplice problema 

confrontandosi con gli altri 

Formulare semplici ipotesi e 
provare a prevedere i risultati 
di esperi menti argomentando 

e confrontandosi 
Individuare le caratteristiche di 

base di un oggetto: forma, 
colore dimensione 

Valutare la quantità, raggruppare 
per forma e colore, grandezza 

 

disegnare e costruire le forme 
geometriche 

Scoprire i concetti di quantità 
(uno, poco, tanto) 

Confrontare quantità Riconoscere, denominare i 
numeri e associarli a quantità 

e viceversa 
Orientarsi negli spazi 

aula/scuola 
Localizzare se stesso, oggetti e 

persone nello spazio 
Acquisire e utilizzare i concetti 

topologici 
 

 Individuare caratteristiche 
percettive peculiari di un oggetto 

Riconoscere le figure geometriche 
solide, nella realtà circostante 

Riconoscere le 
dimensioni temporali 

Percepire e collegare eventi nel 
tempo e cogliere trasformazioni 

che avvengono nel tempo 

Comprendere il trascorrere del 
tempo ed i cambiamenti 

meteorologici, attraverso la 
conoscenza dei fenomeni naturali 

Sviluppare curiosità e rispetto per 
�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž 

���’�œ�™�Ž�•�•�Š�›�Ž�1�•�Š�1�—�Š�•�ž�›�Š�1�Ž�1�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž Comportarsi nel rispetto della 
�—�Š�•�ž�›�Š�1�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž 

Sviluppare la capacità di 
osservare ed esplorare 

Esplorare gli ambienti 
circostanti per osservare le 

variazioni stagionali 

Consolidare la capacità di 
osservazione, esplorazione e 
rappresentazione della realtà 

 
Riconoscere le 

dimensioni temporali 
Percepire e collegare eventi nel 
tempo e cogliere trasformazioni 

che avvengono nel tempo 

Comprendere il trascorrere del 
tempo ed i cambiamenti 

meteorologici, attraverso la 
conoscenza dei fenomeni naturali 
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Sviluppare curiosità e rispetto per 

�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž 
 

 
���’�œ�™�Ž�•�•�Š�›�Ž�1�•�Š�1�—�Š�•�ž�›�Š�1�Ž�1�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž 

 
Comportarsi nel rispetto 

�•�Ž�•�•�Š�1�—�Š�•�ž�›�Š�1�Ž�1�•�Ž�•�•���Šmbiente 

Sviluppare la capacità d 
osservare ed esplorare 

Esplorare gli ambienti circostanti 
per osservare le variazioni 

stagionali 

Consolidare la capacità di 
osservazione, esplorazione e 
rappresentazione della realtà 
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4.3.2   CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA  

 
 
 

Premessa 
 

���Š�•�•�Ž�1 ���—�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�’�1 ���Š�£�’�˜�—�Š�•�’�ñ�1 ���1 ���Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �¸�1 �’�—�Ÿ�Ž�œ�•�’�•�Š�1 �•�Š�1 �ž�—�Š�1 �•�˜�–�Š�—�•�Š�1 �Œ�‘�Ž�1 �Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�ð�1
�’�—�œ�’�Ž�–�Ž�ð�1�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�1�’�•�1saper stare al mondo [pag.7], con la finalità di formare saldamente ogni 
persona sul piano cognitivo e culturale, affinché possa affrontare positivamente una società in 
�Œ�˜�—�•�’�—�ž�˜�1�–�ž�•�Š�–�Ž�—�•�˜�ï���1 

�����Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �™�Ž�›�•�Š�—�•�˜�1 �Š�•�•�’�Š�—�Œ�Š�1 �’�•�1 �Œ�˜�–�™�’�•�˜�1 �•�Ž�•�•��insegnare ad apprendere quello �•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�›�Ž�1 �Š�•�1
�Ž�œ�œ�Ž�›�Ž���ï�1[pag.10]  

���Š�1�—�˜�œ�•�›�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1���›�’�–�Š�›�’�Š�1�1�œ���’�–�™�Ž�•�—�Š�1�Š�1�›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�›�Ž�1�™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�’�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�’�1�œ�Ž�–�™�›�Ž�1�™�’�ù�1�›ispondenti 
alle inclinazioni personali degli alunni i con particolare attenzione a valorizzare ciò che  ciascuno di 
�•�˜�›�˜�1 �¸�ð�1 �™�Š�›�•�Ž�—�•�˜�1 �•�Š�1 �š�ž�Ž�•�•�˜�1 �Œ�‘�Ž�1 �•�’�¥�1 �œ�Š�1 �Ž�1 �•�Š�Œ�Ž�—�•�˜�•�•�’�1 �œ�Œ�˜�™�›�’�›�Ž�1 �•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1 �•�Ž�•�1 �™�Š�•�›�’�–�˜�—�’�˜�1 �•�’�1
conoscenze che possiede.  

È nostra cura tenere conto delle fragilità e delle disabilità proponendo attività personalizzate.  
���1 �•�Š�•�Ž�1 �œ�Œ�˜�™�˜�1 �˜�•�—�’�1 �•�Ž�Š�–�1 �•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�’�1 �•�Ž�•�’�Œ�Š�1 �™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�1 �Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1 �1 �Š�•�•�Š�1 �•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1

classe come gruppo, promuovendo legami cooperativi, insegnando le regole del vivere e del 
co�—�Ÿ�’�Ÿ�Ž�›�Ž�ð�1 �Œ�˜�—�1 �ž�—���Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �›�’�Ÿ�˜�•�•�Š�1 �1 �—�˜�—�1 �œ�˜�•�˜�1 �Š�•�•�’�1 �Š�œ�™�Ž�•�•�’�1 �Œ�˜�•�—�’�•�’�Ÿ�’�1 �–�Š�1 �1 �Š�—�Œ�‘�Ž�1 �Š�1 �š�ž�Ž�•�•�’�1
affettivi, relazionali, corporei, etici.  

�����Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1�Š�Ÿ�Ÿ�’�Ž�—�Ž�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�–�Ž�—�•�˜�ð�1�’�•�1�•�’�˜�Œ�˜�ð�1�•�Š�1�–�Š�—�’�™�˜�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1�•�Š�1�—�Š�›�›�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1
le espressioni artistiche e musicali.  

Si propongono attività  orientate a sviluppare competenze-chiave attraverso le discipline 
partendo da situazioni-problema.  

Si riporta qui di seguito la definizione ufficiale delle otto competenze-chiave 
(raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006):  

 
�¾ la comunicazione nella madrelingua  

�¾ la comunicazione nelle lingue straniere  

�¾ la competenza matematica  

�¾ la competenza in campo scientifico  

�¾ la competenza in campo tecnologico  

�¾ la competenza digitale  

�¾ imparare ad imparare  

�¾ le competenze sociali e civiche  

�¾ �’�•�1�œ�Ž�—�œ�˜�1�•�’�1�’�—�’�£�’�Š�•�’�Ÿ�Š�1�Ž�1�•���’�–�™�›�Ž�—�•�’�•�˜�›�’�Š�•�’�•�¥�1 

�¾ consapevolezza ed espressione culturale  
 

Per attuare questo progetto educativo è necessario stabilire un patto con le famiglie che  
necessariamente dovranno interagire condividendo i comuni intenti educativi e  collabor ando  
�•�Š�•�•�’�Ÿ�Š�–�Ž�—�•�Ž�1�Œ�˜�—�1�•�Ž�1�1�’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�’�ð�1�Š�•�1�•�’�—�Ž�1�•�’�1�›�Ž�—�•�Ž�›�Ž�1�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1�™�’�ù�1�œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�˜�1�Ž�•�1�Ž�•�•�’�Œ�Š�Œ�Ž�ï 

���˜�™�˜�1�1�ž�—���Š�•�•�Ž�—�•�Š�1�•�’�œ�Š�–�’�—�Š�1�•�Ž�•�•�Ž�1���ž�˜�Ÿ�Ž�1���—�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�’�1���Š�£�’�˜�—�Š�•�’�ð�1�•�Ž�1�•�˜�Œ�Ž�—�•�’�1�1�‘�Š�—�—�˜�1�™�›�Ž�•�’�œ�™�˜�œ�•�˜�1
collegialmente e unitariamente la  progettazione didattico -curricolare  che ha necessariamente 
carattere ricorsivo ed  adattabile alle esigenze specifiche di ogni gruppo classe.  
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Metodologia  

 
In ambito metodologico la nostra scuola Primaria intende operare nel seguente modo:  
 
�¾ partendo da esperienze concrete come stimolo per la motivazione ad apprendere  

�¾ �™�›�˜�–�ž�˜�Ÿ�Ž�—�•�˜�1�•���˜�™�Ž�›�Š�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�Š�•�•�’�—�Œ�‘�·�1�’�•�1�‹�Š�–�‹�’�—�˜�1�•�’�Ÿ�Ž�—�•�’�1�ž�—�1�Œ�˜�œ�•�›�ž�•�•�˜�›�Ž�1�Š�•�•�’�Ÿ�˜�1�•�Ž�•�1�™�›�˜�™�›�’�˜�1�œ�Š�™�Ž�›�Ž�1 

�¾ insegnando ad argomentare i procedimenti risolutivi e le strategie adottate  

�¾ �Ÿ�Š�•�˜�›�’�£�£�Š�—�•�˜�1�•���Ž�›�›�˜�›�Ž�1�Œ�˜�–�Ž�1�œ�™�ž�—�•�˜�1�•�’�1�›�’�•�•�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1�Ž�1�Œ�˜�œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�—�ž�˜�Ÿ�˜�1�œ�Š�™�Ž�›�Ž�1 

�¾ favorendo la consapevolezza del proprio apprendimento  

�¾ sviluppando il pensiero critico e il lettore consapevole  

�¾ insegnando a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza per superare la frammentazione 
�•�Ž�•�•�Ž�1�•�’�œ�Œ�’�™�•�’�—�Ž�ð�1�’�—�•�Ž�•�›�Š�—�•�˜�•�Ž�1�’�—�1�—�ž�˜�Ÿ�’�1�š�ž�Š�•�›�’�1�•���’�—�œ�’�Ž�–�Ž�ï�1 

 
 

Valutazione  

���Š�1 �Ÿ�Š�•�ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1 �Ÿ�Ž�›�›�¥�1 �Š�•�•�ž�Š�•�Š�1 �™�Ž�›�’�˜�•�’�Œ�Š�–�Ž�—�•�Ž�1 �•�Š�•�•�Ž�1 �’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�’�ð�1 �—�Ž�’�1

tempi e nei modi stabiliti da ognuna di esse, utilizzando gli  strumenti  ritenuti più  idonei alla 

registrazione delle modificazioni avvenute a livello di conoscenze e di abilità maturate da p arte 

degli alunni. 

Verranno proposte verifiche comuni per classi parallele   nei seguenti periodi: prove di ingresso / 

prove di verifica bimestrali / prove di verifica quadrimestrali. 

 

INTERDISCIPLINARI  

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

 

�����1�Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•�Š�1�Œ�’�•�•�Š�•�’�—�Š�—�£�Š�1�Š�•�•�’�Ÿ�Š�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�Š�1�•�ž�•�•�Ž�1�•�Ž�1�•�’�œ�Œ�’�™�•�’�—�Ž�ð�1�•�Ž�1�™�›�˜�–�ž�˜�Ÿ�Ž�1�Ž�1�Š�1�š�ž�Ž�œ�•�Ž�1�œ�’�1

riconduce. La sua valenza educativa e culturale si realizza nella continuità delle tematiche 

fondamentali che sono presenti in ogni classe della scuola primaria attraverso esperienze 

�œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�Ž�1 �Œ�Š�•�’�‹�›�Š�•�Ž�1 �’�—�1 �‹�Š�œ�Ž�1 �Š�•�•���Ž�•�¥�1 �•�Ž�•�•�’�1 �Š�•�ž�—�—�’�ð�1 �™�›�˜�™�˜�œ�•�Ž�1 �œ�’�Š�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•�Ž�1 �•�’�œ�Œ�’�™�•�’�—�Ž�1 �Œ�ž�›�›�’�Œ�˜�•�Š�›�’�1

che attraverso progett�’�1�œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�1�•�’�1�Š�›�›�’�Œ�Œ�‘�’�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�•�•���˜�•�•�Ž�›�•�Š�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�ï 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA  

OBIETTIVI  

�x Riflettere sui propri diritti - doveri di scolaro/cittadino. 

�x ���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Š�•�Ž�1�Ž�1�Š�–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�•�’�Ÿ�Š�1�•�Ž�•�1�—�˜�œ�•�›�˜�1�™�Š�Ž�œ�Ž�ï 

�x Riconoscere le forme e il funzionamento delle amministrazioni locali. 

�x Trasformare la realtà prossima  nel banco di prova quotidiano su cui esercitare le 
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proprie modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti, 
�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�’�1�ž�—�1�•�›�ž�™�™�˜�1�•�’�1�™�Ž�›�œ�˜�—�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�•�’�Ÿidono le regole comuni del vivere insieme. 

ITALIANO Classe Prima 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 

Ascolto e parlato 

1. Riconoscimento di situazioni, 
informazioni,consegne, sequenze, 
messaggi verbali di diverso tipo. 
2. Elementi fondamentali della 
comunicazione orale.  
 

a) Presta  attenzione ai messaggi orali 
degli insegnanti e dei compagni; 
comprende ed esegue semplici 
istruzioni, consegne ed incarichi. 
b) Individua  gli elementi essenziali 
di un semplice testo letto 
�•�Š�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•e e li rappresenta 
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graficamente, rispettando anche la 
sequenza temporale. 
c) Riconosce e rispetta le regole 
convenzionali della conversazione. 
d) Si avvia a sviluppare le capacità di 
attenzione e di concentrazione e le 
protrae per periodi progressivamente 
più lunghi 

 
 
 
 
 
 

Acquisizione 
ed espansione 

del lessico 
produttivo e ricettivo 

 
 

1. Riconoscimento situazioni, 
informazioni,consegne, sequenze, 
messaggi verbali di diverso tipo. 
 
2. Elementi fondamentali della 
comunicazione orale.  
 
3.Organizzazione del contenuto 
della comunicazione orale secondo il 
criterio della successione temporale. 

a) Esprime spontaneamente le 
proprie esigenze, i propri gusti e le 
proprie esperienze personali. 
b) Partecipa alle conversazioni / 
discussioni in modo pertinente, 
rispettando il tema e il meccanismo 
dei turni. 
c) Si esprime con pronuncia                     
accettabile e linguaggio 
comprensibile. 
d) Riferisce in modo comprensibile  le 
esperienze, personali e non, e i 
contenuti di testi ascoltati, 
�›�’�œ�™�Ž�•�•�Š�—�•�˜�1�•���˜�›�•�’�—�Ž�1�•�Ž�–�™�˜rale,  
sollecitato dalle  
�•�˜�–�Š�—�•�Ž�1�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�1�ð�1
avvalendosi anche della gestualità. 
Memorizza e recita filastrocche e 
poesie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura  
 

 

 
1. Tecnica di lettura e tratti prosodici. 
2. Funzione e scopo del testo 
/contesto: comprensione dei 
significati. 

 
a)Utilizza semplici tecniche di 
lettura:- osserva le immagini che 
corredano il testo prima di leggere; 
- correla grafema/fonema; 
- riconosce e distingue vocali e 
consonanti; 
-  opera la sintesi per formare parole; 
- legge sillabe, digrammi e suoni 
difficili. 
b) Legge e comprende brevi frasi. 
c) Legge brevi testi in modo chiaro e 
scorrevole. 
d) Individua il significato globale e/o 
dettagliato di semplici testi letti e lo 
�›�’�™�›�˜�•�ž�Œ�Ž�1�Œ�˜�—�1�•���ž�œ�˜�1�•�’�1�ž�—�˜�1�˜�1�™�’�ù�1
linguaggi. 

 
 
 
 
 
 

1. Convenzioni di scrittura: 
corrispondenza tra fonema e 
grafema; digrammi; raddoppiamenti 
consonanti; accento parole bisillabe; 
elisione; troncamento;scansione in 
sillabe; principali segni di 

a)  Riproduce e scrive 
autonomamente parole e frasi nei 
diversi caratteri, utilizzando 
correttamente lo spazio grafico e 
rispettando le convenzioni  
b) Scrive sotto dettatura parole,   
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�x Conoscere e rispettare i principali regolamenti della vita sociale. 

�x Conoscere le organizzazioni internazionali, governative e non governative a sostegno della 

pace e dei Diritti Umani (Diritti del fanciullo). 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

OBIETTIVI  

�x Comprendere il rapporto uomo - natura, analizzandone gli aspetti positivi e problematici. 

�x Elaborare progetti di conservazione, recupero e valorizzazione del patrimonio storico -

naturalistico presente nel proprio territorio. 

�x ���•�•�’�Ÿ�Š�›�Ž�1�ž�—�1�Š�•�•�Ž�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�’�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�Ž�1�’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�›�Ž�1�•�˜�›�–�Ž�1�•�’�1�ž�œ�˜�1

consapevole delle sue risorse. 

�x Pr�Š�•�’�Œ�Š�›�Ž�1�•�˜�›�–�Ž�1�•�’�1�›�’�ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�Ž�1�›�’�Œ�’�Œ�•�Š�•�•�’�˜�1�•�Ž�•�•���Ž�—�Ž�›�•�’�Š�1�Ž�1�•�Ž�’�1�–�Š�•�Ž�›�’�Š�•�’. 

 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

OBIETTIVI  

�x ���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�ð�1���Š�œ�Œ�˜�•�•�Š�›�Ž���1�’�•�1�™�›�˜�™�›�’�˜�1�Œ�˜�›�™�˜�1�Ž�•�1�’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�›�Ž�1�•�•�’�1�œ�•�Š�•�’�1�•�’�œ�’�Œ�’�1�•�Ž�—�Ž�›�Š�•�’�ï 

 
Scrittura  

 
 

punteggiatura. 
 
2. I diversi caratteri grafici e 
�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1�™�Š�•�’�—�Š�ï  
 
3. Organizzazione del contenuto 
della comunicazione scritta secondo 
criteri di logicità e di successione 
temporale. 

frasi, semplici testi. 
c) Completa frasi incomplete. 
d) Scrive spontaneamente parole, 
frasi, semplici testi relativi al proprio 
vissuto e non, anche con il supporto 
�•���’�–�–�Š�•�’�—�’�ð�1�Œ�˜�—�1�•���Š�’�ž�•�˜�1
�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�ð�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�Š�—�•�˜�1�•���˜�›�•�’�—�Ž�1
temporale e le convenzioni di 
scrittura. 

 
 
 
 
 
 
 

Elementi di grammatica e 
riflessione sulla lingua  

 
1. Le convenzioni ortografiche. 
2. La funzione dei segni di 
punteggiatura forte:punto, virgola, 
punto interrogativo. 
3. L'ordine sintattico nella frase. 
4. L'ampliamento del lessico. 

 
a)Riconosce e utilizza le principali 
convenzioni ortografiche: 
- digrammi,trigrammi,doppie, 
  accento,apostrofo e  divisione 
  in sillabe; 
- il carattere maiuscolo per la prima 
parola della proposizione 
e per i  nomi propri.  
b) Sa usare il punto, la virgola e il 
punto interrogativo. 
c) Sa  riordinare le parole di una frase 
in modo logico. 
d) Si avvia ad arricchire 
progressivamente il  
lessico. 
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�x Conoscere ed applicare le norme igieniche, attivare i comportamenti adeguati ai fini della 

prevenzione e della cura delle malattie. 

�x Conoscere alcune problematiche del proprio corpo legate a fattori ambientali o ad abitudini 

di vita scorrette. 

�x Conoscere le norme di sicurezza dei vari ambienti e attivare comportamenti adeguati. 

�x ���œ�Ž�›�Œ�’�•�Š�›�Ž�1�™�›�˜�Œ�Ž�•�ž�›�Ž�1�•�’�1�Ž�Ÿ�Š�Œ�ž�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Š�•�•���Ž�•�’�•�’�Œ�’�˜�1�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�ð�1�Š�Ÿ�Ÿ�Š�•�Ž�—�•�˜�œ�’�1�•�Ž�•�•�Š�1�•�Ž�•�•�ž�›�Š�1�•�’�1
piantine e di percorsi di fuga. 
 
 

EDUCAZIONE ALIMENTARE 

OBIETTIVI  

�x Conoscere il proprio corpo e descrivere la propria alimentazione, individuando quella più 
adeguata, con attenzione al dispendio energetico e alla composizione nutritiva dei cibi. 

�x Individuare alcuni errori alimentari e i problemi ad essi connessi. 
�x Ampliare la gamma dei cibi assunti, come educazione al gusto. 
�x Condurre  attività di esperienza concreta sulla produzione ,conservazione e consumo degli 

alimenti.   

 

 

 
METODOLOGIA  

 
 

�����’�—�•�Ž�›�˜�1 �™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�˜�1 �™�Š�›�•�Ž�1 �•�Š�’�1 �œ�Š�™�Ž�›�’�1 �œ�™�˜�—�•�Š�—�Ž�’�1 �1 �™�˜�œ�œ�Ž�•�ž�•�’�1 �•�Š�’�1 �‹�Š�–�‹�’�—�’�1 �Ž�1 �•�Š�•�•�Š�1 �›�Ž�Š�•�•�¥�1 �—�Ž�•�•�Š�1
quale vivono per proporre successivamente esperienze sociali significative che consentano usi reali 
della lingua. In questo modo, i bambini praticando i diversi codici comunicativi, verbali e non, la 
lingua parlata e scritta, nei diversi registri e varietà, e confrontandosi con coetanei ed adulti 
potranno evolvere le loro concettualizzazioni e �•�Ž�1�•�˜�›�˜�1�Š�‹�’�•�’�•�¥�1�•�’�—�•�ž�’�œ�•�’�Œ�‘�Ž�1�•�’�—�˜�1�Š�•�1�Š�Œ�š�ž�’�œ�’�›�Ž�1�•���ž�œ�˜�1�•�Ž�’�1
modelli convenzionali. 

Sulla base di questo percorso, sono centrali il colloquio e la conversazione al fine di 
conoscere il sapere spontaneo dei bambini. 
���Ž�›�1�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�•�Ž�•�•�˜- scrittura si seguono le seguenti fasi: 
-  approccio globale, 
-  analisi della parola chiave, 
-  scomposizione in fonemi, 
-  sintesi. 
Particolare attenzione è riservata a: 
-  �•���Ž�œ�™�›�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1�˜�›�Š�•�Ž�ð 
-  la lettura, 
-  la produzione di semplici testi ( narrazioni, descrizioni e poesie). 
 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO  
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1. Comunicare oralmente in modo adeguato. 
2. Leggere e comprendere semplici brani. 
3. Produrre semplici testi scritti. 
4. Svolgere attività esplicite di riflessione linguistica . 
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ITALIANO Classe Seconda  

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto e parlato 
 

 
1. Riconoscimento di situazioni 
informazioni,consegne, sequenze, 
messaggi verbali di diverso tipo. 
 
2. Elementi fondamentali della 
comunicazione orale. 

 
a. Presta attenzione e dimostra di 
aver compreso il senso globale di 
un discorso, di una 
conversazione, di una narrazione. 
b. Risponde con comportamenti 
adeguati a richieste verbali. 
c. Ascolta e comprende 
spiegazioni, narrazioni; nelle 
conversazioni coglie  i contrasti di 
opinione tra i 
dialoganti,riconoscendo i diversi 
punti di vista ed esprimendo i 
propri. 
d. Aggiunge, in una 
conversazione, informazioni 
congruenti; esprime  giudizi e li 
sa  motivare. 
�Ž�ï�1���›�Š�Ž�1�•�Š�•�•���Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1�’�—�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�’�1�Ž�1
le utilizza in situazioni diverse. 
f. Intuisce ,dal contesto 
comunicativo, il significato di 
termini non conosciuti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Acquisizione ed espansione del 
lessico produttivo 

e ricettivo 
 

 
1. Elementi fondamentali della 
comunicazione orale.  
 
2. Interazione nello scambio 
comunicativo secondo il contesto 
e nel rispetto delle regole. 
3. Organizzazione dei contenuti 
secondo il criterio della 
successione temporale nel 
rispetto delle concordanze. 
2. Ampliamento del proprio 
bagaglio lessicale 

 
a. Esprime verbalmente 
esperienze, sentimenti, emozioni, 
opinioni personali utilizzando un 
lessico adeguato. 
 b. Racconta utilizzando i 
principali connettivi logici causali 
e temporali. 
c. Partecipa a conversazioni e/o 
discussioni rispettando regole 
date. 
 d. Formula domande idonee ad 
ottenere le informazioni volute. 
e. Comprende tipi diversi di testo 
individuando gli elementi 
essenziali e memorizzando il 
nucleo contenutistico. 
 
f. Acquisisce competenze 
individuali e sociali, sviluppando 
un pensiero personale per potersi 
relazionare e collegare con gli 
altri. 
g. Utilizza un lessico sempre più 
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vario ed appropriato. 
h. Denomina correttamente 
situazioni,emozioni e stati 
�•���Š�—�’�–�˜�ï 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura 

 
1.Tecnica di lettura e tratti 
prosodici. 
 
2. Funzione e scopo del testo 
/contesto: comprensione dei 
significati.  

 
a. Legge  testi in stampato 
minuscolo ed in corsivo.  
b. Legge  correttamente ad alta 
voce in modo scorrevole brevi 
testi, rispettando la    
punteggiatura, dimostrando di 
aver colto le intenzioni 
comunicative del testo. 
c. Legge silenziosamente testi di 
vario tipo fornendo prova di 
averne compreso il significato 
complessivo.  
d. Analizza e comprende il 
rapporto testo-illustrazioni, 
aggiunge didascalie a immagini. 
e. Individua gli elementi della 
narrazione: personaggi principali 
e secondari, luoghi e tempi della 
narrazione, il modificarsi degli 
eventi. 
f. Comprende le descrizioni e le 
sa riportare a situazioni reali. 
g. Scopre le caratteristiche del 
testo poetico. 
h. Ricava  informazioni da 
semplici testi di tipo pragmatico. 
i.  Distingue  vari tipi di testo. 
l. Intuisce, con riferimento al 
contesto,il significato di termini 
non noti. 
m. Potenzia attraverso la lettura 
�•�Š�1�Œ�›�Ž�Š�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�Ž�1�œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�Š�1�•���Š�‹�’�•�ž�•�’�—�Ž�1
verso la lettura spontanea. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Scrittura 

 
1. Organizzazione della 
produzione scritta: 
- secondo criteri di logicità, di 
successione temporale, 
- nel rispetto delle        
convenzioni 
grafiche/ortografiche, 
- �Œ�˜�—�1�Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•���Š�œ�™�Ž�•�•�˜ 
 morfo  �. sintattico. 
 
2. Rielaborazione di parole e testi. 

 
a. Consolida la tecnica della 
scrittura nei diversi caratteri. 
b. Copia  correttamente dalla 
lavagna e/o da materiale 
predisposto. 
c. Scrive  sotto dettatura: parole 
complesse,frasi, testi, poesie, 
�•�’�•�Š�œ�•�›�˜�Œ�Œ�‘�Ž�1�ó 
 
d.  Traduce un racconto in 
sequenze di immagini e 
viceversa. 
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e. Produce autonomamente brevi 
testi, racconta  esperienze, inventa 
storie.. 
f. Scrive autonomamente testi di 
vario tipo rispettando le 
principali convenzioni 
ortografiche e morfo - sintattiche. 
g. Manipola  semplici testi 
narrativi, descrittivi; rielabora  
testi in versi. 
h. Risponde per iscritto a 
domande aperte in modo 
completo. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Elementi di grammatica e 
riflessione sulla lingua 

 
1. Conoscenza, utilizzo, 
classificazione, 
trasformazione degli elementi 
della lingua. 
- convenzioni grafiche e/o 
ortografiche 
- segni di punteggiatura 
- categorie morfosintattiche. 

 

 
a. Consolida la conoscenza di 
vocali, consonanti, sillabe, 
digrammi e dei suoni difficili già 
presentati lo scorso anno. 
b. Riconosce ed utilizza 
correttamente le convenzioni 
ortografiche. 
c. Scopre la possibilità di rendere 
comprensibili contenuti simili con 
frasi strutturate diversamente. 
d. Costruisce correttamente 
enunciati. 
e. Riconosce, nelle frasi, 
�•���Ž�—�ž�—�Œ�’�Š�•�˜�1�–�’�—�’�–�˜�1�Ž�1�œ�Š�1
�Ž�œ�™�Š�—�•�Ž�›�•�˜�1�1�Œ�˜�—�1�•���Š�’�ž�•�˜�1�•�’�1
domande. 
f. Opera trasformazioni di forma e 
contenuto sulle parole. 
g. Classifica  parole riconoscendo 
nomi,azioni,articoli, qualità.  

METODOLOGIA  

 

o Conversazioni guidate sul vissuto dei bambini, su testi, eventi, ... 
o Riproduzione di situazioni ed eventi comunicativi reali. 
o Drammatizzazioni su situazioni reali o immaginarie, giochi di ruolo. 
o Lettura e produzione di testi di genere diverso inerenti il vissuto del bambino. 

Attività finalizzate alla selezione delle informazioni ricevute durante la partecipazione a l aboratori  
didattici extrascolastici e non.  

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO  

 

1. Ascoltare e comunicare oralmente con proprietà di linguaggio. 
2. Leggere in modo espressivo individuando le informazioni principali contenute in un testo. 
3. Scrivere semplici testi di vario tipo. 
4. Riflettere sulla struttura di base della lingua riconoscendone gli elementi principali.  
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ITALIANO Classe Terza  

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ �. COMPETENZE 

 
 
 
 

Ascolto 
 

1. Riconoscimento di situazioni, 
informazioni, consegne, 
sequenze, messaggi verbali di 
diverso tipo. 
2. Elementi fondamentali della 
comunicazione orale 

�Š�ï�1���Š�—�•�’�Ž�—�Ž�1�ž�—���Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1
gradualmente più costante su 
messaggi orali di diverso tipo. 
b. Ascolta e comprende istruzioni e 
�œ�Ž�–�™�•�’�Œ�’�1�Œ�˜�–�ž�—�’�Œ�Š�£�’�˜�—�’�1�•���ž�œ�˜�1
pragmatico. 
c. Ascolta e comprende spiegazioni, 
narrazioni e descrizioni. 
d. Ascolta e comprende gli interventi 
dei compagni. 
e. Comprende nuovi termini o 
espressioni in base al contenuto e a 
più contesti. 

 
 
 

Parlato 

1. Elementi fondamentali della 
comunicazione orale. 
 
2. Organizzazione del contenuto 
secondo il criterio della 
successione temporale nel 
rispetto delle concordanze 

a. Si esprime spontaneamente nelle 
diverse situazioni comunicative, 
avviandosi ad interagire e cooperare 
con compagni e/o altri interlocutori. 
b. Partecipa alle 
conversazioni/discussioni in 
modo pertinente (rispettando il tema) 
e rispettando il meccanismo dei turni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura 

 
 
1. Tecnica di lettura e tratti 
prosodici. 
 
2. Funzione e scopo del testo -
contesto: comprensione dei 
significati. 
 
 

a. Consolida la tecnica della lettura a 
voce alta, leggendo in modo corretto, 
scorrevole ed espressivo, rispettando i 
tratti prosodici (intensità, velocità, 
ritmo, timbro/tono.. ).     
b. Utilizza la tecnica di lettura 
silenziosa per    leggere testi di vario 
genere (libri di testo, della biblioteca, 
di genere narrativo/ 
descrittivo/regolativo/ a carattere 
storico/geografico/   scientifico). 
c. Legge   poesie e filastrocche 
rispettando il   ritmo. 
d. Riordina frasi per ricostruire un 
testo. 
e. Comprende ed esegue consegne di 
lavoro scritte. 
�•�ï�1���Š�™�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�1���œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�’���1�–�Ž�•�’�Š�—�•�Ž�1�’�•�1
disegno. 
g. Individua la struttura di un testo 
(parte iniziale, parte centrale, parte 
finale). 
h. Comprende testi e rispondere a 
domande per la lettura approfondita 
(domande su 
personaggi/luoghi/tempi/informazioni 
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( esplicite e implicite). 
i. Si avvia a distinguere nei testi le 
informazioni essenziali con strategie 
diverse : sottolineature, cancellature, 
capoversi,   schemi..). 
j. Guidato, comprende il significato e 
la funzione descrittiva, narrativa, 
regolativa) di testi letti. 
k. In filastrocche/poesie coglie il 
significato globale e/o il gioco delle 
rime. 
l. Si avvia a consultare testi specifici 
(diario scolastico/ /indice/elenchi 
dizionario/ calendario/cartelloni). 
m. Scopre il dialogo scritto ed il 
di scorso diretto. 

 
 
 
 
 
 
 

Scrittura 

 
1. Organizzazione della 
produzione scritta: 
secondo criteri di logicità, 
di successione temporale, 
nel rispetto delle convenzioni  
grafiche /ortografiche,con 
�Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•���Š�œ�™�Ž�•�•�˜�1�–�˜�›�•�˜�1�. 
sintattico. 
 
2. Rielaborazione di parole e 
testi. 
 

 
a. Scrive sotto dettatura testi vari. 
b. Produce semplici testi a carattere 
pratico   comunicativo (elenchi, schede 
biblioteca,   avvisi, inviti, lettere, 
moduli, schemi, diario scolastico). 
c. Elabora testi espressivi/narrativi 
anche   partendo da esperienze 
�™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�’�&�Œ�˜�•�•�Ž�•�•�’�Ÿ�Ž�1�Ž�1�Œ�˜�—�1�•���Š�’�ž�•�˜�1�•�’�1
osservazioni, schemi, tracce   guida. 
d. Produce testi descrittivi, utilizzando 
dati sensoriali, schemi, tracce guida. 
e. Produce in modo autonomo o in 
gruppo semplici testi creativo/poetici. 
 

 
 
 
 
 

Acquisizione ed espansione 
del lessico produttivo e 

ricettivo 

 
1. Interazione nello scambio 
comunicativo secondo il contesto 
e nel rispetto delle regole. 
2. Ampliamento del proprio 
bagaglio lessicale. 

 
a. Si avvia a comunicare in modo più 
chiaro e corretto esprimendosi con un 
lessico via  via più ricco e specifico. 
�‹�ï�1�	�ž�’�•�Š�•�˜�1�•�Š�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�1�Œ�˜�–�’�—�Œ�’�Š�1
�Š�•�1�˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�›�Ž�1�•���Ž�œ�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�Ž�ï 
 c. Recita in modo espressivo poesie e 
filastrocche memorizzate. 
�•�ï�1�	�ž�’�•�Š�•�˜�1�•�Š�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�ð�1�œ�Œ�˜�™�›�Ž�1
nuovi  termini(anche correlati alla 
specificità di     alcune discipline ) e 
riflettere sul loro significato. 
e. Manipola  parole e testi anche in 
modo  creativo (giochi di parole, 
�•�’�•�˜�•�Š�£�’�˜�—�’�ð�1�™�Š�›�•�’�1�1�1�’�—�’�£�’�Š�•�’�&�•�’�—�Š�•�’�1�ó�ü�ï 

 
Elementi di grammatica 

esplicita e riflessione sulla 
lin gua. 

 
1. Conoscenza, utilizzo, 
classificazione,trasformazione 
degli elementi della lingua: 
convenzioni 

 
a. Applica correttamente le norme 
grafiche ed ortografiche con 
particolare �›�’�•�Ž�›�’�–�Ž�—�•�˜�1�1�1�Š�•�•���ž�œ�˜�1�•�Ž�•�•���
�ï 
b. Conosce ed usa i principali segni di     
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grafiche/ortografiche, 
segni di punteggiatura, 
categorie morfosintattiche. 
 
 
 

punteggiatura forte e debole.  
c. Riconosce la punteggiatura 
utilizzata nel discorso diretto. 
d. Riconosce, distingue e classifica le 
più semplici categorie morfo-
sintattiche:- conosce e analizza  articoli 
e nomi- scopre aggettivi qualificativi 
con variabilità riferita a genere e 
numero scopre  azioni collocate nel   
presente, passato, futuro e verbi  
(coniugazioni: persona, tempo, modo 
indicativo)- individua la frase 
semplice e complessa-  individua 
�•���Ž�—�ž�—�Œ�’�Š�•�˜�1�–�’�—�’�–�˜�1�Œ�˜�—�1�1�œ�˜�•�•�Ž�•�•�˜�1�Ž�1
predicato. 

 
 

METODOLOGIA  

 
�x Dialoghi, conversazioni, discussioni collettive guidate e non. 
�x Rielaborazione di conversazioni e spiegazioni sia orale che scritta. 
�x Utilizzo di schemi scalette e mappe concettuali per organizzare idee, per sintetizzare, per 

costruire testi. 
�x ���•�›�Š�•�Ž�•�’�Ž�1�•�’�1�Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�ñ�1�•�Ž�•�•�ž�›�Š�1�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�ð�1�•�Ž�’�1�Œ�˜�–�™�Š�•�—�’�1�Ž�1�•�’�1�–�Š�•�Ž�›�’�Š�•�’�1�–�ž�•�•�’�–�Ž�•�’�Š�•�’�ï 
�x Letture e analisi individuali di testi di diverso tipo e diversa complessità lessicale e di 
�x contenuto. 
�x Utilizzo di schede e domande di comprensione di testi letti e/o ascoltati (a scelta multipla, 

domande aperte...). 
�x Giochi linguistici di vario tipo. 
�x Produzione individuale, a gruppi e collettiva di testi di diverse tipologie. 
�x Schede, giochi, esercizi per i�•�1�›�’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�’�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Œ�˜�—�Ÿ�Ž�—�£�’�˜�—�’�1�˜�›�•�˜�•�›�Š�•�’�Œ�‘�Ž�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1

sintassi. 
�x Utilizzo della biblioteca.  

 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  

 

1. Comunicare oralmente con proprietà di linguaggio. 
2. Leggere in modo espressivo testi di vario tipo. 
3. Scrivere testi di vario tipo. 
4. Riconoscere ed applicare le regole ortografiche e grammaticali. 
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ITALIANO Classe Quarta  

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ �.COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto 
 

 1. Strategie essenziali                               
d�Ž�•�•���Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1�•�’�—�Š�•�’�£�£�Š�•�˜�1�Ž 
�•�Ž�•�•���Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1�Š�•�•�’�Ÿ�˜�ï 
2. Modalità per prendere    appunti 
mentre si ascolta. 
 
3. Processi di controllo da mettere in 
�Š�•�•�˜�1�•�ž�›�Š�—�•�Ž�1�•���Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�ñ�1�›�Ž�—�•�Ž�›�œ�’�1�Œ�˜�—�•�˜�1�•�’�1
non aver capito, riconoscere una 
�•�’�•�•�’�Œ�˜�•�•�¥�1�ó 
4.Interazione fra testo   (messaggio) e 
contesto. 
 

 a. Ascolta con attenzione e 
comprende le diverse 
comunicazioni degli insegnanti:   
consegne, spiegazioni, letture ad 
alta voce. 
 b. Ascolta e comprende gli 
interventi di chi si alterna in una 
conversazione, discussione. 
c. Partecipa in modo attento, 
costante e    consapevole ad una 
conversazione, interviene in 
modo opportuno rispettando il 
proprio turno. 
d. Ascolta e comprende messaggi  
trasmessi e/o provenienti da 
mezzi audiovisivi. 
e. Comprende  i diversi punti di 
vista, sostiene le proprie tesi con 
argomentazioni adeguate. 
f. Formula domande mirate per 
avere  spiegazioni quando si 
rende conto di non aver capito.   

 
 
 
 
 
 
 

Parlato 
 

1. Forme più comuni di discorso parlato 
monologico : il racconto, il resoconto, la 
lezione, la spie�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1�•���Ž�œ�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1
orale. 
2. Pianificazione e organizzazione di 
contenuti narrativi, descrittivi, 
informativi, espositivi, regolativi. 
3. Alcune forme comuni di discorso 
�™�Š�›�•�Š�•�˜�1�•�’�Š�•�˜�•�’�Œ�˜�ñ�1�•���’�—�•�Ž�›�›�˜�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ð il 
dialogo, la conversazione, il dibattito, l a 
discussione.. 
 

 a. Si esprime spontaneamente 
nelle diverse situazioni 
comunicative, interagendo e 
cooperando con i compagni e/o 
altri  interlocutori. 
c. Comunica in modo chiaro e 
ordinato     utilizzando un lessico 
sempre più ricco e specifico. 
d. Utilizza  registri linguistici 
diversi in relazione ai diversi 
contesti comunicativi. 
 e. Espone argomenti di studio 
ponendo attenzione a: chiarezza, 
ordine, completezza del discorso, 
adeguatezza del lessico.      
f. Recita poesie e filastrocche in 
modo espressivo.  

 
 
 
 
 

Lettura 

 
1. Varietà di forme testuali relative ai 
differenti  generi letterari e non. 
2. Caratteristiche strutturali, le 
sequenze, le informazioni principali e 
secondarie, i personaggi, il tempo, il 
luogo in testi narrativi, espositivi, 
descrittivi, informativi, regolativi. 
 

a. Legge ad alta voce e in maniera 
espressiva testi di vario tipo e ne 
individua le principali 
caratteristiche strutturali e di 
genere.     
b. Utilizza la tecnica più adatta 
allo scopo, impiega la lettura 
silenziosa per scopi mirati. 
c. Deduce le informazioni e i 
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3. Alcune figure retoriche: onomatopea, 
similitudine, metafora. 
4. Relazioni di significato fra parole in 
rapporto alla varietà linguistica: lingua 
nazionale, dialetti, orale, informale e 
formale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

messaggi espliciti ed impliciti 
�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Ÿ�Š�›�’�Ž�1�•�’�™�˜�•�˜�•�’�Ž�1
testuali. 
d. Esprime valutazioni personali 
sui testi letti. 
e. Consulta ed estrapola dati e 
parti specifiche da testi legati a 
temi di interesse scolastico e/o a 
progetti di studio e di ricerca. 
   f. Ricerca le informazioni 
generali in funzione di una 
sintesi; riassume testi letti o 
ascoltati. 
g. Comprende e rileva dati da 
testi diversi. 
h. Riconosce le principali figure 
di significato. 
h. Inferisce dal contesto il 
significato di parole o espressioni 
�œ�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�’�ž�•�Ž�ð�1�›�’�Œ�Ž�›�Œ�Š�1�•���Ž�•�’�–�˜�•�˜�•�’�Š�1
di parole significative. 
i. Individua i 
capoversi,suddivide un testo in  
sequenze. 
l. Individua e comprende nei vari 
�•�Ž�œ�•�’�1�•���Š�›�•�˜�–�Ž�—�•�˜�1�Œ�Ž�—�•�›�Š�•�Ž�ð�1�•�Ž�1
strutture, le convenzioni, le 
funzioni e le finalità 
comunicative di ciascun tipo di 
testo. 
m. Traduce testi discorsivi in 
grafici, tabelle,schemi e 
viceversa. 
n. Rileva corrispondenze lessicali 
tra dialetto e lingua. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scrittura 

1. Differenze essenziali fra lingua orale 
e lingua scritta. 
 
2. Strategie di scrittura adeguate al testo 
da produrre. 
 
3. Operazioni propedeutiche al 
riassumere e alla sintesi. 
 
4. Giochi grafici, fonici, semantici  
(acronimo,tautogramma, doppi sensi). 
 
5. Schemi per realizzare un testo. 

a. Produce testi scritti coesi e 
coerenti per raccontare 
esperienze personali o altrui. 
b. Produce testi descrittivi; 
narrativi;  
sa esprimere opinioni e stati 
�•���Š�—�’�–�˜�1�’�—�1�•�˜�›�–�Ž�1�1�1�Š�•�Ž�•�ž�Š�•�Ž�1�Š�•�•�˜�1
scopo e al destinatario. 
c. Produce ,anche 
collettivamente, semplici testi 
creativo- poetici. 
d. Produce testi regolativi , 
informativi, relazioni, lettere, 
diari, racconti realistici e 
fantastici.   
e. Opera creativamente con le 
parole: inventa e utilizza codici, 
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risolve rebus, anagrammi, parole 
crociate, indovinelli, inventa 
�Š�Œ�›�˜�œ�•�’�Œ�’�ó 
f. Manipola testi, aggiungendo o 
modificando la parte 
iniziale/centrale/finale, cambia 
�•���’�—�•�Ž�›�•�˜�Œ�ž�•�˜�›�Ž�ð�1�•�˜�1�œ�Œ�˜�™�˜�ð il tempo, 
�’�1�™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�•�’�ð�1�•���’�—�•�›�Ž�Œ�Œ�’�˜�ð�1�Œ�Ž�›�Œ�Š�1
titoli diversi per uno stesso testo 
riflettendo sul rapporto tra titolo 
e contenuto. 
g. Riassume un testo letto o 
ascoltato. 
h. Prende appunti e li  rielabora 
finalizzando il prodotto ad 
attività di studio. 
i. Traduce testi in grafici, tabelle, 
schemi e  viceversa. 
l. Revisiona un testo prodotto ed 
auto-corregge gli errori fatti nella 
stesura 
 j. Scrive con adeguata 
correttezza ortografica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elementi 
di grammatica esplicita 

e riflessione sulla lingua 
 
 

1. Elementi della comunicazione. 
 
2.Le parti del discorso e le categorie 
grammaticali. 
2. Modalità e le procedure per 
strutturare una frase semplice e per 
riconoscere gli elementi fondamentali 
della frase minima. 
 
3.  Funzione del soggetto, del  predicato 
e delle espansioni. 
 
4. La funzione delle parole. 
 
5. Le parti della frase. 
 

�Š�ï�1���Œ�˜�™�›�Ž�1�•���Ž�œ�’�œ�•�Ž�—�£�Š�1�•�’�1�Ÿ�Š�›�’�1�Œ�˜�•�’�Œ�’�1
di comunicazione (verbali e non 
verbali). 
b. Individua gli elementi della 
comunicazione. 
c. Consolida correttamente le 
norme grafiche    ed ortografiche. 
d. Riconosce e raccoglie per 
categorie le parole.  
e. Opera modificazioni sulle 
parole. 
f. Usa e distingue alcuni modi e 
tempi verbali. 
g. Individua e classifica i nomi in 
base a criteri dati 
h. Discrimina ed utilizza 
correttamente gli articoli. 
i. Individua gli aggettivi 
qualificativi e il loro grado. 
l. Individua ed usa altri tipi di 
aggettivi; riconosce alcuni tipi di 
pronomi. 
�–�ï�1���’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�•�Š�1�•�ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�1�•���ž�œ�˜�1
delle preposizioni e delle 
congiunzioni. 
n. Riconosce in un testo alcuni 
fondamentali connettivi. 
m. Riconosce in un testo la frase 
minima. 
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n.  Espande la frase minima 
�–�Ž�•�’�Š�—�•�Ž�1�•���Š�•�•�’�ž�—�•�Š�1�•�’�1
complementi; sa ridurre una 
frase complessa. 
o.  Conosce alcuni  complementi 
�•�Ž�•�•���Š�—�Š�•�’�œ�’�1�•�˜�•�’�Œ�Š�ï 

 
Acquisizione ed 

espansione del lessico 
ricettivo e produttivo 

 1. Ampliamento del patrimonio 
lessicale. 
2. Il significato delle parole. 

a. Amplia il patrimonio lessicale 
�Š�1�™�Š�›�•�’�›�Ž�1�•�Š�’�1�•�Ž�œ�•�’�1�Ž�1�Œ�˜�—�•�Ž�œ�•�’�1�•���ž�œ�˜�ï 
b. Usa il dizionario. 
c. Riconosce vocaboli entrati 
�—�Ž�•�•���ž�œ�˜�1�Œ�˜�–�ž�—�Ž�ð�1�™�›�˜�Ÿ�Ž�—�’�Ž�—�•�’�1�•�Š�1
lingue straniere . 

 
 
 

METODOLOGIA  

 
�x Dialoghi, conversazioni, discussioni collettive. 
�x Rielaborazione di conversazioni e spiegazioni sia orale che scritta. 
�x Utilizzo di schemi, scalette e mappe concettuali per organizzare idee, per sintetizzare, 

per costruire testi. 
�x ���•�›�Š�•�Ž�•�’�Ž�1�•�’�1�Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�•�Ž�•�•�ž�›�Š�1�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�ð�1�•�Ž�’�1�Œ�˜�–�™�Š�•�—�’�1�Ž�1�•�’�1�–�Š�•�Ž�›�’�Š�•�’�1�–�ž�•�•�’�–�Ž�•�’�Š�•�’�ï 
�x Letture e analisi individuali di testi di diverso tipo e diversa complessità lessicale e di 
�x contenuto. 
�x Utilizzo  di  schede  e  domande  di  comprensione  di  testi  letti  e / o ascoltati (a scelta 

multipla, domande aperte...). 
�x Giochi linguistici di vario tipo. 
�x Produzione individuale, a gruppi e collettiva di testi di vario tipo. 
�x Schede�ð�1�•�’�˜�Œ�‘�’�ð�1�Ž�œ�Ž�›�Œ�’�£�’�1�™�Ž�›�1�’�•�1�›�’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�’�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Œ�˜�—�Ÿ�Ž�—�£�’�˜�—�’�1�˜�›�•�˜�•�›�Š�•�’�Œ�‘�Ž�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1

sintassi. 
�x Utilizzo della biblioteca (di classe, di plesso). 
�x Uscite nel territorio. 
�x Visite a mostre, musei. 
�x Partecipazione a laboratori. 
 

INDICATORI PER LA VALUTAZI �������1������������������������������������  
 

1. Prestare attenzione in situazioni comunicative diverse. 
�X�ï�1���œ�™�›�’�–�Ž�›�œ�’�1�Œ�˜�›�›�Ž�•�•�Š�–�Ž�—�•�Ž�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�’�•�1�™�Š�›�•�Š�•�˜�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�Š�—�•�˜�1�•���˜�›�•�’�—�Ž�1�Œ�Š�ž�œ�Š�•�Ž�1�Ž�1�•�Ž�–�™�˜�›�Š�•�Ž�ï 
3. Leggere in maniera espressiva testi di vario tipo individuandone le principali 
caratteristiche strutturali e di genere. 
4. Produrre testi scritti coesi e coerenti, in forme adeguate allo scopo e al destinatario. 
5. Riconoscere ed applicare le regole ortografiche e grammaticali. 
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ITALIANO Classe Quinta  

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto e parlato 
 

Principali strutture grammaticali 
della lingua italiana. 
Elementi di base delle funzioni 
della lingua. 
Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in contesti 
formali e informali. 
Contesto, scopo, destinatario 
della comunicazione. 
Codici fondamentali della 
comunicazione orale, verbale e 
non verbale. 
Principi essenziali di 
organizzazione del discorso 
descrittivo, narrativo, espositivo, 
argomentativo. 
 
Strutture essenziali dei testi 
narrativi, espositivi, 
argomentativi. 
 

Interagisce in modo collaborativo 
in una conversazione, in una 
discussione, in un dialogo su 
argomenti di esperienza diretta, 
formulando domande, dando 
risposte e fornendo spiegazioni 
ed esempi. 
Comprende il tema e le 
informazioni essenziali di 
un'esposizione (diretta o 
trasmessa). 
Comprende lo scopo e 
l'argomento di messaggi 
trasmessi dai media (annunci, 
bollettini...). 
Formula domande precise e 
pertinenti di spiegazione e di 
approfondimento durante o dopo 
l'ascolto. 
Comprende consegne e istruzioni 
per l'esecuzione 
di attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 
Coglie in una discussione le 
posizioni espresse dai compagni 
ed esprimere la propria opinione 
su un argomento in modo chiaro 
e pertinente. 
Racconta esperienze personali o 
storie inventate organizzando il 
racconto in modo chiaro, 
rispettando l'ordine cronologico e 
logico e inserendo gli opportuni 
elementi descrittivi e informativi.  
Organizza un semplice discorso 
orale su un tema affrontato in 
classe con un breve intervento 
preparato in precedenza o 
un'esposizione su un argomento 
di studio utilizzando una scaletta. 

 
 
 
 

Lettura 

Tecniche di lettura analitica e 
sintetica. 
Tecniche di lettura espressiva. 
 
Denotazione e connotazione. 
 
Principali generi letterari, con 
particolare attenzione ai testi 

Impiega tecniche di lettura 
silenziosa e di lettura espressiva 
ad alta voce. 
Usa nella lettura di vari tipi testo, 
opportune strategie per 
analizzare il contenuto; 
sa porsi domande all'inizio e 
durante la lettura del testo;  
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narrativi, descrittivi, poetici, 
pragmatico -sociali vicini 
all'esperienza dei bambini. 
 
 

coglie indizi utili a risolvere i 
nodi della comprensione. 
Sfrutta le informazioni della 
titolazione, delle immagini e delle 
didascalie per farsi un'idea del 
testo che si intende leggere. 
Legge e confronta informazioni 
provenienti da testi diversi per 
farsi un'idea di un argomento, per 
trovare spunti a partire dai quali 
parlare o scrivere. 
Ricerca informazioni in testi di 
diversa natura e provenienza 
(compresi moduli, orari, grafici, 
mappe ecc.) per scopi pratici o 
conoscitivi applicando tecniche di 
supporto alla comprensione 
(quali, ad esempio, sottolineare, 
annotare informazioni,costruire 
mappe e schemi ecc.). 
Segue istruzioni scritte per 
realizzare prodotti, per regolare 
comportamenti, per svolgere 
un'attività, per realizzare un 
procedimento. 
Legge  testi narrativi e descrittivi, 
sia realistici sia  
fantastici, distinguendo 
l'invenzione letteraria dalla realtà. 
Legge  testi letterari narrativi, in 
lingua italiana contemporanea, e 
semplici testi poetici cogliendone 
il senso, le caratteristiche formali 
più  evidenti,l'intenzione 
comunicativa dell'autore ed 
esprimendo un motivato parere 
personale. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Scrittura 

Differenze essenziali fra lingua 
orale e lingua scritta. 
 
Strategie di scrittura adeguate al 
testo da produrre. 
Operazioni propedeutiche alla 
sintesi. 
Schemi per la realizzazione di un 
testo. 
 

Sa raccogliere le idee, 
organizzarle per punti,pianificare 
la traccia di un racconto o di 
un'esperienza. 
Produce  racconti scritti di 
esperienze personali o vissute da 
altri che contengono le 
informazioni essenziali relative a 
persone, luoghi, tempi,situazioni, 
azioni. 
Scrive  lettere indirizzate a 
destinatari noti; 
 lettere aperte o brevi articoli di 
cronaca per il giornalino 
scolastico o per il sito web della 
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scuola adeguando il testo ai 
destinatari e alle situazioni. 
Esprime per iscritto esperienze, 
emozioni, stati d'animo sotto 
forma di diario. 
Rielabora  testi (ad esempio: 
parafrasare o riassumere un testo, 
trasformarlo, completarlo) e 
redigerne di nuovi, anche 
utilizzando programmi di 
videoscrittura. 
Scrive  semplici testi regolativi o 
progetti schematici  per 
l'esecuzione di attività (ad 
esempio: regole di gioco, ricette, 
ecc.). 
Realizza  testi collettivi per 
relazionare su esperienze 
scolastiche e argomenti di studio.  
Produce testi creativi sulla base di 
modelli dati (filastrocche, racconti 
brevi, poesie). 
Sperimenta  liberamente, anche 
con l'utilizzo del computer, 
diverse forme di scrittura, 
adattando il lessico, la struttura 
del testo, I'impaginazione, le 
scelte grafiche alla forma testuale 
scelta e integrando eventualmente 
il testo verbale con materiali 
multimediali. 
Produce testi sostanzialmente 
corretti dal punto di vista 
ortografico, morfosintattico, 
lessicale,rispettando le funzioni 
sintattiche dei principali segni  
interpuntivi. 

 
 
 
 
 
 

Acquisizione del lessico 
ricettivo e produttivo 

Ampliamento del patrimonio 
lessicale. 
Uso dei dizionari. 
Principali meccanismi di 
formazione e derivazione delle 
parole ( parole semplici, derivate, 
composte,prefissi e suffissi). 
 
 Principali connettivi logici. 
 
Varietà lessicale in rapporto agli 
ambiti e contesti diversi: 
linguaggi specifici. 
 

Comprende ed utilizza  in modo 
appropriato il lessico di base 
(parole del vocabolario 
fondamentale e di quello ad alto 
uso). 
Arricchisce  il patrimonio lessicale 
attraverso attività comunicative 
orali, di lettura e di scrittura e 
attivando la conoscenza delle 
principali relazioni di significato 
tra le parole (somiglianze, 
differenze, appartenenza 
a un campo semantico). 
Comprende che le parole hanno 
diverse accezioni e individua 
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l'accezione specifica di una parola 
in un testo. 
Comprende, nei casi più semplici 
e frequenti, l'uso e il significato 
figurato delle parole. 
Comprende  e utilizza parole e 
termini specifici legati alle 
discipline di studio. 
Utilizza il dizionario come 
strumento di consultazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elementi di grammatica 
esplicita e riflessioni sugli usi 

della lingua 

Gli elementi della comunicazione. 
Le parti del discorso e le categorie 
grammaticali. 
Modalità e procedure per 
strutturare una frase semplice e 
per riconoscere la frase minima. 
Funzione del soggetto,del 
predicato,delle espansioni. 
La funzione delle parole 

Relativamente a testi o in 
situazioni di esperienza diretta, 
riconosce la variabilità della 
lingua nel tempo e nello spazio 
geografico, sociale e 
comunicativo. 
Conosce i principali meccanismi 
di formazione delle parole (parole 
semplici, derivate, composte). 
Comprende  le principali 
relazioni dì significato tra   parole 
(somiglianze, differenze, 
appartenenza a un campo 
semantico). 
Riconoscere l'organizzazione del 
nucleo della frase semplice (la 
cosiddetta frase minima) 
predicato,oggetto, altri elementi 
richiesti dal verbo. 
Riconosce in una frase o in un 
testo le parti del discorso, o 
categorie lessicali, 
riconoscendone  i 
principali tratti grammaticali; 
riconosce  le congiunzioni di uso 
più frequente (come e, ma, 
infatti, perche, quando). 
Conosce le fondamentali 
convenzioni ortografiche 
Servendosi  di questa conoscenza 
per rivedere la propria 
produzione scritta e correggere 
eventuali  errori. 

 
 
 
 

METODOLOGIA  

 
�x Conversazioni, discussioni collettive guidate e non. 
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�x Rielaborazione di conversazioni e spiegazioni, sia orale che scritta. 
�x Utilizzo di schemi, scalette e mappe concettuali per organizzare idee, per sintetizzare, per 

costruire testi. 
�x ���•�›�Š�•�Ž�•�’�Ž�1�•�’�1�Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�ñ�1�•�Ž�•�•�ž�›�Š�1�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�ð�1�•�Ž�’�1�Œ�˜�–�™�Š�•�—�’�1�Ž�1�•�’�1�–�Š�•�Ž�›�’�Š�•�’�1�–�ž�•�•�’�–�Ž�•�’�Š�•�’�ï 
�x Lettura e analisi individuale di testi di diverso tipo e diversa complessità lessicale e di 
�x contenuto. 
�x Utilizzo di schede e domande di comprensione di testi letti e/o ascoltati ( a scelta multipla, 

�•�˜�–�Š�—�•�Ž�1�Š�™�Ž�›�•�Ž�ð�1�ó�ü�ï 
�x Giochi linguistici di vario tipo. 
�x Produzione individuale, a gruppi e collettiva di testi narrativi, descrittivi, poetici. 
�x Schede, g�’�˜�Œ�‘�’�ð�1�Ž�œ�Ž�›�Œ�’�£�’�1�™�Ž�›�1�’�•�1�›�’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�’�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Œ�˜�—�Ÿ�Ž�—�£�’�˜�—�’�1�˜�›�•�˜�•�›�Š�•�’�Œ�‘�Ž�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1

sintassi. 
�x Utilizzo della biblioteca. 

 
 

���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
 

1. Prestare attenzione in situazioni comunicative diverse. 
2. Esprimere attraverso il parlato spontaneo e/o parzialmente pianificato pensieri, stati 
�•���Š�—�’�–�˜�ð�1�Š�•�•�Ž�•�•�’�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�Š�—�•�˜�1�•���˜�›�•�’�—�Ž�1�Œ�Š�ž�œ�Š�•�Ž�1�Ž�1�•�Ž�–�™�˜�›�Š�•�Ž�ï 
3. Leggere in maniera espressiva testi di vario tipo individuandone le principali 
caratteristiche strutturali e di genere. 
4. Produrre testi scritti coesi e coerenti, in forme adeguate allo scopo e al destinatario. 
5. Riconoscere ed applicare le regole ortografiche e grammaticali 
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INGLESE Classe Prima 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto 
 (comprensione orale)  

 
I saluti. 
Semplici istruzioni e procedure. 
Comprensione di  frasi relative 
alla presentazione di un 
compagno (nome). 
I numeri da 0 a 10. 
Il nome dei colori principali, degli 
animali, delle forme e degli 
oggetti di uso scolastico. 
Formule ed espressioni tipiche 
(ringraziamenti e auguri). 
Comprensione  anche in parte del 
testo di semplici chants o canzoni. 
Comprensione di  alcune 
tradizioni del mondo anglofono: 
Halloween. 

L'alunno: 
Comprende il significato dei 
vocaboli utilizzati per salutare. 
Comprende domande su se stesso 
e i compagni. 
Individua le quantità attraverso il 
conteggio degli elementi. 
Individua i colori e li abbina agli 
oggetti, identifica gli animali, le 
forme e gli oggetti di uso 
scolastico. 
Sa completare un bigliettino 
natalizio con formule augurali. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Parlato 
 (produzione e interazione orale)  

Risposte ai saluti. 
Esecuzione di semplici istruzioni 
e procedure. 
Richiesta di  dati personali (nome, 
cognome). 
Capacità di sapersi  presentare 
(nome, cognome). 
I numeri  da 0 a 10. 
Il nome dei colori principali. 
Il nome di alcuni animali. 
Il nome dei familiari. 
Il nome degli oggetti di uso 
scolastico.  
Il nome delle parti del viso. 
Memorizzazione di semplici 
chants o canzoni. 
Il nome di elementi 
caratterizzanti le festività. 
Capacità di ringraziare e porgere 
auguri. 

Sa utilizzare i vocaboli per 
salutar. 
Risponde a domande su se stesso 
e i compagni. 
Sa contare da 0 a 10. 
Sa riferire il nome di alcuni 
animali e dei familiari. 
Risponde a domande sul corpo 
umano e sugli oggetti scolastici. 
Utilizza correttamente le formule 
augurali.  

 
Lettura 

 (comprensione scritta)  

 
Utilizzo di formule augurali 

 
Sa comprendere biglietti e 
cartoline con formule augurali.. 
 

 

 

 

  



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 69 
 

INGLESE classe Seconda 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto 
(comprensione orale)  

 
Comprensione dei i saluti. 
Comprensione di semplici 
istruzioni e procedure. 
Comprensione di frasi relative 
alla presentazione di un 
compagno (nome, cognome, età). 
I numeri da 0 a 20. 
Il nome dei colori principali, di 
alcuni animali, degli oggetti di 
uso scolastico e il nome dei 
familiari, il nome delle parti del 
viso e del corpo, il nome dei capi 
�•���Š�‹�‹�’�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �Ž�1 �’�•�1 �—�˜�–�Ž�1 �•�Ž�’�1
cibi. 
Comprensione di alcune 
tradizioni del mondo anglofono: 
Halloween, Christmas, Easter). 
Comprensione di formule ed 
espressioni tipiche 
(ringraziamenti e auguri). 
Comprensione  del testo di chants 
o canzoni.  
Comprensione di  brevi testi 
narrativi, supportati da immagini 
o suoni. 
 

 
L'alunno: 

Comprende il significato dei 
vocaboli utilizzati per salutare. 
Comprende domande su se stesso 
e i compagni. 
Individua le quantità attraverso il 
conteggio degli elementi. 
Individua i colori e li abbina agli 
oggetti, identifica gli animali, le 
forme e gli oggetti di uso 
scolastico, il nome dei familiari, il 
nome delle parti del viso e del 
corpo, il nome dei capi 
�•���Š�‹�‹�’�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�1�’�•�1�—�˜�–�Ž�1�•�Ž�’�1
cibi. 
Sa completare un bigliettino 
natalizio con formule augurali. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Parlato  
(produzione e interazione orale)  

 
Capacità di rispondere ai saluti. 
Esecuzione di semplici istruzioni 
e procedure. 
Capacità di chiedere dati 
personali (nome, cognome, età). 
Capacità di  presentarsi (nome, 
cognome, età). 
Capacità di contare da 0 a 20. 
Il  nome dei colori principali, il  
nome di alcuni animali,il nome 
dei familiari, il  nome degl i 
oggetti di uso scolastico, il nome 
delle parti del viso, il nome dei 
�Œ�Š�™�’�1�•���Š�‹�‹�’�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�1�’�•�1�—�˜�–�Ž�1
dei cibi. 
Semplici chants o canzoni. 
Utilizzare il nome di elementi 
caratterizzanti le festività. 
Capacità di  ringraziare e porgere 
auguri. 

 
Sa utilizzare i vocaboli per 
salutare. 
Risponde a domande su se stesso 
e i compagni. 
Sa contare da 0 a 20. 
Risponde a domande sul corpo 
umano e sugli oggetti scolastici, 
capi d'abbigliamento e cibi. 
Utilizza correttamente le formule 
augurali.  
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Lettura 
(comprensione scritta)  

 
Utilizzo di  formule augurali. 
Lettura di semplici parole 
(consegne o parole appartenenti 
al lessico appreso). 
 

 
Sa comprendere biglietti e 
cartoline con formule augurali. 
Sa leggere semplici parole. 
 

 
 
 

Scrittura 
 (produzione scritta)  

 
Capacità di porre in relazione 
numeri e colori.  
Copiatura di parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Scrittura di parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Discriminazione  del singolare e 
del plurale. 
 

 
Sa mettere in relazione numeri e 
colori. 
Utilizza correttamente le parole 
relative al lessico appreso in 
classe. 
Riconosce il singolare dal plurale. 
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INGLESE classe Terza 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto 
(comprensione orale)  

Comprensione dei saluti. 
Comprensione di semplici 
istruzioni e procedure. 
Capacità di identificare le 
nazionalità. 
Conoscenza delle lettere 
dell'alfabeto. 
Comprensione di frasi relative 
alla presentazione di un 
compagno (nome, cognome, età, 
numero telefonico). 
I  numeri da 0 a 50. 
Il nome di  alcuni animali. 
Il nome degli oggetti di uso 
scolastico. 
Il nome dei familiari. 
Comprensione di semplici 
domande sulla propria famiglia. 
Il nome delle parti del viso e del 
corpo. 
���•�1�—�˜�–�Ž�1�•�Ž�’�1�Œ�Š�™�’�1�•���Š�‹�‹�’�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�ï 
Il nome dei cibi. 
Il nome di alcune parti 
�•�Ž�•�•���Š�‹�’�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�1�•�Ž�•�•�’�1�˜�•�•�Ž�•�•�’�1
presenti. 
Il nome di alcuni giochi. 
La differenza fonetica tra le terze 
persone singolari del verbo to be. 

L'alunno: 
Utilizza e comprende i vocaboli 
appresi. 
Comprende domande sulla 
nazionalità. 
Individua le lettere dell'alfabeto e 
sa fare lo spelling. 
Comprende domande su se 
stesso e i compagni. 
Utilizza i numeri da 0 a 50. 
Attribuisce caratteristiche fisiche 
agli animali. 
Sa utilizzare il lessico attinente ai 
componenti della famiglia, alla 
casa e al corpo umano, degli 
oggetti scolastici, dei capi i 
abbigliamento e di alcuni giochi. 
Riconosce la differenza fonetica 
tra le terze persone del verbo to 
be. 

 
 
 
 
 
 
 

Parlato  
(produzione e interazione orale)  

Le risposte ai saluti. 
Semplici istruzioni e procedure. 
Capacità di chiedere dati 
personali (nome, cognome, età, 
numero telefonico). 
Capacità di  presentarsi (nome, 
cognome, età, numero telefonico). 
I numeri  da 0 a 50. 
Saper effettuare semplici 
operazioni 
(addizioni/sottrazioni). 
Il nome dei familiari. 
Capacità di rispondere a 
domande sulla propria famiglia. 
Capacità di utilizzare  il nome 
delle parti del viso e del corpo, 
�•�Ž�’�1�Œ�Š�™�’�1�•���Š�‹�‹�’�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�ð�1�•�Ž�’�1�Œ�’�‹�’�1
ed di esprimere preferenze, di 
saper elencare alcune parti 
�•�Ž�•�•���Š�‹�’�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ï 

Sa utilizzare i vocaboli per 
salutare. 
Risponde a domande su se stesso 
e i compagni. 
Sa contare da 0 a 50. 
Risponde a domande sulla propria 
famiglia. 
Risponde a domande sul corpo 
umano, sugli animali, sugli 
oggetti scolastici, sui capi  
d'abbigliamento e cibi. 
Utilizza correttamente le formule 
augurali e conosce i nomi delle 
festività. 
Sa rispondere in a domande su 
testi ascoltati e letti. 
Sa riferire l'alfabeto. 
Utilizza gli aggettivi appresi per 
descrivere alcuni oggetti. 
Sa utilizzare le terze persone 
singolari del verbo to be. 
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Memorizzazione di chants o 
canzoni. 
Il nome degli elementi 
caratterizzanti le festività. 
Capacità di  ringraziare e porgere 
auguri. 
Capacità di rispondere a 
domande sui testi narrativi 
�Š�œ�Œ�˜�•�•�Š�•�’�1�Ž�1���•�Ž�•�•�’���1�Œ�˜�—�1�’�–�–�Š�•�’�—�’�ï 
���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�—�£�Š�1�•�Ž�•�•���Š�•�•�Š�‹�Ž�•�˜�ï 
Descrizione di  alcuni oggetti o 
persone utilizzando gli aggettivi 
appresi. 
Utilizzo delle  terze persone 
singolari del verb to be.  

 
 

Lettura 
(comprensione scritta)  

 
Utilizzo di  formule augurali. 
Lettura di  semplici parole (consegne 
o parole appartenenti al lessico 
appreso). 
Lettura di brevi testi narrativi. 

 

 
Sa comprendere biglietti e 
cartoline con formule augurali. 
Sa leggere semplici parole 
appartenenti al lessico appreso. 
Sa leggere brevi testi narrativi. 

 
 
 
 
 

Scrittura 
 (produzione scritta)  

 
Capacità di mettere in relazione 
numeri e colori.  
Copiatura di parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Scrittura di parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Capacità di porre in relazione 
oggetti con lo spazio, utilizzando 
le preposizioni apprese. 
Capacità di porre in relazione gli 
aggettivi descrittivi appresi ed 
alcuni oggetti. 
 

 
Sa mettere in relazione numeri e 
colori. 
Utilizza correttamente le parole 
relative al lessico appreso in 
classe. 
Sa mettere in relazione gli oggetti 
con lo spazio, utilizzando le 
preposizioni apprese. 
Sa mettere in relazione gli 
aggettivi descrittivi appresi ed 
alcuni oggetti. 
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INGLESE classe Quarta 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto 
(comprensione orale)  

I  saluti. 
Comprensione di  semplici 
istruzioni e procedure. 
Comprensione di frasi relative 
alla presentazione di un 
compagno. 
I numeri da 0 a 100. 
Il nome dei colori. 
Nomi  di animali. 
Il nome dei familiari. 
Capacità di comprendere  
semplici domande sulla propria 
famiglia. 
Il nome degli oggetti scolastici. 
���•�1�—�˜�–�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�™�Š�›�•�’�1�•�Ž�•�•���Š�‹�’�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1
e degli oggetti presenti. 
Il  nome di alcuni giochi. 
Il nome delle parti del viso e del 
corpo. 
���•�1�1�—�˜�–�Ž�1�•�Ž�’�1�Œ�Š�™�’�1�•���Š�‹�‹�’�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�ï 
Il nome dei cibi. 
Capacità di comprendere  la 
differenza tra i pasti principali. 
Comprensione di frasi o 
domande relative alle proprie 
�™�›�Ž�•�Ž�›�Ž�—�£�Ž�1�û�•�’�”�Ž�&�•�˜�—���•�1�•�’�”�Ž�ü�ï 
���œ�˜�1�•�’�1�Š�•�Œ�ž�—�Ž�1���™�›�Ž�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�’���1�û�’�—�ð�1
�˜�—�ð�1�ž�—�•�Ž�›�ó�ü�ï���Š�™�Š�Œ�’�•�¥�1�•�’�1
comprendere frasi o domande 
relative alle proprie capacità 
�û�Œ�Š�—�&�Œ�Š�—���•�ü�ï�1 
Il significato dei verbi relativi alle 
proprie capacità. 
La differenza tra i vari stati del 
tempo atmosferico. 
���•�1�•�Ž�œ�œ�’�Œ�˜�1�›�Ž�•�Š�•�’�Ÿ�˜�1�Š�•�•���˜�›�Š�›�’�˜�ï 
Il nome di alcuni edifici e negozi 
della città/paese. 
Capacità di comprendere 
domande sul prezzo degli 
oggetti. 
Conoscenza di  alcune tradizioni 
del mondo anglofono: 
Halloween, Christmas, Easter). 
Comprensione di formule ed 
espressioni tipiche 
(ringraziamenti e auguri). 
Comprensione del testo di chants 

L'alunno: 
utilizza e comprende i vocaboli 
appresi. 
Comprende domande sulla 
presentazione di un compagno 
Utilizza in numeri fino a 100. 
Utilizza correttamente il nome dei 
colori. 
Attribuisce caratteristiche fisiche 
agli animali. 
Sa utilizzare il lessico attinente ai 
componenti della famiglia, alla 
casa e al corpo umano, degli 
oggetti scolastici, dei capi di 
abbigliamento e di alcuni giochi. 
Sa utilizzare i nomi dei pasti 
principali e le formule relative alle 
proprie preferenze. 
Sa utilizzare alcune preposizioni 
(in, on, under). 
Sa attribuire abilità e capacità. 
Conosce i vari stati del tempo 
atmosferico. 
Conosce la lettura dell'orologio. 
Individua i nomi di alcuni edifici 
e negozi. 
Riconosce le formule per chiedere 
il prezzo degli oggetti. 
Riconosce le formule augurali. 
Comprendere il contenuto di un 
testo letto. 
 
Comprende gli aggettivi 
descrittivi (opposites: big/small, 
ecc). 
Riconosce il Present Continuous. 
Individua i pronomi personali 
soggetto. 
Comprende la forma del verbo to 
be. 
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o canzoni.  
Brevi testi narrativi. 
Testi descrittivi. 
 Gli aggettivi descrittivi 
(opposites: big/small, ecc.). 
Comprensione del  present 
continous. 
I  pronomi personali soggetto. 
Il verb to be. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parlato  
(produzione e interazione orale)  

Capacità di rispondere ai saluti. 
Capacità di eseguire semplici 
istruzioni e procedure. 
Richieste di  dati personali. 
Capacità di sapersi presentare. 
Capacità di contare da 0 a 100. 
Utilizzo del  nome dei colori. 
Utilizzo  del nome degli animali. 
Utilizzo  del nome dei familiari. 
Capacità di utilizzare  il nome 
degli oggetti di uso scolastico. 
Utilizzo  del nome delle parti del 
viso e del corpo. 
Utilizzo del  nome dei capi 
�•���Š�‹�‹�’�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�ï 
Capacità di rispondere a 
domande sulla propria famiglia. 
Capacità di utilizzare  il nome dei 
cibi ed esprimere preferenze.  
Utilizzo  del lessico relativo ai 
pasti principali. 
Utilizzo corretto di  semplici 
���™�›�Ž�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�’���1�û�’�—�ð�1�˜�—�ð�1�ž�—�•�Ž�›�ó�ü�ï 
Capacità di saper porre e 
rispondere a domande relative 
�Š�•�•�Ž�1�™�›�˜�™�›�’�Ž�1�Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥�1�û�Œ�Š�—�&�Œ�Š�—���•�ü�ï 
Utilizzo di verbi relativi alle 
proprie capacità. 
Descrizioni  del tempo 
atmosferico. 
Capacità di saper porre e 
rispondere a domande relative 
�Š�•�•���˜�›�Š�›�’�˜�ï 
Utilizzo del  nome di alcuni 
edifici e negozi della città/paese. 
Capacità di saper porre e 
rispondere a domande sul prezzo 
degli oggetti. 
Utilizzo  del lessico relativo agli 
elementi delle festività. 
Conoscenza di formule per  
rispondere a domande relative a 
tradizioni e/o leggende del 

Sa utilizzare i vocaboli per 
salutare. 
Risponde a domande su se stesso 
e i compagni e sa chiedere e dare 
informazioni su altri. 
Sa contare da 0 a 100 e sa 
chiedere l'età. 
Riferisce correttamente nome dei 
colori, di animali, dei familiari, 
degli oggetti scolastici, delle parti 
del viso e del corpo, dei capi 
d'abbigliamento e dei cibi. 
Risponde a domande sul corpo 
umano, sugli animali, sugli 
oggetti scolastici, sui capi 
d'abbigliamento e cibi. 
Risponde a domande sulla 
propria famiglia. 
Risponde a domande sui cibi e sa 
esprimere le proprie preferenze. 
Sa riferire il nome dei pasti 
principali. 
Formula frasi utilizzando 
semplici preposizioni (in, on, 
under) 
Chiedere permessi ed 
autorizzazioni, e riferire le 
proprie capacità. 
Fare domande sul tempo 
atmosferico. 
Sa chiedere e riferire l'orario. 
Sa dare indicazioni su edifici e 
negozi della città/paese. 
Sa chiedere il prezzo di un 
oggetto. 
Utilizza correttamente le formule 
augurali e conosce i nomi delle 
festività. 
Sa riferire l'alfabeto e fare lo 
spelling. 
Formula frasi utilizzando il 
present continuous. 
Sa riferire i pronomi personali 
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mondo anglofono. 
Capacità di ringraziare e porgere 
auguri. 
�����Š�•�•�Š�‹�Ž�•�˜�ï 
Utilizzo del present continous. 
I pronomi personali soggetto. 
Il verbo to be. 

soggetto. 
Formula frasi utilizzando 
correttamente il verbo to be. 

 
 
 
 
 

Lettura 
(comprensione scritta)  

 
Lettura di  semplici parole 
(consegne o parole appartenenti 
al lessico appreso).  
Lettura di brevi testi narrativi. 
Lettura di  brevi testi descrittivi. 
Capacità di  discriminare una 
persona o un animale in base  alla 
descrizione. 
Lettura di  frasi con il present 
continous. 
Lettura di frasi con il verbo to be. 

 
Sa leggere semplici parole 
(consegne o paroli appartenenti al 
lessico appreso) 
Sa leggere brevi testi narrativi e 
descrittivi. 
Discrimina una persona o un 
animale in base alla descrizione. 
 
Sa leggere frasi con il present 
continuous. 
Sa leggere frasi con il verbo to be 
 

 
 
 
 
 

Scrittura 
 (produzione scritta)  

 
Capacità di  porre in relazione 
numeri e colori 
Copiatura di parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Scrittura di parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Capacità di porre in relazione 
oggetti con lo spazio, utilizzando 
�•�Ž�1���™�›�Ž�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�’���1�Š�™�™�›�Ž�œ�Ž�ï 
Capacità di  porre in relazione gli 
aggettivi descrittivi appresi ed 
alcuni oggetti. 
Capacità di scrivere frasi con il 
verbo to be. 
 

 
Sa mettere in relazione numeri e 
colori. 
Utilizza correttamente le parole 
relative al lessico appreso in 
classe. 
Sa mettere in relazione gli oggetti 
con lo spazio, utilizzando le 
preposizioni apprese. 
Sa mettere in relazione gli 
aggettivi descrittivi appresi ed 
alcuni oggetti. 
Sa scrivere frasi con il verbo to be. 
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INGLESE classe Quinta 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolto 
(comprensione orale)  

I saluti. 
Semplici istruzioni e procedure. 
Frasi relative alla presentazione 
di un compagno (alle precedenti 
si aggiungono indirizzo e 
nazionalità). 
Semplici comandi e istruzioni 
sulla vita di classe. 
Formule di cortesia. 
Comprensione di frasi o domande 
relative alle proprie preferenze 
�û�•�’�”�Ž�&�•�˜�—���•�1�•�’�”�Ž�ü�ï 
Comprensione di frasi o domande 
relative alle proprie capacità 
�û�Œ�Š�—�&�Œ�Š�—���•�ü�ï 
Il significato dei verbi relativi alle 
proprie capacità. 
Comprendere il lessico relativo 
�Š�•�•���˜�›�Š�›�’�˜�ï 
I  numeri ordinali utilizzati per 
formulare una data. 
La scansione del tempo in 
stagioni, mesi e giorni. 
Comprensione di istruzioni 
relative ad un percorso. 
Il nome di alcuni edifici e negozi 
della città/paese. 
Domande sul prezzo degli 
oggetti. 
I  nomi dei vari lavori. 
Leggende e/o notizie relative al 
mondo anglofono. 
Comprensione di  brevi testi 
narrativi.Comprensione di  testi 
descrittivi. 
Il verbo to be. 
Il present continous. 
Il  verb to have. 
�����ž�œ�˜�1�•�’�1�•�˜�1�Ž�1�•�˜�—���•�ï 
Il simple present dei verbi 
regolari, di to do e to go. 
Il lessico sul tempo atmosferico. 

L'alunno utilizza e comprende i 
vocaboli appresi. 
Comprende domande sulla 
presentazione di un compagno 
Utilizza correttamente comandi e 
istruzioni sulla vita di classe. 
Comprende le formule di 
cortesia. 
Sa utilizzare il lessico attinente 
alle formule per chiedere o 
esprimere preferenze. 
Sa individuare le formule e 
comprende il significato per 
esprimere le proprie capacità. 
Conosce la lettura dell'orologio. 
Conosce i giorni della settimana, i 
mesi, le stagioni, le date.  
Individua le formule per indicare 
percorsi. 
Conosce il nome di negozi e 
negozianti e sa chiedere il prezzo 
di un oggetto. 
Conosce le principali tradizioni, 
festività e caratteristiche culturali 
della Gran Bretagna. 
Comprende brevi testi narrativi e 
descrittivi. 
Individua la forma del verbo to 
be. 
Riconosce il present continuous. 
Comprende la forma del verbo to 
have. 
Comprende l'uso degli ausiliari 
do e don't. 
Individua il simple present dei 
verbi regolari, di to do e to go. 
Sa  individuare e utilizzare il 
lessico attinente al tempo 
atmosferico. 
Conosce i vari stati del tempo 
atmosferico. 

 
 
 

Parlato  
(produzione e interazione orale)  

Formule di risposta  ai saluti. 
Semplici istruzioni e procedure. 
Capacità di chiedere dati 
personali (alle precedenti si 
aggiungono indirizzo e 
nazionalità). 

Sa utilizzare i vocaboli per 
salutare. 
Sa utilizzare semplici istruzioni e 
comandi correlati alla vita di 
classe. 
Risponde a domande su se stesso 
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Capacità di presentarsi  (alle 
precedenti si aggiungono 
indirizzo e nazionalità). 
Capacità di  porre e rispondere a 
domande relative alle proprie 
�Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥�1�û�Œ�Š�—�&�Œ�Š�—���•�ü�ï 
Utilizzo di  verbi relativi alle 
proprie capacità. 
Il tempo atmosferico. 
Capacità di porre  e rispondere a 
�•�˜�–�Š�—�•�Ž�1�›�Ž�•�Š�•�’�Ÿ�Ž�1�Š�•�•���˜�›�Š�›�’�˜�ï�1 
Utilizzo dei  numeri ordinali 
utilizzati per formulare una data. 
Utilizzo corretto di stagioni, mesi 
e giorni. 
Capacità di dettare le  istruzioni 
relative ad un percorso. 
Capacità di utilizzare  il nome di 
alcuni edifici e negozi della 
città/paese. 
Capacità di  porre e rispondere a 
domande relative al  prezzo degli 
oggetti 
Capacità di  ringraziare e porgere 
auguri. 
Utilizzo  del lessico e la 
terminologia legata alle festività. 
Capacità di  rispondere a 
domande relative a tradizioni e/o 
leggende del mondo anglofono. 
Risposte a domande sui testi 
narrativi, estraendone 
informazioni essenziali. 
Risposte  a domande sui testi 
descrittivi, estraendone 
informazioni essenziali. 
Conoscenza del  verb to be. 
Conoscenza di  frasi contenenti il 
present continous. 
Conoscenza del  verb to have. 
���›�Š�œ�’�1�Œ�˜�—�1�•�˜�1�Ž�1�•�˜�—���•�ï 
Il present simple di un verbo 
regolare, di to do e di to go. 

e i compagni e sa chiedere e dare 
informazioni su altri. 
Chiedere permessi ed 
autorizzazioni, utilizzando le 
strutture adeguate. 
Fare domande sul tempo 
atmosferico. 
Sa chiedere e riferire l'orario. 
Sa chiedere e riferire una data. 
Sa riferire correttamente il nome 
delle stagioni, dei mesi e dei 
giorni. 
Chiedere e dare informazioni su 
un percorso. 
Sa dare indicazioni su edifici e 
negozi della città/paese. 
Sa chiedere il prezzo di un 
oggetto. 
Utilizza correttamente le formule 
augurali e conosce i nomi delle 
festività. 
Sa rispondere a domande relative 
a tradizioni del mondo 
anglofono. 
Sa rispondere a domande su testi 
narrativi e descrittivi. 
Sa riferire il verbo to be. 
Formula frasi utilizzando il 
present continuous. 
Sa riferire il verbo to have. 
Formula frasi utilizzando do e 
don't. 
Riferisce il simple present dei 
verbi regolari, di to go e to do.  

 
 
 

Lettura 
(comprensione scritta)  

Lettura di  semplici parole 
(consegne o parole appartenenti 
al lessico appreso).  
Lettura di  brevi testi narrativi. 
Lettura di  brevi testi descrittivi. 
Capacità di  discriminare una 
persona o un animale in base  alla 
descrizione. 
Frasi con il verb to be. 

Sa leggere semplici parole 
(consegne o parole appartenenti 
al lessico appreso) 
Sa leggere brevi testi narrativi e 
descrittivi. 
Discrimina una persona o un 
animale in base alla descrizione. 
Sa leggere frasi con il verbo to be. 
Sa leggere frasi con il present 
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Frasi con il present continous. 
Frasi con il verbo to have. 
���›�Š�œ�’�1�Œ�˜�—�1�•�˜�1�Ž�1�•�˜�—���•�ï 
Frasi con verbi regolari e non. 

continuous. 
Sa leggere frasi con il verbo to 
have. 
Sa leggere frasi con do e don't e 
con i verbi regolari e non. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scrittura 
 (produzione scritta)  

Capacità di  porre in relazione 
numeri e colori.  
Copiatura di  parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Scrittura di parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Capacità di porre in relazione 
oggetti con lo spazio, utilizzando 
�•�Ž�1���™�›�Ž�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�’�� apprese. 
Capacità di descrivere la propria 
giornata. 
Capacità di  porre in relazione gli 
aggettivi descrittivi appresi ed 
alcuni oggetti. 
Scrittura di  frasi con il verbo to 
be. 
Scrittura di  frasi con il present 
continous. 
Scrittura di  frasi con il verb to 
have. 
Scrittura di  frasi con do e  
Scrittura di  frasi con verbi 
regolari e non. 

Sa mettere in relazione numeri e 
colori. 
Sa copiare parole relative al 
lessico appreso in classe. 
Utilizza correttamente le parole 
relative al lessico appreso in 
classe. 
Sa mettere in relazione gli oggetti 
con lo spazio, utilizzando le 
preposizioni apprese. 
Sa descrive la propria giornata. 
Sa mettere in relazione gli 
aggettivi descrittivi appresi ed 
alcuni oggetti. 
Sa scrivere frasi con il verbo to 
be, con il verbo to have, con do e 
don't e con verbi regolari e non. 
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STORIA classe Prima 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione delle 
informazioni 

 
 

 
 
Gli indicatori temporali 
Le relazioni di successione e 
contemporaneità e durata. 
La ciclicità nei fenomeni 
temporali. 
Capacità di riconoscere i 
cambiamenti accaduti nel corso 
dell'anno scolastico. 

 
L'alunno utilizza le parole del 
tempo: prima / adesso; prima / 
dopo. 
Sa riordinare in successione 
cronologica 2 o 3 sequenze 
narrative, riferite a semplici storie 
ascoltate. 
Coglie il concetto di durata nelle 
parti del giorno. 
Riconosce la ciclicità e la 
successione della settimana, dei 
mesi e delle stagioni. 
Riconosce la ciclicità dei 
fenomeni temporali. 
Periodizza il tempo attraverso 
trasformazioni e mutamenti. 
Ricostruisce e rappresenta 
graficamente e verbalmente le 
proprie esperienze personali e 
sociali attraverso disegni, scritti e 
racconti orali. 
 

 
Uso delle fonti 

 

 

Il valore delle fonti come 
strumento di documentazione. 

 

Comprende e organizza le fonti 
documentarie relative al proprio 
passato. 
 

 
Strumenti concettuali e 

conoscenze 
 

 
Capacità  di documentare le 
proprie esperienze (in famiglia, a 
scuola...)  

 
 
Coglie e classifica differenze e 
somiglianze tra momenti di vita 
vissuti. 
 

 
 
METODOLOGIA  

 

Le modalità di raggiungimento degli obiettivi, disciplinari e formativi, avverrà attraverso: 
1. aggancio alle conoscenze pregresse, al vissuto dell'alunno, a situazioni di vita reale / 2. attività 
curriculare / 3. attività laboratori ali / 4. attività di ricerca-azione / 5. percorsi multidisciplinari /  
6. lavori di gruppo / 7. uscite didattiche. 
 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO  

 

1. Orientarsi nel tempo / 2. individuare, ordinare, classificare e mettere in relazione fatti ed eventi/ 
3. utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo. 
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STORIA classe Seconda 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione delle 
informazioni 

 
 

 
Utilizzo degli indicatori 
temporali. 
Capacità di conoscere e 
rappresentare graficamente e 
verbalmente le relazioni di 
successione e contemporaneità e 
durata. 
Funzione ed uso degli strumenti 
convenzionali per la misurazione 
e la rappresentazione del tempo. 
Capacità di confrontare di oggetti 
della propria quotidianità con gli 
oggetti del passato, traendone 
connessioni e riflessioni. 

 
L'alunno: 
Utilizza le parole del tempo. 
Sa riordinare in successione 
cronologica sequenze narrative, 
riferite a storie ascoltate. 
Distingue tempi lunghi e brevi. 
Sa utilizzare i diversi sistemi di 
misurazione del tempo: orologio, 
calendario. 
Sa rilevare i mutamenti operati 
dal tempo su persone, oggetti e 
ambiente. 
Riordina gli eventi e le esperienze 
nello spazio e nel tempo 
attingendo da varie fonti 
documentarie. 
Coglie e classifica differenze e 
somiglianze tra momenti di vita 
vissuti. 
 

 
 

Uso delle fonti 
 

 
Riconoscimento delle tracce 
storiche e degli elementi 
significativi del proprio passato e 
dei vissuti familiari e 
generazionali. 
Individuazione di  tracce storiche 
nel proprio ambiente di vita. 
 

 
Osserva e confronta oggetti e 
persone di oggi con quelle del 
passato. 
Individua e mette in relazione le 
tracce storiche del proprio 
territorio. 

 
Strumenti concettuali e 

conoscenze 
 

 
Lettura e interpretazione delle 
testimonianze del passato lontano 
sia familiare che sociale. 

 
Ricostruisce il passato lontano 
(dei genitori, dei nonni) 
attraverso disegni, scritti e 
racconti orali. 

 
METODOLOGIA 
Le modalità di raggiungimento degli obiettivi, disciplinari e formativi, avverrà attraverso: 
1. aggancio alle conoscenze pregresse, al vissuto dell'alunno, a situazioni di vita reale / 2. attività 
curriculare / 3. attività laboratori ali / 4. attività di ricerca-azione / 5. percorsi multidisciplinari /  
6. lavori di gruppo / 7. uscite didattiche. 
 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO 
1. Orientarsi nel tempo / 2. individuare, ordinare, classificare e mettere in relazione fatti ed eventi. 
3. utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo. 
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STORIA classe Terza 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 
 
 
 

Organizzazione delle 
informazioni 

 
 

Rappresentazione di eventi e 
periodi sulla linea del tempo.  
Utilizzazione  corretta degli 
indicatori temporali. 
Riordino di eventi in successione 
logica 
Organizzazione di i fatti secondo 
il criterio della datazione. 

Riconosce i rapporti di 
successione. 
Conosce il concetto di 
contemporaneità e di durata. 
Sa utilizzare la linea del tempo 
per periodizzare eventi.  

 
 
 

Uso delle fonti 
 

Produzione di informazioni dalle 
fonti rintracciate dagli alunni  
Classificazioni  di informazioni 
utilizzando le fonti visive, scritte, 
orali e materiali.  
Lettura e comprensione di  testi e 
rappresentazioni iconiche. 
Conoscenza e ordinamento 
cronologico dell'evoluzione 
dell'uomo. 

Sa riconoscere le varie tipologie 
di fonti. 
Sa ricavare informazioni da testi 
scritti e iconici e li confronta. 
Colloca periodi sulla linea del 
tempo. 

 
 

Strumenti concettuali e 
conoscenze 

 

Le condizioni di vita e 
�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�œ�˜�Œ�’�Š�•�Ž�1�—�Ž�•�1
Paleolitico. 
I  progressi della tecnologia che 
hanno trasformato la vita degli 
uomini primitivi nel Neolitico. 
 Capacità di riferire un 
argomento studiato 

Individua gli indicatori per 
costruire un quadro di civiltà. 
Esamina i modi di vivere, 
l'organizzazione sociale, l'arte, la 
spiritualità dell'uomo preistorico. 
Elabora in forma di racconto 
orale e scritto gli argomenti 
studiati. 

 
 

METODOLOGIA 
 
· Attività di ricerca-azione. 
· Percorsi multidisciplinari. 
· Percorsi extradisciplinari. 
�	�1���—�’�•�Š�›�’�Ž�•�¥�1�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�–�Ž�—�•�˜�ï 
· Lavori di gruppo. 
· Problem- solving. 
 
I �������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
 
1. Conoscere, ricostruire e comprendere eventi e trasformazioni storiche. 
2. Orientarsi e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi. 
3. Consolidare il concetto di tempo e individuare i nessi causali tra gli eventi. 
4. Riferire argomenti studiati mediante esposizione orale con terminologia specifica della 
disciplina 
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STORIA classe Quarta 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
Uso delle fonti 

 

 
Carte geo-storiche e  immagini di 
fonti per ricostruire il quadro di 
una civiltà. 
 

 
Rappresenta un quadro di civiltà 
�–�Ž�•�’�Š�—�•�Ž�1�•���ž�œ�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�•�˜�—�•�’�1
raccolte. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione delle 
informazioni 

 
 

 
La  civiltà dei Sumeri. 
���’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�›�•�Ž�1�—�Ž�•�•�Š�1�œ�•�˜�›�’�Š�1�•�’�1
un popolo. 
Aspetti della civiltà dei 
Babilonesi. 
Le più antiche leggi scritte. 
La struttura della società 
babilonese. 
I tratti salienti della civiltà degli 
Assiri. 
Luoghi dove sono sorte le civiltà 
della Mesopotamia. 
Lo sviluppo della civiltà egizia. 
La struttura della società egizia. 
Le credenze religiose degli Egizi. 
Le caratteristiche principali della 
scrittura geroglifica. 
Le particolarità della religione 
degli Ebrei rispetto agli altri 
popoli antichi. 
Localizzare le colonie dei Fenici e 
conoscere la loro funzione. 
�����Š�•�•�Š�‹�Ž�•�˜�1�•�˜�—�Ž�•�’�Œ�˜�ï 
I tratti salienti della civiltà 
�•�Ž�•�•�����—�•�˜�ï 
 
La civiltà cinese e il suo sviluppo 
storico. 
La posizione geografica di Creta e 
il suo sviluppo commerciale. 
Le principali caratteristiche del 
palazzo di Crosso. 
Le cause della fine della civiltà 
cretese. 
Le principali caratteristiche della 
civiltà micenea. 
La storia di Troia dalle rovine 
scoperte da Schliemann. 
Le cause della fine della civiltà 
micenea. 

 
È capace di  leggere la carta 
geostorica di ciascuna delle civiltà 
ricostruite. 
Individua la differenze tra l a 
legge dei Babilonesi e quella 
attuale. 
Effettua raffronti tra la società 
egizia e quella attuale. 
Utilizza lo schema della struttura 
usata dagli Egizi per riprodurre la 
figura umana. 
 
Effettua confronti tra la scrittura 
numerica e quella egizia. 
 
Scrive  parole con entrambi i 
caratteri. 
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Strumenti concettuali e 
conoscenze 

 

 
 

Conoscenza  e utilizzazione della   
�•�Š�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�›�Ž�•�Š�•�’�Ÿ�Š�1�Š�•�•���Ž�›�Š�1
cristiana. 
Lettura della linea del tempo. 
Individuazione degli  indicatori 
di civiltà. 
Lettura di  grafici temporali. 

 
 

È capace di costruire  una  linea 
del tempo. 
Sa leggere  la stessa mediante 
domande stimolo. 
Riproduce individualmente la 
linea secondo indicazioni verbali. 

 
 

Produzione scritta e orale 
 

 
 

Riconoscimento di  tracce storiche 
presenti nel territorio. 
Produzione di  informazioni 
storiche con fonti di vario genere 
e organizzazione dei dati desunti 
in testi. 
Comprensione di  testi storici e 
loro rielaborazione. 

 
 

Effettua indagini per rilevare le 
testimonianze storiche. 
È capace  di esporre oralmente e 
per iscritto le conoscenze storiche 
acquisite. 
È capace di collegare e di 
riflettere (prima guidato 
�•�Š�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�1�Ž�1�™�˜�’�1
individualmente) sui fatti storici 
acquisiti. 

 
 

METODOLOGIA 
 
· Aggancio alle conoscenze pregresse. 
· Attività di ricerca. 
· Percorsi multidisciplinari. 
· Lavori di gruppo. 
· Analisi di documenti storici (immagini, reperti, ricostruzioni). 
· Lettura di testi specifici. 
· Utilizzo di carte geo �.storiche e della linea del tempo. 
· Utilizzo di video (documentari storici). 
 
INDICATORI PER LA VALUT �������������1������������������������������������  
 
1. Saper esporre in forma orale e scritta gli argomenti studiati. 
2. Conoscere ed usare termini specifici del linguaggio disciplinare. 
3. Conoscere i contenuti storici individuandone le relazioni di causa-effetto. 
4. Utilizzare cronologie e carte geo -storiche. 
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STORIA classe Quinta 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
Uso delle fonti 

 

Estrapolazione e produzione di 
informazioni da testi,fonti scritte e 
immagini. 
Costruzioni e confronti di quadri 
di sintesi. 
Lettura  e utilizzazione di carte 
geo-storiche. 

Sa leggere  documenti. 
 Esegue rappresentazioni grafico 
pittorica dei fatti storici che lo 
hanno maggiormente interessato. 
Localizza i  fatti storici ricostruiti 
nei quadri storici adeguati. 
Effettua rappresentazioni dei 
�š�ž�Š�•�›�’�1�•�’�1�Œ�’�Ÿ�’�•�•�¥�1�–�Ž�•�’�Š�—�•�Ž�1�•���ž�œ�˜�1
delle fonti raccolte. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione delle 
informazioni 

 
 

Individuazione delle informazioni 
essenziali di un testo. 
Utilizzazione di cronologie per 
rappresentare le conoscenze. 
Conoscenza delle trasformazioni 
del mondo greco e della sua 
diffusione. 
Acquisizione di nozioni sulla 
civiltà persiana. 
La figura di Alessandro Magno. 
I popoli italici e le aree di 
insediamento 
�û���’�•�•�Š�—�˜�Ÿ�’�Š�—�’�ð���Ž�•�•�’�ð���Š�–�ž�—�’�ó�ü�ï 
 
Conoscenza di alcuni aspetti della 
civiltà etrusca. 
Le caratteristiche salienti della 
civiltà romana durante la 
Monarchia. 
Le caratteristiche della civiltà 
romana durante la Repubblica. 
 
Approfondimento delle 
conoscenze sulle caratteristiche 
�•�Ž�•�•���Ž�œ�Ž�›�Œ�’�•�˜�1�›�˜�–�Š�—�˜�ï 
Gli eventi bellici caratteristici 
�•�Ž�•�•���Ž�™�˜�Œ�Š�1(guerre puniche). 
Conoscenza delle vicende del 
passaggio dalla Repubblica 
�Š�•�•�����–�™�Ž�›�˜�1�—�Ž�•�•�Š�1�œ�•�˜�›�’�Š�1�•�’�1���˜�–�Š�ï 
 
Le principali riforme compiute da 
Augusto. 
 
Individuazione delle notizie più 
esaustive sui  vari imperatori. 
���Ž�1�Œ�Š�ž�œ�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1�Œ�›�’�œ�’�1�•�Ž�•�•���’�–�™�Ž�›�˜�1
romano nel III secolo . 

Legge la carta geostorica di 
ciascuna delle civiltà esaminate. 
Confronta alcuni  aspetti della 
civiltà etrusca , greca e romana 
cercando analogie e differenze. 
Realizza cartelloni di sintesi 
mediante illustrazioni ritagliate 
�•�Š�1�•�˜�Œ�ž�–�Ž�—�•�’�1�û�1�•�’�˜�›�—�Š�•�’�1�ó�ü�ï 
Esamina  e riproduce  in maniera 
iconica  documenti presenti nel 
territorio inerenti agli stretti 
rapporti Etruria - Roma. 
Legge  testi riguardanti i rapporti 
plebe-aristocrazia. 
Progetta e realizza  testi 
scritti,redatti per piccoli 
gruppi,aventi per oggetto aspetti 
�œ�˜�Œ�’�Š�•�’�1�•�Ž�•�•���Ž�™�˜�Œ�Š�ï 
Ricerca da molteplici fonti  
informazioni volte a far conoscere 
la tecnica di strutturazione 
�•�Ž�•�•���Š�Œ�Œ�Š�–�™�Š�–�Ž�—�•�˜�1�›�˜�–�Š�—�˜�ï�1 
Scopre ,mediante ricerca, 
informazioni inerenti ai fatti ed 
agli eventi prodotti dalla 
diffusione della religione 
cattolica. 
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Conoscere le grandi figure del 
periodo post-imperiale. 
���Š�1�œ�•�˜�›�’�Š�1�•�Ž�•�•�����–�™�Ž�›�˜�1�›�˜�–�Š�—�˜�1�•�Š�1
���Ž�˜�•�˜�œ�’�˜�1�Š�•�•�Š�1�Œ�Š�•�ž�•�Š�1�•�Ž�•�•�����–�™�Ž�›�˜�1
�•�����Œ�Œ�’�•�Ž�—�•�Ž�ï 
 

 
 

Strumenti concettuali e 
conoscenze 

 

 
Il sistema di misura occidentale 
del tempo storico (avanti Cristo -
dopo Cristo). 
Lettura della linea del tempo. 

 
Costruisce  la linea del tempo. 
Legge  e verbalizza la stessa. 

 
 

Produzione scritta e orale 
 

 
Capacità di ricavare e produrre 
informazioni storiche da grafici, 
tabelle e consultazione di testi di 
genere diverso. 
Capacità di esporre con coerenza 
le conoscenze e i concetti 
appresi,usando il linguaggio 
specifico. 

 
Costruisce mappe concettuali.  
 
Elabora in forma di racconto 
orale e /o scritto gli argomenti  
studiati. 
È in grado di sintetizzare le 
leggende lette da apporre a 
cartelloni prodotti per piccoli 
gruppi. 
 

 
 
METODOLOGIA 
 
· Aggancio alle conoscenze pregresse. 
· Attività di ricerca. 
· Percorsi multidisciplinari. 
· Lavori di gruppo. 
· Analisi di documenti storici (immagini, reperti, ricostruzioni). 
· Lettura di testi specifici. 
· Utilizzo di carte geo -storiche, della linea del tempo. 
· Utilizzo di video (documentari storici). 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
 
1. Saper esporre in forma orale e scritta gli argomenti studiati. 
2. Conoscere ed usare termini specifici del linguaggio disciplinare. 
3. Conoscere i contenuti storici individuandone le relazioni di causa-effetto. 
4. Utilizzare cronologie e carte geo-storiche. 
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GEOGRAFIA classe Prima 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 

Orientamento 
 
 
 

 
 
1.Sapersi orientare e collocare 
nello spazio vissuto. 
 
2.Acquisire un atteggiamento 
curioso nei confronti dello spazio 
circostante 
la capacità di osservarlo. 
 
 

 
a.  Saper descrivere la posizione 
di un oggetto rispetto a sé  e di sé 
rispetto ad un oggetto. 
b. Saper descrivere la posizione 
propria o di altri rispetto a sé o 
ad un punto di riferimento. 
c. Scoprire e acquisire i contrasti 
spaziali: sopra/sotto, 
davanti/dietro,  
di fronte/di spalle, alto/basso, 
destra/sinistra, dentro/fuori, 
aperto/chiuso, interno/esterno, 
vicino/lontano. 
d. Cominciare a ricostruire 
percorsi molto semplici 
verbalmente e graficamente. 
e. Saper eseguire e 
rappresentare semplicissimi 
percorsi su istruzioni verbali e 
grafiche 

 
 
 
 
 

Linguaggi o  
della  geo-graficità 

 
 
 
 

 
 
1.Usare il linguaggio specifico di   
descrizione dello spazio, sia 
verbale sia simbolico. 

 
a. Acquisire un lessico 
appropriato, adeguato all'età, e 
usarlo con competenza. 
b. Utilizzare  simboli grafici 
condivisi. 
c. Costruire  mappe "ingenue" di 
ambienti conosciuti. 
d. Costruire  mappe "ingenue" di 
ambienti conosciuti. 
e. Cominciare ad utilizzare 
semplici rappresentazioni 
spaziali condivise di ambienti di 
vita 
 

 
 
 
 
 

Paesaggio 
 
 
 

 
 
1. Cogliere attraverso 
l'osservazione diretta di alcune 
trasformazioni che l'uomo opera 
sull'ambiente 
 
 
 
 
. 

a. Cominciare a riconoscere gli 
elementi "naturali" e distinguerli 
da quelli "antropici". 
b. Scoprire alcune semplici 
funzioni degli elementi costruiti 
dall'uomo. 
c. Riflettere sulle conseguenze 
ambientali di alcuni semplici ed 
evidenti interventi umani. 
d. Intuire la necessità del rispetto 
dell'ambiente da parte dell'uomo. 
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METODOLOGIA 
���’�1�™�›�˜�™�˜�›�›�Š�—�—�˜�1�•�’�˜�Œ�‘�’�1�•�’�1�–�˜�Ÿ�’�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�1�Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�™�Ž�›�1�›�’�•�•�Ž�•�•�Ž�›�Ž�1�œ�ž�•�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�œ�™�Š�£�’�Š�•�Ž�ï 

 
INDICATORI PER L ���1�����������������������1������������������������������������  
 

1.Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi 
punti di riferimento. 
 2. Rappresentare graficamente spazi vissuti e percorsi, utilizzando una   simbologia non 
convenzionale. 
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GEOGRAFIA classe Seconda 
NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 

Orientamento 
 
 
 

 
 
1. Sapersi orientare e collocare 
nello spazio 
 
2. Acquisire un atteggiamento 
curioso nei confronti dello spazio 
circostante e la capacità di 
osservarlo 

a. Descrivere la posizione di un 
oggetto rispetto a sé, di sé rispetto 
ad un oggetto, di un oggetto 
rispetto ad un punto di 
riferimento. 
b. Descrivere la posizione propria 
o di altri rispetto a sé o ad un 
punto di riferimento. 
c. Comprendere la necessità di un 
punto di riferimento condiviso e 
la relatività delle posizioni. 
d. Ricostruire percorsi abituali 
verbalmente e graficamente. 
Eseguire e rappresentare percorsi 
su istruzioni verbali e grafiche. 
e. Individuare gli elementi che 
compongono lo spazio vissuto. 
f. Individuare le funzioni in base 
agli elementi presenti. 

 
 
 
 
 

Linguaggio  
della  geo-graficità 

 
 

 

 
 
1.Usare il linguaggio specifico di 
descrizione dello spazio, sia 
verbale sia simbolico. 

 

a. Acquisire il lessico appropriato 
e usarlo con competenza. 
b. Utilizzare simboli grafici 
condivisi. 
c. Costruire mappe "ingenue" di 
ambienti conosciuti. 
d. Utilizzare semplici 
rappresentazioni spaziali 
convenzionali di ambienti di vita. 

 
 
 
 
 

Paesaggio 
 
 
 

 
 
1. Cogliere attraverso 
l'osservazione 
diretta alcune trasformazioni 
che l'uomo opera sull'ambiente. 

a. Riconoscere le funzioni degli 
elementi costruiti dall'uomo. 
b. Individuare le motivazioni alla 
base degli interventi dell'uomo 
sull'ambiente. 
c. Riflettere sulle conseguenze 
ambientali degli interventi 
umani. 
d. Individuare la necessità del 
rispetto dell'ambiente da parte 
dell'uomo. 
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METODOLOGIA 
�x ���’�1�™�›�˜�™�˜�›�›�Š�—�—�˜�1�•�’�˜�Œ�‘�’�1�•�’�1�–�˜�Ÿ�’�–�Ž�—�•�˜�ð�1�Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�–�˜�•�˜�›�’�Ž�1�™�Ž�›�1�›�’�•�•�Ž�•�•�Ž�›�Ž�1�œ�ž�•�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1

spaziale. 
�x Esplorazione dello spazio tramite percorsi effettuati negli spazi conosciuti. 
�x Uso di materiali strutturati. 

 
 

���������������������1�������1�����1�����������������������1�������������������������������������ñ  
 

1 Orientarsi e collocare elementi nello spazio geografico. 
2 Conoscere ed analizzare ambienti geografici. 
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GEOGRAFIA classe Terza 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 

Orientamento 
 
 
 

 
 
1. Consolidare la capacità di 
orientarsi. 
 
2.���œ�•�Ž�—�•�Ž�›�Ž�1 �•���˜�œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Š�1
spazi circoscritti ad ambiti 
sempre più vasti. 

 
a. Definizione della posizione di 
oggetti attraverso attributi 
topologici. 
b. Effettuare  percorsi e 
cambiamenti di direzione sia 
nella realtà che sul foglio. 
c. Usare le coordinate cartesiane 
per indicare la posizione di 
oggetti e luoghi 
d. Osservare la posizione del sole. 
e. Conoscere  i punti cardinali 
quali fondamentali punti di 
riferimento. 
f.  Orientarsi sulle carte 
geografiche 
 

 
 
 
 
 

Linguaggio  
della  geo-graficità 

 
 

 

 
 
1.Utilizzare adeguati mezzi di 
descrizione linguistica e di 
rappresentazione grafica di un 
ambiente. 
 
2. Conoscere mappe e carte di 
diverso tipo. 
 

 
a. Stesura di relazioni e riflessioni 
�œ�ž�•�•�’�1�Š�–�‹�’�Ž�—�•�’�1�˜�œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�•�’�1�Œ�˜�—�1�•���ž�œ�˜�1
del linguaggio specifico. 
b. Rappresentare graficamente lo 
spazio; scoprire ed usare la scala 
di riduzione. 
c. Disegnare  alcune piante 
�û�•���Š�ž�•�Š�ð�1�•�Š�1�™�Š�•�Ž�œ�•�›�Š�ð�1�•�Š�1�Œ�Š�–�Ž�›�Š�1�•�Š�1
letto..) riducendo 
opportunamente le misure.    
e. ���Š�œ�œ�Š�•�•�’�˜�1�•�Š�•�•���˜�œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1
un paesaggio alla sua 
rappresentazione cartografica. 
f.  Osservazione di carte fisiche, 
politiche, tematiche e 
individuazioni delle differenze 
sul tipo di informazioni date. 
g. Interpretazione e lettura, a 
livelli crescenti di difficoltà, di 
mappe e carte diverse per 
contenuto e scala. 
 

 
 
 
 

Paesaggio 
 
 
 

 
1.Scoprire gli elementi fisici, 
biologici ed antropici di un 
ambiente, le loro 
funzioni.  
2.Individuare le relazioni fra 
elementi fisici e antropici e le 
problematiche relative al 

 
a. Osservare diversi tipi di 
ambiente e individuarne gli 
elementi caratterizzanti. 
b. Riconoscimento della 
interrelazione fra il paesaggio 
fisico e la attività umane.  
c. Comprensione del fatto che 
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rapporto uomo-ambiente. 
3.Trasformazioni e interrelazioni. 

�•���ž�˜�–�˜�1 �Š�•�’�œ�Œ�Ž�1 �œ�ž�•�1 �•�Ž�›�›�’�•�˜�›�’�˜�1 �Ž�1 �•�˜�1
trasforma adattandolo alle 
sue esigenze. 
 
d. Evidenziazione dei problemi di 
�•�Ž�•�›�Š�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1
necessità di conservazione o 
ripristino di certe caratteristiche. 
 

 
METODOLOGIA 
 

�x Si �™�›�˜�™�˜�—�Ž�1�•���Ž�œ�™�•�˜�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�Œ�’�›�Œ�˜�œ�•�Š�—�•�Ž�ð�1�–�Ž�•�’�Š�—�•�Ž�1�•���˜�œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�›�Ž�•�•�Š�1�Ž�1
indiretta, per rilevare le caratteristiche antropiche e naturali. 

 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1�������������������������������������ñ  
 
1. Conoscere lo spazio e orientarsi. 
2. Leggere ed interpretare le carte geografiche. 
3. Riconoscere gli ambienti naturali ed antropici. 
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GEOGRAFIA classe Quarta 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 

Orientamento 
 
 
 

Orientarsi sul territorio secondo i 
punti cardinali. 
Localizzare secondo i punti 
cardinali località indicate. 
Orientarsi sulla Terra utilizzando 
le coordinate geografiche. 
Comprendere il concetto di 
riduzione in scala. 
 

Lettura e produzione di semplici 
mappe. 
Utilizzazione degli strumenti 
geografici. 
Riduzione e /o ingrandimento di 
figure,oggetti,paesaggi. 

 
 
 
 
 

Linguaggio  
della  geo-graficità 

 
 

Conoscere gli strumenti della 
geografia quali carte geografiche, 
fotografie, dati e tabelle. 
���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�•�Š�1�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�����•�Š�•�’�Š�1
sul pianeta Terra. 
Conoscere le regioni climatiche 
della nostra penisola. 

Progettazione e realizzazione di 
semplici mappe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paesaggio 
 
 
 

Conoscere la morfologia di un 
rilievo. 
Conoscere i paesaggi montani 
italiani:Alpi e Appennini. 
Conoscere le colline e saperle 
individuare sulla carta fisica. 
Stabilire rapporti tra 
caratteristiche ambientali e vita 
�•�Ž�•�•���ž�˜�–�˜�ï 
Conoscere la flora e la fauna delle 
Alpi e degli Appennini. 
Conoscere la funzione dei parchi 
nazionali. 
���Œ�˜�™�›�’�›�Ž�1�•���˜�›�’�•�’�—�Ž�1�•�Ž�˜�•�˜�•�’�Œ�Š�1�•�Ž�•�•�Ž�1
pianure italiane e saperle 
individuare sulla carta fisica. 
���—�Š�•�’�£�£�Š�›�Ž�1�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1
pianura Padano -Veneta. 
Conoscere la flora e la fauna della 
pianura. 
Analizzare il corso di un fiume. 
Conoscere il bacino idrografico 
del Po. 
Conoscere i laghi italiani e la loro 
origine. 
Rilevare le caratteristiche dei 
diversi fiumi italiani e operare 
confronti. 
Conoscere i mari italiani e saperli 
individuare sulla carta fisica. 

Individuazione dei vari ambienti 
esaminati : da carte geografiche, 
foto,  rappresentazioni riprese dal 
�Œ�˜�–�™�ž�•�Ž�›�1�ó�1 
Individuazione della flora e della 
fauna locale(interviste) ampliando 
gradualmente al territorio la 
ricerca. 
Ricostruzione mediante grafici, i 
cui valori sono stabiliti da noi a 
monte del 
lavoro,percorsi,lunghezza e 
tipologia di foce. 
Puntualizzazione e comparazione 
della flora e della fauna 
lacustre,marina e di fiume. 
Progettazione e stesura del 
depliant turistico di Montalto di 
Castro. 
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Conoscere le principali 
caratteristiche fisiche delle coste 
italiane. 
Conoscere le principali isole e 
saperle individuare sulla carta. 

 
 
 
 
 
 

Regione e sistema territoriale 
 
 

Riconoscere le più evidenti 
modificazioni apportate nel 
�•�Ž�–�™�˜�1�•�Š�•�•���ž�˜�–�˜�1�œ�ž�•�1�•�Ž�›�›�’�•�˜�›�’�˜�ï 
Ricercare quali delle attività 
produttive esaminate esistono sul 
nostro territorio  Montalto di 
Castro (indagine condotta in loco 
e su ���—�•�Ž�›�—�Ž�•�1�ó�ü�ï 
Conoscere i settori produttivi e le 
attività lavorative della 
popolazione italiana. 
Conoscere le industrie. 
Conoscere i principali settori del 
terziario italiano. 
���Œ�˜�™�›�’�›�Ž�1�•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�•�Ž�1�›�ž�˜�•�˜�1
economico del turismo. 

 
Individuazione dei settori 
produttivi tipici di Montalto. 
Rappresentazione grafico- 
pittorica delle attività produttive 
tipiche del territorio. 

 
 

METODOLOGIA 
 
· Conferire al bambino il senso dello spazio accanto a quello del tempo. 
· Abituare il bambino ad analizzare ogni elemento nel suo contesto spaziale e a raffrontare 
la realtà locale con quella globale e viceversa, attraverso la continua comparazione di spazi, letti e 
interpretati su scala diverse, servendosi anche di carte geografiche, fotografie aeree e immagini dal 
satellite. 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
 
1. Esporre con il corretto linguaggio disciplinare i diversi argomenti. 
2. Riconoscere la simbologia e il corretto utilizzo dei colori in maniera autonoma. 
3. Leggere e produrre semplici tabelle e grafici. 
4. Conoscere la riduzione in scala. 
5. Individuare sulla cartina gli elementi che caratterizzano i paesaggi italiani. 
6. Riconoscere i diversi paesaggi italiani e individuare le risorse, gli insediamenti, la fauna, la flora 
e le attività produttive. 
7. ���’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�•�Ž�1�£�˜�—�Ž�1�Œ�•�’�–�Š�•�’�Œ�‘�Ž�1�Š�1�™�Š�›�•�’�›�Ž�1�•�Š�•�•���˜�œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1�Œ�Š�›�•�’�—�Š�1�ï 
�^�ï�1���’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�’�1�•�Š�•�•�˜�›�’�1�Œ�•�’�–�Š�•�’�Œ�’�1�Œ�‘�Ž�1�’�—�•�•�ž�Ž�—�£�Š�—�˜�1�’�•�1�Œ�•�’�–�Š�1�Ž�1�œ�Š�1�•�Š�›�Ž�1�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�’�1�Œ�˜�—�1�•�Š�1�Ÿ�’�•�Š�1�•�Ž�•�•���ž�˜�–�˜�ï 
9. Riconoscere la necessità di sfruttare in maniera opportuna le risorse naturali. 
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GEOGRAFIA classe Quinta 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 

Orientamento 
 
 
 

 
Si orienta nello spazio circostante 
e sulle carte 
geografiche,utilizzando i punti 
cardinali. 
���›�˜�•�Ž�•�•�Š�›�Ž�1�’�•�’�—�Ž�›�Š�›�’�1�•�’�1�Ÿ�’�Š�•�•�’�˜�ó�ï�1�ï 
Effettuare confronti tra realtà 
spaziali vicine e lontane 
osservando fonti 
diverse(fotografie, immagini..). 

 
Lettura delle carte geografiche 
rispettando i punti cardinali. 
Produzione di un itinerario per 
escursione scolastica. 
Raccolta di fonti diverse 
(foto,illustrazioni da 
riviste,internet) e rilevazione di 
somiglianze e differenze. 

 
 
 
 
 

Linguaggio  
della  geo-graficità 

 
 

 

 
Localizzare sulla carta geografica 
�•�Ž�•�•�����•�Š�•�’�Š�1�•�Š�1�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1
regioni fisiche e amministrative. 
Individuare sulle carte la 
�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�����•�Š�•�’�Š�1�’�—�1���ž�›�˜pa e 
nel mondo. 
Conoscere le molteplici relazioni 
�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�—�Ž�•�•�˜�—�˜�1�•�����•�Š�•�’�Š�1�Š�•�1�Š�•�•�›�’�1
Paesi in Europa e nel mondo. 
 
Analizzare alcuni flussi migratori 
di oggi e del passato. 
 

 
Realizzazione di carte tematiche. 
Calcolo di distanze su carte 
utilizzando la scala grafica e/o 
numerica. 
Stesura di carte geografiche con 
relativa mappa concettuale. 
Rilevazione di informazioni 
geografiche da una pluralità di 
fonti (fotografiche, 
cartografiche..). 
Discussione collettiva e raccolta di 
�•�Š�•�’�1�’�—�Ž�›�Ž�—�•�’�1�Š�•�•���Š�•�•�ž�Š�•�Ž�1
immigrazione. 
Confronto delle realtà 
immigratorie con la nostra. 

 
 
 
 
 

Paesaggio 
 
 
 

 
Conoscere gli elementi che 
caratterizzano i vari ambienti 
italiani ed europei. 
Individuare differenze e analogie 
culturali fra gli ambienti 
esaminati. 

 
Individuazione, mediante ricerca 
su fonti varie di analogie e 
differenze fra gli ambienti 
esaminati. 
Individuazione degli elementi 
simbolo delle varie culture e 
puntualizzazione di comuni o 
diversi aspetti culturali 
(ricercheremo i monumenti 
simboli di alcune capitali 
europee). 

 
 
 
 

Regione e sistema territoriale 
 
 

 
Acquisire il concetto di regione 
geografica (fisica,climatica..) e 
utilizzarlo a partire dal contesto 
italiano. 
Localizzare sulla carta geografica 
�•�Ž�•�•�����•�Š�•�’�Š�1�•�Ž�1�›�Ž�•�’�˜�—�’�1�•�’�œ�’�Œ�‘�Ž�1�Ž�1
amministrative. 
���’�Œ�Š�Ÿ�Š�›�Ž�1���’�–�–�Š�•�’�—�’���1�•�Ž�˜�•�›�Š�•iche 
da testi statistici. 

 
Capacità di rilevare città-
provincia di ogni regione. 
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METODOLOGIA 
 
· Aggancio alle conoscenze pregresse. 
· Attività di ricerca. 
· Percorsi multidisciplinari. 
· Lavori di gruppo. 
· Analisi delle ricchezze ambientali, artistiche e storiche del territorio italiano. 
· Lettura di testi specifici. 
· Utilizzo di carte geografiche a diversa scala, grafici, immagini da satellite. 
· Utilizzo di video. 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
1. Conoscere e descrivere le principali caratteristiche geografiche e amministrative delle 
regioni italiane. 
2. Conoscere le diverse regioni italiane. 
3. Conoscere le ricchezze ambientali, artistiche e storiche del territorio italiano.  
4. Usare in modo appropriato il linguaggio della geograficità.  
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MATEMATICA classe Prima 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Numeri 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

a 
il numero nei 

suoi vari aspetti . 
 
 
 
 
 

____________________ 
b 

il sistema di 
numerazione. 

___________________ 
c 

le operazioni 
e le proprietà. 

 
 
 

____________________ 
d 

tecniche di calcolo orale 
e scritto. 

Conta  associando la quantità corrispondente almeno 
fino al 20. 
Conosce il nome ed il simbolo dei numeri fino a 20. 
���œ�Š�1�1�’�1�—�ž�–�Ž�›�’�1�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�’�ž�•�’�1�—�Ž�•�•���Š�œ�™�Ž�•�•�˜�1�˜�›�•�’�—�Š�•�Ž�1�Ž�1
cardinale. 
Usa  i simboli > < = ., 
Usa  la linea dei numeri  per ordinare i numeri da 0 a 
20 e viceversa. 
________________________________________________ 
Raggruppa  fino al  primo ordine. 
Usa  il materiale strutturato e non per rappresentare i 
numeri consecutivi. 
________________________________________________ 
Scompone i numeri conosciuti in coppie di addendi. 
 ( Amici del 10) 
Scompone i numeri conosciuti in diversi modi. 
���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�1�•�Š�1�œ�’�–�‹�˜�•�˜�•�’�Š�1�•�Ž�•�•���Š�•�•�’�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1
sottrazione. 
Esegue semplici addizioni e sottrazioni. 

________________________________________________ 
Conta  associando al numero la quantità.  (Fino al 20). 
Conta  progressivamente e regressivamente  da 0 a 20. 
Esegue addizioni orali e scritte. 
Esegue sottrazioni orali e scritte. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spazio e figure 

 
 

a 
orientamento nello 

spazio (in collegamento 
con geografia ed 

educazione motoria) 
 
 
 
 
 

b 
conoscenza di figure 

geometriche 
 
 
 
 
 

____________________ 
c 

operazioni con figure 
geometriche 

Localizza oggetti nello spazio  prendendo come 
riferimento se stesso  secondo le  relazioni: davanti, 
dietro, sopra, sotto, lontano, vicino, dentro, fuori, 
sinistra, destra.  
Localizza oggetti nello spazio prendendo come 
ri ferimento altri, secondo le relazioni: davanti dietro  
ecc. 
Organizza lo spazio grafico in due o quattro parti. 
Si orienta nello spazio grafico: in alto, in basso, a dx, a 
sx. 
Effettua  percorsi secondo indicazioni precise . 

 
 
Riconosce e rappresenta alcune caratteristiche delle 
linee. ( aperte, chiuse, rette, curve) 
Conosce il concetto di confine, regione interna ed 
esterna. 
���’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�1�—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�˜�•�•�Ž�•�•�’�1�™�Ž�›�1�›�’�•�Ž�Ÿ�Š�›�—�Ž�1�•�Š�1
forma. 
 
Esamina  oggetti per rilevare il passaggio dalla forma 
solida alla forma  piana, effettua  osservazioni e 
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____________________ 

d 
grandezze e misure 

 
____________________ 

e 
operazioni  con 

grandezze e misure 
 

denominazioni. 

 
 
Costruisce  modelli di figure geometriche piane. 
Usa figure geometriche solide o piane per realizzare 
composizioni.  
 
 
Osserva oggetti e rileva alcune proprietà misurabili. 
 ( lunghezza, capacità, peso.) 
 
 
Confronta direttamente lunghezze per mezzo di 
sovrapposizioni o accostamenti. 
Confronta  ad occhio due lunghezze.  
Confronta in modo diretto il peso di due oggetti. 
Confronta in modo diretto le capacità di due 
recipienti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Porsi e risolvere 
problemi 

 
 

 
a 

i problemi 
 
 
 
 
 
 

b 
rappresentazione di 

problemi 
 
 
c 

risoluzione di problemi  

Riconosce informazioni in differenti situazioni di 
esperienza. 
Riconosce i dati in differenti situazioni di esperienza 
o di apprendimento. 
Individua  una richiesta. 
Formula una richiesta adeguata alla situazione. 
Utilizza  i dati o le informazioni per rispondere alla 
richiesta. 
 
Rappresenta  a livello concreto, verbale e grafico una 
situazione problematica. 

 
 
Risolve  semplici problemi matematici utilizzando il 
concetto di addizione. 
Risolve  semplici problemi matematici  di sottrazione 
come resto. 
Risolve semplici problemi sia colti in situazioni 
concrete che espressi a parole, attraverso 
rappresentazioni grafiche. 

 
 
   

 
METODOLOGIA 
Conversazioni e giochi per far emergere le conoscenze e le abilità   matematiche che i bambini già 
possiedono. 
Manipolazione di materiale strutturato e non. 
Lettura di storie inerenti la disciplina. 
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Giochi, tabelle, grafici, rappresentazioni varie. 
Laboratori didattici extrascolastici e no n. 
Drammatizzazioni di situazioni problematiche. 
Esercitazioni scritte sul quaderno e sui libretti operativi. 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
 
1. Usare il numero per contare, confrontare e ordinare raggruppamenti di oggett i entro il 
20. 
2. Esplorare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche utilizzando operazioni 
aritmetiche. 
3. Individuare e osservare grandezze misurabili. 
4. Classificare oggetti in base a una proprietà. 
5. Raccogliere dati e informazioni e saperli organizzare. 
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MATEMATICA classe Seconda 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Numeri 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

a 
il numero nei 

suoi vari aspetti . 
 
 

____________________ 
b 

il sistema di 
numerazione. 

 
 

___________________ 
c 

le operazioni 
e le proprietà. 

 
 
 

____________________ 
d 

tecniche di calcolo orale 
e scritto. 

Legge e scrive i numeri fino al 100. 
Ordina i numeri sulla retta graduata. 
Usa i termini successivo e precedente. 
Usa i simboli > < = ., 
Riconosce i numeri pari e dispari. 
 
 

Raggruppa fino al  secondo ordine. 

Usa il materiale strutturato per rappresentare i 
numeri conosciuti. 
Conosce il valore posizionale delle cifre. 
 
 
Scompone i numeri conosciuti in diversi modi. 
���˜�œ�•�›�ž�’�œ�Œ�Ž�1 �Ž�1 �Œ�˜�—�•�›�˜�—�•�Š�1 �•�Ž�1 �•�Š�‹�Ž�•�•�Ž�1 �•�Ž�•�•���Š�•�•�’�£�’�˜�—�Ž�1 �Ž�1
della sottrazione per rilevare alcune proprietà. 
Costruisce la tabella della moltiplicazione 
 
 
 
Conosce  i numeri fino al 100 e costruisce 
successioni secondo regole date. 
���œ�Š�1�•���˜�™�Ž�›�Š�•�˜�›�Ž�1�Š�•�•�’�•�’�Ÿ�˜�1�•�’�›�Ž�•�•�˜�1�Ž�•�1�’�—�Ÿ�Ž�›�œ�˜�ï 
Esegue le addizioni con e senza cambio entro il 100. 
Esegue le sottrazioni con e senza cambio entro il 
100. 
Esegue moltiplicazioni con il moltiplicatore di una 
cifra. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spazio e figure 

 
 

a 
orientamento nello 

spazio (in collegamento 
con geografia ed 

educazione motoria) 
 

b 
conoscenza di figure 

geometriche 
 
 

____________________ 
c 

operazioni con figure 
geometriche 

 

 
 

Localizza oggetti nello spazio usando correttamente 
i termini : davanti, dietro, sopra, sotto, lontano, 
vicino, dentro, fuori, sinistra, destra.  
Esegue su una griglia percorsi diretti ed inversi. 
Individua caselle ed incroci su un piano quadrettato 
mediante coppie ordinate. 
 
Classifica le linee in aperte, chiuse, semplici e 
composte. 
Denomina le principali figure geometriche ed 
individua  alcune proprietà intuitive. 
Individua simmetrie assiali in oggetti e figure con 
assi interni e rispetto ad un asse. 
 
 
 
Costruisce modelli di figure geometriche piane e 
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___________________ 

 
d 

grandezze e misure 
 

____________________ 
 
e 

operazioni  con 
grandezze e misure 

 

solide. 
Usa figure geometriche solide o piane per realizzare 
composizioni. 
Realizza  simmetrie assiali  con attività di 
manipolazione o su foglio quadrettato. 
 
 
Osserva oggetti e rileva alcune proprietà misurabili. 
( lunghezza, capacità, peso.) 
 
 

 
Confronta direttamente lunghezze per 
mezzo di sovrapposizioni o accostamenti. 
Confronta ad occhio due lunghezze.  
Confronta in modo diretto il peso di due 
oggetti. 

Confronta in modo diretto la capacità di due 
recipienti. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Porsi e risolvere 
problemi 

 
 

 
a 

i problemi 
 
 
 
 
 

b 
rappresentazione di 

problemi 
 
 
 
 
c 

risoluzione di problemi 
 
 
 

Coglie  un aspetto problematico in una 
situazione concreta. 
Esprime sotto forma di problema una 
situazione concreta. 
Elabora il testo di un problema con  
�ž�—���˜�™�Ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�›�’�•�–�Ž�•�’�Œ�Š�ï 
 

 
Rappresenta  graficamente in modo 
opportuno semplici problemi. 
 
 
Risolve semplici problemi matematici con 
una  domanda  che richiedano  
�•���Š�™�™�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�Œ�˜�—�Œ�Ž�•�•�˜�1�•�’�1�Š�•�•�’�£�’�˜�—�Ž�ï 
Risolve semplici problemi matematici che 
�›�’�Œ�‘�’�Ž�•�Š�—�˜�1�•���Š�™�™�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�Œ�˜�—�Œ�Ž�•�•�˜�1�1�•�’�1
sottrazione come differenza. 
Risolve semplici problemi matematici che 
�›�’�Œ�‘�’�Ž�•�Š�—�˜�1 �•���Š�™�™�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�1 �Œ�˜�—�Œ�Ž�•�•�˜�1 �1 �•�’�1
moltiplicazione. 
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Relazioni dati 
 e previsioni 

 

a  
classificazioni ed    

insiemi 
 
 
 
 
 

b  
relazioni 

 
 
 
c 

rappresentazioni di 
relazioni 

 
 

d 
connettivi, quantificatori 

e semplici procedure 
logiche 

 
 
 
 
e 

i dati e le previsioni 
 
 

Classifica oggetti o figure in base a  uno o più 
attributi. 
Classifica oggetti o figure mediante una proprietà e 
la sua negazione. 
Forma insiemi e sottoinsiemi. 
���—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�1�•���’�—�œ�’�Ž�–�Ž�1complementare ( uso del 
connettivo NON). 
 
 
Stabilisce relazioni fra gli elementi di uno stesso 
insieme. 
 
 
Rappresenta relazioni con tabelle a doppia entrata . 
 
 
 
 
���—�•�›�˜�•�ž�Œ�Ž�1�’�—�1�Œ�˜�—�•�Ž�œ�•�’�1�œ�Ž�–�™�•�’�Œ�’�1�’�•�1�Œ�˜�—�—�Ž�•�•�’�Ÿ�˜�1�������ï 
���’�1 �Š�Ÿ�Ÿ�’�Š�1 �Š�•�•�Š�1 �Œ�˜�–�™�›�Ž�—�œ�’�˜�—�Ž�1 �Ž�1 �Š�•�•���ž�œ�˜�1 �•�Ž�’�1
quantificatori  
���1�����������1�ð�1���	�����ð�1�1���������������� 
���—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�1�•���’�—�’�£�’�˜�1�Ž�1�•�Š�1�•�’�—�Ž�1�•�’�1�ž�—�Š�1�œ�•�˜�›�’�Š�1�•�Š�•�Š�ï 
���Œ�˜�–�™�˜�—�Ž�1�ž�—���Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�–�™�•�Ž�œ�œ�Š�1�’�—�1�ž�—�Š�1�œ�ž�Œ�Œ�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1
ordinata di azioni semplici. ( Diagrammi di flusso) 
 
 
Raccoglie e organizza dati su se stesso e sul mondo 
circostante.  
Rappresenta e descrive un insieme di dati 
 

METODOLOGIA 
Uso della linea dei numeri e giochi su tale linea. 
Uso di materiale strutturato e non, per padroneggiare l'utilizzo della quantità numerica. 
Indovinelli e giochi numerici per facilitare il calcolo orale e scritto. 
Esercizi per favorire l'acquisizione mnemonica delle tabelline. 
Realizzazione di schieramenti e mappe. 
Uso del piano quadrettato. 
���•�’�•�’�£�£�˜�1�•�’�1�•�’�œ�Ž�•�—�’�ð�1�œ�’�–�‹�˜�•�’�ð�1�•�›�Š�•�’�Œ�’�ð�ó�1�™�Ž�›�1�•�Š�1�œ�˜�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�™�›�˜�‹�•�Ž�–�’�ï 
Esplorazione dello spazio circostante e riconoscimento di forme di vario tipo, sia solide che piane. 
Esperienze di misurazione. 
Raccolta, organizzazione e rappresentazione di dati in riferimento a situazioni di vita quotidiana. 
 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO 
1. Usare il numero entro il 100 per contare, confrontare e ordinare. 
2. Eseguire le quattro operazioni. 
3. Comprendere e risolvere situazioni problematiche. 
4. Riconoscere i principali elementi geometrici e le loro caratteristiche. 
5. Classificare, rappresentare ed interpretare dati in tabelle e/o grafici. 
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MATEMATICA classe Terza 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Numeri 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

a 
il numero nei 

suoi vari aspetti . 
 

____________________ 
 

b 
il sistema di 

numerazione. 
 
 

___________________ 
c 

le operazioni 
e le proprietà. 

 
 
 
 
 
 

____________________ 
 

d 
tecniche di calcolo orale 

e scritto. 

Legge e scrive i numeri fino al 1000. 
Confronta ed ordina i numeri fino a 1000. 
Conosce la frazione come operatore su interi. 
 
 

 

Raggruppa fino al  terzo  ordine. 
Usa il materiale strutturato per rappresentare i 
numeri conosciuti. 
Conosce il valore posizionale delle cifre. 
 
 
 
Costruisce la tabella della  

moltiplicazione e rileva alcune proprietà. 

Conosce  la proprietà commutativa ed associativa  
�•�Ž�•�•���Š�•�•�’�£�’�˜�—�Ž e della moltiplicazione. 
���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�1�•���Ž�•�Ž�–�Ž�—�•�˜�1�—�Ž�ž�•�›�˜�1�•�Ž�•�•���Š�•�•�’�£�’�˜�—�Ž�1�û�V�ü�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1
moltiplicazione ( 1 ). 
���—�Š�•�’�£�£�Š�1�1�•���Ž�•�Ž�–�Ž�—�•�˜�1�Š�œ�œ�˜�›�‹�Ž�—�•�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1
moltiplicazione. 
 
 
Calcola  addizioni e sottrazioni in colonna con la 
prova.  
Memorizza  la tabelline fino a 10..  
Calcola  moltiplicazioni con il moltiplicatore di una o 
due cifre con la relativa prova e  moltiplicazioni per 
10 e 100. 
Conosce la divisione come operazione inversa della 
moltiplicazione. 
Calcola semplici divisioni.  

 
 
 
 
 
 
 

Spazio e figure 

 
 

a 
orientamento nello 

spazio (in collegamento 
con geografia ed 

educazione motoria) 
 

b 
conoscenza di figure 

geometriche 
 
c 

operazioni con figure 
geometriche 

 

 
Percepisce  la propria posizione nello spazio e stima 
distanze a partire dal proprio corpo. 
Rappresenta  percorsi mediante codici diversi. 
 
 

 
Riconosce, denomina e descrive figure geometriche. 
Si avvia al concetto di perimetro. 
���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�•���Š�—�•�˜�•�˜�1�Œ�˜�–�Ž�1�›�˜�•�Š�£�’�˜�—e, come parte di 
piano, come cambiamento di direzione. 
Classifica gli angoli: giro, piatto, retto, acuto, ottuso. 
Riconosce simmetrie assiali in figure date. 
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d 

grandezze e misure 
 

____________________ 
e 

operazioni  con 
grandezze e misure 

 
 
 
Disegna figure geometriche e costruisce  modelli 
materiali anche nello spazio. 
Si avvia al disegno di rette parallele  e 
perpendicolari con riga e squadra. 
Rappresenta simmetrie  assiali su carta quadrettata. 
Costruisce ingrandimenti o rimpicciolimenti di una 
figura. 
 
Conosce  alcune unità di misura convenzionali di 
uso comune. 
���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�•�����ž�›�˜�ï�1 
 

 

Misura con unità arbitrarie. 
Misura  con  misure convenzionali. 
Effettua  stime. 

 
 
 
 
 
 
 

Porsi e risolvere 
problemi 

 
 

a 
i problemi 

 
 
 
 
 

b 
rappresentazione di 

problemi 
 
 
c 

risoluzione di problemi 
 

 

 

Legge e  comprende il testo di un problema ed 
individua la domanda. 
Esamina  i dati e coglie  le relazioni che intercorrono 
tra essi per giungere alla soluzione. 

Rileva i dati pertinenti e gli eventuali dati 
mancanti. 

 
Rappresenta  una situazione problematica 
con schemi opportuni in modo  da 
individuarne la soluzione. 
 
 

 
Risolve problemi di addizione, sottrazione e 
moltiplicazione con più domande ed operazioni. 
Risolve problemi  di divisione con una domanda ed 
�ž�—���1�˜�™�Ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž�ï 

 
 
 
 
 

Relazioni dati 
 e previsioni 

 

a  
classificazioni  

 
b  

relazioni 
 
 
c 

rappresentazioni di 
relazioni 

 
Classifica oggetti o figure secondo due o tre 
attributi. 
 
 
Stabilisce relazioni fra gli elementi di uno stesso 
insieme. 
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d 

connettivi, quantificatori 
e semplici procedure 

logiche 
 

 

Legge e rappresenta relazioni e dati con 
diagrammi, schemi e tabelle . 

 
 
Raccoglie dati mediante osservazioni e  questionari. 
Classifica dati . 
Rappresenta  dati con grafici e tabelle. 
���œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�1�Ž�1�•�Ž�œ�Œ�›�’�Ÿ�Ž�1�ž�—�1�•�›�Š�•�’�Œ�˜�1�ž�œ�Š�—�•�˜�1�•�Š�1�1�����˜�•�Š�� 

 
 
 

 
METODOLOGIA 
 
Manipolazione di materiale strutturato e non (abaco, BAM, righe, strumenti di misura,solidi 
�•�Ž�˜�–�Ž�•�›�’�Œ�’�1�ó�ü�ï 
Attività individuali e lavori di gruppo. 
Esercitazioni, giochi logici. 
Uso di testi scolastici, schede, computer. 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
 
1. Conoscere ed utilizzare il numero entro il 1000. 
2. Utilizzare il pensiero razionale e risolvere problemi. 
3. Denominare, descrivere e rappresentare elementi geometrici; operare con grandezze e misure. 
4. Saper eseguire le quattro operazioni. 

      5. Raccogliere, comprendere e interpretare dati e previsioni. 
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CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

a 
il numero nei suoi vari aspetti 

1. Legge, scrive, confronta ed ordina i numeri fino al 100.000. 
2. Conosce le frazioni proprie, improprie, apparenti , complementari ed 

equivalenti. 
3. Conosce le frazioni decimali sotto forma di numeri con la virgola. 
4. Conosce i numeri decimali 

b 
il sistema di numerazione 

1. Rappresenta i numeri fino al 5° ordine e conosce il valore posizionale 
delle cifr e. 

2. Conosce la differenza fra numero e cifra. 

c 
le operazioni e le proprietà 

1. Conosce  e applica la proprietà invariantiva della sottrazione. 
2. Conosce e applica la proprietà distributiva della moltiplicazione. 
3. Individua la regola di una successione. 

 
 

d 
tecniche di calcolo  

orale e scritto 

1. Esegue addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni entro il 100.000. 
2. Conosce la tecnica scritta della divisione  e relativa prova. 
3. Esegue divisioni con il divisore di due cifre. 
4. Esegue addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni  con i num eri 

con la virgola. 
5. Esegue moltiplicazioni e divisioni per 10,100,1000 con i numeri naturali 

e decimali. 

a 
orientamento nello spazio 

Localizza  punti nel piano mediante coordinate cartesiane. 

 
b 

fi gure geometriche 

1. Analizza  figure geometriche piane e le classifica  in poligoni e non. 
2. Acquisisce  il concetto di altezza 
3. Conosce le proprietà dei triangoli e li classifica. 
4. Conosce  le proprietà dei quadrilateri e li classifica. 

 
c 

operazioni con figur e 
geometriche 

1. Rappresenta su un foglio quadrettato traslazioni di figure. 
2. Disegna con strumenti adeguati rette parallele, perpendicolari, 

triangoli e quadrilateri. 
3. Realizza  ingrandimenti e rimpicciolimenti di una figura.  

 
d 

grandezze e misure 

1. Acquisisce  il concetto di perimetro. 
2. Conosce  il sistema di misura internazionale per lunghezze, capacità e 

pesi ed esegue equivalenze. 
3. Acquisisce il concetto di area. 
4. ���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�•���Ž�ž�›�˜�1�û�–�ž�•�•�’�™�•�’�1�Ž�1�œ�˜�•�•�˜�–�ž�•�•�’�™�•�’�ü 
5. Conosce il peso netto, il peso lordo e la tara. 

 
 
e 

operazioni  con grandezze e 
misure 

1. Misura  perimetri di figure poligonali. 
2. Misura aree con opportuni campioni arbitrari. 
3. Misura  gli angoli. 
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Porsi e risolvere 
problemi 

 
a 

i problemi  

1. Rileva  in una situazione problematica i dati 
utili, gli eventuali mancanti o sovrabbondanti. 

2. Analizza  il testo di un problema per stabilirne 
la risolvibilità. 

3. Riconosce in un testo la presenza di richieste 
implicite. 

 
b 

risoluzione di problemi 

1. Risolve  problemi con schemi opportuni. 
2. Risolve  problemi con una o più domande. 
3. Risolve  problemi con più soluzioni. 
4. Risolve  problemi su: peso netto, peso lordo e  

tara. 
5. Risolve  problemi su: spesa, guadagno, ricavo. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Relazioni, 
dati e previsioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
a 

classificazioni 
ed insiemi 

 
 

b 
relazioni 

 
 
 
 
 
c 

connettivi, quantificatori e 
semplici procedure logiche 

1. Classifica oggetti e/o figure secondo due 
�Š�•�•�›�’�‹�ž�•�’�1�Œ�˜�—�1�•���ž�œ�˜�1�•�’�1�•�’�Š�•�›�Š�–�–�’�ï 

2. Consolida la capacità di classificare e 
formare insiemi. 

 
 

1. Rappresenta classificazioni ed insiemi  con i 
diagrammi conosciuti. 

2. Rapp�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�1�•���’�—�œ�’�Ž�–�Ž�1�’�—�•�Ž�›�œ�Ž�£�’�˜�—�Ž�ï 

3. Verifica  come la stessa situazione si 
possa rappresentare in modi diversi. 
 
 

1. Usa i connettivi E/O. 
2. Usa i quantificatori nelle classificazioni. 
3. Stabilisce il valore di verità o falsità in un 

enunciato. 
4. Costruisce ed interpreta un diagramma di 

flusso . 
 

d 
i dati e le previsioni 

 

 

1. Raccoglie dati. 

2. Li sa classificare e rappresentare con grafici e 
tabelle. 

3. Sa usare la moda e la mediana. 

4. Confronta  tra loro modi diversi di 
rappresentare gli stessi dati. 

 
 
METODOLOGIA 
 
Esperienze concrete con materiale strutturato e non. 

Attività individuali e lavori di gruppo. 
Esercitazioni, giochi logici. 
Uso di testi scolastici, schede, computer. 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
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1. Conoscere, confrontare e ordinare numeri naturali entro le centinaia di migliaia e d ecimali entro 
i millesimi. 
2. Eseguire le quattro operazioni con numeri naturali e decimali. 
3. Utilizzare il pensiero razionale e risolvere problemi. 
4. Conoscere ed utilizzare sistemi ed unità di misura. 
5. Conoscere ed operare con i principali enti geometrici. 

5. Leggere, interpretare, rappresentare dati statistici. 
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MATEMATICA classe Quinta 
 

NUCLEI 
TEMATICI 

CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Numeri  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
a 

il numero nei suoi vari aspetti 

1. Legge, scrive, confronta ed ordina i grandi 
numeri 

2. Conosce ed usa  i numeri interi relativi in 
situazioni     concrete o in semplici casi di 
sottrazione 

3. Confronta  ed ordina sulla linea dei numeri gli 
interi relativi. 

4. Conosce i multipli ed i divisori di un numero 
5. Conosce le frazioni  proprie, improprie, 

apparenti , complementari ed equivalenti. 
6. Conosce le frazioni decimali sotto forma di 

numeri con la virgola. 
7. Confronta ed ordina semplici frazioni. 
 

 
b 

il sistema di numerazione 

1. Rappresenta i grandi  numeri   e conoscere il 
valore posizionale delle cifre. 

2. Conosce  il valore posizionale delle cifre nei 
numeri decimali.  

 
 
c 

le operazioni e le proprietà 

1. Conosce e sa applicare  le  proprietà  
�•�Ž�•�•���Š�•�•�’�£�’�˜�—�Ž�ð�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�˜�•�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1�•�Ž�•�•�Š�1
moltiplicazione. 

2. Conosce e sa applicare  la proprietà 
invariantiva  della divisione. 

 
 
 

d 
tecniche di calcolo orale e 

scritto 

1. Esegue  addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni 
con i numeri naturali e decimali 

2. Esegue divisioni con il divisore di due cifre. 
3.  Esegue divisioni di un numero decimale per 

un numero naturale a due cifre. 
4. Esegue divisioni fra numeri  decimali. 

 
 

 
 
 
 
 
 

Spazio 
e figure 

 
 
 
 

a 
orientamento  nello spazio 

 
Rappresenta  sul piano cartesiano percorsi o figure  

 
b 

le figure geometriche 

1. Conosce  alcuni elementi dei poligoni: altezza, 
diagonale, apotema e assi di simmetria. 

2. Conosce  le caratteristiche fondamentali del 
cerchio. 

 
c 

operazioni con figure 
geometriche 

1. Rappresenta alcuni poligoni regolari con gli 
strumenti del disegno geometrico. 

2. Esegue ingrandimenti e rimpicciolimenti in 
scala 
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d 
grandezze e misure 

1. ���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�•���Š�–�™�’�Ž�£�£�Š�1�•�Ž�•�•���Š�—�•�˜�•�˜�1�ï�1�û�•�›�Š�•�’�1�ü 
2. Conosce  le principali unità di misura per le 

aree. 
3. Conosce  il sistema monetario in uso. 
4. Conosce  le unità di misura convenzionali di 

tempo. 
 

 
 
 
e 

operazioni  con grandezze e 
misure 

1. Misura ampiezze angolari con unità di misura 
convenzionali  

2. Misura aree con unità di misura 
convenzionali. 

3. ���Š�•�Œ�˜�•�Š�1 �•�Š�1 �–�’�œ�ž�›�Š�1 �•�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�’�1
figure piane. 

4. Sa passare da una misura espressa in una data 
unità di �–�’�œ�ž�›�Š�1 �Š�•�1 �ž�—���Š�•�•�›�Š�1 �Š�•�1 �Ž�œ�œ�Š�1
equivalente. 

 
 
 
 
 

Porsi e risolvere 
problemi 

a 
i problemi 

Costruisce  il testo di un problema partendo da 
situazioni differenti di esperienza o di 
apprendimento. 

 
 

b 
risoluzione di problemi 

1. Risolve  problemi con schemi opportuni 
(diagramma a blocchi,grafici, disegni, schemi 
vari). 

2. Risolve  problemi utilizzando le operazioni. 
3. ���’�œ�˜�•�Ÿ�Ž�1�œ�Ž�–�™�•�’�Œ�’�1�1�™�›�˜�‹�•�Ž�–�’�1�Œ�˜�—�1�ž�—���Ž�œ�™�›�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1

aritmetica. 
4. Risolve  problemi di vario tipo. 

�û���˜�–�™�›�Š�Ÿ�Ž�—�•�’�•�Š�ð�1�™�Ž�œ�˜�ð�1�™�Ž�›�Œ�Ž�—�•�ž�Š�•�Ž�1�ó�ü�1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazioni, 
dati e previsioni 

 

 
a 

classificazioni 

Consolida  la capacità di   classificare riferendosi a 
diversi settori della matematica o di altre 
discipline. 

 
b 

relazioni 

1. Rappresenta classificazioni ed insiemi  con i 
diagrammi conosciuti.  

2. ���Š�™�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�›�Ž�1�•���’�—�œ�’�Ž�–�Ž�1�’�—�•ersezione. 
 

 
 
c 

connettivi, quantificatori 
e semplici procedure logiche 

 

1. Usa  i connettivi E/O. 
2. Usa  i quantificatori nelle classificazioni.  
3. Sa stabilire il valore di verità o falsità in un 

enunciato. 
4. Costruisce  e interpreta un diagramma di 

flusso  
 

 
 

d 
i dati e le previsioni  

1. Raccoglie dati. 
2. Li classifica e li rappresenta con grafici e 

tabelle. 
3. Usa la moda, la media e la mediana. 
4. Confronta tra loro modi diversi di 

rappresentare gli stessi dati. 
5. Riconosce  gli eventi certi, possibili, 

impossibili, più probabili e meno probabili. 
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METODOLOGIA 
 
Riproduzione di situazioni problematiche reali. 
Manipolazione di materiale strutturato e non. 
���œ�Ž�Œ�ž�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�•�’�˜�Œ�‘�’�1�•�˜�•�’�Œ�’�1�Ž�1�–�Š�•�Ž�–�Š�•�’�Œ�’�ð�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�Ž�•�1�™�Œ�ï 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1���������������������� DIMENTO 
1. Eseguire le quattro operazioni con numeri naturali entro il miliardo e con numeri decimali entro 
i millesimi. 
2. Utilizzare il pensiero razionale e risolvere problemi con più operazioni. 
3. Conoscere ed utilizzare sistemi ed unità di misura. 
4. Conoscere ed operare con i principali enti geometrici.5. Leggere, interpretare, rappresentare dati 
statistici . 
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SCIENZE classe Prima 
 

NUCLEI TEMATICI 
 

CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 

ESPLORARE E DESCRIVERE 
OGGETTI E MATERIALI  

 
 
 

1.Le cose e la natura attraverso i 
cinque sensi: 
Classificazione di sostanze o 
materiali in base a determinate 
caratteristiche: solido/liquido, 
duro/molle 
 liscio/ruvido ecc... 
 

a. Scopre, individua, conosce le 
proprietà di oggetti utilizzando i 
cinque sensi: materiali, colore, 
forma, dimensione, consistenza, 
temperatura, suono, odore, 
sapore... 
b. Nei fenomeni individua:  
somiglianze e differenze, 
aspetti quantitativi e qualitativi. 
c. Sa fare semplici misurazioni. 
d. Registra dati significativi 
Identifica relazioni 
spazio/temporali. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL CAMPO 

1.Vegetali e animali: Il ciclo 
vitale. 

 
Le   2.Le  cose e la natura attraverso i 

cinque sensi: 
 

a.   Riconosce le principali 
caratteristiche e i modi di vivere 
di organismi animali e vegetali 
attraverso l'osservazione e la 
sperimentazione su campo 
�û�Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Ž�1�•�’�1�œ�Ž�–�’�—�Š�1�ó�ü 
b. Osserva con uscite all'esterno, 
gli ambienti naturali. 
c. Riconosce le principali 
caratteristiche di sostanze o 
materiali attraverso 
l'osservazione e la 
sperimentazione su campo 
(esperienze sugli attributi di 
oggetti...) 
d. Esplora i fenomeni con un 
approccio scientifico, con l'aiuto 
dell'insegnante, dei compagni e 
gradualmente in modo 
autonomo. 
e.  Osserva e descrive lo svolgersi 
dei fatti, formula domande, anche 
sulla base di ipotesi personali. 
f.   Propone e  realizza semplici 
esperimenti. 
g. Espone ciò che è stato 
sperimentato. 
 

 
 

�������������ð�1���1���������������1���1
��������������������  

 
1.Le parti del corpo e le 
percezioni sensoriali: 
vedere, sentire, gustare, 
annusare, toccare. 

a. Ha  consapevolezza 
della struttura e dello sviluppo 
del proprio corpo, nei suoi 
organi e apparati; 
riconoscendone e descrivendone 
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2. Le parti e il ciclo vitale di una 
pianta. 
 
3. Alcune caratteristiche degli 
animali: bisogni vitali e strategie 
per soddisfarli. 
 
4. Ecosistemi 
 

il funzionamento, seppur 
utilizzando modelli intuitivi. 

 
b. Ha cura della propria salute. 

 
c.  Riconosce le principali 
caratteristiche e i modi di vivere 
di organismi vegetali e animali. 
 
 d. Riconosce in altri organismi 
viventi, in relazione con i loro 
ambienti, bisogni analoghi ai 
propri. 

 
METODOLOGIA 
 
Pensare �. fare: uso della metodologia scientifico �. sperimentale.  
���œ�˜�1�•�Ž�•�1�•�Š�‹�˜�›�Š�•�˜�›�’�˜�1�’�—�•�Ž�œ�˜�1�œ�’�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�•�ž�˜�•�˜�1�•�’�œ�’�Œ�˜�1�œ�’�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�–�˜�–�Ž�—�•�˜�1�’�—�1�Œ�ž�’�1�•���Š�•�ž�—�—�˜�1�¸�1�Š�•�•�’�Ÿ�˜�ð 
progetta e sperimenta, discute ed argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati ed a 
confrontarli con le ipotesi formulate al fine di acquisire un pensiero critico. 
I contenuti dovranno essere motivanti e proposti anche sottoforma di gioco. 
Il linguaggio utilizzato si dovrà evo �•�Ÿ�Ž�›�Ž�1�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�Ž�›�–�’�—�’�1�œ�Ž�–�™�›�Ž�1�™�’�ù�1�œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�1�’�—�1�ž�—���˜�•�•�’�Œ�Š�1�•�’ 
interdisciplinarietà. 
· Esplorazione dell'ambiente che circonda il bambino. 
· Conversazioni,discussioni e rappresentazioni sulle osservazioni fatte. 
· Disegni, cartelloni e piccoli esperimenti. 
· Raccolta di oggetti e materiali. 
· Osservazione, manipolazione e confronti dei materiali. 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
 
�W�ï�1���œ�™�•�˜�›�Š�›�Ž�1�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�’�1�[�1�œ�Ž�—�œ�’�ï 
2. Conoscere le caratteristiche di esseri viventi e non viventi. 
3. Conoscere caratteristiche e funzioni di un oggetto. 
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SCIENZE classe Seconda 
 

NUCLEI TEMATICI 
 

CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 

SPERIMENTARE CON OGGETTI 
E MATERIALI 

 
1. Solidi, liquidi, gas 
�—�Ž�•�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�1�•�’�1�˜�•�—�’�1 
giorno. 
 
2�ï���•�1�Œ�’�Œ�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�Œ�š�ž�Š 

a. Trasformare  oggetti e materiali 
: operando su  materiali allo stato 
solido (modellare, frantumare, 
fondere) e liquido (mescolare,  
�œ�Œ�’�˜�•�•�’�Ž�›�Ž�1�ó�ï�ï�ü 
b. Illustrare  con esempi pratici 
alcune trasformazioni dei 
materiali. 
c. Scoprire e descrive il ciclo 
�•�Ž�•�•��acqua 

 
 
 
 
 
 

OSSERVARE E SPERIMENTARE 
SUL CAMPO 

1.Caratteristiche dei viventi. 

 
 2.Variabilità dei fenomeni 
atmosferici. 
 
3. I passaggi di stato. 
 
4. La materia 
 
 
 
 

a. Classificare e distingue i viventi 
dai non viventi. 
b. Osservare e descrivere i 
fenomeni atmosferici  
(pioggia, neve, nuvole, rugiada 
�ó�ü�ï 
c. Scoprire le proprietà dell'acqua 
attraverso esperimenti di 
solidificazione, fusione, 
evaporazione, condensazione 
d. Scoprire le  proprietà di alcuni 
materiali: forma , consistenza, 
deformabilità, assorbimento, 
galleggiamento... 
 

 
 
 
 
 
 

�������������ð�1���1���������������1���1
��������������������  

1.�����Š�Œ�š�ž�Š�1�Ž�•�Ž�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�œ�œ�Ž�—�£�’�Š�•�Ž�1�™�Ž�›�1
la vita. 
2. Conoscenza dei  tre regni: 
minerale, vegetale, animale. 
3. Classificazione di viventi e non 
viventi. 
4.Osservazione delle parti della 
pianta e conoscenza delle  loro 
funzioni. 
3. Varietà e trasformazioni delle 
piante familiari  
agli allievi 
5. Il valore dell'ambiente naturale .  

a. Sensibilizzare al rispetto e 
�Š�•�•���ž�œ�˜�1�Œ�˜�—�œ�Š�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�Œ�š�ž�Š�1
come fonte indispensabile alla vita 
di piante e animali 
 
b. Sviluppare atteggiamenti di 
curiosità e modi di guardare il 
mondo che stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che succede 
 
c. Riconoscere le principali 
caratteristiche e i modi di vivere di 
organismi animali e vegetali. 
 
d. Riconoscere  le parti di una 
pianta e saper riconoscere le 
piante più comuni. 
 
e. Saper mettere in relazione le 
strutture della pianta e le loro 
funzioni. 
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f.  Riflettere  sul problema 
dell'inquinamento e dello 
sfruttamento indiscriminato delle 
risorse  idriche. 
 
g. Imparare a rispettare ed 
apprezzare il valore dell'ambiente 
naturale e sociale. 

 
METODOLOGIA 
 
Pensare �. fare: uso della metodologia scientifico �. sperimentale . 
���œ�˜�1�•�Ž�•�1�•�Š�‹�˜�›�Š�•�˜�›�’�˜�1�’�—�•�Ž�œ�˜�1�œ�’�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�•�ž�˜�•�˜�1�•�’�œ�’�Œ�˜�1�œ�’�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�–�˜�–�Ž�—�•�˜�1�’�—�1�Œ�ž�’�1�•���Š�•�ž�—�—�˜�1�¸�1�Š�•�•�’�Ÿ�˜�ð 
progetta e sperimenta, discute ed argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati ed a 
confrontarli con le ipotesi formulate al fine di acquisire un pensiero critico. 
I contenuti dovranno essere motivanti e proposti anche sottoforma di gioco. 
Il linguaggio utilizzato si �•�˜�Ÿ�›�¥�1�Ž�Ÿ�˜�•�Ÿ�Ž�›�Ž�1�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�Ž�›�–�’�—�’�1�œ�Ž�–�™�›�Ž�1�™�’�ù�1�œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�1�’�—�1�ž�—���˜�•�•�’�Œ�Š�1�•�’ 
interdisciplinarietà. 
· Esplorazione dell'ambiente che circonda il bambino. 
· Conversazioni,discussioni e rappresentazioni sulle osservazioni fatte. 
· Disegni, cartelloni e piccoli esperimenti. 
· Raccolta di oggetti e materiali. 
· Osservazione, manipolazione e confronti dei materiali. 
 
 
���������������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
 
1. Conoscere caratteristiche, proprietà e comportamenti dei non viventi. 
2. Osservare e conoscere caratteristiche e comportamenti dei viventi. 
3. Riflettere e discutere sui fenomeni presenti nella realtà circostante. 
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SCIENZE classe Terza 
 

NUCLEI TEMATICI 
 

CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 

ESPLORARE E DESCRIVERE 
OGGETTI E MATERIALI  

 
 
 

1. �����Š�›�’�Š�1�Ž�1�•�Ž sue caratteristiche. a. ���™�Ž�›�’�–�Ž�—�•�Š�1�•���Ž�œ�’�œ�•�Ž�—�£�Š�1�•�Ž�•�•���Š�›�’�Š�ï 
b. Conosce   le principali 
�™�›�˜�™�›�’�Ž�•�¥�1�•�Ž�•�•���Š�›�’�Š�ï 
c. ���Š�™�’�œ�Œ�Ž�1�•�Š�1�Œ�˜�–�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1�1�•�Ž�•�•���1
aria attraverso ricostruzioni 
pratiche fatte con materiali di uso 
comune. 
 

 
 
 
 
 

OSSERVARE E SPERIMENTARE 
SUL CAMPO 

 
1. Il metodo scientifico 
sperimentale. 
 
 
3. Diversi elementi di un 
ecosistema naturale 
 

a. Osserva  un fenomeno e si 
pone delle domande; 
formulando delle ipotesi 
plausibili; 
propone e realizza semplici 
esperimenti per  verificare le 
ipotesi; 
trae conclusioni. 
b. Sviluppa atteggiamenti di 
curiosità e modi di guardare il 
mondo che stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che succede. 
c. Scopre  e descrive le 
caratteristiche dei  
diversi ecosistemi. 
 

 
 
 
 
 
 

�������������ð�1���1���������������1���1
��������������������  

1.Il ciclo vitale. 
 
2. Nel mondo degli animali: 
distinzione tra vertebrati e 
invertebrati; 
classificazione degli animali.  
 
3.Habitat  e adattamento: 
evoluzionismo, adattamento,  
produttori e consumatori. 
 
5.Catena e rete alimentari 
 
6.Nel mondo dei vegetali. 
 
7.La fotosintesi clorofilliana. 
 
4. Relazioni d'interdipendenza fra 
territorio e attività umane. 
 
5. Equilibri e disequilibri 
ambientali. 
 

a.  Effettua osservazioni, 
registrazioni di dati, 
generalizzazioni sulle funzioni 
vitali degli esseri viventi 
 
b. Classifica gli animali in 
vertebrati e invertebrati . 
 
c. Individua le caratteristiche di 
alcuni animali. 
 
d. Conosce le principali modalità 
�•�’�1�1�Š�•�Š�•�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1�Š�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�•�’�1
alcuni animali (comportamento, 
�•�’�•�Ž�œ�Š�&�˜�•�•�Ž�œ�Š�1�ó�ü�ï 
 
e. Conosce i principali elementi 
della catena alimentare. 
 
f.  Conosce e classifica i vegetali . 
 
g. ���˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�1�•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1�•�Ž�•�•�Š�1
fotosintesi per la sopravvivenza 
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6. ���’�œ�™�Ž�•�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�ï 

degli esseri viventi 
 
h. Prende  coscienza della 
necessità di non  
inquinare per non alterare 
�•���Ž�š�ž�’�•�’�‹�›�’�˜�1�—�Š�•�ž�›�Š�•�Ž�ï 
 
i . Individua comportamenti 
ecosostenibili. 
 
l.  Impara a rispettare ed 
apprezzare il valore dell'ambiente 
sociale e naturale. 
  
m. Conosce   ed attiva 
comportamenti adeguati al 
�›�’�œ�™�Ž�•�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�œ�˜�Œ�’�Š�•�Ž�1�Ž�1
naturale. 
 

 
 
METODOLOGIA 

�x Pensare �. fare: uso della metodologia scientifico �. sperimentale ; 
�x u�œ�˜�1�•�Ž�•�1�•�Š�‹�˜�›�Š�•�˜�›�’�˜�1�’�—�•�Ž�œ�˜�1�œ�’�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�•�ž�˜�•�˜�1�•�’�œ�’�Œ�˜�1�œ�’�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�–�˜�–�Ž�—�•�˜�1�’�—�1�Œ�ž�’�1�•���Š�•�ž�—�—�˜�1�¸�1�Š�•�•�’�Ÿ�˜�ð 
�x progetta e sperimenta, discute ed argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati ed a 

confrontarli con le ipotesi formulate al fine di acquisire un pensiero cri tico. 
�x I contenuti dovranno essere motivanti e proposti anche sotto forma di gioco.  
�x ���•�1 �•�’�—�•�ž�Š�•�•�’�˜�1 �ž�•�’�•�’�£�£�Š�•�˜�1 �œ�’�1 �•�˜�Ÿ�›�¥�1 �Ž�Ÿ�˜�•�Ÿ�Ž�›�Ž�1 �Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•�Ž�›�–�’�—�’�1 �œ�Ž�–�™�›�Ž�1 �™�’�ù�1 �œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�1 �’�—�1�ž�—���˜�•�•�’�Œ�Š�1 �•�’ 

interdisciplinarietà. 
�x Esplorazione dell'ambiente che circonda il bambino. 
�x Conversazioni, discussioni e rappresentazioni sulle osservazioni fatte. 
�x Disegni, cartelloni e piccoli esperimenti. 
�x Raccolta di oggetti e materiali. 
�x Osservazione, manipolazione e confronti dei materiali. 

 
INDIC �����������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
1. Osservare e sperimentare con oggetti e materiali, tenendo conto delle fasi del metodo 
sperimentale. 
2. Conoscere le caratteristiche di vegetali ed animali, in particolare il funzionamento della 
nutrizione. 
3. Conoscere e comprendere i concetti di habitat, ecosistema, catena alimentare. 
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SCIENZE classe Quarta 
 

NUCLEI TEMATICI 
 

CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTI,  MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

 
 

1.Comportamenti di materiali 
comuni in  
molteplici situazioni 
sperimentali. 
 
2.Conoscere i diversi stati di 
aggregazione della materia. 
 
3.Classificare materie solide, 
liquide, gassose. 
 
4. Conoscere i fenomeni termici : 
il calore e la temperatura; modi di 
propagazione del calore; 
conduttori e isolanti. 
 
5.  Riconoscere regolarità nei 
fenomeni e costruire in modo 
elementare il concetto di energia 
 

a. Indaga  le proprietà dei 
materiali (consistenza, durezza, 
�•�›�Š�œ�™�Š�›�Ž�—�£�Š�1�ó�ü�ï 
b. Scope e descrive i 
comportamenti di  
materiali nelle miscele, nelle 
soluzioni, nelle  
sospensioni e nel galleggiamento. 
c.  Attraverso esperimenti e 
analisi di documentazione 
fotografica e multimediale 
comprende  che le sostanze 
possono modificare il loro stato 
di aggregazione. 
d. Sperimenta  il riconoscimento 
del calore come forma di energia.  
e. Sperimenta  il passaggio del 
calore da un corpo all'altro. 
f.  Individua, nell'osservazione di 
esperienze concrete, alcuni 
concetti scientifici quali: 
dimensioni spaziali, forza, 
movimento, pressione, 
temperatura, calore. 
 

 
 
 
 
 
 
 

OSSERVARE E SPERIMENTARE 
SUL CAMPO 

 
 

1. Il suolo e le sue caratteristiche: 
Componente inorganica e humus; 
permeabilità e impermeabilità. 
 
2. Diversità dei viventi : i 
microrganismi. 
 
3. Osservazione del cielo.  

a. Conosce la struttura del suolo. 
b. Intuisce la relazione tra suolo e 
viventi. 
c. Individua cause e 
conseguenze dell' inquinamento 
dell'acqua, dell'aria, del suolo. 
d. Descrive   le principali 
caratteristiche dei funghi, dei 
batteri e la loro funzione. 
e. Impara ad osservare il cielo di 
giorno e di notte per rilevare 
mutamenti riferiti i movimenti 
della Terra. 
 

 
 

�������������ð�1���1���������������1���1
��������������������  

 
1. Gli esseri viventi: Cellula 
animale e cellula vegetale: 
parti fondamentali della cellula e 
loro funzioni. 
 
 
 

 
a. Acquisisce consapevolezza 
della struttura e dello sviluppo 
del  corpo, nei suoi diversi organi 
e apparati, ne riconosce e 
descrive  il funzionamento, 
utilizzando modelli intuitivi e  
avendo cura della  salute. 
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2.I vegetali: 
alberi, arbusti, piante erbacee; 
la fotosintesi clorofilliana; 
la riproduzione delle piante; 
il problema della deforestazione.  
 
3. Gli animali: 
invertebrati e vertebrati; 
caratteristiche ed abitudini delle 
specie considerate; 
Il problema dell'estinzione di 
alcuni animali. 
 
4. L'ecosistema: 
relazione e interazione tra 
organismi vegetali e animali con 
aria, acqua, luce, terreno e calore; 
la piramide alimentare; 
l'adattamento della specie. 
 
 
2.�����Š�•�’�–�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ï 
 
 
 
 
 

 
b. Riconosce le principali 
caratteristiche e i modi di vivere 
di organismi vegetali e animali. 
Prende coscienza del ruolo 
fondamentale delle piante 
�—�Ž�•�•���Ž�š�ž�’�•�’�‹�›�’�˜�1�Š�–�‹�’�Ž�—�•�Š�•�Ž�ï 
 
c. Sviluppa atteggiamenti di 
curiosità e modi di guardare il 
mondo che stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che succede 
 
d. Individua comportamenti 
ecosostenibili. 
 
e. Rispetta ed apprezza il valore 
dell'ambiente sociale e naturale. 
 
f.  Conosce le principali proprietà 
degli alimenti. 
  
g. Conosce e cerca di mettere in 
pratica le regole per una corretta 
alimentazione. 
 
h. Conosce la dentatura e le 
regole della corretta igiene orale. 

 
METODOLOGIA 
Pensare �. fare: uso della metodologia scientifico �. sperimentale . 
���œ�˜�1 �•�Ž�•�1 �•�Š�‹�˜�›�Š�•�˜�›�’�˜�1 �’�—�•�Ž�œ�˜�1 �Š�—�Œ�‘�Ž�1 �Œ�˜�–�Ž�1 �–�˜�–�Ž�—�•�˜�1 �’�—�1 �Œ�ž�’�1 �•���Š�•�ž�—�—�˜�1 �¸�1 �Š�•�•�’�Ÿ�˜�ð�1 �™�›�˜�•�Ž�•�•�Š�1 �Ž�1 �œ�™�Ž�›�’�–�Ž�—�•�Š�ð�1
discute ed argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati ed a confrontarli con le ipotesi 
formulate al fine di acquisire un pensiero critico. 
I contenuti dovranno essere motivanti e proposti anche sottoforma di gioco. 
���•�1 �•�’�—�•�ž�Š�•�•�’�˜�1 �ž�•�’�•�’�£�£�Š�•�˜�1 �œ�’�1 �•�˜�Ÿ�›�¥�1 �Ž�Ÿ�˜�•�Ÿ�Ž�›�Ž�1 �Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•�Ž�›�–�’�—�’�1 �œ�Ž�–�™�›�Ž�1 �™�’�ù�1 �œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�1 �’�—�1 �ž�—���˜�•�•�’�Œ�Š�1 �•�’�1
interdisciplinarietà. 
· Esplorazione dell'ambiente che circonda il bambino. 
· Conversazioni,discussioni e rappresentazioni sulle osservazioni fatte. 
· Disegni, cartelloni e piccoli esperimenti. 
· Raccolta di oggetti e materiali. 
· Osservazione, manipolazione e confronti dei materiali. 
 
INDI �������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
�W�ï�1���’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�ð�1�˜�œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�›�Ž�1�Ž�1�•�Ž�œ�Œ�›�’�Ÿ�Ž�›�Ž�1�Š�œ�™�Ž�•�•�’�1�•�Ž�•�•���Š�Œ�š�ž�Š�ð�1�•�Ž�•�•���Š�›�’�Š�ð�1�•�Ž�•�1�œ�ž�˜�•�˜�1�Ž�1�•�Ž�•�1�Œ�Š�•�˜�›�Ž�ï 
2. Descrivere il ciclo vitale delle piante. 
3. Riconoscere le strutture fondamentali degli animali e classificarli. 
4. Esporre con il corretto linguaggio disciplinare i diversi argomenti. 
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SCIENZE classe Quinta 
 

NUCLEI TEMATICI 
 

CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 

OGGETTI MATERIALI 
TRASFORMAZIONI 

 

1.�����1�Ž�—�Ž�›�•�’�Š�1 
 
2. ���Ž�1�•�˜�—�•�’�1�Ž�1�•�Ž�1�•�˜�›�–�Ž�1�•�Ž�•�•���Ž�—�Ž�›�•�’�Š�ï 

a. Conosce e Individua alcune 
fonti di energia e le classifica. 
b. ���—�•�ž�’�œ�Œ�Ž�1�•���Ž�œ�’�œ�•�Ž�—�£�Š�1�•�’�1�•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Ž�1
forme di energia. 
c. Discute, schematizza, espone 
oralmente  i contenuti appresi.  

 
 
 
 

OSSERVARE E SPERIMENTARE 
SUL CAMPO 

1. Le fonti di energia rinnovabili e 
non rinnovabili. 
 
2.  La luce e le sue caratteristiche. 
 
3. Il suono e le sue caratteristiche. 
 
 

a. Osserva  direttamente o 
indirettamente il funzionamento 
di centrali eoliche, idriche, solari. 
b. Conosce e sperimenta la 
composizione della luce e come si 
propaga. 
 c. Conosce e sperimenta alcune 
caratteristiche del suono e come 
si propaga. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

�������������ð�1���1���������������1���1
��������������������  

1. Il corpo umano. 
 
2.La teoria cellulare; 
DNA e caratteri ereditari; 
 
 3.Tessuti,organi,sistemi 
apparati ; 
 
4.���1���Š�™�™�Š�›�Š�•�˜�1�›�’�™�›�˜�•�ž�•�•�˜�›�Ž�1
maschile e femminile 
 
5.Gli organi dell'apparato 
respiratorio. 
6.Il problema del tabagismo. 
 
7.Fisiologia e funzionamento 
dell'apparato cardio-circolatorio. 
 
8.Gli organi dell'apparato 
digerente e relative funzioni. 
Le funzioni degli alimenti. 
 
9.Gli organi dell'apparato 
escretore. 
 
10.Gli organi dell'apparato 
locomotore e loro funzioni. 
Le articolazioni. 
Il funzionamento dei muscoli. 
Posture corrette 

a. Conosce e descrivere la 
struttura del corpo umano.  
b. Conosce e sa descrivere la 
teoria cellulare. Osserva  
direttamente con il microscopio o 
indirettamente  vari tipi di 
cellule. 
c. Riconosce tessuti, organi, 
sistemi, apparati e capisce le loro 
funzioni. 
d. Conosce  l'anatomia e la 
fisiologia dell'apparato 
riproduttore maschile e 
femminile. Descrive  le fasi 
principali della riproduzione 
umana. 
e. Riconosce gli organi 
dell'apparato respiratorio e la 
relativa funzione. Discute e 
prende coscienza delle malattie 
respiratorie e della relativa 
prevenzione. 
f.  Numera le fasi della 
circolazione sanguigna. 
Comprende  il rapporto tra 
funzione cardio-circolatoria e 
funzione respiratoria. 
g. Comprende la digestione come 
processo di trasformazione del 
cibo. Ricostruisce le fasi della 
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11.Sistema nervoso centrale, 
periferico, autonomo. 
 
12. Gli organi di senso. 
 
13. Cura  e rispetto del corpo.  

digestione. Capisce  l'importanza 
di una dieta variegata e ricca di 
tutti i nutrienti necessari 
digestione. 
h. Conosce la fisiologia e il 
funzionamento dell'apparato 
escretore 
i.  Conosce  gli organi 
dell'apparato locomotore. 
e comprende l'interrelazione fra  
questi. 
Fa  osservazioni sulle posture  e 
discute sulle conseguenze di 
atteggiamenti di posture scorrette  
l.  Conosce , descrive e 
rappresenta  con schemi la 
fisiologia del sistema nervoso. 
Sa   interpretare reazioni secondo 
lo schema 
stimolo-risposta. 
m. Conosce e sa descrivere la 
fisiologia degli organi di senso. 
 n. Assume comportamenti  
adeguati e stili di vita salutistici 
atti a salvaguardare il proprio 
corpo e a prevenire danni 
derivati da comportamenti non 
corretti. 
 

 
METODOLOGIA 
Pensare �. fare: uso della metodologia scientifico �. sperimentale . 
���œ�˜�1�•�Ž�•�1�•�Š�‹�˜�›�Š�•�˜�›�’�˜�1�’�—�•�Ž�œ�˜�1�œ�’�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�•�ž�˜�•�˜�1�•�’�œ�’�Œ�˜�1�œ�’�Š�1�Œ�˜�–�Ž�1�–�˜�–�Ž�—�•�˜�1�’�—�1�Œ�ž�’�1�•���Š�•�ž�—�—�˜�1�¸�1�Š�•�•�’�Ÿ�˜�ð 
progetta e sperimenta, discute ed argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati ed a 
confrontarli con le ipotesi formulate al fine di acquisire un pensiero critico. 
I contenuti dovranno essere motivanti e proposti anche sottoforma di gioco. 
���•�1�•�’�—�•�ž�Š�•�•�’�˜�1�ž�•�’�•�’�£�£�Š�•�˜�1�œ�’�1�•�˜�Ÿ�›�¥�1�Ž�Ÿ�˜�•�Ÿ�Ž�›�Ž�1�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�Ž�›�–�’�—�’�1�œ�Ž�–�™�›�Ž�1�™�’�ù�1�œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�1�’�—�1�ž�—���˜�•�•�’�Œ�Š�1�•�’ 
interdisciplinarietà. 
· Esplorazione dell'ambiente che circonda il bambino 
· Conversazioni, discussioni e rappresentazioni sulle osservazioni fatte 
· Disegni, cartelloni e piccoli esperimenti 
· Raccolta di oggetti e materiali 
· Osservazione, manipolazione e confronti dei materiali 
 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE 
1. Conoscere le principali caratteristiche della luce e del suono. 
2. Conoscere le diverse forme di energia. 
�Y�ï�1���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�Ž�1�•�Ž�œ�Œ�›�’�Ÿ�Ž�›�Ž�1�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�Œ�˜�›�™�˜�1�ž�–�Š�—�˜�ï 
4. Esporre con il corretto linguaggio disciplinare i diversi argomenti. 
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TECNOLOGIA classi Prima / Seconda / Terza 
 

NUCLEI  
TEMATICI 

CONOSCENZE ABILITÀ E COMPETENZE 

 
 
 
 

VEDERE 
 E OSSERVARE 

Gli strumenti, gli oggetti, le 
macchine che soddisfano i bisogni 
primari dell'uomo. 
 
Identificazione di materiali e della 
loro storia. 
 
I principali componenti del 
computer. 
 

Osserva ed analizza le caratteristiche di 
elementi che compongono l'ambiente di 
vita, riconoscendone le funzioni. 
Ricava informazioni utili  da guide 
d'uso o istruzioni di montaggio.  
Classifica i materiali conosciuti in base 
alle loro principali caratteristiche. 
Effettua prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni. 
Riconosce i principali componenti del 
computer: unità centrale e periferiche. 

 
 

PREVEDERE  
E  

IMMAGINARE  

 
 
Concetto di algoritmo. 
La progettazione di modelli. 

Progetta la realizzazione di un oggetto 
descrivendo e documentando la 
sequenza delle operazioni. 
Pianifica la fabbricazione di un semplice 
oggetto elencando gli strumenti e i 
materiali necessari. 
 

 
 

INTERVENIRE 
E 

TRASFORMARE 

 
La costruzione di modelli. 
Videoscrittura e videografica. 

Realizza manufatti di uso comune. 
Utilizza il computer per eseguire giochi 
didattici. 
Disegna a colori utilizzando semplici 
programmi di grafica. 
Scrive semplici brani utilizzando la 
videoscrittura. 

 
METODOLOGIA 
Attraverso l'analisi e la manipolazione di materiali e oggetti facilmente reperibili , si intende 
mettere il bambino nelle condizioni di elaborare il senso della propria esperienza, in  un contesto 
cognitivo che predilige l'imparare facendo, ed inoltre, attraverso l'interscambio contin uo e 
produttivo tra pari, l'alunno viene guidato ad acquisire il senso della cooperazione e della 
condivisione delle conoscenze. Per ogni attività, dopo una prima fase di confronto  fr a le varie 
ipotesi, di controllo di quanto sperimentato attraverso la verifica e la rielaborazione, si passerà al la 
�›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1���™�›�˜�•�˜�•�•�˜���1�•�’�—�Š�•�Ž�ð�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�•�›�ž�–�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�œ�™�˜�—�’�‹�’�•�Ž�ï 
 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO  

�x Realizza manufatti con materiali vari rispettandone  l'algoritmo delle istruzioni. 
�x Denomina ed elenca le caratteristiche degli oggetti noti che osserva. 
�x Utilizza il computer per disegnare e scrivere (Paint e Word). 
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TECNOLOGIA classi Quarta / Quinta 
 

NUCLE I  
TEMATICI 

CONOSCENZE ABILITÀ E COMPETENZE 

 
 
 
 

VEDERE 
 E OSSERVARE 

Misurazioni e rilievi fotografici di 
ambienti. 
Caratteristiche proprie di un 
oggetto e delle parti che lo 
compongono. 
La luce e le sue caratteristiche. 
Il suono e le sue caratteristiche. 
Varie fonti di energia. 
L'energia elettrica nella vita 
quotidiana. 

Esegue misurazioni e rilievi fotografici 
di ambienti. Rappresenta i dati 
dell'osservazione con tabelle, mappe, 
diagrammi, disegni, testi. 
Classifica i materiali conosciuti in base 
alle loro caratteristiche. 
Individua le varie fonti luminose e le 
loro caratteristiche. 
Individua le fonti sonore e le loro 
caratteristiche. 
Considera le principali forme di energia 
e le loro proprietà. 
Analizza macchine che utilizzano 
energia elettrica. 

 
PREVEDERE  

E  
IMMAGINARE  

Concetto di algoritmo. 
 
La progettazione di modelli. 

Progetta la realizzazione di un oggetto 
descrivendo e documentando la 
sequenza delle operazioni. 
Pianifica la fabbricazione di un  oggetto 
elencando gli strumenti e i materiali 
necessari. 

 
 
 

INTERVENIRE 
E 

TRASFORMARE 

 
La costruzione di modelli. 
 
Videoscrittura e videografica. 

 
Realizza manufatti di uso comune. 
Utilizza il computer per eseguire giochi 
didattici. 
Disegna a colori utilizzando programmi 
di grafica. 
Scrive brani utilizzando l a 
videoscrittura ed esegue interventi sul 
testo. 

 
 
 
 
METODOLOGIA  
Attraverso l'osservazione  e la manipolazione di  oggetti facilmente reperibili si intend e mettere il 
bambino nelle condizioni di elaborare il senso della propria esperienza, in un cont esto cognitivo 
che predilige l'imparare facendo, ed inoltre, attraverso l'interscambio continuo e pr oduttivo tra 
pari, l'alunno viene guidato ad acquisire il senso della cooperazione e della condivisione  delle 
conoscenze. Per ogni attività, dopo una prima fase di confronto  fra le varie ipotesi, di controllo di 
quanto sperimentato attraverso la verifica e la rielaborazione, si passerà alla realizzazione del 
���™�›�˜�•�˜�•�•�˜���1�•�’�—�Š�•�Ž�ð�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�•�›�ž�–�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�œ�™�˜�—�’�‹�’�•�Ž�ï 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO  

�x Realizza manufatti con materiali vari rispettandone  l'algoritmo delle istruzioni. 
�x Denomina ed elenca le caratteristiche degli oggetti noti che osserva. 
�x Rappresenta quanto osservato e misurato in tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi. 
�x Utilizza il computer per disegnare e scrivere. 
�x Effettua interventi sul testo utilizzando la barra dei menù e i pulsanti nella barra degl i 

strumenti. 
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MUSICA classi Prima / Seconda / Terza 
 

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ E COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRODUZIONE   
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FRUIZIONE CONSAPEVOLE 
 
 
 
 
 
 

 
Potenzialità espressive del corpo 
e ella voce: 
esprimersi con giochi vocali, 
filastrocche,  
favole, canti, attività espressive e 
motorie. 
Il paesaggio sonoro; 
Il ritmo: 
esecuzione di giochi di ritmo, 
con le parole, le filastrocche e il 
movimento. 
La notazione musicale informale; 
 
 
 
 
 
 
 
Canti individuali e corali, anche 
accompagnati a coreografie. 
I parametri del suono: 
durata, timbro e intensità. 
 
Gli strumenti musicali. 
 
Potenzialità espressive della 
musica, del corpo e ella voce. 
 

  
Si esprime utilizzando la voce, il 
proprio corpo e oggetti  
vari, anche riproducendo e 
improvvisando  
suoni e rumori del paesaggio 
sonoro. 
Riproduce un semplice ritmo 
usando il  corpo o uno strumento a 
percussione anche auto-costruito. 
Mantiene il ritmo durante 
�•���Ž�œ�Ž�Œ�ž�£�’�˜�—�Ž�1�˜�1 
�•���Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1�•�’�1�ž�—�1�‹�›�Š�—�˜�1�–�ž�œ�’�Œ�Š�•�Ž�ï 
Elabora una notazione musicale 
informale con cui inventa semplici 
partiture; 
Ascolta e produce con la voce e 
oggetti d'uso comune suoni corti, 
lunghi, forti e deboli. 

 
 

Canta individualmente o in coro 
un brano su imitazione. 

 
Analizza, riconosce, classifica  le 
principali caratteristiche dei suoni 
e dei rumori in ordine a fonte, 
lontananza, vicinanza, durata, 
timbro, intensità. 

Riconosce  e classificare strumenti 
a fiato, a corda, a percussione. 
 
Attribuisce  significati musicali a 
figure di personaggi, con le quali 
costruire e leggere linee ritmiche; 
 
Fa  esperienze di musica d'insieme. 
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METODOLOGIA  
Attraverso l'esplorazione dell'universo musicale che circonda i bambini, si proporrà un 
apprendimento della musica  articolato su due dimensioni: 
produzione, mediante l'azione diretta esplorativa, compositiva, esecutiva con i materiali sonor i e 
sui materiali sonori; 
fruizione consapevole, attraverso la costruzione e l'elaborazione di significati personali sociali e 
culturali, relativamente a fatti ed eventi.  
Attraverso il canto e la pratica degli strumentini musicali auto-costruiti, verrà favorito lo sviluppo 
della musicalità che è in ciascuno, si promuoverà l'integrazione delle componenti percettivo-
motorie e cognitive, ed inoltre le esperienze del cantare e del far musica insieme contribuiranno 
allo sviluppo delle componenti  affettivo-sociali della personalità di ciascun alunno. Il lab oratorio 
di musica si arricchirà di mezzi informatici, elettronici e multimediali che sempre più fan no parte 
del vissuto quotidiano dei nostri alunni. 
 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO 

1. Saper rappresentare un suono con un sistema di  notazione arbitrario. 
2. Riconoscere e classificare gli strumenti musicali. 
3. Riprodurre e creare ritmi. 
4. Memorizzare e riprodurre canti. 
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MUSICA classi Quarta / Quinta 
 

NUCLEI  
TEMATICI 

CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 

PRODUZIONE   
 

La notazione musicale informale: 
semplici partiture per annotare in 
modo informale spunti sonori. 
 
La notazione musicale codificata: 
Il pentagramma e la chiave di 
violino; 
Il valore delle note e delle pause; 
La notazione musicale ritmica; 
 
 
 

Inventa  e rappresenta 
individualmente e collettivamente  
una semplice notazione musicale 
informale; 
 
Conosce ed usa  i principali 
simboli del linguaggio  
convenzionale della musica; 
Inventa, legge ed esegue  semplici 
linee di ritmo; 

 
Legge una semplice partitura 
musicale e la  suona con gli 
strumentini ORFF  
 

 
 
 
 
 
 
 

FRUIZIONE CONSAPEVOLE 
 

Canti corali ed individuali. 
 
Componenti antropologiche della 
musica:contesti, pratiche sociali, 
funzioni: 
ascolto e analisi di brani di 
epoche e generi diversi.  
 
Identificazione di emozioni 
suscitate dai brani musicali. 
 

 Si esprime con il canto curando 
l'intonazione, 
l'espressività e l'interpretazione. 
 
Ascolta e analizza fenomeni sonori 
e linguaggi musicali di brani di 
epoche e generi diversi. 
 
Coglie le funzioni della musica in 
brani di musica per danza, gioco, 
lavoro, cerimonia, varie forme di 
�œ�™�Ž�•�•�Š�Œ�˜�•�˜�ð�1�™�ž�‹�‹�•�’�Œ�’�•�¥�1�ó 
Coglie i più immediati valori 
espressivi delle musiche ascoltate, 
�•�›�Š�•�ž�Œ�Ž�—�•�˜�•�’�1�Œ�˜�—�1�•�Š�1�™�Š�›�˜�•�Š�ð�1�•���Š�£�’�˜�—�Ž�1
motoria, il disegno. 
 

 
 
METODOLOGIA 
Attraverso l'esplorazione dell'universo musicale che circonda i bambini, si proporrà un 
apprendimento della musica  articolato su due dimensioni: 
produzione, mediante l'azione diretta esplorativa, compositiva, esecutiva con i materiali sonor i e 
sui materiali sonori; 
fruizione consapevole, attraverso la costruzione e l'elaborazione di significati personali sociali e 
culturali, relativamente a fatti, eventi, opere del presente e del passato.  
Attraverso il canto e la pratica degli strumentini musicali auto-costruiti, verrà favorito lo sviluppo 
della musicalità che è in ciascuno, si promuoverà l'integrazione delle componenti percettivo -
motorie e cognitive, ed inoltre le esperienze del cantare e del far musica insieme contribuiranno 
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allo sviluppo delle componenti  affettivo -sociali della personalità di ciascun alunno. Il laborato rio 
di musica si arricchirà di mezzi informatici, elettronici e multimediali, che sempre più f anno parte 
del vissuto quotidiano dei nostri alunni. 
 
 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO 
 

�™ Saper rappresentare un suono con un sistema di  notazione arbitrario. 
�™ Saper rappresentare un suono con gli elementi essenziali del sistema di notazione 

codificato. 
�™ Riprodurre e creare ritmi. 
�™ Memorizzare e riprodurre canti. 
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ED. FISICA  
Classi Prime / Seconde / Terze 

 
NUCLEI  

TEMATICI 
CONOSCENZE ABILITÀ - COMPETENZE 

Percezione, conoscenza e 
coscienza del sé corporeo: 

�x Alla scoperta delle parti del 
corpo; 

�x Il corpo in movimento; 
�x Giochi di imitazione; 
�x Andature. 

Percepisce globalmente il proprio 
corpo. 

Le capacità percettive udito, vista, 
tatto): 

5. Ascolto di suoni e rumori; 
6. Andature seguendo un  ritmo; 
7. Giochi ad occhi bendati. 

Discrimina un suono o un 
rumore individuandone la 
provenienza. 

�x Ricerca di oggetti; 
�x Forme e colori; 
�x Somiglianze e differenze. 

Distinguere con lo sguardo 
oggetti fermi e in movimento. 

�x Manipolazione di oggetti e 
materiali; 

�x Verbalizzazioni. 

Riconosce le caratteristiche di 
oggetti diversi. 

La lateralità: 

�x Giochi imitativi su base 
musicale; 

�x Controllo della palla; 
�x lanci e prese; 
�x Esecuzione di ordini dati. 

Discrimina la destra e la sinistra. 

�����˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�œ�™�Š�£�’�˜�1
temporale : 

�x Percorsi liberi e guidati; 
�x Movimenti con spostamenti 

ritmici; 
�x Mimica; 
�x Caccia al tesoro. 

Deambula se stesso rispettando le 
coordinate spaziali: 
davanti/dietro 

sopra/sotto 
destra/sinistra 
vicino/lontano. 

Le capacità coordinative 
generali: 

�x Palleggi; 
�x Calci e tiri con il pallone; 
�x Giochi con la palla al muro; 
�x Giochi di squadra con la palla. 

Afferma la coordinazione : 
occhio/mano 
occhio/piede 

La coordinazione dinamico-
generale: 

�x Correre; 
�x Camminare; 
�x Rotolare; 
�x Arrampicare; 
�x Strisciare. 

Distingue gli schemi motori di 
base. 

La comunicazione mimica 
gestuale attraverso la musica e il 

movimento: 

�x Animazioni di favole su base 
musicale; 

�x Esecuzioni di danze; 
�x Giochi di mimo. 

Caratterizza un personaggio 
usando la mimica e la gestualità. 

 
 

�����’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1�•�Ž�•�•�Š�1�›�Ž�œ�™�’�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1

 
 

�x Giochi con palloncini, bolle di 

 
 
Prende coscienza del proprio 
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nel corpo in movimento: sapone; 
�x Tecniche di rilassamento. 

respirare. 

Le capacità di equilibrio statico �. 
dinamico: 

�x Giochi a occhi bendati; 
�x ���œ�˜�1�•�Ž�•�•���Š�œ�œ�Ž�1�•�’�1�Ž�š�ž�’�•�’�‹�›�’�˜�ò 
�x Percorsi con oggetti; 

Percorre una linea tracciata a 
terra mantenendo la direzione. 

Il gioco di squadra: 
�x Esercizi a coppie con il pallone; 
�x Palleggi; 
�x Lanci e prese; 

Rispetta le regole in un gioco di 
squadra. 

 
 
METODOLOGIA 
· Giochi con attrezzi codificati e non. 
· Giochi di controllo motorio in situazioni statiche e di equilibrio. 
· Giochi tradizionali e non. 
· Giochi di respirazione ed espressione vocale. 
· Giochi di movimento e sportivi individuali/ di gruppo. 
 
IN �����������������1�������1�����1�����������������������1������������������������������������  
1. Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse. 
2. Ascolto, attenzione e rispetto delle regole durante le attività. 
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EDUCAZIONE FISICA  

Classi Quarta / Quinta  

NUCLEI TEMATICI CONOSCENZE ABILITÀ-COMPETENZE 

Lo schema corporeo dal punto 
di vista statico e dinamico: 

�x Le parti del corpo; 
�x Le posizioni del corpo; 
�x La lateralizzazione; 
�x I problemi motori. 

 

 
Perviene alla costruzione dello 
schema corporeo in situazioni 
statiche e dinamiche. 
 
 

���Š�1�–�˜�‹�’�•�’�•�¥�1�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�1�Ž�1�•���Š�‹�’�•�’�•�¥�1
dinamica: 

�x Mobilità della colonna 
vertebrale; 

�x Esercizi di allungamento e 
stiramento; 

�x Capovolte avanti e indietro; 
�x Esercizi di rilassamento. 

 
Esegue le capovolte utilizzando 
la forza dinamica degli arti. 
 
 
 
 
 

Concetti relativi al tempo ed alle 
strutture ritmiche: 

�x Esercizi di sincronizzazione 
senso-motoria su base 
musicale; 

�x Riproduzione di ritmi con 
battute; 

�x Salto alla corda. 

 
 
Percepisce il ritmo e sa 
riprodurlo. 

 
 
 
 

 

La coordinazione dinamica 
generale attraverso le attività di 

pre-atletica e di ginnastica: 

�x Corsa libera; 
�x Salti; 
�x Corsa a ostacoli; 
�x esercizi di equilibrio; 
�x percorsi in coppia. 

Coordina i propri movimenti in 
relazione allo spazio, al tempo e 
agli equilibri. 

Il gioco come strumento 
educativo per favorire 

comportamenti positivi 
�—�Ž�•�•���’�—�•�Ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�—�1�•�•�’�1�Š�•�•�›�’�ñ 

�x Giochi di squadra; 
�x Giochi di regole; 

Giochi con la palla; 
�x Minibasket. 

Gestisce il proprio corpo nelle 
varie situazioni di gioco-sport, 
rispettandone le regole. 

Il benessere psicofisico: 
�x Il corretto regime alimentare; 
�x �����’�•�’�Ž�—�Ž�1�•�Ž�•�1�™�›�˜�™�›�’�˜�1�Œ�˜�›�™�˜�1

anche nel rispetto degli altri; 

Riconosce i principi essenziali 
relativi al proprio benessere 
psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo e a una corretta 
alimentazione. 
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RELIGIONE CATTOLICA 
 

Classe I 
 

TRAGUARDI PER 
LO SVILUPPO 
DELLE 
COMPETENZE 
 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 
 

OBIETTIVI 
FORMATIVI 

CONTENUTI 
 

�$�7�7�,�9�,�7�$�· 
 

Unità di apprendimento 1- Il mondo è mio amico  

 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�I�O�H�W�W�H��
su Dio Creatore e 
Padre e sa 
collegare i 
contenuti principali 
del suo 
insegnamento alle 
tradizioni 
�G�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H���L�Q���F�X�L��
vive. 
�9 Riconosce che la 
Bibbia è il libro 
sacro per i 
cristiani. 

 
�9Scoprire che per 
la religione cristiana 
Dio è il Creatore e 
Padre. 

 

 
�9Scoprire che ogni 
uomo è  unico e 
insostituibile. 
�9Riconoscere gli 
altri come valore 
per realizzare 
relazioni 
interpersonali 
�S�R�V�L�W�L�Y�H�����O�·��
Amicizia. 
�9Riconoscere che il 
mondo e la vita 
sono un dono di 
Dio. 

 
�9L'identità 
personale: Io sono  
�9L'identità 
sociale: la vita con 
gli altri.  
�9Il mondo e l'uomo 
come dono di Dio. 
�9Le cose create da 
Dio e costruite 
�G�D�O�O�·�X�R�P�R�� 

 
�9Osservazione guidata 
su se stessi, sugli altri 
e sulla natura che ci 
circonda.  
�9Attività ludica.  
�9Attività grafico-
manipolative. 
�9Drammatizzazione 
del testo biblico. 
�9Esecuzione di schede 
operative.  
�9Attività grafico-
pittoriche. 
�9Conversazione 
guidata. 
�9Riproduzione 
materiale audio-visivo. 

  Unità di apprendimento 2- �(�·���1�D�W�D�O�H�����(�·���)�H�V�W�D���G�L���J�L�R�L�D�� 
 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�F�R�Q�R�V�F�H��
il significato 
cristiano della 
festa del Natale e 
si interroga sul 
valore di tale 
festività 
�Q�H�O�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
della propria 
cultura personale, 
familiare e sociale  
 
 
 

 
�9Riconoscere i segni 
cristiani in 
particolare del 
Natale 
�Q�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 
�9Conoscere Gesù di 
Nazareth , 
Emmanuele e 
Messia. 

 

 
�9Comprendere il 
vero significato del 
Natale: Gesù, dono 
di Dio. 
�9Conoscere i segni 
della festa del 
Natale 
�Q�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 
�9Scoprire 
�O�·�D�Q�Q�X�Q�F�L�R���D���0�D�U�L�D��
�G�H�O�O�·�$�Q�J�H�O�R��
Gabriele. 
�9Conoscere la 
storia della nascita 
di Gesù come dono 
più grande. 

 
�9I simboli del 
Natale. 
�9Concetto di dono 
gratuito. 
�9La grande storia 
del Natale. 

 

 
�9Riflessione guidata 
sul significato della 
festa. 
�9Attività grafico-
pittoriche e 
manipolativa. 
�9 Drammatizzazione e 
attività recitativa e 
canora. 
�9Attività di gruppo. 
�9 Esecuzione di 
schede operative.  
�9Disegno spontaneo. 
�9Realizzazione di 
cartelloni. 
�9Osservazione guidata 
sulla natura che ci 
circonda.  

 
 



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 132 
 

 

   Unità di apprendimento 3- �$�Q�F�K�H���L�R�«���F�R�P�H���*�H�V�•      

      
 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�I�O�H�W�W�H��
sui dati 
fondamentali della 
vita di Gesù e sa 
collegare i 
contenuti principali 
del suo 
insegnamento alle 
tradizioni 
�G�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H���L�Q���F�X�L��
vive. 

 

 
�9Conoscere Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele e 
Messia. 
�9Riconoscere che la 
morale cristiana si 
fonda sul 
comandamento 
�G�H�O�O�·�D�P�R�U�H���G�L���'�L�R���H��
nel prossimo come 
insegnato da Gesù 

 

 
�9Scoprire e saper 
riconoscere che 
Gesù di Nazaret è 
stato un bambino 
come tutti.  
�9Conoscere e 
ricostruire alcuni 
aspetti della vita di 
Gesù più vicini 
�D�O�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
personale. 
�9Saper operare un 
confronto tra 
�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H���L�Q���F�X�L���q��
vissuto Gesù nella 
�V�X�D���´�W�H�Q�H�U�D�µ���H�W�j���H�G��
il proprio. 

 

 
�9La famiglia di 
Gesù e il suo paese. 
�9Lo stile di vita 
dei bambini in 
Palestina al tempo 
di Gesù e il 
proprio: la terra, la 
casa, la scuola, i 
giochi e i cibi e i 
vestiti.  

 
�9Conversazione 
guidata sulla posizione 
storico-geografica 
della Palestina al 
tempo di Gesù. 
�9 Attività grafico-
pittoriche. 
�9 Esecuzione di 
schede operative.  
�9 Attività ludica.  
�9Realizzazione di 
cartelloni.  

 

Unità di apprendimento  4 �² �(�·���3�D�V�T�X�D�����(�·���)�H�V�W�D���G�L���J�L�R�L�D�� 
 

 
�9 �/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�I�O�H�W�W�H��
sui dati 
fondamentali della  
vita di Gesù e ne 
riconosce il 
significato 
cristiano della 
festa della Pasqua,  
interrogandosi sul 
valore di tale 
festività 
�Q�H�O�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
della propria 
cultura personale, 
familiare 
e sociale 

 
�9 Conoscere Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele e 
Messia, crocifisso e 
risorto.  
�9Riconoscere i segni 
cristiani in 
particolare della 
Pasqua 
�Q�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H�����Q�H�O�O�H��
celebrazioni e nella 
pietà popolare. 

 

 
�9Scoprire e capire 
che Gesù è morto e 
Risorto e saper 
operare un 
confronto tra i 
segni della 
primavera e la 
Resurrezione. 
�9Conoscere gli 
eventi più 
importanti della 
Pasqua di Gesù. 
�9Conoscere il 
significato di alcuni 
simboli legati alla 
Risurrezione di Gesù.  

 

 
�9Pasqua: Domenica 
di Resurrezione. 
�9I simboli della 
Pasqua. 
�9Gli ultimi giorni di 
vita di Gesù: da 
Gerusalemme, alla 
settimana santa. 

 

 
�9Osservazione guidata 
sulla natura che ci 
circonda.  
�9 Attività grafico-
pittoriche e 
manipolativa. 
�9 Riflessione guidata 
sul significato della 
festa.  
�9Attività di gruppo.  
�9 Esecuzione di 
schede operative.  
�9Disegno spontaneo. 

 

Unità di apprendimento 5 �² �8�Q�D���F�D�V�D���F�K�L�D�P�D�W�D�«�«�&�K�L�H�V�D 
 
 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D��
nella Chiesa la 
comunità di coloro 
che credono in 
Gesù Cristo. 

 
�9Individuare i 
tratti essenziali 
della Chiesa. 

 
�9Scoprire la 
presenza e 
conoscere la 
funzione 
�G�H�O�O�·�H�G�L�Iicio Chiesa 
sul territorio.  
�9 Riconoscere il 
luogo di incontro e 

 
�9La Chiesa: gli 
elementi presenti 
�D�O�O�·�L�Q�W�H�U�Q�R���H���T�X�H�O�O�L��
�D�O�O�·�H�V�W�H�U�Q�R�� 
�9La Sinagoga: 
luogo di preghiera 
degli ebrei.  

 
�9Uscita didattica nel 
paese. 
�9 Attività di gruppo.  
�9 Conversazione 
guidata. 
�9Realizzazione di 
cartelloni.  
�9 Esecuzione di 
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di preghiera per i 
cristiani e per gli 
ebrei.  
�9Comprendere che 
la Chiesa è la 
famiglia dei 
credenti in Gesù.  
�9Riconoscere gli 
elementi che 
caratterizzano una 
Chiesa. 

schede operative.  
�9Attività ludica.  
�9Attività grafico-
manipolative. 

 

Classe II 

Unità di apprendimento 1  �² Dio è Creatore e Padre  
 

 
�9 �/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�I�O�H�W�W�H��
su Dio Creatore e 
Padre. 
�9 Si confronta con 
�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
religiosa e distingue 
la specificità della 
proposta di salvezza 
del cristianesimo. 
 

 
�9Scoprire che per la 
religione cristiana 
Dio è il Creatore e 
Padre. 
�9Ascoltare, leggere 
e saper riferire 
circa alcune pagine 
bibliche fondamentali, 
tra cui i racconti della 
creazione. 

 

 
�9Riconoscere le 
meraviglie del 
Creato in quanto 
opera di Dio. 
�9Comprendere, 
attraverso i racconti 
biblici delle origini, che 
il mondo è opera di Dio, 
affidato alla 
responsabilità 
�G�H�O�O�·�X�R�P�R�� 
 

 
�9Le meraviglie del 
creato. 
�9Francesco il santo 
che amava ogni 
creatura. 
�9I comportamenti e le 
azioni rispettose degli 
�D�O�W�U�L���H���G�H�O�O�·�D�P�E�L�Hnte 
che ci circonda. 
 

 

 
�9Uscita in giardino.  
�9 Attività ludica.  
�9 Esecuzione di 
schede operative.  
�9Attività grafico-
manipolative. 
�9 Attività di gruppo.  
�9Realizzazione di 
cartelloni.  
 
 

 

Unità di apprendimento 2 �² �/�D�V�F�L�D�P�R�F�L���´�F�R�Q�W�D�J�L�D�U�H�µ���G�D�O�O�D���I�H�V�W�D���G�H�O���1�D�Wale! 
 

 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�F�R�Q�R�V�F�H��
il significato 
cristiano della festa 
del Natale e si 
interroga sul valore 
di tale festività 
�Q�H�O�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�H�O�O�D��
propria cultura 
personale, familiare 
e sociale. 

 

 
�9 Conoscere Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele e Messia 
e come tale 
testimoniato dai 
cristiani. 
�9Riconoscere i segni 
cristiani in particolare 
del Natale 
�Q�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H�����Q�H�O�O�H��
celebrazioni e nella 
tradizione popolare. 

 

 
�9Conoscere i fatti 
storici della nascita 
di Gesù. 
�9Conoscere le 
tradizioni natalizie 
della propria 
cultura: il Presepe. 
�9Riconoscere nel 
Natale la festa della 
vita. 

 

 

�9La vita come dono: 
narrazione dei 
propri vissuti. 
�9Il tempo di 
avvento. 
�9I re Magi, i loro 
doni e la stella. 

 

 
�9Riflessione guidata 
sulla storia della 
nascita di Gesù e 
della visita dei Magi.  
�9Attività grafico-
pittoriche e 
manipolativa. 
�9 Attività recitativa 
e canora. 
�9Attività di gruppo. 
�9 Esecuzione di schede 
operative.  
�9Disegno spontaneo. 

 
 

Unità di apprendimento 3  �² �&�U�H�V�F�R�«�«�F�R�Q���*�H�V�•���$�P�L�F�R���H���0�D�H�V�W�U�R 
 

 
�9 �/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�I�O�H�W�W�H��
sui dati 
fondamentali della 

 
�9 Conoscere Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele e 

 
�9Riconoscere che la 
vita di Gesù è stata 
simile a quella di 

 
�9Gli Amici di Gesù: 
gli Apostoli. 
�9La terra di Gesù. 

 
�9Attività grafiche-
manipolative. 
�9Narrazione del 



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 134 
 

vita di Gesù e sa 
collegare i contenuti 
principali del suo 
insegnamento alle 
tradizioni 
�G�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H���L�Q���F�X�L��
vive. 

 

Messia. 
�9Ascoltare, leggere 
e saper riferire 
circa alcune pagine 
bibliche 
fondamentali, tra 
cui gli episodi chiave 
dei racconti 
evangelici. 
�9Riconoscere che la 
morale cristiana si 
fonda sul 
comandamento 
�G�H�O�O�·�D�P�R�U�H���G�L���'�L�R���H��
nel prossimo come 
insegnato da Gesù. 
�9 Riconoscere la 
preghiera come dialogo 
�W�U�D���O�·�X�R�P�R���H���'�L�R����
evidenziando nella 
preghiera cristiana la 
�V�S�H�F�L�I�L�F�L�W�j���G�H�O���´�3�D�G�U�H��
�1�R�V�W�U�R�µ�� 

ogni bambino. 
�9Riflettere e 
verbalizzare alcuni 
momenti della vita di 
Gesù. 
�9Capire che i 
miracoli sono segni 
straordinari di Gesù. 
�9Comprendere il 
me�V�V�D�J�J�L�R���G�·�D�P�R�U�H��
portato da Gesù 
attraverso le 
parabole. 
�9Conoscere Gesù 
attraverso i suoi 
insegnamenti e 
riconoscere negli 
Apostoli i primi 
Amici di Gesù. 
�9Riconoscere la 
preghiera come 
dialogo tra Dio e 
�O�·�X�R�P�R�� 

�9La casa di Gesù 
�Y�L�V�W�D���G�D�O�O�·�L�Q�W�H�U�Q�R���H��
�G�D�O�O�·�H�V�W�H�U�Q�R�� 
�9I miracoli di Gesù. 
�9La parabola della 
pecorella smarrita e 
del Padre buono. 
�9Il Padre Nostro: la 
specificità della 
preghiera cristiana.  

testo biblico. 
�9Attività grafico-
pittoriche. 
�9Esecuzioni di 
schede operative. 
�9Analisi del testo 
del Padre Nostro. 
�9Ascolto e 
comprensione di 
racconti evangelici. 
�9��Disegno 
spontaneo. 

Unità di apprendimento 4 �² Lasciamoci contagiare dalla festa della Pasqua! 
 
 
�9 �/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�I�O�H�W�W�H��
sui dati 
fondamentali della 
di vita di Gesù e ne 
riconosce il 
significato cristiano 
della festa della 
Pasqua, 
interrogandosi sul 
valore di tale 
festività 
�Q�H�O�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D���G�H�O�O�D��
propria cultura 
personale, familiare 
e sociale. 
 

 

 
�9 Conoscere Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele e 
Messia, crocifisso e 
risorto e come tale 
testimoniato dai 
cristiani.  
�9Riconoscere i segni 
cristiani in 
particolare della 
Pasqua 
�Q�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H�����Q�H�O�O�H��
celebrazioni e nella 
pietà popolare. 

 

 
�9Conoscere il valore 
simbolico di alcuni 
segni della Pasqua. 
�9Cogliere i segni 
cristiani della 
Pasqua per scoprire 
�F�K�H���q���O�·�H�Y�H�Q�W�R��
fondante della fede 
cristiana. 
�9Riconoscere nel 
suono festoso delle 
�F�D�P�S�D�Q�H���O�·�D�Q�Q�X�Q�F�L�R��
della Resurrezione. 
�9��Conoscere gli 
eventi della 
Settimana Santa. 

 

 
�9 I simboli della 
Pasqua. 
�9Periodo di 
quaresima. 
�9La settimana 
Santa. 

 

 
�9 Ascolto e 
comprensione di 
racconti evangelici. 
�9 Attività grafico-
pittoriche e 
manipolative. 
�9 Esecuzioni di 
schede operative. 
�9 Attività di gruppo.  
�9 Attività ludica.  

 

Unità di apprendimento 5 �² �8�Q�D���&�K�L�H�V�D�«�«�X�Q���3�R�S�R�O�R�� 
 
 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���V�L��
confronta con 
�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
religiosa e distingue 
la specificità della 
proposta di salvezza 
del cristianesimo. 
�9Identifica nella 

 
�9Individuare i tratti 
essenziali della 
Chiesa e della sua 
missione. 
�9Conoscere il 
significato di gesti e 
segni liturgici propri 
della religione 

 
�9Riconosce le 
caratteristiche 
della comunità 
cristiana che forma 
�´�X�Q���V�R�O�R���J�U�H�J�J�H, 
sotto un solo 
�S�D�V�W�R�U�H�µ�� 
�9Riconoscere il 

 
�9La domenica: 
giorno di festa per 
la comunità 
cristiana.  
�9Un luogo per 
incontrare Gesù. 

 

 
�9 Ascolto e 
comprensione di 
racconti evangelici. 
�9 Esecuzioni di 
schede operative. 
�9Disegno spontaneo. 
�9Uscita sul 
territorio. 
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Chiesa la comunità 
di coloro che 
credono in Gesù 
Cristo. 

 

cattolica (modi di 
pregare, di 
celebrare, ecc.) 

 

�Y�D�O�R�U�H���H���O�·�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D��
della preghiera nelle 
sue varie 
espressioni e la sa 
individuare tra 
tante. 
�9 Conoscere che il 
battesimo è il 
sacramento per 
entrare nella 
�¶�&�K�L�H�V�D�·�� 

 

 

Classe III  
 

 Unità di apprendimento 1 �² �/�D���Y�L�W�D���D�O�O�H���R�U�L�J�L�Q�L�«�« 
 
 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�Lflette su 
Dio Creatore e 
Padre. 
�9Si confronta con 
�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
religiosa e distingue 
la specificità della 
proposta di salvezza 
del cristianesimo.  
�9 Identifica le 
caratteristiche 
essenziali di un 
brano biblico, sa 
farsi accompagnare 
�Q�H�O�O�·�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�H��
pagine a lui più 
accessibili, per 
collegarle alla 
propria esperienza. 

 

 
�9Scoprire che per la 
religione cristiana 
Dio è Creatore e 
Padre e che fin dalle 
origini ha voluto 
�V�W�D�E�L�O�L�U�H���X�Q�·�D�O�O�H�D�Q�]�D��
�F�R�Q���O�·�X�R�P�R�� 
�9Riconosce la 
religiosità di tipo 
politeista dei popoli 
che sono entrati in 
relazione con il 
popolo ebraico  
�9 Ascoltare, leggere 
e saper riferire 
circa alcune pagine 
bibliche 
fondamentali, tra 
cui i racconti della 
Creazione. 

 

 
�9Conoscere che gli 
esseri umani fin 
dalle antichità si 
sono sempre 
interrogati 
�V�X�O�O�·�R�Uigine della 
vita.  
�9Conoscere la 
risposta biblica ai 
�W�D�Q�W�L���´�S�H�U�F�K�p���´����
�V�X�O�O�·�R�U�L�J�L�Q�H���G�H�O��
mondo e della vita . 
�9 Riconoscere 
attraverso i 
racconti biblici delle 
origini che il mondo 
è opera di Dio. 

 

 
�9�/�·�R�U�L�J�L�Q�H���G�H�O���P�R�Q�G�R��
dal punto di vista 
della religione e 
della scienza. 
�9La creazione nella 
Genesi. 
�9La disobbedienza 
di Adamo ed Eva. 
�9Spiegazione del 
Big-Bang in rapporto 
alla creazione. 
�9 I miti 

 

 
�9Interazione verbale. 
�9 Esecuzioni di 
schede operative. 
�9Disegno spontaneo. 
�9��Attività di gruppo. 
�9��Riproduzione 
materiale audio-
visivo. 

 

Unità di apprendimento 2  �² �8�Q���3�R�S�R�O�R�«�L�Q���´�F�D�P�P�L�Q�R�µ 
 

 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�I�O�H�W�W�H���V�X��
Dio Creatore e 
Padre. 
�9Distingue la 
specificità della 
proposta di salvezza 
del cristianesimo. 
�9Riconosce che la 
Bibbia è il libro 
sacro per i cristiani 

 
�9Scoprire che per la 
religione cristiana 
Dio è Creatore e 
Padre e che fin dalle 
origini ha voluto 
�V�W�D�E�L�O�L�U�H���X�Q�·�D�O�O�H�D�Q�]�D��
�F�R�Q���O�·�X�R�P�R�� 
�9Ascoltare, leggere 
e saper riferire 
circa alcune pagine 

 
�9Conoscere la 
Bibbia come 
documento 
fondamentale della 
fede cristiana. 
�9Conoscere le 
principali tappe della 
storia del popolo 
eletto da Dio, 
attraverso figure 

 
�9La struttura della 
Bibbia. 
�9Il popolo 
�G�H�O�O�·�$�Q�W�L�F�R��
Testamento. 
�9Gli ebrei in Egitto. 
�9I dieci 
comandamenti. 

 
�9 Esecuzioni di 
schede operative. 
�9Disegno spontaneo. 
�9Riproduzione 
materiale audio-
visivo. 
�9 Attività di gruppo.  
�9 Attività ludica. 
�9 Attività grafico-
pittoriche. 
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e per gli ebrei e 
documento 
fondamentale della 
nostra cultura.  

bibliche 
fondamentali, tra 
cui le vicende e le 
figure principali del 
�S�R�S�R�O�R���G�·�,�V�U�D�H�O�H�� 

significative.  �9Creazione ed 
allestimento di 
cartelloni. 
�9Uscita didattica.  

Unità di apprendimento 3 �² �1�D�W�D�O�H���H���3�D�V�T�X�D�«�I�H�V�W�D���G�L���*�L�R�L�D�� 
 
 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�F�R�Q�R�V�F�H��
il significato 
cristiano del Natale 
e della Pasqua, 
traendone motivo 
per interrogarsi sul 
valore di tale 
festività 
�Q�H�O�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
personale, familiare 
e sociale. 
�9Identifica le 
caratteristiche 
essenziali di un 
brano biblico, sa 
farsi accompagnare 
�Q�H�O�O�·�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�H��
pagine a lui più 
accessibili, per 
collegarle alla 
propria esperienza. 
�9Si confronta con 
�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
religiosa e distingue 
la specificità della 
proposta di salvezza 
del cristianesimo.  
 

 

 
�9Riconoscere i segni 
cristiani in 
particolare del 
Natale e della 
Pasqua, 
�Q�H�O�O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H�����Q�H�O�O�H��
celebrazioni e nella 
pietà tradizione 
popolare. 
�9Conoscere Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele e 
Messia, crocifisso e 
Risorto e come tale 
testimoniato dai 
cristiani.  

 

 
�9Comprendere il 
vero significato 
della nascita di Gesù 
e nutrire sentimenti 
�G�L���3�D�F�H���H���G�·�$�P�R�U�H�� 
�9Scoprire come la 
comunità cristiana si 
prepara alla nascita 
di Gesù. 
�9�&�R�Q�R�V�F�H�U�H���O�·�R�U�L�J�L�Q�H��
della Pasqua 
Ebraica,  e la Pasqua 
cristiana. 
 

 

 
�9Quando la vita 
diventa una festa.  
�9Elementi della 
Pasqua Ebraica. 
�9Il valore salvifico 
della Resurrezione 
di Cristo come 
messaggio di pace e 
speranza per tutti 
gli uomini. 
�9Do�S�R���O�D���3�D�V�T�X�D�«�« 

 

 
�9Attività grafico-
pittoriche e 
manipolativa. 
�9 Attività recitativa 
e canora. 
�9Attività di gruppo. 
�9 Esecuzione di 
schede operative.  
�9Disegno spontaneo. 
�9Ricerca sulla Pesach. 
�9Conversazione 
guidata sul valore 
della Resurrezione. 

 

 

Classe IV  
 

Unità di apprendimento  1 �² La terra del Nuovo Testamento  
 

 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�I�O�H�W�W�H��
sui dati 
fondamentali della 
vita di Gesù. 
�9Si confronta con 
�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
religiosa. 
�9Collega la 

 
�9Ricostruire le 
tappe fondamentali 
della vita di Gesù, 
nel contesto storico, 
sociale e politico. 
�9Conoscere le 
origini e lo sviluppo 
del cristianesimo. 

 
�9Conoscere la 
situazione storica 
geografica, politica 
e sociale della 
Palestina ai tempi di 
Gesù e sa collocarla 
in una precisa area 
geografica e in un 

 
�9�,�Q���Y�L�D�J�J�L�R�«�Y�H�U�V�R���O�D��
Terra di Gesù. 
�9La dominazione 
pagana romana. 
�9La realtà sociale e 
religiosa degli Ebrei. 
�9��La Sinagoga: luogo 
di culto degli Ebrei. 

 
�9Puzzle. 
�9Attività ludica. 
�9Scheda 
strutturata. 
�9Cartina muta. 
�9Attività di ricerca, 
individuale e di 
gruppo. 
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conoscenza alla 
propria esperienza.  
 

 preciso contesto 
storico e sociale, 
riconoscendone le 
peculiarità. 

 

 

 
�9Conversazione 
guidata. 
�9Visita guidata. 
�9Uscita didattica. 

 

Unità di apprendimento  2 �² La parola di Dio  
 

 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�F�R�Q�R�V�F�H��
che la Bibbia è il 
libro sacro per i 
cristiani e per gli 
ebrei e documento 
fondamentale della 
nostra cultura.  
�9Identifica le 
caratteristiche 
essenziali di un 
brano biblico, sa 
farsi accompagnare 
�Q�H�O�O�·�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�H��
pagine a lui più 
accessibili, per 
collegarle alla 
propria esperienza.  
 

 
�9Leggere 
direttamente pagine 
bibliche ed 
evangeliche 
riconoscendone il 
genere letterario e 
individuandone il 
messaggio 
principale.  
 

 
�9Riconoscere nella 
Bibbia la fonte per 
eccellenza della 
religione ebraica e 
cristiana.  
�9Conoscere la 
struttura generale 
della Bibbia 
evidenziandone le 
parti più rilevanti. 
�9�&�R�Q�R�V�F�H�U�H���O�·�R�U�L�J�L�Q�H����
la struttura e il 
linguaggio dei 
Vangeli. 

 
�9Composizione e 
struttura del testo 
biblico.  
�9Tradizione orale e 
scritta.  
�9Testo Sacro degli 
Ebrei e dei Cristiani.  
 

 
�9Osservazione ed 
analisi della struttura 
biblica. 
�9Conversazione 
guidata.  
�9Schede strutturate. 
�9Esecuzione di 
schede strutturate.  

 
Unità di apprendimento  3 �² �8�Q�D���I�H�V�W�D�«�S�H�U���W�X�W�W�L 

 
 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���U�L�F�R�Q�R�V�F�H��
il significato 
cristiano del Natale 
e della  Pasqua, 
traendone motivo 
per interrogarsi sul 
valore di tale 
festività 
�Q�H�O�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
personale, familiare 
e sociale. 
 

 

 
�9Decodificare i 
principali significati 
della iconografia 
cristiana. 
�9Intendere il senso 
religioso del Natale 
e della Pasqua, a 
partire dalle 
narrazioni 
evangeliche e dalla 
vita della Chiesa. 

 

 
�9Sperimentare il 
senso religioso del 
Natale e della 
Pasqua, guardando 
alla vita della Chiesa 
ed alla realtà che 
circonda l'alunno in 
queste festività. 
�9Riconoscere nella 
nascita di Gesù il 
compimento delle 
profezie sul piano di   
salvezza di Dio.  
�9Comprendere che 
la Pasqua celebra 
�O�·�H�Y�H�Q�W�R���I�R�Q�G�D�Q�W�H��
della religione 
cristiana. 

 

 
�9Liturgia del 
Natale.  
�9San Francesco e le 
origini del primo 
presepe in Italia.  
�9La storia biblica 
del Natale. 
�9La Quaresima. 
�9I luoghi della 
settimana Santa.  
�9Domenica di 
Resurrezione.  

 

 
�9Lettura dei brani 
evangelici sulla 
natività. 
 �9Attività grafico 
pittoriche e 
manipolativa. 
 �9Drammatizzazione 
e attività recitativa e 
canora. 
�9Uscita sul 
territorio.  
 �9Interazione verbali.  
 �9Commento e 
spiegazione. 
 �9Presentazione, 
analisi e riproduzione 
di alcune opere 
�G�·�D�U�W�H���� 
�9Attività di ricerca, 
individuale e di 
gruppo. 
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Unità di apprendimento 4 �² �*�H�V�•�«�H���L�O���V�X�R���P�H�V�V�D�J�J�L�R 

 
 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���V�D��
collegare i contenuti 
principali 
�G�H�O�O�·�L�Q�V�H�J�Q�D�P�H�Q�W�R���G�L��
Gesù alle tradizioni 
�G�H�O�O�·�D�P�E�L�Hnte in cui 
vive. 
�9Identifica nella 
Chiesa la comunità 
di coloro che 
credono in Gesù e si 
impegnano per 
mettere in pratica il 
suo insegnamento. 

 
�9Sapere che per la 
religione cristiana 
Gesù è il Signore 
�F�K�H���U�L�Y�H�O�D���D�O�O�·�X�R�P�R���L�O��
volto del Padre e 
annuncia il Regno di 
Dio con parole ed 
azioni. 
�9Riconoscere nella 
vita e negli 
insegnamenti di 
Gesù proposte di 
scelte responsabili 
in vista di un 
personale progetto 
di vita.  

 
�9Conoscere con i 
�9�D�Q�J�H�O�L���F�K�H���O�·�$�P�R�U�H��
passa attraverso i 
perdono. 
�9Riconoscere che il 
Regno di Dio è un 
�U�H�J�Q�R���G�·�$�P�R�U�H���H���F�K�H��
dove si ama è già 
preludio di questo 
Regno. 
�9Riconoscere Maria 
come intermediaria 
di Grazia.  

 
�9La vita pubblica di 
Gesù: il battesimo. 
�9�/�H���S�D�U�D�E�R�O�H�«�����H���J�O�L��
insegnamenti sul 
Regno di Dio. 
�9I miracoli. 
�9Le Beatitudini. 
�9Anche oggi beati: 
San Giovanni Paolo 
II°. 
�9�0�D�U�L�D�«�«�G�R�Q�Q�D��
moderna. 

 
�9Drammatizzazione. 
�9Analisi dei 
personaggi a 
confronto con la 
realtà che ci 
circondano. 
�9Lettura e 
conversazione 
guidata. 
�9Schede strutturate. 
�9Brani musicali da 
rappresentare con 
attività grafico-
pittoriche e 
manipolative. 
�9Attività di gruppo.  

 
Classe V 

Unità di apprendimento 1 �² La prima comunità cristiana  
 

�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D��
nella Chiesa la 
comunità di coloro 
che credono in 
Gesù Cristo. 

�9Si confronta con 
�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
religiosa e distingue 
la specificità della 
proposta di salvezza 
del cristianesimo. 

 

�9Riconoscere 
avvenimenti, 
persone e 
strutture 
fondamentali della 
Chiesa cattolica sin 
dalle origini e 
metterli a 
confronto con quelli 
delle altre 
confessioni. 

�9Conoscere le 
origini e lo sviluppo 
del cristianesimo e 
delle altre grandi 
religioni, 
individuando gli 
aspetti più 
importanti del 
dialogo religioso. 
�9Decodificare i 
principali significati 
�G�H�O�O�·�L�F�R�Q�R�J�U�D�I�L�D 

�9Riconoscere nella 
Chiesa la comunità 
di coloro che 
credono in Gesù 
Cristo e si 
impegnano a 
mettere in pratica il 
suo insegnamento. 
�9Riconosce i simboli 
principali del 
linguaggio 
iconografico. 

 

�9La Chiesa delle 
origini e le prime 
comunità. 
�9�/�H���S�H�U�V�H�F�X�]�L�R�Q�L���H�« 
�9Pietro e Paolo. 
�9Santo Stefano, il 
primo martire 
cristiano. 

 

�9Lettura di brani 
dagli �´�$�W�W�L�µ�� 
�9Conversazione 
guidata.  
�9Schede strutturate. 
�9Attività grafico 
pittoriche. 
�9Uscita didattica. 
�9Esecuzione di 
schede operative  
�9Attività di ricerca, 
individuale e di 
gruppo. 
�9Riproduzione 
materiale Audio-
visivo. 
�9Visita guidata. 
�9Uscita didattica  

Unità di apprendimento 2 �² Il monachesimo benedettino  
 

 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R identifica 
nella Chiesa la 
comunità di coloro 

 
�9 Saper attingere 
informazioni sulla 
religione cattolica 

 
�9Riconoscere che il 
monachesimo è un 
movimento cristiano 

 
�9S. Benedetto ed il 
monachesimo. 

 
�9Testimonianza ed 
intervista. 
�9Schede strutturate. 



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 139 
 

 

che credono in Gesù 
Cristo. 
�9Si confronta con 
�O�·�H�V�S�H�U�L�H�Q�]�D��
religiosa.  

anche nella vita dei 
santi. 
�9Riconoscere il 
valore del silenzio 
�F�R�P�H���´�O�X�R�J�R�µ���G�L��
incontro con se 
�V�W�H�V�V�L�����F�R�Q���O�·�D�O�W�U�R����
con Dio. 

 

�G�·�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D��
fondamentale. 
�9Conoscere la 
�´�U�H�J�R�O�D�µ���H��
comprenderne il 
significato. 

 

 �9Attività grafico 
pittoriche. 
�9Uscita didattica. 
�9Esecuzione di 
schede operative  
�9 Attività di gruppo.  
�9 Attività ludica: 
�J�L�R�F�R���´�X�Q���J�L�R�U�Q�R���G�D��
�$�P�D�Q�X�H�Q�V�H�µ�� 
�9Creazione ed 
allestimento di 
cartelloni. 

 

Unità di apprendimento 3�²  Natale e Pasqua  

 
 

 
�9Identifica nella 
Chiesa la comunità 
di coloro che 
credono in Gesù e si 
impegnano per 
mettere in pratica il 
suo insegnamento. 

 

 
�9Descrivere i 
contenuti principali 
del Credo Cattolico  

 
�9Conoscere il 
significato del 
Credo e saperne 
individuare i tratti 
essenziali nella vita 
di Gesù e della 
Chiesa. 

 

 
�9�,�O���&�U�H�G�R�«�«�1�D�W�D�O�H��
e Pasqua. 
�9�1�D�W�D�O�H���«�Q�H�O���P�R�Q�G�R 

 
�9Lettura del Credo. 
�9Attività grafico-
pittoriche e 
manipolativa. 
�9 Drammatizzazione e 
attività recitativa e 
canora. 

�9Attività di ricerca, 
individuale e di gruppo. 

 

Unità di apprendimento  4 �² �8�Q�L�W�L�«�«�«�P�D���´�G�L�Y�L�V�L�µ 
 

 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D��
nella Chiesa la 
comunità di coloro 
che credono in Gesù 
Cristo. 
 �9Coglie il 
significato dei 
sacramenti e si 
interroga sul valore 
che essi hanno nella 
vita dei cristiani. 
 

 

 
�9 Riconoscere 
avvenimenti, 
persone e strutture 
fondamentali della 
Chiesa cattolica sin 
dalle origini e 
metterli a confronto 
con quelli delle altre 
confessioni cristiane 
evidenziando le 
prospettive del 
cammino ecumenico. 
�9Cogliere il 
significato dei 
sacramenti nella 
tradizione della 
Chiesa, come segni 
di salvezza di Gesù e 
azione dello Spirito 
Santo. 
�9Rendersi conto che 
la comunità 
ecclesiale esprime, 
attraverso vocazioni 
e ministeri 
differenti, l a 

 
�9Riconoscere la 
peculiarità della 
Chiesa cattolica e la 
sa discriminare da 
quelle delle altre 
Chiese cristiane. 
�9Riconoscere le 
�D�O�W�U�H���´�V�R�U�H�O�O�H�µ���L�Q��
Cristo. 
�9Conoscere i 
sacramenti e li sa 
riconoscere come 
via di salvezza. 
 

 
�9La Chiesa popolo di 
Dio nel mondo ed i 
suoi sacramenti. 
�9I fratelli 
Ortodossi. 
�9I Protestanti. 
�9�/�·�(�F�X�P�H�Q�L�V�P�R�� 
�9Il Concilio di 
Trento. 
 

 
�9Conversazione 
guidata.  
�9Schede strutturate. 
�9Attività grafico 
pittoriche. 
�9Uscita didattica. 
�9Esecuzione di 
schede operative  
�9 Attività di gruppo.  
�9Creazione ed 
allestimento di 
cartelloni. 
�9Testimonianze di 
bambini di altre 
Chiese, confronto e 
scambio di tradizioni. 
 
�9Attività di ricerca, 
individuale e di 
gruppo. 
�9Visita guidata. 
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propria fede e il 
proprio servizio 
�D�O�O�·�X�R�P�R�� 
 

  Unità di apprendimento  5 �² I colori del mondo 
 

 
�9�/�·�D�O�X�Q�Q�R���L�G�H�Q�W�L�I�L�F�D��
nella Chiesa la 
comunità di coloro 
che credono in Gesù 
Cristo. 
�9Riconosce che la  
Bibbia è libro sacro 
documento 
fondamentale per la  
nostra cultura 
sapendola 
distinguere dai testi 
delle altre religioni. 

 
�9 Conoscere le 
origini e lo sviluppo 
delle altre grandi 
religioni, 
individuando gli 
aspetti più 
importanti del 
dialogo religioso. 
�9Scoprire la 
risposta della Bibbia 
alle domande di 
�V�H�Q�V�R���G�H�O�O�·�X�R�P�R���H��
confrontarla con 
quella delle 
principali religioni 
non cristiane. 

 
�9Riconoscere che 
ogni uomo risponde 
alle domande di 
�´�V�H�Q�V�R�µ���F�R�Q���O�D��
propria fede. 
�9Conoscere i testi 
sacri delle altre 
religioni. 
�9Confrontare i vari 
testi sacri, 
riconoscendone la 
religione di 
�´�D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�]�D�µ���F�R�Q��
eventuali differenze 
ed elementi comuni.  

 
�9I colori del mondo: 
Ebraismo  
Islamismo, 
Buddismo,  
Induismo. 
�9�$�S�U�L�D�P�R�F�L���´�D�J�O�L��
�D�O�W�U�L�«�«�µ�� 

 
�9Riproduzione 
materiale audio-
visivo. 
�9Attività grafico 
pittoriche. 
�9Uscita didattica. 
�9Esecuzione di 
schede operative e 
strutturate.  
�9 Attività di gruppo.  
�9Visita guidata. 
�9Testimonianze di 
bambini di altre 
religioni.  
�9Attività ludica.  

 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA 
(Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado ) 

 

COMPETENZE CHIAVE: 

-competenze sociali e civiche 

-consapevolezza ed espressione culturale 

COMPETENZE  
SPECIFICHE 

ABILITÀ E  
CONOSCENZE 

������������������  
 

1.  
HA COSCIENZA DELLA 
���������������1�������������������1  
FISICA ED EMOZIONALE. 
 
 
 
 
 
2.  
ACCETTA  
ATTEGGIAMENTI 
POSITIVI NELLA  
CONOSCENZA 
RECIPROCA.  
 

1.1 
Acquisisce consapevolezza  
della propria identità personale. 
 
 
 
 
 
 
2.1 
Riflet te sui  
�•�Ž�–�’�1�•�Ž�•�•���Š�–�’�Œ�’�£�’�Š�ð�1�•�Ž�•�•�Š�1 
solidarietà, della diversità e del 
rispetto degli altri. 
 
 

1.1.a 
Esprime sentimenti usando la mimica 
facciale e la gestualità di tutto il 
corpo. 
1.1.b  
Ricerca  e ritaglia  figure che 
evidenziano diversi stati emotivi e 
formula  ipotesi sulla loro causa. 
 
2.1.a 
Ricerca  �™�Š�›�˜�•�Ž�1���œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�Ž���1�’�—�1
lingue diverse. 
2.1.b 
Partecipa  a giochi per comprendere 
�•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1�•�Ž�•�•�Š�1�•�’�•�ž�Œ�’�Š�1�›�Ž�Œ�’�™�›�˜�Œ�Š�1�Ž�1
�•�Ž�•�•���’�—�•�Ž�œ�Š�ï 
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3.  
�����������������1������������������������������  
DELLE REGOLE NELLA VITA 
QUOTIDIANA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.  
COMPRENDE  
CHE ESISTONO REGOLE DA 
RISPETTARE: 
LE LEGGI, I DIRITTI, I  
DOVERI. 
 
 
 
 
5.  
RIFLETTE SU ALCUNI  
ARTICOLI DELLA  

 
 
 
 
3.1  
Sviluppa atteggiamenti che 
consentono di prendersi cura di sé 
�œ�•�Ž�œ�œ�’�ð�1�•�Ž�•�•�’�1�Š�•�•�›�’�1�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�ñ 
- a casa 
- a scuola 
- �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.2 
Acquisisce conoscenze  
in materia di  
sicurezza stradale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.1  
Conosce i diritti e i doveri dei 
bambini. 
 
 
 
 
 
 
 
5.1 
Conosce  i  
diritti e i doveri dei  

2.1.c  
Condivide regole per svolgere 
�ž�—���Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�’�—�1�Œ�˜�–�ž�—�Ž�ï 
 
3.1.a  
Usa cortesia e rispetto per i familiari. 
3.1.b  
Ha cura degli oggetti di uso 
quotidiano 
3.1.c  
Prende coscienza delle regole da 
osservare in aula, per le scale, in 
palestra, in mensa, in corridoio... 
3.1.d  
Comprende �•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1�•�’�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�Š�›�Ž�1
�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�•�’�1�Ÿ�’�•�Š�ï 
3.1.e  
Usa le risorse in modo corretto 
evitando sprechi inutili. 
3.1.f  
Assume abitudini corrette nella  
raccolta differenziata dei rifiuti per 
favorire il riciclaggio. 
3.1.g.  
Riconosce ed individua fattori di 
rischio e di pericolo a casa, a scuola, 
per la strada. 
3.1.h  
Rafforza comportamenti adeguati per 
evitare o limitare gravi conseguenze 
per sé e per gli altri. 
 
3.2.a  
Riconosce i comportamenti corretti 
per essere buoni utenti della strada a 
piedi ed in bicicletta. 
3.2.b  
Sa evitare situazioni di rischio per sé e 
per gli altri. 
3.2.c  
Organizza  percorsi simulando 
situazioni che  
avvengono per strada 
 
4.1.a  
���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�Š�•�Œ�ž�—�’�1�•�’�›�’�•�•�’�1�•�Ž�•�•���’�—�•�Š�—�£�’�Š�1
tutelati dalla Convenzione del 1999 
che, dopo 40 anni, ha reso più 
completa la Dichiarazione del 1959. 
4.1.b  
Prende coscienza che i bambini hanno 
anche dei compiti da svolgere con 
responsabilità. 
 
5.1.a  
Fruisce di testi adeguati, di opere 
pittoriche e musicali, di video..., per 
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COSTITUZIONE  
ITALIANA. 
 
 

cittadini, i principi della  
Costituzione e  
�•�����›�•�’�—�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�•�•�˜�1���•�Š�•�˜�ï 
 

illustrare gli Articoli più significativi, 
soprattutto quelli che riguardano 
�•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�1�•�Ž�•�•�’�1�œ�•�›�Š�—�’�Ž�›�’�ï 
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4.3.3  LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
          Il lavoro dei Dipartimenti disciplinari e la didattica per classi 
          Parallele. 

 
���˜�—�1�’�•�1�•�Ž�›�–�’�—�Ž�1���������������������������1���������������������������1�œ�’�1�’�—�•�’�Œ�Š�1�ž�—�1�˜�›�•�Š�—�’�œ�–�˜�1�•�˜�›�–�Š�•�˜�1�•�Š�’�1�•�˜�Œ�Ž�—�•�’�1

�•�’�1 �ž�—�Š�1 �–�Ž�•�Ž�œ�’�–�Š�1 �•�’�œ�Œ�’�™�•�’�—�Š�1 �˜�1 �•�’�1 �ž�—�����›�Ž�Š�1 �•�’�œ�Œ�’�™�•�’�—�Š�›�Ž�1 �Œ�‘�Ž�1 �‘�Š�1 �’�•�1 �Œ�˜�–�™�’�•�˜�1 �•�’�1 �Œ�˜�—�Œ�˜�›�•�Š�›�Ž�1�œ�Œ�Ž�•�•�Ž�1
comuni circa il valore formativo e le scelte didattico- metodologiche  di un preciso saper e 
disciplinare. È uno strumento di lavoro che consente ai docenti di passare dalla semplice 
collaborazione ad una più complessa cooperazione, aumentandone la collegialità e stimolando una 
cultura della progettazione. 

Il lavoro di ogni Dipartimento è dunque finalizzato a ottimizzare la partecipazione collettiva  
�Š�•�•�’�1 �˜�‹�’�Ž�•�•�’�Ÿ�’�1 �•�’�1 �–�’�•�•�’�˜�›�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �•�Ž�•�1 ���’�Š�—�˜�1 ���›�’�Ž�—�—�Š�•�Ž�1 �•�Ž�•�•�����•�•�Ž�›�•�Š�1 ���˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �û���ï���ï���ï���ï�ü�ð�1 �œ�Ž�Œ�˜�—�•�˜�1
queste linee guida: 
�x progettare percorsi operativi individuando le attività da realizzare concretamente con  gli 

studenti, sulla base dei bisogni espliciti ed impliciti; 
�x condividere e scegliere i materiali e i supporti didattici più opportuni; 
�x �Œ�˜�—�•�›�˜�—�•�Š�›�Ž�1�’�•�1�™�›�˜�Œ�Ž�œ�œ�˜�1�•�’�1���’�—�œ�Ž�•�—�Š�–�Ž�—�•�˜ �. �Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜���ò 
�x raccogliere la memoria del lavoro svolto, in particolare i percorsi di lavoro ritenuti più 

significativi per creare un archivio di documentazione didattica della scuola. 
 
 
 

CURRICOLO DISCIPLINARE VERTICALE  
 

 
Le conoscenze disciplinari nei Dipartimenti / Classi parallele 

 

 
 

Dipartimenti  
DIP. UMANISTICO 

Italiano �. Storia (Ed. Civica) �. Geografia �. Religione 
DIP. SCIENTIFICO INFORMATICO 

Matematica �. Scienze �. Tecnologia �. Ed. Fisica 
DIP. LINGUISTICO 

Inglese �. Francese 
DIP. EDUCAZIONI 

Musica - Arte  

 
 

Classi  
1a/2a/3a 

 
�� 
 
�� 
 
�� 
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DIPARTIMENTO UMANISTICO  
 

 
CLASSI PRIME 

TABELLA DIDATTICA ARGOMENTI  
 

 
ITALIANO 

  
Grammatica 

 
 

Antologia 
 
 
 
 

Epica 
 
 
 

 
 
 
(Ott .) Fonologia /( Nov .) Articolo-Nome /( Dic .) Nome-Verbo /( Gen .) Verbo / ( Feb .) Verbo-Aggettivo 
(Mar .) Pronome /( Apr-Mag ) Avverbio-Preposizione 
 
(Ott .) Sequenze riassunto; Favola/Fiaba /( Nov .) Sequenze riassunto; Fiaba e Leggenda / 
(Dic .) Testo narrativo; Racconti di paura /( Gen .) Testo descrittivo; Racconti di paura /( Feb .) 
Poesia (Mar .) I temi famiglia-amici /( Apr .) I temi scuola/diritti minori /( Mag .) I temi Ambiente 
 
(Ott .) Il Mito /( Nov .) Iliade /( Dic .) Iliade /( Gen .) Odissea /( Feb.) Odissea  ( Mar .) Eneide  
(Apr .) Eneide ( Mag .) Epica cavalleresca 
 

                                                          Prove Invalsi standard previste: metà quadrimestri  
 

 
 
 

STORIA 
 

 
(Ott ������ �'�D�O�O�·�(�W�j�� �W�D�U�G�R�� �D�Q�W�L�F�D�� �D�O�� �0�H�G�L�R�H�Y�R�� ����Nov ������ �'�D�O�O�·�(�W�j�� �W�D�U�G�R�� �D�Q�W�L�F�D�� �D�O�O�·�$�O�W�R�� �� �0�H�G�L�R�H�Y�R�� ���O�·�,�V�O�D�P����
(Dic ������ �/�·�$�O�W�R�� �0�H�G�L�R�H�Y�R�� ���&�D�U�O�R�� �0�D�J�Q�R���� ����Gen ������ �/�·�$�O�W�R�� �0�H�G�L�R�H�Y�R�� �� ���)�H�X�G�D�O�H�V�L�P�R����/( Feb .) Il Basso 
Medioevo (Europa dopo  il Mille; scontro tra papato e impero) /( Mar �������,�O���%�D�V�V�R���0�H�G�L�R�H�Y�R�����O�·�(�X�U�R�S�D��
XI -XIII) /( Apr .) Il Basso Medioevo (economia e società del XIII) /( Mag .) Ripasso e cenni sintetici 
alla crisi del XIV sec.) 
 

 
 
 

 
CITTADINANZA 

 
I quadrimestre:  

�D�U�J�R�P�H�Q�W�L�����I�D�F�R�O�W�D�W�L�Y�L�����W�U�D�W�W�L���G�D���¶�/�H���U�H�J�R�O�H���G�H�O���Y�L�Y�H�U�H���L�Q�V�L�H�P�H�·�����I�D�P�L�J�O�L�D�����V�F�X�R�O�D�����6�W�D�W�R�����&�R�G�L�F�H��
�V�W�U�D�G�D�O�H���H�F�F���������R�S�S�X�U�H���G�D���·�,���S�U�L�Q�F�L�S�L���F�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L�· 

 
II quadrimestre:  

alcuni aspetti della Costituzione 
 

 
 
 

GEOGRAFIA 
 
 

 
(Ott .) Metodi e strumenti del geografo. Orientam. e carte geografiche /( Nov .) Paesaggi e climi; la 
città; la campagna / ( Dic ������ �/�D�� �P�R�Q�W�D�J�Q�D���� �,�� �S�D�H�V�D�J�J�L�� �G�·�D�F�T�X�D�� �G�R�O�F�H�� ����Gen .) Il mare e la costa; i 
fattori del clima /( Feb .) Europa e Italia. Pianure, colline, montagne, climi /( Mar .) Fiumi laghi e 
mari  
(Apr .) Demografia /( Mag .) Regioni e macroregioni 
 

 
 

RELIGIONE 
 
 

 
(Ott .) Etimologia: religione, valori, monoteismo, politeismo, enoteismo,  panteismo. /( Nov .) 
Religioni    babilonese,  egizia, greca e romana. / ( Dic .) Il Natale cristiano. /( Gen .) La Bibbia. 
/( Feb .) Il centro del cristianesimo: Gesù di Nazareth. /( Mar .) La Pasqua ebraica e cristiana. 
/( Apr .) Il popolo d'Israele. Il Dio dei Patriarchi; Mosè e l'Esodo. /( Mag .) I Vangeli. 
 

 

CLASSI SECONDE 
 

 
ITALIANO 

  
Grammatica 

 
 
 

Antologia 
 
 
 

Letteratura 
 
 
 

 
 
(Ott .) Competenze di morfologia (revis. 9 parti del discorso) /( Nov .) Struttura gen. sintassi sempl;  
la proposizione e il concetto di sintagma / ( Dic .) Soggetto/predicato, attributo/apposizione  
(Gen .) Classificazione complementi /( Feb .) Id. /( Mar .) Id.+ ripasso 9 parti del discorso 
(Apr .) Id. /( Mag .) Id. 
 
(Ott .) Genere letterario a scelta tra quelli antologici /( Nov .) Id. / ( Dic ) Id. /( Gen .) Id.  
(Feb �������6�H�O�H�]�L�R�Q�H���G�L���W�H�P�D�W�L�F�K�H���W�U�D�W�W�H���G�D�O�O�·�D�Q�W�R�O�R�J�L�D������Mar .) Id. /( Apr .) Id.  /( Mag .) Id. 
 
 
(Ott .) Origini Lett. It.- IL Duecento /( Nov .) Autori duecenteschi / ( Dic .) Il Trecento - Dante  
(Gen .) Dante /( Feb .) Boccaccio /( Mar .) Umanesimo e Rinascimento: Ariosto/Tasso /( Apr �������,�O���¶����������
selez. autori  /( Mag �������,�O���¶�����������V�H�O�H�]�����D�X�W�R�U�L 
 
                                                                 
                                                            Prove Invalsi standard previste: metà quadrimestri  
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STORIA 
 

 
 
(Ott .) Raccordo tra programma classi 1 e/2 e /( Nov .) Scoperte geografiche; Rinascimento.  
(Dic .) Riforma e Controriforma; Monarchie assolute. /( Gen .) Rivoluz. Scientifica; Illuminismo  
(Feb .) Rivoluz. Industriale; Rivoluz. Americana. /( Mar .) Riv. Francese; Napoleone /( Apr .) 
Napoleone; 
Restaurazione. /( Mag .) Restaurazione; Risorgimento. 
 

 
CITTADINANZA 

 

 
�$�U�W�L�F�R�O�L���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L���G�H�O�O�D���&�R�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���L�W�D�O�L�D�Q�D�������8�Q�L�R�Q�H���H�X�U�R�S�H�D�������2�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�L���S�R�O�L�W�L�F�L���G�H�O�O�·�8�Q�L�R�Q�H��

europea / Diritti e i doveri dei cittadini europei. 
 

 
 
 

GEOGRAFIA 
 
 

 
(Ott �������&�D�U�W�H�����S�X�Q�W�L���F�D�U�G�L�Q�����H���F�R�R�U�G�L�Q�D�W�H�����6�H�W�W�R�U�L���G�H�O�O�·�Hconomia /( Nov �������/�·�(�X�U�R�S�D���H���O�·�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 
(Dic ������ �*�O�L�� �6�W�D�W�L�� �G�·�(�X�U�R�S�D���� �O�H�� �P�D�F�U�R�U�H�J�L�R�Q�L�� ����Gen .) Europa Mediterranea /( Feb .) Europa  Centro-
Occid /( Mar .) Europa Settentrionale /( Apr .) Europa  Centro-Orientale /( Mag .) La Russia 
 

 
 

RELIGIONE 
 
 

 
(Ott .) Gesù di Nazareth figura storica. /( Nov .) Le radici della chiesa; Santi e Martiri. 
(Dic .) La chiesa: struttura ed interni. /( Gen .) San Paolo e San Pietro. /( Feb .) Dalla Domus 
ecclesiae alla basilica /( Mar .) Catacombe; Editto del 313; S.Elena. /( Apr .)  Confessioni cristiane: 
Protestanti 
Anglicani, Ortodossi /( Mag .) Ecumenismo 
 

 
CLASSI TERZE 

 
 

ITALIANO 
  

Grammatica 
 
 
 
 

Antologia 
 
 
 

Letteratura 
 
 
 

 
 
(Ott .) Competenze di sintassi semplice (revis. tutti i  sintagmi) /( Nov .) Struttura gen. del 
periodo/prop. principale e tipi di coordinaz./ ( Dic .) Subordinazione: gradi, espl/impl. 
Subordinate  sostantive /( Gen .) Subordinate  Circostanziali. /( Feb .) Id. /( Mar .) Subordinate 
Circostanziali + ripasso sintassi semplice /( Apr .)  Ripasso 9 parti del discorso + sintassi semplice 
e complessa ( Mag .) Id. 
 
�6�H�O�H�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �´�8�Q�L�W�j�� �G�L�� �/�H�W�W�X�U�D�µ�� �S�U�R�S�R�V�W�H�� �G�D�O�O�·�$�Q�W�R�O�R�J�L�D�� �S�H�U�� �O�·�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H�� �G�L���� �W�H�V�W�L��
narrativi / testi argomentativi / testi descrittivi / testi poetici 
 
 
(Ott �������&�D�U�D�W�W�H�U�L���G�H�O�O�·���������1�H�R�F�O�D�V�V���5�R�P�D�Q�W�L�F�L�V�P�R������Nov .) Foscaolo- Leopardi / ( Dic .)  Id.  
(Gen .) Manzoni /( Feb .) Id. /( Mar .) Carducci/Verga /( Apr ���������6�H�O�H�]�����D�X�W�R�U�L���G�H�O���¶���������L�Q���O�H�W�W�X�U�D�� 
(Mag .) Id. 

 
                                                          Prove Invalsi standard previste: metà quadrimestri  

 
 

 
 

STORIA 
 

 
 
(Ott ������ �/�D�� �%�H�O�O�H�� �e�S�R�T�X�H���� �(�X�U�R�S�D�� �H�� �P�R�Q�G�R�� �L�Q�L�]�L�� �¶���������� �O�·�,�W�D�O�L�D�� �Q�H�O�O�·�H�W�j�� �J�L�R�O�L�W�W�L�D�Q�D���� ����Nov .) La Prima 
Guerra Mondiale; la Rivoluzione russa. / ( Dic .) I trattati di pace; Società ed economia nel primo 
dopoguerra; le democrazie occidentali. /( Gen .) Lo stalinismo; il Fascismo. /( Feb .) Il Fascismo; il 
Nazismo. Crisi delle democrazie e regimi autoritari. /( Mar .) Origini e fasi della Seconda Guerra 
�0�R�Q�G�L�D�O�H�����/�·�,�W�D�O�L�D���I�U�D���5�H�V�L�V�W�H�Q�]�D���H���/�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H�����/�D���I�L�Q�H���G�H�O�O�D���J�X�H�U�U�D��������Apr ���������/�·�H�U�H�G�L�W�j���G�H�O�O�D���J�X�H�U�U�D��
e i trattati di pace; Guerra fredda e coesistenza pacifica. Decolonizzazio ne e Terzo Mondo.  
(Mag �������,�O���0�H�G�L�R���2�U�L�H�Q�W�H�����X�Q�D���W�H�U�U�D���W�R�U�P�H�Q�W�D�W�D�����O�D���I�L�Q�H���G�H�L���U�H�J�L�P�L���F�R�P�X�Q�L�V�W�L���H���O�·�8�(�����*�O�L���D�Q�Q�L���G�H�O�O�D��
ricostruzione e del miracolo economico. 
 

 
 

CITTADINANZA 
 

 
(Ott ������ �/�·�2�1�8�� �H�� �O�H�� �R�U�J�D�Q�L�]zazioni internazionali. /( Nov .) Id. / ( Dic .) Le Dichiarazioni e la tutela 
internazionale dei diritti umani. /( Gen .) Id. /( Feb .) Educazione ambientale. /( Mar .) /( Apr .)   
/( Mag .)  
 

 
 
 

GEOGRAFIA 
 
 

 
(Ott .) Il nostro pianeta. Climi e ambienti della Terra. Popoli e culture d ella terra /( Nov .) Lo 
�V�I�U�X�W�W�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���� �/�·�H�F�R�Q�R�P�L�D���� �/�H���U�H�O�D�]�L�R�Q�L���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�L���� ���� ��Dic ������ �/�·�$�I�U�L�F�D���L�Q���J�H�Q�H�U�D�O�H���H��
le regioni. /( Gen ������ �/�L�E�L�D���� �(�W�L�R�S�L�D���� �6�X�G�D�I�U�L�F�D���� �/�·�$�V�L�D�� �L�Q�� �J�H�Q�H�U�D�O�H�� �H�� �O�H�� �U�H�J�L�R�Q�L���� ����Feb .) Israele, 
Palestina, India, Cina, Giappone. /( Mar ������ �/�·�$�P�H�U�L�F�D�� �H�� �O�H�� �U�H�J�L�R�Q�L���� ����Apr .) Canada, USA, Messico, 
Brasile, Argentina. /( Mag .) Oceania e Australia. 
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RELIGIONE 

 
 

(Ott .) Etimologia dei termini: religione, valori e rivelazione. /( Nov .) Le grandi religioni del mondo 
contemporaneo;    l'ebraismo. / ( Dic .) Il Natale raccontato da Matteo e Luca. /( Gen .) L'Islam.  
(Feb .) Le religioni orientali e i nuovi movimenti religiosi. /( Mar .) La Pasqua cristiana.  
(Apr .)  Le beatitudini /( Mag .) I profeti del mondo contemporaneo. 
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DIPARTIMENTO SCIENTIFICO INFORMATICO  

 

 
CLASSI PRIME 

TABELLA DIDATTICA ARGOMENTI  
 

 
MATEMATICA  

 
 

Aritmetica 
 
 

Geometria 
 

 
 
 
(Ott .) Test ingresso /( Nov/Dic. ) Calcolo delle quattro operazioni, anche con numeri decimali. 
Espressioni con le quattro operazioni. Equivalenze con le principali u nità di misura  
(Gen/Feb .) Potenze. Segmenti ed angoli. Sistemi di misura sessagesimali / ( Mar/Apr. ) 
Espressioni con potenze. Divisibilità e MCD. Problemi con segmenti e con angoli. Problemi 
aritmetici con le quattro operazioni/( Mag) - Frazioni. Poligoni 
 

                                                          Prove Invalsi standard previste: metà quadrimestri  
 

 
SCIENZE  

 
(Ott/Nov/Dic. ) La materia /( Gen .) La varietà dei viventi /( Mag .) Gli ecosistemi  
 

 
TECNOLOGIA  

 
Disegno/prati ca 

Teoria 

 

 
(Ott/ ) 1. Uso degli strumenti per il disegno �² 2. Risorse della terra /( Nov/Dic ) 1. Uso degli 
strumenti per il disegno - 2. Proprietà dei materiali / ( Gen/Feb .) 1.Costruzione delle principali 
figure piane - 2. Materiali : legno e carta /( Mar/Apr/Mag .) 1. Scale di ingrandimento e 
riduzione. Grafica - 2. Materiali: vetro e fibre tessili  

 
 

ED. FISICA  
 
 

 
(Ott .) Schemi motori di base in relazione a sé, agli altri e ai piccoli attrezzi. Ca pacità coordinative 
generali. /( Nov .) Coordinazione oculo-manuale e oculo-podalica. Canoa: teoria e pratica a secco.  
(Dic .) Spazio tempo con e senza  palla. Giochi di gruppo e pre-sportivi. /( Gen  Attività natatoria. 
(Feb .) Propedeutica quattro stili natatori: s.libero, rana, dorso, delfino. Esercitazioni canoa.  
(Mar .) Atletica: Velocità, resistenza lanci, salti./ ( Apr .) Id. /( Mag .) Attività ludico-sportiva. Tornei 
di classe.  Canoa in ambiente naturale. 
 

 

CLASSI SECONDE 
 

 
 
 
 

MATEMATICA  
 

Aritmetica 
 

Geometria 
 

 
 
 
(Ott .) Ripasso. Frazioni, espressioni e problemi. Poligoni /( Nov/Dic. ) Espressioni con frazioni 
contenenti potenze, e con frazioni decimali. Estrazione di radice con tavole numeriche e con il 
�P�H�W�R�G�R�� �G�H�O�O�D�� �V�F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �L�Q�� �I�D�W�W�R�U�L�� �S�U�L�P�L���� �3�U�R�E�O�H�P�L�� �V�X�O�O�·�D�U�H�D�� �G�L�� �S�R�O�L�J�R�Q�L�� ���U�H�W�W�D�Q�J�R�O�R�� �H��
quadrato), anche contenenti difficoltà frazionaria /( Gen/Feb .) Rapporti e proporzioni. Teorema 
di Pitagora  ( Mar/Apr. ) Calcolo del termine incognito in una proporzione. Uso delle p roporzioni 
nei problemi con somma e rapporto e con differenza e rapporto.  Problemi del tre semplice diretto 
e inverso. Esercizi sulla percentuale. Problemi con applicazione del Teo rema di Pitagora/( Mag ) 
Percentuale. Statistica. Cenni di similitudine 

                                                          Prove Invalsi standard previste: metà quadrimestri  
 

 
SCIENZE  

 
Organizzazione del corpo umano 

 
 

 
 

TECNOLOGIA  
 

 
OSSERVAZIONE ED ANALISI DELLA REALTÀ TECNOLOGICA IN RELAZIONE  UOMO-
AMBIENTE (elementari concetti di economia) / PROGETTAZIONE, REALIZZA ZIONE E VERIFICA 
DI ESPERIENZE OPERATIVE (saper disegnare e costruire solidi in car toncino; progettare e 
�U�H�D�O�L�]�]�D�U�H���X�Q���V�H�P�S�O�L�F�H���R�J�J�H�W�W�R���G�·�X�V�R�����S�U�R�J�U�D�P�P�D�U�H���H�G���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�U�H���X�Q�·�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���U�L�F�H�U�F�D��������
CONOSCENZE TECNICHE E TECNOLOGICHE (conoscere caratteristiche  ed usi di alcuni 
materiali; conoscere i cicli di produzione dei materiali) / LIGUAGGI SPECIFICI  (Saper 
rappresentare solidi geometrici con le Proiezioni Ortogonali; saper ut ilizzare le scale di 
ingrandimento e riduzione) 
 

 
 

 
 



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 148 
 

 
 
 
 

ED. FISICA  
 
 

 
 
(Ott  Potenziamento schemi motori di base /( Nov .) Potenziamento fisiologico; coordinazione con 
la palla. Canoa: teoria e pratica a secco. ( Dic .) Giochi di squadra. Tecnica e teoria: pallavolo, 
basket, pallamano, calcetto. /( Gen  Attività natatoria. ( Feb .) Potenziamento quattro stili natatori: 
s.libero, rana, dorso, delfino. Esercitazioni canoa. /( Mar .) Atletica: Velocità, resistenza lanci, 
salti./ ( Apr .) Id. /( Mag .) Attività ludico-sportiva. Tornei di classe.  Canoa in ambiente natu rale. 
 
 
 
 

 
CLASSI TERZE 

 
 

MATEMATICA  
 

Aritmetica 
 

Geometria 
 

 
 
 
(Ott .) Ripasso espressioni e teorema di Pitagora /( Nov/Dic. ) Espressioni con numeri relativi . 
Problemi contenenti numeri relativi. Problemi con applicazione del T eorema di Pitagora 
�D�O�O�·�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���F�L�U�F�R�Q�I�H�U�H�Q�]�D�����3�U�R�E�O�H�P�L���V�X�O�O�D���O�X�Q�J�K�H�]�]�D���G�H�O�O�D���F�L�U�F�R�Q�I�H�U�H�Q�]�D���H���D�U�H�D���G�H�O���F�H�U�F�K�L�R 
(Gen/Feb .) Monomi e polinomi. Poliedri ( Mar/Apr. ) Equazioni a coefficienti interi e frazionari, 
verifica delle equazioni. Problemi di geometria solida anche con solidi co mposti  
(Mag ) Geometria analitica. Solidi di rotazione. Ripasso       
 

                                                          Prove Invalsi standard previste: metà quadrimestri  
 

 
SCIENZE  

 
(Ott/Nov/Dic ) Terra e ambiente / ( Gen/Feb/Mar ) Sistema solare / ( Apr/Mag ) Genetica 
 

 
 

TECNOLOGIA  
 

1. Disegno/pratica 
2. Teoria 

 

 
 
(Ott/Nov/Dic ) 1. Proiezioni ortogonali e sezioni - 2. Mondo del lavoro  
(Gen/Feb/Mar/Apr/Mag )  1.Assonometria e sez. assonometriche - 2. Alimentazione, fonti d i 
energia e centrali, elettricità. 

 
 

ED. FISICA  
 
 

 
(Ott  Consolidamento schemi motori di base. Teoria: Elementi anatomo- funzi onali.  
(Nov .) Potenziamento fisiologico; coordinazione dinamica generale. Canoa: teo ria e pratica a 
secco. 
Teoria: concetto di Doping ed elementi di primo soccorso. ( Dic .) Giochi di squadra: Pallavolo, 
basket, pallamano, calcetto. Teoria: regole base Sport di squadr a,/( Gen  Attività natatoria.  
(Feb .) Potenziamento quattro stili natatori: s.libero, rana, dorso, delfino . Esercitazioni canoa.  
(Mar .) Atletica: Velocità, resistenza lanci, salti. Teoria: alimentazione e corretti st ili di vita. 
(Apr .) Atlet �L�F�D���� �9�H�O�R�F�L�W�j���� �U�H�V�L�V�W�H�Q�]�D�� �O�D�Q�F�L���� �V�D�O�W�L���� �7�H�R�U�L�D���� �O�R�� �V�S�R�U�W�� �Q�H�O�O�·�D�Q�W�L�F�K�L�W�j�� �H�� �Q�H�O�O�·�H�U�D��
moderna./( Mag .) Attività ludico-sportiva. Tornei di classe. Canoa in ambiente natu rale. 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

  



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 149 
 

DIPARTIMENTO LINGUISTICO 
 

 
CLASSI PRIME 

TABELLA DIDATTICA ARGOMENTI  

 
IN GLESE 

  
Grammatica 
Tematiche 

 

 
(Ott. ) BE:affirmative (long /short form); personal subject pronouns; possessive  adjectives; A/An; 
The; plural of nouns; Nationalities/ ( Nov. ) BE: Negative/interrogative forms WH-questions; 
this/these;that/those; Have got:affirmative/ negative/interrogative forms Family / ( Dic. ) The 
�S�R�V�V�H�V�V�L�Y�H�¶�V�������7�K�H�U�H�L�V���D�U�H�����V�R�P�H���D�Q�\���D���D�Q�����&�R�X�Q�W�D�E�O�H���X�Q�F�R�X�Q�W�D�E�O�H���Q�R�X�Q�V�����S�U�H�S�R�V�L�W�L�R�Q���R�I���S�O�D�F�H����
How much/many Much/many/a lot of; House/food / ( Gen. ) Present simple: affirmative form; 
adverbs of frequency; preposition of time:in /on /at; Dailyactivities; school subjects / ( Feb. ) P. 
simple: negative/ interrogative/ short answers; personal object pronouns;  like+ing form: Physical 
description; Free time activities / ( Mar. ) Can; the Imperative; very well/well/quite well; 
like/love/hate+ ing form sports; human body / ( Apr. ) Present continuous; clothes / ( Mag. ) 
Ripasso intero programma  
 

 
 

FRANCESE 
  
 

Grammatica 
 

Tematiche 
 

 
(Ott .) Alfabeto,suoni fonetici, verbi 1 gruppo, verbo s'appeler. Saluti,domandare nome e luogo di 
residenza, civiltà: l'héxagone./( Nov .) Numeri da zero a venti, verbo avere. Domandare come stai e 
l'età, elementi di civiltà francese e geografici. / ( Dic .) Verbo essere, formazione del femminile, 
numeri da venti a novanta. Domandare la nazionalità, e presentare qualcuno. /( Gen .) Articoli, 
plurale con qualche eccezione, domande con qu'est-ce que, c'est /ce sont. Identificare le persone 
e descrivere l'aspetto fisico./( Feb .) La forma negativa,alcune eccezioni del femminile, alcune 
eccezioni del plurale. Descrivere il carattere di qualcuno, parlare dei p ropri gusti e delle 
preferenze. Altri elementi /( Mar  La preposizione "de", aggettivi possessivi,, altre eccezioni del 
femminile. Parlare della famiglia e delle professioni. Elementi di civiltà. /( Apr .) C'est e Ce sont, 
imperativo, qu'est-ce que c'est? Altre eccezioni del femminile. Identificar e e descrivere oggetti. 
Elementi di civiltà (la scuola in Francia) /( Mag .)  Forma interrogativa con est-ce que, preposizioni 
di luogo, il y a. Descrivere la casa, localizzare nello spazio, elementi di civ iltà (altri elementi 
geografici). 
 

 

CLASSI SECONDE 
 

 
INGLESE 

  
Grammatica 
Tematiche 

 

 
(Ott. ) Present simple/continuous; possessive pronouns;WHOSE; adjective and adverbs of manners; Housework / 
(Nov. ) BE: Past simple; There was/were; Past simple regular verbs:affirmative/negative/ Interrogative forms; 
AGO/last/yesterday/ in+data; Jobs / ( Dic. ) Past simple irregular verbs; Irregular verbs; Media / ( Gen. ) Past 
continuous; when/while; Past continuous/past simple;/ ( Feb. ) Pr simple/continuous with future meanings; How 
�(���Œ�l�o�}�v�P�Y�V/ ( Mar. ) Comparatives; Superlatives: regular/irregular Forms;/ ( Apr. ) �������P�}�]�v�P���š�}�Y�X�V�Z�}�Á���������}�µ�š�Y�X���Á�Z�Ç��
���}�v�[�š�Y�V���&�}�}�����Œ���•�š���µ�Œ���v�š / ( Mag. ) �D�µ�•�š�l�Z���À�����š�}�V���v�������š�}�l���}�v�[�š���v���������š�}�V 
 

 
 

FRANCESE 
  
 

Grammatica 
 

Tematiche 
 

 
(Ott ������ �,�Q�W�H�U�U���F�R�Q���¶�H�V�W-�F�H���T�X�H�·���� �S�U�H�S���G�L�� �O�X�R�J�R���� �L�O�� �\�� �D���� �/�·�L�P�S�H�U�D�W�L�Y�R���� �'�H�V�F�U�L�Y�H�U�H�� �O�D�� �F�D�V�D���� �V�L�W�X�D�U�H���Q�H�O�O�R��
spazio./( Nov ������ �9�H�U�E�L�� �¶�D�O�O�H�U�·���� �¶�Y�H�Q�L�U�·���·�I�D�L�U�H�·���� �O�D�� �S�U�H�S���·�j�·���� �M�R�X�H�U�� �G�H���j������ �,�Q�G�L�F�D�U�H�� �G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H�� �H��
provenienza 
Parlare dei passatempi. Gli sport in Francia. / ( Dic ������ �9�H�U�E�L�� �G�H�O�� �,�,�� �J�U�����·�� �V�R�U�W�L�U�·���� �¶�S�U�H�Q�G�U�H�·���� �,�� �J�L�R�U�Q�L��
�G�H�O�O�D���V�H�W�W�L�P�D�Q�D���H���L���S�D�V�W�L���G�H�O�O�D���J�L�R�U�Q�D�W�D�����'�R�P�D�Q�G�D�U�H���H���G�L�U�H���O�·�R�U�D�����'�H�V�F�U�L�Y�H�U�H���O�H���D�]�L�R�Q�L���T�X�R�W�L�G�L�D�Q�H�� 
(Gen �������¶�2�Q�·���L�O���V�X�S�H�U�����D�V�V�������¶�3�R�X�U�T�X�R�L���S�D�U�F�H���T�X�H�·�����H�F�F�H�]�L�R�Q�L���I�R�U�P�D���Q�H�J�����,���P�H�V�L���G�H�O�O�·�D�Q�Q�R�����'�R�P�D�Q�G�D�U�H��
e dire la data, informarsi sul tempo. Le feste in Francia /( Feb �������¶�S�R�X�Y�R�L�U�·���·�Y�R�X-�O�R�L�U�·�����¶�E�R�L�U�H�·�����Y�H�U�E�L���L�Q��
�¶�F�H�U�·�� �H�� �¶�J�H�U�·���� �J�O�L�� �D�U�W���� �S�D�U�W�L�W�L�Y�L���� �W�U�D-�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �¶�P�R�O�W�R�·���� �/�H�V�V�L�F�R�� �D�O�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���� �)�D�U�H���D�F�F�H�W�W�D-
re/rifiutare una proposta. Esprimere auguri. Prodotti culinari francesi. /( Mar ) �¶�D�W�W�H�Q�G�U�H�·���D�J�J����
dim., compl.pers. compl. (COD). Dare un appuntamento, telefonar e. Ripasso dei numeri fino a 
100. Gli inventori francesi. /( Apr ������ �3�U�R�Q���S�H�U�V���F�R�P�S�O���� ���&�2�,�����·�G�H�Y�R�L�U�·���·�R�X�Y�U�L�U�·���� �L�� �Y�H�U�E�L�� �L�P�S�H�U�V����
Domandare/accor- �G�D�U�H���U�L�I�L�X�W�D�U�H���L�O���S�H�U�P�H�V�V�R�����H�V�S�U�L�P�H�U�H���O�·�R�E�E�O�L�J�R���H���L�O���G�L�Y�L�H�W�R�����/�D���V�W�D�P�S�D���I�U�D�Q�F�H�V�H����
/( Mag .)  Agg. a due forme, i pron. pers.sogg. (forma tonica). Il pass é composé. Lessico inerente 
�D�O�O�·�D�E�E�L�J�O�L�D�P�H�Q�W�R�� 
Fare apprezzamen-ti, domandare/dare opinioni, fare acquisti, domand are/dire il prezzo. Gli 
adolescenti e la moda. I negozi e i prodotti. 
 

 
CLASSI TERZE 

 
INGLESE 

  
Grammatica 
Tematiche 

 

 
(Ott. ���� �%�H�� �J�R�L�Q�J�� �W�R�«���� �$�G�M�H�F�W�L�Y�H�V�� �I�R�U�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�L�W�\������ ��Nov. ) Future with Will..; verbs+ing /infinitive 
form / ( Dic. ) Present �S�H�U�I�H�F�W���D�I�I�L�U�P�D�W�L�Y�H�����1�H�Y�H�U���H�Y�H�U�����%�H�H�Q���J�R�Q�H�«����������Gen. ) Yet;just;already; How 
�O�R�Q�J�«�"�I�R�U���V�L�Q�F�H�������� �5�H�O�D�W�L�Y�H�� �S�U�R�Q�R�X�Q�V���� �%�X�O�O�\�L�Q�J�� ���� ��Feb. ) Past continuous When/while; Past 
simple/past continuous; / ( Mar. ���� �6�K�R�X�O�G���V�R�X�O�G�Q�·�W���� �=�H�U�R���I�L�U�V�W���V�H�F�R�Q�G�� �F�R�Q�G�L�W�L�R�Q�D�O�«������ ��Apr. ) 
Passive form; / ( Mag. ) Revision activity / 



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 150 
 

 
 

 
 

 
 

FRANCESE 
  
 

Grammatica 
 

Tematiche 
 

 
(Ott ������ �,�O�� �S�D�V�V�p�� �F�R�P�S�R�V�q�� �H�� �O�·�D�F�F�R�U�G�R�� �G�H�O�� �S�D�U�W���S�D�V�V�D�W�R���� �,�� �S�U�R�Q���U�H�O���� �¶�T�X�L�·�� �H�� �¶�T�X�H�·���� �6�W�D�J�L�R�Q�L�� �H�� �P�H�V�L��
�G�H�O�O�·�D�Q�Q�R���� �,�� �Y�H�U�E�L�� �L�P�S�H�U�V���� �(�V�S�U�L�P�H�U�H�� �O�·�R�E�E�O�L�J�R�� �H�� �L�O�� �G�L�Y�L�H�W�R������Nov .) Il futuro e il condizionale. Fare 
�S�U�R�J�H�W�W�L�����/�·�R�U�J���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D���G�H�O�O�D���)�U�D�Q�F�L�D�����,���'���2���0�����H���L���7���2���0����������Dic .) I monumenti di Parigi ( I 
parte)/( Gen .) I monumenti di Parigi ( II parte) /( Feb ������ �/�·�L�P�S�H�U�I�H�W�W�R���� �/�H�� �H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�L�� �G�L�� �W�H�P�S�R����
Raccontare eventi al passato /( Mar ) Il periodo ipotetico. Van Gogh. /( Apr .) Marie Curie e Luis 
Pasteur. Le Québec. La Guadeloupe. La Martinique. La Réunion /( Mag .)  Ripasso delle più 
importanti strutture grammaticali. Le racisme  
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DIPARTIMENTO delle EDUCAZIONI 
 

 
CLASSI PRIME 

TABELLA DIDATTICA ARGOMENTI  
 

 
ARTE  

 
Disegno 

 
�6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�$�� 

 
 

 
(Ott. �����7�H�P�L���R�S�H�U�D�W�L�Y�L�����H�O�H�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�D���Q�D�W�X�U�D�����I�R�J�O�L�D�����D�O�E�H�U�R�������6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����D�U�W�H���S�U�H�L�V�W�R�U�L�F�D�� 
(Nov ���� �7�H�P�L�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�L���� �H�O�H�P�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�D�� �Q�D�W�X�U�D�� ���D�O�E�H�U�R������ �6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �D�U�W�H�� �H�J�L�]�L�D���� ����Dic ) Temi 
�R�S�H�U�D�W�L�Y�L���� �L�O���Y�R�O�W�R���H���O�D���P�D�V�F�K�H�U�D���� �6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����D�U�W�H���F�U�H�W�H�V�H���H���P�L�F�H�Q�H�D������Gen ) Temi operativi: il 
�F�R�U�S�R���X�P�D�Q�R�����6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����D�U�W�H���H�W�U�X�V�F�D������Feb �����7�H�P�L���R�S�H�U�D�W�L�Y�L�����L�O���F�R�U�S�R���X�P�D�Q�R�����6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H����
arte greca / ( Mar ) Temi operativi: racconto a fumet �W�L���� �6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �D�U�W�H�� �U�R�P�D�Q�D�� �H��
paleocristiana ( Apr �����7�H�P�L���R�S�H�U�D�W�L�Y�L�����U�D�F�F�R�Q�W�R���D���I�X�P�H�W�W�L�����6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����D�U�W�H���D�O�W�R���P�H�G�L�H�Y�D�O�H������Mag ) 
�7�H�P�L���R�S�H�U�D�W�L�Y�L�����S�U�R�J�H�W�W�R���S�H�U���X�Q�D���F�R�S�H�U�W�L�Q�D���G�L���X�Q���U�D�F�F�R�Q�W�R���L�Q�Y�H�Q�W�D�W�R���R���O�H�W�W�R���� �6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �D�U�W�H��
romanica e gotica 
 

 
MUSICA  

 
Produzione 

Teoria 
Ascolto/storia 

 
(Ott. ) Notazione musicale. Scrittura musicale/( Nov .) Impostazione strumentale. Esercizi ritmici.  
(Dic .) Melodia e armonia. Prime esecuzioni strumentali. /( Gen .) La vocalità. Lettura cantata delle 
note./( Feb .) Esercizi strumentali singoli e di gruppo. /( Mar ) Scrittura musicale e esercizi 
strumentali e vocali. /( Apr .) Esecuzioni strumentali. Lettura cantata. /( Mag .)  Esecuzioni singole 
e di gruppo. 

 

CLASSI SECONDE 
 

 
 
 

ARTE  
 

Disegno 
 

�6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�$�� 
 

 

 
(Ott. ) Temi �R�S�H�U�D�W�L�Y�L���� �S�D�H�V�D�J�J�L�R�� �Q�R�W�W�X�U�Q�R�� �H�� �G�L�X�U�Q�R���� �6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �L�O�� �¶�������� ���Q�D�V�F�L�W�D�� �G�H�O�O�D��
prospettiva) 
(Nov ���� �7�H�P�L�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�L���� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�J�O�L�� �H�O�H�P�H�Q�W�L�� �G�L�� �X�Q�D�� �Q�D�W�X�U�D�� �P�R�U�W�D���� �6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H����
Masaccio e Botticelli /( Dic ) Temi operativi: individuazione e riproduzione degli oggetti nello 
�V�S�D�]�L�R���� �6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �L�O�� �¶�������� ���U�L�Q�D�V�F�L�P�H�Q�W�R�� �P�D�W�X�U�R���� ����Gen ) Temi operativi: collocazione  degli 
�R�J�J�H�W�W�L�� �L�Q�� �X�Q�D�� �F�U�H�D�W�L�Y�D�� �F�R�P�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���� �6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �/�H�R�Q�D�U�G�R�� �G�D�� �9�L�Q�F�L�� �H���0�L�F�K�H�O�D�Q�J�H�O�R���� ����Feb) 
Temi operativi: la prospettiva e le �V�X�H���U�H�J�R�O�H���Q�H�O���S�D�H�V�D�J�J�L�R�����6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����5�D�I�I�D�H�O�O�R������Mar ) Temi 
�R�S�H�U�D�W�L�Y�L���� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Y�D�U�L�� �S�D�H�V�D�J�J�L�� �F�R�Q�� �S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �F�H�Q�W�U�D�O�H���� �6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �L�O�� �%�D�U�R�F�F�R��
/( Apr ) Temi operativi: individuazione di vari paesaggi con prospettiva accident ale o angolare. 
�6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �&�D�U�D�Y�D�J�J�L�R���� ����Mag ) Temi operativi. realizzazione libera di paesaggi prospettici. 
�6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����L�O���5�R�F�R�F�z���H���L�O���&�D�Q�D�O�H�W�W�R�� 
 

 
MUSICA  

 
Produzione 

Teoria 
Ascolto/storia 

 
(Ott. ) Ripasso della notazione e esercizi vocali e strumentali /( Nov .) Ascolto :stili musicali,esercizi 
vocali e strumentali  ( Dic .) Esecuzione di brani vocali e strumentali. Origini della notazione 
musicale /( Gen .) Esecuzione brani vocali e strumentali./( Feb .) Classificazione strumenti 
musicali ( Mar ) Esecuzione brani strumentali e vocali /( Apr .) La musica nella storia. /( Mag .)  
Esecuzione brani vocali e strumentali 

 
CLASSI TERZE 

 
 
 
 
 

ARTE  
 

Disegno 
 

�6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�$�� 
 

 

 
(Ott. ���� �7�H�P�L�� �R�S�H�U�D�W�L�Y�L���� �O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R�� �G�L�� �D�U�W�H�� ���V�F�H�O�W�D�� �H�� �U�L�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �G�L�� �X�Q�·�R�S�H�U�D�� �G�·�D�U�W�H����
rela �]�L�R�Q�D�W�D�� �D�O�O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H������ �6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �Q�H�R�F�O�D�V�V�L�F�L�V�P�R�� �H�� �U�R�P�D�Q�W�L�F�L�V�P�R���� ����Nov ) Temi 
�R�S�H�U�D�W�L�Y�L�����O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R���G�·�D�U�W�H�����V�F�H�O�W�D���H���U�L�H�O�����S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�L���X�Q�·�R�S�H�U�D���G�·�D�U�W�H�����U�H�O�D�]�L�R�Q�D�W�D���D�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D���� 
�6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����U�H�D�O�L�V�P�R���H�G���L�P�S�U�H�V�V�L�R�Q�L�V�P�R��������Dic ) Temi op �H�U�D�W�L�Y�L�����O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R���G�·�D�U�W�H�����V�F�H�O�W�D���H���U�L�H�O����
�S�H�U�V�����G�L���X�Q�·���R�S�H�U�D���G�·�D�U�W�H�����U�H�O�D�]�L�R�Q�D�W�D���D�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D�������6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����S�R�V�W�L�P�S�U�H�V�V�L�R�Q�L�V�P�R�� 
(Gen ���� �7�H�P�L���R�S�H�U�D�W�L�Y�L���� �O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R���G�·�D�U�W�H�����V�F�H�O�W�D���H���U�L�H�O���� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�L���X�Q�·�R�S�H�U�D���G�·�D�U�W�H���� �U�H�O�D�]�L�R�Q�D�W�D���D�O��
programma di stori �D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �H�V�S�U�H�V�V�L�R�Q�L�V�P�R�� �H�� �F�X�E�L�V�P�R�� ����Feb ) Temi operativi: 
�O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R�� �G�L�� �D�U�W�H�� ���V�F�H�O�W�D�� �H�� �U�L�H�O���� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �G�L�� �X�Q�·�R�S�H�U�D�� �G�·�D�U�W�H���� �U�H�O�D�]�L�R�Q�D�W�D�� �D�O�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D������ �6�W�R�U�L�D��
�G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �I�X�W�X�U�L�V�P�R�� �H�G�� �D�V�W�U�D�W�W�L�V�P�R�� ����Mar ) Temi operativi: laboratorio di arte (scelta e riel. 
�S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�L���X�Q�·�R�S�H�U�D���G�·�D�U�W�H�����U�H�O�D�]�L�R�Q�D�W�D���D�O���S�U�R�J�U�D�P�P�D���������6�W�R�U�L�D���G�H�O�O�·�D�U�W�H�����G�D�G�D�L�V�P�R���H���V�X�U�U�H�D�O�L�V�P�R��
/( Apr �����7�H�P�L���R�S�H�U�D�W�L�Y�L�����O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�R���G�L���D�U�W�H�����V�F�H�O�W�D���H���U�L�H�O�����S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�L���X�Q�·�R�S�H�U�D���G�·�D�U�W�H�����U�H�O�D�]�L�R�Q�D�W�D���D�O��
programma). 
�6�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�·�D�U�W�H���� �D�U�W�H��del dopoguerra. /( Mag ) Temi operativi: il mese sarà dedicato ai vari 
preparativi per gli esami di licenza media. 

 
MUSICA  

 
Produzione 

Teoria 
Ascolto/storia 

 

 
(Ott .) La notazione ripasso e studio brani /( Nov .) La musica nella storia e esercizi 
strumentali,stili musicali  ( Dic .) Ascolto di brani e forme musicali /( Gen .) Studio e lettura brani 
musicali./( Feb .) La musica nella storia,ascolti inerenti. /( Mar ) Esecuzione brani musicali. /( Apr .) 
Ascolto e lettura brani,esecuzione singola e di gruppo /( Mag .)  Esecuzioni vocali e strumentali 
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Le abilità e le competenze disciplinari nei Dipartimenti / Classi parallele 

 
DIP. UMANISTICO  

(Italiano �. Storia �. Geografia - Religione) 

ITALIANO  

COMPETENZE IN USCITA DALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO. 

COMPETENZA 1  - Padr�R�Q�H�J�J�L�D���J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���H�V�S�U�H�V�V�L�Y�L���H�G���D�U�J�R�P�H�Q�W�D�W�L�Y�L���L�Q�G�L�V�S�H�Q�V�D�E�L�O�L���S�H�U���J�H�V�W�L�U�H���O�¶�L�Q�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�P�X�Q�L�F�D�W�L�Y�D���Y�H�U�E�D�O�H���L�Q���Y�D�U�L���F�R�Q�W�Hsti  

LIVELLO INIZIALE  LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO  

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���J�X�L�G�D�W�R���� 

1. ascolta e comprende testi semplici orali, 
cogliendone non sempre in modo completo il 
senso globale;  

2. interagisce nelle diverse situazioni 
comunicative in modo semplice, rispettando, 
in linea di massima, le idee altrui; 

3. espone argomenti di studio in modo 
semplice solo se guidato;  

4. usa i registri formali e informali in modo 
parzialmente appropriato;  

5. comprende e usa un lessico semplice. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 

 

1. ascolta e comprende testi orali, cogliendone 
il senso globale;  

2. interagisce nelle diverse situazioni 
comunicative in modo semplice, rispettando le 
idee altrui; 

3. espone argomenti di studio in modo 
semplice ma più che sufficiente;  

4. usa i registri formali e informali in modo 
semplice ma corretto;  

5. comprende e usa un lessico semplice e 
funzionale. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H�� 

 

1. ascolta e comprende testi orali, cogliendone 
il senso globale, le informazioni principali e lo 
scopo;  

2.  interagisce nelle diverse situazioni 
comunicative in modo adeguato, rispettando le 
idee altrui; 

3. espone argomenti di studio in modo 
adeguato;  

4. usa i registri formali e informali in modo 
adeguato, cercando di adattarli allo scopo e/o 
al destinatario;  

5. comprende e usa un lessico complesso. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�X�R�Y�H�� 

1. ascolta e comprende testi orali, cogliendone 
il senso globale, le informazioni principali e 
secondarie e lo scopo;  

2.  interagisce nelle diverse situazioni 
comunicative in modo efficace, rispettando le 
idee altrui e considerandole come un 
arricchimento personale;  

3.  espone argomenti di studio in modo 
corretto e completo;  

4. usa i registri formali e informali in modo 
corretto, adattandoli a destinatario e scopo 
comunicativo; 

5. comprende e usa un lessico complesso e 
ricco. 
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COMPETENZA 2  - Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo.  

LIVELLO INIZIALE  LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO  

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���J�X�L�G�D�W�R���� 

1. Legge con difficoltà testi di vario tipo, sia a 
voce alta sia in lettura silenziosa;  

2. solo se guidato è in grado di dare un 
semplice giudizio personale;  

3. solo se guidato individua il senso globale di 
un semplice testo letto;  

4. comprende ma usa con difficoltà alcuni 
termini presenti nel testo, non sapendone 
ricavarne il significato.    

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Qote: 

 

1. legge testi di vario tipo, sia a voce alta sia in 
lettura silenziosa;  

2. è in grado di dare un semplice giudizio 
personale;  

3. individua il senso globale del testo letto;  

4. comprende e usa alcuni termini presenti nel 
testo o sa ricavarne il significato.    

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H�� 

 

1. legge testi di vario tipo, sia a voce alta e in 
modo il più possibile espressivo sia in lettura 
silenziosa e autonoma; 

2. è in grado di dare un giudizio personale;  

3. individua il senso globale e le informazioni 
principali del testo letto; 4. comprende e usa 
molti dei termini presenti nel testo o sa 
ricavarne il significato. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���Q�R�Q�� 

1. legge testi di vario tipo, sia a voce alta e in 
modo espressivo sia in lettura silenziosa e 
autonoma;  

2. è in grado di dare un giudizio personale, 
anche motivato;  

3. individua il senso globale e le informazioni 
principali e secondarie del testo letto;  

4. comprende e usa la totalità dei termini 
presenti nel testo o sa ricavarne il significato. 

 

COMPETENZA 3  - Produce testi orali e scritti di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.  

LIVELLO INIZIALE  LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO  

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���J�X�L�G�D�W�R���� 

1. scrive semplici testi la cui pertinenza allo 
�V�F�R�S�R�����D�O�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�����D�O�O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���H���D�O��
destinatario non risultano sempre costanti;  

2. rielabora testi completandoli in modo non 
corretto dal punto di vista orto-morfo-
sintattico; 

3. usa un lessico semplice. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 

 

1. scrive semplici testi, pertinenti allo scopo, 
�D�O�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�����D�O�O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���H���D�O���G�H�V�W�L�Q�D�W�D�U�L�R��
con una griglia data; 

2. rielabora testi e li completa in modo corretto 
dal punto di vista orto-morfo-sintattico;  

3. usa un lessico semplice ma adeguato. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���Ln situazioni note: 

 

1. scrive semplici testi, pertinenti allo scopo, 
�D�O�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R�����D�O�O�D���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���H���D�O���G�H�V�W�L�Q�D�W�D�U�L�R���� 

2. rielabora testi, li manipola e li completa in 
modo corretto dal punto di vista orto-morfo-
sintattico; 

3. usa un lessico appropriato 

L�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���Q�R�Q�� 

1. scrive testi, anche in modo originale, 
pertinenti a scopo, argomento,  situazione e 
destinatario;  

2. rielabora testi, li manipola, li completa e li 
trasforma in modo corretto dal punto di vista 
orto-morfo-sintattico;  

3. usa un lessico ricco e vario. 
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STORIA  

 

COMPETENZA 1  - Comprende il cambiamento e i diversi tempi storici   

LIVELLO INIZIALE  LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO  

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R���� 

 

1. comprende semplici testi storici, ma mostra 
difficoltà a  rielaborarli;  

2. sa esporre, solo se guidato,  le conoscenze 
storiche acquisite operando semplici 
collegamenti;  

3. riesce, a volte, a usare le conoscenze e le 
abilità per orientarsi nella complessità del 
presente;  

4. conosce in modo molto limitato aspetti, 
processi e avvenimenti fondamentali della 
storia italiana, europea e mondiale; 

5. conosce solo alcuni aspetti del patrimonio 
�F�X�O�W�X�U�D�O�H�����L�W�D�O�L�D�Q�R���H���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�j�����P�D���q���L�Q��
grado solo parzialmente di  metterli in 
relazione con i fenomeni storici studiati;  

6. espone con difficoltà le conoscenze storiche 
acquisite, con saltuari, semplici collegamenti. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R�� 

 

1. comprende testi storici e li sa rielaborare a 
grandi linee;  

2. sa esporre le conoscenze storiche acquisite 
operando semplici collegamenti;  

3. riesce a  usare le conoscenze e le abilità per 
orientarsi nella complessità del presente;  

4. conosce aspetti, processi e avvenimenti 
fondamentali della storia italiana, europea e 
mondiale; 

5. conosce alcuni aspetti del patrimonio 
culturale, italian�R���H���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�j�����P�H�W�W�H�Q�G�R�O�L���L�Q��
relazione con i fenomeni storici studiati;  

6. sa esporre le conoscenze storiche acquisite, 
operando semplici collegamenti. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R�� 

 

1. comprende testi storici e li sa rielaborare in 
modo semplice;  

2. sa esporre le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti;  

3. usa le conoscenze e le abilità per orientarsi 
nella complessità del presente, comprendere 
opinioni e culture diverse;  

4. conosce aspetti, processi e avvenimenti 
fondamentali della storia italiana, europea e 
mondiale; 

5. conosce alcuni aspetti del patrimonio 
�F�X�O�W�X�U�D�O�H�����L�W�D�O�L�D�Q�R���H���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�j���H���O�L���V�D���P�H�W�W�H�U�H��
in relazione con i fenomeni storici studiati; 

6. sa esporre le conoscenze storiche acquisite, 
operando collegamenti e riflessioni;  

7. ha acquisito una certa curiosità per il 
passato ed è in grado di informarsi su fatti e 
problemi storici. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R�� 

 

1. comprende testi storici e li sa rielaborare;  

2. sa esporre le conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti e sa argomentare le 
proprie riflessioni;  

3. usa le conoscenze e le abilità per orientarsi 
nella complessità del presente, comprendere 
opinioni e culture diverse, capire i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo;  

4. conosce aspetti, processi e avvenimenti 
fondamentali della storia italiana, europea e 
mondiale; 

5. conosce aspetti del patrimonio culturale, 
�L�W�D�O�L�D�Q�R���H���G�H�O�O�¶�X�P�D�Q�L�W�j���H���O�L���V�D���P�H�W�W�H�U�H���L�Q��
relazione con i fenomeni storici studiati;  

6. sa esporre le conoscenze storiche acquisite, 
operando collegamenti e riflessioni;  

7. ha acquisito curiosità per il passato ed è in 
grado di informarsi su fatti e problemi storici. 
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GEOGRAFIA  

 

COMPETENZA 1  �± Si orienta nel contesto geografico   

LIVELLO INIZIALE  LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO  

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R���� 

 

1. si orienta nello spazio solo in situazioni 
note; nelle carte di diversa scala si orienta in 
base ai punti cardinali solo se opportunamente 
guidato;  

2. valuta non sempre coerentemente gli effetti 
�G�L���D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�L���V�L�V�W�H�P�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L���� 

3. utilizza, solo se guidato,  concetti geografici 
generali, carte geografiche, fotografie e 
immagini dallo spazio;  

4. solo se guidato riconosce  nei paesaggi 
italiani, europei e mondiali gli elementi fisici 
significativi;  

5. non sempre è in grado di localizzare i 
principali elementi geografici fisici e antropici 
�G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D���H���G�H�O���0�R�Q�G�R�� 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���� 

 

1. si orienta nello spazio e sulle carte di 
diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche e sa orientare una carta 
geografica a grande scala;  

2. valuta g�O�L���H�I�I�H�W�W�L���G�L���D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�L��
sistemi territoriali alle diverse scale 
geografiche; 

3. utilizza concetti geografici, carte 
geografiche, fotografie e immagini dallo 
spazio, grafici, dati statistici per comunicare 
informazioni spaziali sull'ambiente che lo 
circonda;  

4. riconosce nei paesaggi italiani, europei e 
mondiali gli elementi fisici significativi e le 
emergenze storiche, artistiche e 
architettoniche, come patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e valorizzare; 

5. è in grado di localizzare i principali 
elementi geografici fisici e antropici 
�G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D���H���G�H�O���0�R�Q�G�R�� 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R�� 

 

1. si orienta nello spazio e sulle carte di 
diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche e sa orientare una carta 
geografica a grande scala;  

2. v�D�O�X�W�D���J�O�L���H�I�I�H�W�W�L���G�L���D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�L��
sistemi territoriali alle diverse scale 
geografiche;  

3. utilizza concetti geografici, carte 
geografiche, fotografie e immagini dallo 
spazio, grafici, dati statistici per comunicare 
informazioni spaziali sull'ambiente che lo 
circonda;  

4. riconosce nei paesaggi italiani, europei e 
mondiali gli elementi fisici significativi e 
individua il patrimonio naturale e culturale da 
tutelare e valorizzare;  

5. è in grado di localizzare i principali 
elementi geografici fisici e antropici 
�G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D���H���G�H�O���0�R�Q�G�R�� 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�X�R�Y�H�� 

 

1. si orienta nello spazio e sulle carte di 
diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche e sa orientare una carta 
geografica a grande scala;  

2. valuta, anche con spirito critico, gli effetti di 
�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�L���V�L�V�W�H�P�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L���D�O�O�H��
diverse scale geografiche;  

3. utilizza opportunamente concetti geografici, 
carte geografiche, fotografie e immagini dallo 
spazio, grafici, dati statistici per comunicare 
efficacemente informazioni spaziali 
sull'ambiente che lo circonda;  

4. riconosce nei paesaggi italiani, europei e 
mondiali gli elementi fisici significativi e le 
emergenze storiche, artistiche e 
architettoniche, come patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e valorizzare; 

5. è in grado di localizzare i principali 
elementi geografici fisici e antropici 
�G�H�O�O�¶�(�X�U�R�S�D���H���G�H�O���0�R�Q�G�R�� 
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RELIGIONE CATTOLICA  

COMPETENZE  

�x Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in 
�X�Q�¶�R�W�W�L�F�D���G�L���G�L�D�O�R�J�R���H���G�L���U�L�V�S�H�W�W�R���U�H�F�L�S�U�R�F�R�� 

�x L'alunno è aperto alla ricerca sincera della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l'intreccio tra dimensione religiosa e 
culturale. 

�x Individua le tappe essenziali e i tratti fondamentali dell'insegnamento cristiano sin dalle origini; ricostruisce gli elementi della Storia della Chiesa e li confronta con 
le vicende della storia civile passata e recente, elaborando criteri per una interpretazione consapevole. 

�x Riconosce i linguaggi espressivi del Cattolicesimo e delle altre espressioni religiose, ne individua le tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo, 
imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale. 

  

LIVELLO INIZIALE  LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO  

 

�/�¶�D�O�X�Q�Q�R���D�����V�H���R�S�S�R�U�W�X�Q�D�P�H�Q�W�H���J�X�L�G�D�W�R���D����
svolge compiti semplici in situazioni note; non 
si espone nella riflessione e non approfondisce 
i contenuti. 

 

�/�¶�D�O�X�Q�Q�R���D���V�Y�R�O�J�H���F�R�P�S�L�W�L���V�H�P�S�O�L�F�L���D�Q�F�K�H���L�Q��
situazioni nuove, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità fondamentali.  

Si confronta con la proposta cristiana, ne 
individua gli elementi di base e si accosta alla 
riflessione guidato dal docente. 

 

L�¶�D�O�X�Q�Q�R���D���V�Y�R�O�J�H���F�R�P�S�L�W�L���H���V�L���F�R�Q�I�U�R�Q�W�D���F�R�Q��
con la proposta cristiana in situazioni nuove, 
compie scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

 

�/�¶�D�O�X�Q�Q�R���D���V�Y�R�O�J�H���F�R�P�S�L�W�L���H���V�L���F�R�Q�I�U�R�Q�W�D���F�R�Q��
la proposta cristiana attraverso riflessioni 
�F�R�P�S�O�H�V�V�H�����P�R�V�W�U�D�Q�G�R���S�D�G�U�R�Q�D�Q�]�D���Q�H�O�O�¶�X�V�R��
delle conoscenze e delle abilità;  

propone e sostiene le proprie opinioni e 
assume in modo responsabile decisioni 
consapevoli. 
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ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA  

Il curricolo per competenze, conoscenze e abilità individuato dal Collegio dei Docenti è già esplicitato per la Scuola Primaria nel paragrafo 4.3.2 (Curricolo 
Scuola Primaria).   

 

 
DIP. SCIENTIFICO INFORMATICO  
( Matematica �± Scienze �± Tecnologia - Motoria ) 

 
 

MATEMATICA  
 
 
COMPETENZA 1  
(Si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di 
operazioni. Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.) 
  
Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���V�R�O�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R�� 
1. legge, scrive e confronta numeri interi e 
decimali;  
2. posiziona numeri interi su una linea 
graduata;  
3. conosce e classifica le frazioni;  
4. esegue semplici operazioni con numeri 
interi e decimali.  

 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. legge, scrive e confronta numeri interi e 
decimali;  
2. posiziona numeri interi su una linea 
graduata;  
3. conosce e classifica le frazioni;  
4. esegue semplici operazioni con numeri 
interi e decimali.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���Q�R�W�H���� 
1. legge, scrive e confronta numeri interi e 
decimali;  
2. posiziona numeri interi e decimali su una 
linea parzialmente graduata;  
3. conosce, classifica e opera con le frazioni;  
4. esegue le quattro operazioni con numeri 
interi e decimali.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���R��
nuove:  
1. legge, scrive e confronta numeri interi e 
decimali;  
2. posiziona numeri interi e decimali su una 
linea non graduata;  
3. confronta, ordina e opera con le frazioni;  
4. esegue con sicurezza le quattro operazioni 
con numeri interi e decimali utilizzando gli 
strumenti opportuni.  
 

 
 
COMPETENZA 2 - Confronta ed analizza figure geometriche, individuando invarianti e relazioni (Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro 
rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.) 
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Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���V�R�O�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R���� 
1. riconosce e denomina le figure geometriche;  
2. determina il perimetro delle figure 
sommando le misure dei lati;  
3. riconosce gli angoli e sa denominarli;  
�������G�H�W�H�U�P�L�Q�D���O�¶�D�U�H�D���G�L���U�H�W�W�D�Q�J�R�Oi, contando i 
quadretti;  
5. utilizza correttamente la riga;  
6. sa misurare lunghezze;  
7. disegna le figure sulla carta a quadretti con 
la riga;  
8. individua lo strumento di misura adeguato 
���P�H�W�U�R���R���U�L�J�D���«������ 
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. riconosce e denomina le figure geometriche;  
2. determina il perimetro delle figure 
sommando le misure dei lati;  
3. riconosce gli angoli e sa denominarli;  
�������G�H�W�H�U�P�L�Q�D���O�¶�D�U�H�D���G�L���U�H�W�W�D�Q�J�R�O�L�����F�R�Q�W�D�Q�G�R���L��
quadretti;  
5. utilizza correttamente la riga;  
6. sa misurare lunghezze;  
7. disegna le figure sulla carta a quadretti con 
la riga;  
8. individua lo strumento di misura adeguato 
���P�H�W�U�R���R���U�L�J�D���«������ 
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. denomina e descrivere le figure 
geometriche;  
2. disegnare gli angoli, anche concavi e 
convessi;  
3. determina il perimetro delle figure 
utilizzando le formule;  
�������G�H�W�H�U�P�L�Q�D���O�¶�D�U�H�D���G�L���X�Q���U�H�W�W�D�Q�J�R�O�R�����G�L���X�Q��
quadrato e di un triangolo con le formule;  
5. utilizza correttamente riga o squadre;  
6. sa misurare lunghezze e angoli;  
7. disegna le figure sulla carta a quadretti con 
la riga;  
8. utilizza le unità di misura adeguate.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���R���Q�X�R�Y�H���� 
1. denomina, descrive e classifica in base alle 
caratteristiche le figure geometriche, 
individuando eventuali simmetrie;  
2. disegna e classifica un angolo, utilizzando 
gli strumenti opportuni;  
3. determina il perimetro delle figure 
misurando le misure dei lati e utilizzando le 
formule;  
�������G�H�W�H�U�P�L�Q�D���O�¶�D�U�H�D���G�L���W�U�L�D�Q�J�R�O�L���H���T�X�D�G�U�L�O�D�W�H�U�L��
con le formule;  
5. utilizza correttamente riga, squadre e 
goniometro;  
6. sa misurare lunghezze e angoli;  
7. riproduce le figure in base alla descrizione 
utilizzando gli strumenti adeguati;  
8. utilizza le unità di misura adeguate, 
effettuando misure e stimando i risultati. 

 

COMPETENZA 3 - Riconosce e risolve problemi di vario genere, individuando strategie e spiegando il procedimento  
(Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito, mantenendo il 
controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati.) 
 
Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���V�R�O�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R���� 
1. risolve semplici problemi aritmetici e 
geometrici;  
2. spiega in modo semplice il procedimento 
seguito.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. risolve semplici problemi aritmetici e 
geometrici;  
2. spiega in modo semplice il procedimento 
seguito.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. risolve problemi aritmetici e geometrici 
anche con più operazioni;  
2. spiega il procedimento seguito.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���R���Q�X�R�Y�H���� 
1. risolve problemi aritmetici e geometrici con 
più richieste e con dati nascosti o superflui;  
2. spiega il procedimento seguito.  
 

 

COMPETENZA 4 - �5�L�O�H�Y�D���G�D�W�L���H���O�L���D�Q�D�O�L�]�]�D���D�Q�F�K�H���F�R�Q���O�¶�D�X�V�L�O�L�R���G�L���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L���J�U�D�I�L�F�K�H�� 
(Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni si orienta con valutazioni di probabilità nelle valutazioni di 
incertezza) 
 
Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
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�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���V�R�O�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R���� 
1. legge, raccoglie e rappresenta dati;  
2. legge e interpreta tabelle e grafici;  
3. legge un grafico e individua la moda e la 
media aritmetica.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. legge, raccoglie e rappresenta dati;  
2. legge e interpreta tabelle e grafici;  
3. legge un grafico e individua la moda e la 
media aritmetica.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���Q�R�W�H��  
1. raccoglie, organizza e rappresenta dati;  
2. legge e interpreta tabelle e grafici;  
3. legge un grafico e individua la moda e la 
media aritmetica.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���R��
nuove:  
1. raccoglie, organizza e rappresenta dati anche 
in situazioni complesse;  
2. legge e interpreta tabelle e grafici e li sa 
costruire;  
3. confronta dati e valuta situazioni utilizzando 
i concetti di moda e media aritmetica.  
 

 

 

SCIENZE NATURALI  

 
 
COMPETENZA 1 - Osserva, descrive e analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconosce i concetti di sistema.  
(Esplora e sperimenta lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause e ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. Ha 
una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo e riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi 
�G�L���V�R�G�G�L�V�I�D�U�O�L���Q�H�J�O�L���V�S�H�F�L�I�L�F�L���F�R�Q�W�H�V�W�L���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L�����Ê���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H���G�H�O���U�X�R�O�R���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�O���S�L�D�Q�H�W�D�����G�H�O �F�D�U�D�W�W�H�U�H���I�L�Q�L�W�R���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H�����Q�R�Q�F�K�p���G�H�O�O�¶�L�Q�H�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�D���G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D��
esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici formalizzazioni.) 
 
Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���V�R�O�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R���� 
1. esplora lo svolgersi dei più comuni 
fenomeni e utilizza le conoscenze acquisite;  
2. ha una visione generale della complessità 
del sistema dei viventi e della loro evoluzione 
nel tempo e riconosce alcuni bisogni 
fondamentali di animali e piante;  
�������q���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H���G�H�O���U�X�R�O�R���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�O��
pianeta, del carattere finito delle risorse e 
�G�H�O�O�¶�L�Q�H�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�D���G�H�O�O�¶�Dccesso a esse;  
4. sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. esplora lo svolgersi dei più comuni 
fenomeni e utilizza le conoscenze acquisite;  
2. ha una visione generale della complessità 
del sistema dei viventi e della loro evoluzione 
nel tempo e riconosce alcuni bisogni 
fondamentali di animali e piante;  
�������q���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H���G�H�O���U�X�R�O�R���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�O��
pianeta, del carattere finito delle risorse e 
�G�H�O�O�¶�L�Q�H�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�D���G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D���H�V�V�H���� 
4. sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q��situazione note:  
1. esplora lo svolgersi dei più comuni 
fenomeni e utilizza le conoscenze acquisite;  
2. ha una visione generale della complessità 
del sistema dei viventi e della loro evoluzione 
nel tempo e riconosce alcuni bisogni 
fondamentali di animali e piante;  
�������q���F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H���G�H�O���U�X�R�O�R���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�O��
pianeta, del carattere finito delle risorse e 
�G�H�O�O�¶�L�Q�H�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�D���G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D���H�V�V�H���� 
4. sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���R��
nuove:  
1. esplora lo svolgersi dei più comuni 
fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause e 
ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite;  
2. ha una visione della complessità del sistema 
dei viventi e della loro evoluzione nel tempo e 
riconosce nella loro diversità i bisogni 
fondamentali di animali e piante, e i modi di 
soddisfarli negli specifici contesti ambientali;  
3. è consapevole del ruolo �G�H�O�O�¶�X�R�P�R���V�X�O��
pianeta, del carattere finito delle risorse, 
�Q�R�Q�F�K�p���G�H�O�O�¶�L�Q�H�J�X�D�J�O�L�D�Q�]�D���G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D���H�V�V�H����
e adotta modi di vita ecologicamente 
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responsabili;  
4. sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, 
quando è il caso, a misure appropriate e a 
semplici formalizzazioni..  
 

 

 
 
 
 
 
 
COMPETENZA 2 - Analizza fenomeni dal punto di vista qualitativo e quantitativo. 
 (Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici. È consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. Collega lo 
�V�Y�L�O�X�S�S�R�� �G�H�O�O�H�� �V�F�L�H�Q�]�H�� �D�O�O�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �G�H�O�O�D�� �V�W�R�U�L�D�� �G�H�O�O�¶�X�R�P�R���� �+�D�� �F�X�U�L�R�V�L�W�j�� �H�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �Y�H�U�V�R�� �L�� �S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L�� �S�U�R�E�O�H�P�L�� �O�H�J�D�W�L�� �D�O�O�¶uso della scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico.) 
 
 
Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���V�R�O�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R���� 
1. riconosce nel proprio organismo alcune 
strutture e funzionamenti a livelli macroscopici 
e microscopici;  
2. rintraccia le sue potenzialità e i suoi limiti;  
3. collega lo sviluppo delle scienze allo 
�V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�D���V�W�R�U�L�D���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���� 
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. riconosce nel proprio organismo alcune 
strutture e funzionamenti a livelli macroscopici 
e microscopici;  
2. rintraccia le sue potenzialità e i suoi limiti;  
3. collega lo sviluppo delle scienze allo 
�V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�D���V�W�R�U�L�D���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���� 
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 
1. riconosce nel proprio organismo strutture e 
funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici;  
2. rintraccia le sue potenzialità e i suoi limiti;  
3. collega lo sviluppo delle scienze allo 
�V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�D���V�W�R�U�L�D���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���� 
4. mostra una certa curiosità e interesse verso i 
�S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L���S�U�R�E�O�H�P�L���O�H�J�D�W�L���D�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�D���V�F�L�H�Q�]�D��
nel campo dello sviluppo scientifico e 
tecnologico.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���R���Q�X�R�Y�H���� 
1. riconosce con sicurezza nel proprio 
organismo strutture e funzionamenti a livelli 
macroscopici e microscopici;  
2. comprende le sue potenzialità e i suoi limiti;  
3. collega con sicurezza lo sviluppo delle 
�V�F�L�H�Q�]�H���D�O�O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�D���V�W�R�U�L�D���G�H�O�O�¶�X�R�P�R���� 
4. mostra curiosità e interesse verso i principali 
�S�U�R�E�O�H�P�L���O�H�J�D�W�L���D�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�D���V�F�L�H�Q�]�D���Q�H�O���F�D�P�S�R��
dello sviluppo scientifico e tecnologico.  
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TECNOLOGIA  

 
COMPETENZA 1 - Analizza i da�W�L���H���L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�U�O�L���D�Q�F�K�H���F�R�Q���O�¶�D�X�V�L�O�L�R���G�L���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�L���J�U�D�I�L�F�K�H.  
���5�L�F�R�Q�R�V�F�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���F�K�H���O�R���F�L�U�F�R�Q�G�D���L���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L���V�L�V�W�H�P�L���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�L���H���O�H���P�R�O�W�H�S�O�L�F�L���U�H�O�D�]�L�R�Q�L���F�K�H���H�V�V�L���V�W�D�E�L�O�L�V�F�R�Q�R���F�R�Q gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.  
È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.  
Conosce e/o utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali.  
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e 
socializzazione.  
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e 
cooperando con i compagni. progetta e realizza rappresentazioni grafiche, utilizzando elementi del disegno tecnico.) 
 
 
 
 
 
Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
�/�¶�D�O�X�Q�Q�R���V�H���Rpportunamente guidato conosce 
in modo semplice strumenti e macchine di uso 
comune ed è in grado di classificarli a livello 
elementare e di descriverne sommariamente le 
funzioni in relazione alle forme, alla struttura e 
ai materiali. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L note e guidato:  
�������U�L�F�R�Q�R�V�F�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���F�K�H���O�R���F�L�U�F�R�Q�G�D���L��
principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali;  
2. riconosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione di 
beni e riconosce le diverse forme di energia 
coinvolte;  
3. è in grado di ipotizzare le possibili 
conseguenze di una decisione o di una scelta di 
tipo tecnologico;  
4. conosce e/o utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne sommariamente la 
funzione in relazione alla forma, alla struttura 
e ai materiali;  
5. conosce alcune proprietà e caratteristiche 
dei mezzi di comunicazione ed è in grado di 
farne un uso efficace e responsabile rispetto 
alle proprie necessità di studio e 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���Q�R�W�H���� 
�������U�L�F�R�Q�R�V�F�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���F�K�H���O�R���F�L�U�F�R�Q�G�D���L��
principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali;  
2. conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione di 
beni e riconosce le diverse forme di energia 
coinvolte;  
3. è in grado di ipotizzare le possibili 
conseguenze di una decisione o di una scelta di 
tipo tecnologico;  
4. conosce e/o utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali;  
5. conosce alcune proprietà e caratteristiche dei 
mezzi di comunicazione ed è in grado di farne 
un uso efficace e responsabile rispetto alle 
proprie necessità di studio e socializzazione; 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�X�R�Y�H���� 
�������U�L�F�R�Q�R�V�F�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���F�K�H���O�R���F�L�U�F�R�Q�G�D���L��
principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri 
viventi e gli altri elementi naturali;  
2. conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione di 
beni e riconosce le diverse forme di energia 
coinvolte;  
3. è in grado di ipotizzare le possibili 
conseguenze di una decisione o di una scelta di 
tipo tecnologico, riconoscendo in ogni 
innovazione opportunità e rischi;  
4. conosce e/o utilizza oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai 
materiali;  
5. conosce le proprietà e le caratteristiche dei 
diversi mezzi di comunicazione ed è in grado 
di farne un uso efficace e responsabile rispetto 
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socializzazione; 
6. progetta e realizza semplici rappresentazioni 
grafiche, utilizzando elementi del disegno 
tecnico.  

6. progetta e realizza semplici rappresentazioni 
grafiche, utilizzando elementi del disegno 
tecnico 

alle proprie necessità di studio e 
socializzazione;  
6. sa utilizzare comunicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire, in maniera 
metodica e razionale, compiti operativi 
complessi, anche collaborando e cooperando 
con i compagni;  
7. progetta e realizza rappresentazioni grafiche, 
utilizzando elementi del disegno tecnico.  

 

 

 

 

 

 

MOTORIA  

 
COMPETENZA  - Utilizza il proprio corpo con consapevolezza nei diversi contesti. 
 
- È consapevole delle proprie competenze motorie.  
- Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione.  
- Sperimenta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a qualunque forma di violenza.  
- �5�L�F�R�Q�R�V�F�H�����U�L�F�H�U�F�D���H���D�S�S�O�L�F�D���D���V�H���V�W�H�V�V�R���F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�L���G�L���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�R���³�V�W�D�U���E�H�Q�H�´���L�Q���R�U�G�L�Q�H���D���X�Q���V�D�Q�R���V�W�L�O�H 
  di vita e alla prevenzione.  
- Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.  
- È capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni, di integrarsi nel gruppo e di impegnarsi 
  per il bene comune.  
- È capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di accettare e rispettare 
  �O�¶�D�O�W�U�R���� 
- �3�R�V�V�L�H�G�H���F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�H���H���F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H���U�H�O�D�W�L�Y�H���D�O�O�¶�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�D���V�D�O�X�W�H�����D�O�O�D���S�U�H�Y�H�Q�]�L�R�Q�H���H���D�O�O�D���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H���G�L 
  corretti stili di vita. 
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Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L note e opportunamente 
guidato: 

1. ha consapevolezza delle proprie competenze 
motorie; 

2. utilizza parzialmente le abilità motorie e 
sportive acquisite adattando il movimento 
nelle varie situazioni; 

3. sperimenta i corretti valori dello sport -fair 
play; 

4. Riconosce alcuni  essenziali principi relativi 
al proprio benessere psico-fisico legati alla 
cura del proprio corpo; 

5. segue le istruzioni per la sicurezza propria e 
altrui impartite dagli adulti; 

 

 
6. è in grado di assumersi responsabilità nei 
confronti delle proprie azioni e di integrarsi nel 
gruppo. 
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H�� 

 
1. ha consapevolezza delle proprie competenze 
motorie; 
 
2. utilizza le abilità motorie e sportive 
acquisite adattando il movimento nelle varie 
situazioni; 
 
3. sperimenta i corretti valori dello sport -fair 
play;  
 
4. riconosce i comportamenti di promozione 
�G�H�O�O�R���³�V�W�D�U���E�H�Q�H�´���L�Q���R�U�G�L�Q�H���D���X�Q���V�D�Q�R���V�W�L�O�H���G�L��
vita e alla prevenzione; 
 
5. rispetta criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri; 
 
 
 
 
6. è in grado di assumersi responsabilità nei 
confronti delle proprie azioni, di integrarsi nel 
gruppo e di impegnarsi per il bene comune;  
 
7. è in grado di integrarsi nel gruppo, 
�G�L�P�R�V�W�U�D�Q�G�R���G�L���D�F�F�H�W�W�D�U�H���H���U�L�V�S�H�W�W�D�U�H���O�¶�D�O�W�U�R�� 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���Q�X�R�Y�H�� 

 
1. ha consapevolezza delle proprie competenze 
motorie;  
 
2. utilizza le abilità motorie e sportive 
acquisite adattando il movimento nelle varie 
situazioni; 

3. conosce e sperimenta i corretti valori dello 
sport -fair play;  
 
�������D�V�V�X�P�H���F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�L���U�L�V�S�H�W�W�R�V�L���G�H�O�O�¶�L�J�L�H�Q�H�� 
della salute e della sicurezza, proprie ed altrui.  
 
 
5. rispetta criteri di sicurezza per sé e per gli 
altri;  
 
 
 
 
6. è capace di assumersi responsabilità nei 
confronti delle proprie azioni e di impegnarsi 
per il bene comune;  
 
7. è capace di integrarsi nel gruppo, di cui 
condivide e rispetta le regole, dimostrando di 
�D�F�F�H�W�W�D�U�H���H���U�L�V�S�H�W�W�D�U�H���O�¶�D�O�W�U�R���� 
�������D�V�V�X�P�H���F�R�P�S�R�U�W�D�P�H�Q�W�L���U�L�V�S�H�W�W�R�V�L���G�H�O�O�¶�L�J�L�H�Q�H�� 
della salute e della sicurezza, proprie ed altrui. 
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�X�R�Y�H�� 

 
1. ha consapevolezza delle proprie competenze 
motorie;  
 
2. utilizza le abilità motorie e sportive 
acquisite adattando il movimento nelle varie 
situazioni; 
 
3. utilizza i corretti valori dello sport -fair play 
e rinuncia a qualunque forma di violenza; 
 
4. riconosce, ricerca e applica a se stesso 
comporta�P�H�Q�W�L���G�L���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�R���³�V�W�D�U��
�E�H�Q�H�´���L�Q���R�U�G�L�Q�H���D���X�Q���V�D�Q�R���V�W�L�O�H���G�L���Y�L�W�D���H���D�O�O�D��
prevenzione; 
 
5. agisce rispettando i criteri base di sicurezza 
per sé e per gli altri, sia nel movimento che 
�Q�H�O�O�¶�X�V�R���G�H�J�O�L���D�W�W�U�H�]�]�L���H trasferisce tale 
�F�R�P�S�H�W�H�Q�]�D���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���V�F�R�O�D�V�W�L�F�R���H�G��
extrascolastico; 
 
6. è capace di assumersi responsabilità nei 
confronti delle proprie azioni, di integrarsi nel 
gruppo e di impegnarsi per il bene comune; 
 
7. è capace di integrarsi nel gruppo, di cui 
condivide e rispetta le regole, dimostrando di 
�D�F�F�H�W�W�D�U�H���H���U�L�V�S�H�W�W�D�U�H���O�¶�D�O�W�U�R���� 
 
 
8. possiede conoscenze e competenze relative 
�D�O�O�¶�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�D���V�D�O�X�W�H�����D�O�O�D���S�U�H�Y�H�Q�]�L�R�Q�H���H��
alla promozione di corretti stili di vita. 
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DIP. LINGUE COMUNITARIE  

(Inglese - Francese) 

 
 

COMPETENZA 1 - È in grado di utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi.  
                                  (LIVELLO A1 del Quadro Comune Europeo)  
 
- Comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o di 
  studio.  
- Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti e esperienze personali, espone argomenti di studio.  
- Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti.  
- Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.  
- Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari.  
- Individua elementi della cultura straniera e li confronta con quelli della propria.  
- Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico.  
- Usa la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi. 
 

Livello iniziale Livello base  Livello intermedio  Livello avanzato  
�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���R�S�S�R�U�W�X�Q�D�P�H�Q�W�H��
guidato: 
 
1.Comprende frasi elementari e brevi relative 
�D�G���X�Q���F�R�Q�W�H�V�W�R���I�D�P�L�O�L�D�U�H�����V�H���O�¶�L�Q�W�H�U�O�R�F�X�W�R�U�H��
parla lentamente utilizzando termini noti. 
2.Si esprime producendo parole o frasi 
brevissime su argomenti familiari. 
3.Legge semplici testi purché il lessico sia noto 
e siano accompagnato da illustrazioni. 
4. scrive semplici frasi con parole note. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���� 

 
 
1. comprende gli elementi fondamentali in 
semplici messaggi orali o scritti relativi ad 
ambiti familiari o di studio;  
2. descrive oralmente, in modo molto 
semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente o argomenti di studio;  
3. legge semplici testi;  
4. scrive semplici messaggi o brevi testi rivolti 
a coetanei o familiari;  
5. individua alcuni semplici elementi della 
cultura straniera e li confronta con la propria;  
6. usa espressioni e frasi memorizzate per 
scambi di informazioni semplici e di routine.  

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���Q�R�W�H���� 

 
 
1. comprende  messaggi orali o scritti relativi 
ad ambiti familiari o di studio;  
2. descrive oralmente in modo  semplice ma 
comprensibile aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente o argomenti di studio;  
3. legge  testi in modo comprensibile;  
4. scrive messaggi o brevi testi rivolti a 
coetanei o familiari;  
5. individua alcuni  elementi della cultura 
straniera e li confronta con la propria;  
6. usa espressioni e frasi memorizzate per 
scambi di informazioni semplici.  
 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�X�R�Y�H���� 

 
1. comprende i vari elementi di un messaggio 
orale o scritto relativi ad ambiti familiari o di 
studio;  
2. descrive oralmente in modo molto corretto 
aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente o argomenti di studio;  
3. legge i vari testi in modo corretto;  
4. scrive messaggi o testi rivolti a coetanei o 
familiari;  
5. individua elementi della cultura straniera e li 
confronta con la propria;  
6. usa correttamente espressioni e frasi 
memorizzate per scambi di informazioni.  
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DIP. EDUCAZIONI  
(Musica - Arte) 

 

MUSICA  

 

COMPETENZA   

LIVELLO INIZIALE  LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO  

 

�/�¶�D�O�X�Q�Q�R���V�H���R�S�S�R�U�W�X�Q�D�P�H�Q�W�H���J�X�L�G�D�W�R���H�V�H�J�X�H��
cellule ritmiche e melodiche. Conosce in parte 
fatti storico �±musicali e parzialmente la 
notazione musicale. 

 

�/�¶�D�O�X�Q�Q�R���H�V�H�J�X�H���L�Q���P�R�G�R���V�H�P�S�O�L�F�H���E�U�D�Q�L��
musicali con strumenti in uso nella scuola. 
Conosce parzialmente le epoche storico-
musicali, la notazione e gli ascolti nei vari 
aspetti. 

 

�/�¶�D�O�X�Q�Q�R���H�V�H�J�X�H���E�U�D�Q�L���P�X�V�L�F�D�O�L���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R��
�O�¶�X�V�R���G�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���P�X�V�L�F�D�O�L���L�Q���X�V�R���Q�H�O�O�D���V�F�X�R�O�D��
ad imitazione. Conosce in parte le epoche 
storico musicali. Discrimina in modo 
abbastanza corretto gli ascolti musicali negli 
aspetti timbrici e ritmici. 

 

�/�¶�D�O�X�Q�Q�R���S�D�U�W�H�F�L�S�D���L�Q���P�R�G�R���D�W�W�L�Y�R���D�O�O�D��
realizzazione di esperienze musicali attraverso 
�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���H���O�¶�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H���G�L���E�U�D�Q�L��
strumentali e vocali usando la notazione 
musicale , mostrando conoscenze delle varie 
epoche storico musicali. Discrimina in modo 
corretto gli ascolti musicali negli aspetti 
timbrici, ritmici e formali. 
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ARTE  

COMPETENZA 1 - Utilizza tecniche/codici visivi e comprende il valore culturale del patrimonio artistico.  

- �5�H�D�O�L�]�]�D���H�O�D�E�R�U�D�W�L���S�H�U�V�R�Q�D�O�L���H���F�U�H�D�W�L�Y�L���V�X�O�O�D���E�D�V�H���G�L���X�Q�¶�L�G�H�D�]�L�R�Q�H���H���S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���R�U�L�J�L�Q�D�O�H�����D�S�S�O�L�F�D�Q�G�R���O�H���F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�H���H���O�H���Uegole del linguaggio visivo, scegliendo 
�W�H�F�Q�L�F�K�H���H���P�D�W�H�U�L�D�O�L���G�L�I�I�H�U�H�Q�W�L���D�Q�F�K�H���F�R�Q���O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���S�L�•���Pedia e codici espressivi. 
- Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento. 
- �/�H�J�J�H���O�H���R�S�H�U�H���S�L�•���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�H���S�U�R�G�R�W�W�H���Q�H�O�O�¶�D�U�W�H���D�Q�W�L�F�D�����P�H�G�L�H�Y�D�O�H�����P�R�G�H�U�Q�D���H���F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�����V�Dpendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali. 
- Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e non ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 
 

LIVELLO INIZIALE  LIVELLO BASE LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO AVANZATO  

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���V�R�O�R���V�H���J�X�L�G�D�W�R�� 

1 . realizza elaborati semplici, sulla base di 
una progettazione personalizzata, con tecniche 
e materiali conosciuti in precedenza; 

 
 
2. conosce gli elementi del linguaggio visivo 
�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�¶�R�V�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H���G�L���L�P�P�D�J�L�Q�L���D���O�X�L��
familiari 
3. riconosce, sempre dopo opportuna 
�G�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�H�����D�O�F�X�Q�H���R�S�H�U�H���G�¶�D�U�W�H���S�U�R�S�R�V�W�H��
�G�D�O�O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H��  

storici, culturali ed ambientali.  

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�R�W�H���H���J�X�L�G�D�Wo: 

1. realizza semplici elaborati propri sulla base 
di  una progettazione personale, applicando le 
regole del linguaggio visivo e scegliendo 
tecniche e materiali differenti; 

 
2. conosce i principali elementi del linguaggio 
visivo, comprende la differenza tra immagini 
statiche e in movimento; 
3. legge le opere più importanti prodotte 
�Q�H�O�O�¶�D�U�W�H���D�Q�W�L�F�D�����P�H�G�L�H�Y�D�O�H�����P�R�G�H�U�Q�D���H��
contemporanea. 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�H���Q�R�W�H�� 

1. realizza elaborati personali e creativi sulla 
�E�D�V�H���G�L���X�Q�¶�L�G�H�D�]�L�R�Q�H���H���S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���R�U�L�J�L�Q�Dle, 
applicando le regole del linguaggio visivo e 
scegliendo in modo funzionale tecniche e 
materiali; 
 
2. conosce gli elementi principali del 
linguaggio visivo, legge e comprende i 
significati di immagini statiche e in 
movimento. 
3. legge le opere più significative prodotte 
�Q�H�O�O�¶�D�U�W�H���D�Q�W�L�F�D�����P�H�G�L�H�Y�D�O�H�����P�R�G�H�U�Q�D���H��
contemporanea, sapendole collocare nei 
rispettivi contesti 

�/�¶�D�O�O�L�H�Y�R���D�X�W�R�Q�R�P�D�P�H�Q�W�H���L�Q���V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L���Q�X�R�Y�H���� 

1. realizza elaborati personali e creativi sulla 
�E�D�V�H���G�L���X�Q�¶�L�G�H�D�]�L�R�Q�H���H���S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���R�U�L�J�L�Q�D�Oe, 
applicando le conoscenze e le regole del 
linguaggio visivo, scegliendo in modo 
funzionale tecniche e materiali differenti;  
 
2. padroneggia gli elementi principali del 
linguaggio visivo, legge e comprende i 
significati di immagini statiche e in 
movimento; 
3. legge le opere più significative prodotte 
�Q�H�O�O�¶�D�U�W�H���D�Q�W�L�F�D�����P�H�G�L�H�Y�D�O�H�����P�R�G�H�U�Q�D���H��
contemporanea, sapendole collocare nei 
rispettivi contesti storici, culturali e 
ambientali; 
4. riconosce gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale ed 
è sensibile alla sua tutela. 
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4.4 
I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE   

 
 

TRAGUARDI E COMPETENZE  
AL TERMINE DELLA SCUOLA ��������������������������  

 
���Ž�•�•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �•�Ž�•�•���’�—�•�Š�—�£�’�Š�1 �’�1 �•�›�Š�•�ž�Š�›�•�’�1 �™�Ž�›�1 �•�˜�1 �œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �Œ�˜�–�™�Ž�•�Ž�—�£�Š�1 �œ�ž�•�•�Ž�›�’�œ�Œ�˜�—�˜�1

�Š�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—te orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per organizzare 
attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va intesa in modo 
globale e unitario.  

 
�����1���1�1���1�������������� 

Traguardi per lo sviluppo della competenza 
 

�x Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 
sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

�x ���Ÿ�’�•�ž�™�™�Š�1 �’�•�1 �œ�Ž�—�œ�˜�1 �•�Ž�•�•���’�•�Ž�—�•�’�•�¥�1 �™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�Ž�ð�1 �™�Ž�›�Œ�Ž�™�’�œ�Œ�Ž�1 �•�Ž�1 �™�›�˜�™�›�’�Ž�1 �Ž�œ�’�•�Ž�—�£�Ž�1�Ž�1 �’�1 �™�›�˜�™�›�’�1
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.  

�x Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della 
comunità e le mette a confronto con altre. 

�x Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e rico noscere 
la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

�x Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 
male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, 
delle regole del vivere insieme. 

�x Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con 
crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando 
progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole 
condivise. 

�x Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi 
pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città.  

 
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO  
Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 
�x Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale 

comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia 
nella gestione della giornata a scuola.  

�x Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di svilupp o e adotta 
pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.  

�x Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 
�’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�•�’�1�Ž�1�•�’�1�•�›�ž�™�™�˜�ð�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�1�•���ž�œ�˜�1�•�’�1�™�’�Œ�Œ�˜�•�’�1attrezzi ed è in grado di adattarli alle 
�œ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�’�1�Š�–�‹�’�Ž�—�•�Š�•�’�1�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�Ž�1�Š�•�•���Š�™�Ž�›�•�˜�ï�1 
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�x ���˜�—�•�›�˜�•�•�Š�1 �•���Ž�œ�Ž�Œ�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�1 �•�Ž�œ�•�˜�ð�1 �Ÿ�Š�•�ž�•�Š�1 �’�•�1 �›�’�œ�Œ�‘�’�˜�ð�1 �’�—�•�Ž�›�Š�•�’�œ�Œ�Ž�1 �Œ�˜�—�1 �•�•�’�1 �Š�•�•�›�’�1 �—�Ž�’�1 �•�’�˜�Œ�‘�’�1 �•�’�1
movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva.  

�x Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in 
movimento. 

 
IMMAGINI, SUONI, COLORI  

Traguardi per lo sviluppo della competenza 
 

�x Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il 
linguaggio del corpo consente.  

�x Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altr e 
attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora 
le potenzialità offerte dalle tecnologie. 

�x Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di 
�Š�—�’�–�Š�£�’�˜�—�Ž�1�ó�ü�ò�1 �œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�Š�1 �’�—�•�Ž�›�Ž�œ�œ�Ž�1 �™�Ž�›�1 �•���Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �–�ž�œ�’�Œ�Š�1�Ž�1 �™�Ž�›�1 �•�Š�1 �•�›�ž�’�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �˜�™�Ž�›�Ž�1
�•���Š�›�•�Ž�ï�1 

�x Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 
utilizzando voce, corpo e oggetti.  

�x Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-
musicali.  

�x Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione infor male 
per codificare i suoni percepiti e riprodurli.  

 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 
Traguardi per lo sviluppo della competenza 

 
�x Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole 

e discorsi, fa ipotesi sui significati. 
�x Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il 

linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.  
�x Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze 

e analogie tra i suoni e i significati. 
�x Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa 

il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.  
�x Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la 

pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.  
�x Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione 

attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 
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LA CONOSCENZA DEL MONDO  

Traguardi per lo sviluppo della competenza 
 

�x Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica 
alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue 
misurazioni usando strumenti alla sua portata.  

�x Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
�x Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un 

futuro immediato e prossimo. 
�x Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni 

naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.  
�x Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 
�x �
�Š�1 �•�Š�–�’�•�’�Š�›�’�•�¥�1 �œ�’�Š�1 �Œ�˜�—�1 �•�Ž�1 �œ�•�›�Š�•�Ž�•�’�Ž�1 �•�Ž�•�1 �Œ�˜�—�•�Š�›�Ž�1 �Ž�1 �•�Ž�•�•���˜�™�Ž�›�Š�›�Ž con i numeri sia con quelle 

necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 
�x Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come 

avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un percorso sulla base 
di indicazioni verbali. 
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TRAGUARDI E COMPETENZE  

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  
 

ITALIANO  
 

�����Š�•�•�’�Ž�Ÿ�˜�1 �™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�1 �Š�1 �œ�Œ�Š�–�‹�’�1 �Œ�˜�–�ž�—�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�’�1 �û�Œ�˜�—�Ÿ�Ž�›�œ�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �•�’�œ�Œ�ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �Œ�•�Š�œ�œ�Ž�1 �˜�1 �•�’�1 �•�›�ž�™�™�˜�ü�1 �Œ�˜�—�1
compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti,  in un registro il 
più possibile adeguato alla situazione.  
Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni 
principali e lo scopo. 
Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne indivi dua il senso globale e le 
informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scop i.  
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti i nformazioni ut �’�•�’�1�™�Ž�›�1�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1
�•�’�1�ž�—�1�Š�›�•�˜�–�Ž�—�•�˜�1�•�Š�•�˜�1�Ž�1�•�Ž�1�–�Ž�•�•�Ž�1�’�—�1�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ò�1�•�Ž�1�œ�’�—�•�Ž�•�’�£�£�Š�ð�1�’�—�1�•�ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�•�Ž�•�•���Ž�œ�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1�˜�›�Š�•�Ž�ò�1
acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.  
���Ž�•�•�Ž�1 �•�Ž�œ�•�’�1 �•�’�1 �Ÿ�Š�›�’�˜�1 �•�Ž�—�Ž�›�Ž�1 �•�Š�Œ�Ž�—�•�’�1 �™�Š�›�•�Ž�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �•�Ž�•�•�Ž�›�Š�•�ž�›�Š�1 �™�Ž�›�1 �•���’�—�•�Š�—�£�’�Š, sia a voce alta sia in lettura 
silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.  
���Œ�›�’�Ÿ�Ž�1 �•�Ž�œ�•�’�1 �Œ�˜�›�›�Ž�•�•�’�1 �—�Ž�•�•���˜�›�•�˜�•�›�Š�•�’�Š�ð�1 �Œ�‘�’�Š�›�’�1 �Ž�1 �Œ�˜�Ž�›�Ž�—�•�’�ð�1 �•�Ž�•�Š�•�’�1 �Š�•�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�1 �Ž�1 �Š�•�•�Ž�1 �•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Ž�1 �˜�Œ�Œ�Š�œ�’�˜�—�’�1 �•�’�1
scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, tra sformandoli. 
���Š�™�’�œ�Œ�Ž�1�Ž�1�ž�•�’�•�’�£�£�Š�1�—�Ž�•�•���ž�œ�˜�1�˜�›�Š�•�Ž�1�Ž�1�œ�Œ�›�’�•�•�˜�1�’�1�Ÿ�˜�Œ�Š�‹�˜�•�’�1�•�˜�—�•�Š�–�Ž�—�•�Š�•�’�1�Ž�1�š�ž�Ž�•�•�’�1�•�’�1�Š�•�•�˜�1�ž�œ�˜�ò�1�Œ�Š�™�’�œ�Œ�Ž�1�Ž�1�ž�•�’�•�’�£�£�Š�1
i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteri stiche del lessico; 
riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 
È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti 
(plurilinguismo). 
���Š�•�›�˜�—�Ž�•�•�’�Š�1 �Ž�1 �Š�™�™�•�’�Œ�Š�1 �’�—�1 �œ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�’�1 �•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Ž�1 �•�Ž�1 �Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�—�£�Ž�1 �•�˜�—�•�Š�–�Ž�—�•�Š�•�’�1 �›�Ž�•�Š�•�’�Ÿ�Ž�1 �Š�•�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali 
connettivi. 

 
 

 
LINGUA INGLESE  

 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del  Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del 
���˜�—�œ�’�•�•�’�˜�1�•�����ž�›�˜�™�Š�ü  

 
�����Š�•�ž�—�—�˜�1�Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�1�‹�›�Ž�Ÿ�’�1�–�Ž�œ�œ�Š�•�•�’�1�˜�›�Š�•�’�1�Ž�1�œ�Œ�›�’�•�•�’�1�›�Ž�•�Š�•�’�Ÿ�’�1�Š�•�1�Š�–�‹�’�•�’�1�•�Š�–�’�•�’�Š�›�’�ï�1 
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.  
Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in 
scambi di informazioni semplici e di routine.  
���Ÿ�˜�•�•�Ž�1 �’�1 �Œ�˜�–�™�’�•�’�1 �œ�Ž�Œ�˜�—�•�˜�1 �•�Ž�1 �’�—�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�’�1 �•�Š�•�Ž�1 �’�—�1 �•�’�—�•�ž�Š�1 �œ�•�›�Š�—�’�Ž�›�Š�1 �•�Š�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�ð�1 �Œ�‘�’�Ž�•�Ž�—�•�˜�1
eventualmente spiegazioni.  
Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lin gua straniera 
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STORIA  
 

�����Š�•�ž�—�—o riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.  
Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e 
�Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�1�•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1�•�Ž�•�1�™�Š�•�›�’�–�˜�—�’�˜�1�Š�›�•�’�œ�•�’�Œ�˜�1�Ž�1�Œ�ž�•�•�ž�›�Š�•�Ž�ï 
Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, 
contemporaneità, durate, periodizzazioni. 
Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.  
Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 
Usa carte geo-�œ�•�˜�›�’�Œ�‘�Ž�ð�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�1�•���Š�ž�œ�’�•�’�˜�1�•�’�1�œ�•�›�ž�–�Ž�—�•�’�1�’�—�•�˜�›�–�Š�•�’�Œ�’�ï 
Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.  
Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia 
�•�Ž�•�•���ž�–�Š�—�’�•�¥�1�•�Š�•�1�™�Š�•�Ž�˜�•�’�•�’�Œ�˜�1�Š�•�•�Š�1�•�’�—�Ž�1�•�Ž�•�1�–�˜�—�•�˜�1�Š�—�•�’�Œ�˜�1�Œ�˜�—�1�™�˜�œ�œ�’�‹�’�•�’�•�¥�1�•�’�1�Š�™�Ž�›�•�ž�›�Š�1�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�—�•�›�˜�—�•�˜�1�Œ�˜�—�1�•�Š�1
contemporaneità. 

Comprende aspetti fondamental �’�1 �•�Ž�•�1 �™�Š�œ�œ�Š�•�˜�1 �•�Ž�•�•�����•�Š�•�’�Š�1 �•�Š�•�1 �™�Š�•�Ž�˜�•�’�•�’�Œ�˜�1 �Š�•�•�Š�1 �•�’�—�Ž�1 �•�Ž�•�•���’�–�™�Ž�›�˜�1
�›�˜�–�Š�—�˜�1�•�����Œ�Œ�’�•�Ž�—�•�Ž�ð�1�Œ�˜�—�1�™�˜�œ�œ�’�‹�’�•�’�•�¥�1�•�’�1�Š�™�Ž�›�•�ž�›�Š�1�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�—�•�›�˜�—�•�˜�1�Œ�˜�—�1�•�Š�1�Œ�˜�—�•�Ž�–�™�˜�›�Š�—�Ž�’�•�¥�ï 

 
 

GEOGRAFIA  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1�œ�’�1�˜�›�’�Ž�—�•�Š�1�—�Ž�•�•�˜�1�œ�™�Š�£�’�˜�1�Œ�’�›�Œ�˜�œ�•�Š�—�•�Ž�1�Ž�1�œ�ž�•�•�Ž�1�Œ�Š�›�•�Ž�1�•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Œ�‘�Ž�ð�1�ž�•�’�•�’�£�£�Š�—�•�˜�1�›�’�•�Ž�›�’�–enti topologici 
e punti cardinali.  
Utilizza il linguaggio della geo- graficità per interpretare carte geografiche e glo bo terrestre, 
realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e s atellitari, tecnologie 
digitali, fotografiche, artistico - letterarie).  
���’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1 �Ž�1 �•�Ž�—�˜�–�’�—�Š�1 �’�1 �™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�’�1 ���˜�•�•�Ž�•�•�’���1 �•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Œ�’�1 �•�’�œ�’�Œ�’�1 �û�•�’�ž�–�’�ð�1 �–�˜�—�•�’�ð�1 �™�’�Š�—�ž�›�Ž�ð�1 �Œ�˜�œ�•�Ž�ð�1 �Œ�˜�•�•�’�—�Ž�ð�1
laghi, mari, oceani, ecc.)  
Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pia nura, vulcanici, ecc.) con 
particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e diff erenze con i principali paesaggi 
europei e di altri continenti. 
Coglie nei paesagg�’�1 �–�˜�—�•�’�Š�•�’�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �œ�•�˜�›�’�Š�1 �•�Ž�1 �™�›�˜�•�›�Ž�œ�œ�’�Ÿ�Ž�1 �•�›�Š�œ�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�’�1 �˜�™�Ž�›�Š�•�Ž�1 �•�Š�•�•���ž�˜�–�˜�1 �œ�ž�•�1
paesaggio naturale. Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da 
elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipe ndenza. 

 
 

MATEMATICA  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1 �œ�’�1 �–�ž�˜�Ÿ�Ž�1 �Œ�˜�—�1 �œ�’�Œ�ž�›�Ž�£�£�Š�1 �—�Ž�•�1 �Œ�Š�•�Œ�˜�•�˜�1 �œ�Œ�›�’�•�•�˜�1 �Ž�1 �–�Ž�—�•�Š�•�Ž�1 �Œ�˜�—�1 �’�1 �—�ž�–�Ž�›�’�1 �—�Š�•�ž�›�Š�•�’�1 �Ž�1 �œ�Š�1 �Ÿ�Š�•�ž�•�Š�›�Ž�1
�•���˜�™�™�˜�›�•�ž�—�’�•�¥�1�•�’�1�›�’�Œ�˜�›�›�Ž�›�Ž�1�Š�1�ž�—�Š�1�Œ�Š�•�Œ�˜�•�Š�•�›�’�Œ�Ž�ï�1 
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o 
�Œ�‘�Ž�1�œ�˜�—�˜�1�œ�•�Š�•�Ž�1�Œ�›�Ž�Š�•�Ž�1�•�Š�•�•���ž�˜�–�˜�ï�1 
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  
Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di 
misura (metro, goniometro...). 
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava 
informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici 
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Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenen do il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e ricono sce strategie di 
soluzione diverse dalla propria. 
Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi  con il punto 
di vista di altri. 
Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numer i decimali, frazioni, 
percentuali, scale di riduzione, ...). 
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che 
gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad util izzare siano utili per 
operare nella realtà. 

 
 

SCIENZE 
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1�œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�Š�1�Š�•�•�Ž�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�’�1�•�’�1�Œ�ž�›�’�˜�œ�’�•�¥�1�Ž�1�–�˜�•�’�1�•�’�1�•�ž�Š�›�•�Š�›�Ž�1�’�•�1�–�˜�—�•�˜�1�Œ�‘�Ž�1�•�˜�1�œ�•�’�–�˜�•�Š�—�˜�1�Š�1�Œ�Ž�›�Œ�Š�›�Ž�1
spiegazioni di quello che vede succedere.  
Esplora i fenomeni con un approccio s�Œ�’�Ž�—�•�’�•�’�Œ�˜�ñ�1�Œ�˜�—�1�•���Š�’�ž�•�˜�1�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�ð�1�•�Ž�’�1�Œ�˜�–�™�Š�•�—�’�ð�1�’�—�1�–�˜�•�˜�1
autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi 
personali, propone e realizza semplici esperimenti.  
Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, reg istra dati significativi, identifica 
relazioni spazio/temporali. 
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresenta zioni grafiche e schemi 
di livello adeguato, elabora semplici modelli. 
Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animal i e vegetali. 
Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi  diversi organi e 
apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua 
salute. 
�
�Š�1�Š�•�•�Ž�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�’�1�•�’�1�Œ�ž�›�Š�1�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�1�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�•�’�Ÿ�’�•�Ž�1�Œ�˜�—�1�•�•�’�1�Š�•�•�›�’�ò�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�Š�1�Ž�1�Š�™�™�›�Ž�£�£�Š�1�’�•�1
�Ÿ�Š�•�˜�›�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�œ�˜�Œ�’�Š�•�Ž�1�Ž�1�—�Š�•�ž�›�Š�•�Ž�ï 
Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appr opriato. 
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) info rmazioni e spiegazioni sui problemi 
che lo interessano.  

 
 

TECNOLOGIA  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1�›�’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1�Ž�1�’�•�Ž�—�•�’�•�’�Œ�Š�1�—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�•�˜�1�Œ�’�›�Œ�˜�—�•�Š�1�Ž�•�Ž�–�Ž�—�•�’�1�Ž�1�•�Ž�—�˜�–�Ž�—�’�1�•�’�1�•�’�™�˜�1�Š�›�•�’�•�’�Œ�’�Š�•�Ž�ï 
È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo 
impatto ambientale. 
Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grad o di descriverne la 
funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 
Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi  leggendo etichette, 
volantini o altra documentazione tecnica e commerciale. 
Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle 
diverse situazioni.  

 
 

MUSICA  
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�����Š�•�ž�—�—�˜�1 �Ž�œ�™�•�˜�›�Š�ð�1 �•�’�œ�Œ�›�’�–�’�—�Š�1 �Ž�•�1 �Ž�•�Š�‹�˜�›�Š�1 �Ž�Ÿ�Ž�—�•�’�1 �œ�˜�—�˜�›�’�1 �•�Š�•�1 �™�ž�—�•�˜�1 �•�’�1 �Ÿ�’�œ�•�Š�1 �š�ž�Š�•�’�•�Š�•�’�Ÿ�˜�ð�1 �œ�™�Š�£�’�Š�•�Ž�1 �Ž�1 �’�—�1
riferimento alla loro fonte.  
Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad 
ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. 
Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari;  le esegue con 
la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia  informatica. 
Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e 
materiali, suoni e silenzi.  
Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella  pratica.  
Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 

 
 

ARTE E IMMAGINE  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1 �ž�•�’�•�’�£�£�Š�1 �•�Ž�1 �Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�—�£�Ž�1 �Ž�1 �•�Ž�1 �Š�‹�’�•�’�•�¥�1 �›�Ž�•�Š�•�’�Ÿ�Ž�1 �Š�•�1 �•�’�—�•�ž�Š�•�•�’�˜�1 �Ÿ�’�œ�’�Ÿ�˜�1 �™�Ž�›�1 �™�›�˜�•�ž�›�›�Ž�1 �Ÿ�Š�›�’�Ž�1
tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativ i) e rielaborare in modo 
creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-es pressivi, pittorici e 
plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 
�2�1�’�—�1�•�›�Š�•�˜�1�•�’�1�˜�œ�œ�Ž�›�Ÿ�Š�›�Ž�ð�1�Ž�œ�™�•�˜�›�Š�›�Ž�ð�1�•�Ž�œ�Œ�›�’�Ÿ�Ž�›�Ž�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�›�Ž�1�’�–�–�Š�•�’�—�’�1�û�˜�™�Ž�›�Ž�1�•���Š�›�•�Ž�ð�1�•�˜�•�˜�•�›�Š�•�’�Ž�ð�1�–�Š�—�’�•�Ž�œ�•�’�ð�1
fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.) 
���—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�1 �’�1 �™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�’�1 �Š�œ�™�Ž�•�•�’�1 �•�˜�›�–�Š�•�’�1 �•�Ž�•�•���˜�™�Ž�›�Š�1 �•���Š�›�•�Ž�ò�1 �Š�™�™�›�Ž�£�£�Š�1 �•�Ž�1 �˜�™�Ž�›�Ž�1 �Š�›�•�’�œ�•�’�Œ�‘�Ž�1 �Ž�1 �Š�›�•�’�•�’�Š�—�Š�•�’�1
provenienti da culture diverse dalla propria. 
Conosce i principali beni artistico- culturali presenti nel proprio territorio e m anifesta sensibilità e 
rispetto per la loro salvaguardia. 

 
EDUCAZIONE FISICA  

 
�����Š�•�ž�—�—�˜�1�Š�Œ�š�ž�’�œ�’�œ�Œ�Ž�1�Œ�˜�—�œ�Š�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž�£�£�Š�1�•�’�1�œ�·�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�Š�1�™�Ž�›�Œ�Ž�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�™�›�˜�™�›�’�˜�1�Œ�˜�›�™�˜�1�Ž�1�•�Š�1�™�Š�•�›�˜�—�Š�—�£�Š�1
degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali  e temporali 
contingenti. 
���•�’�•�’�£�£�Š�1�’�•�1�•�’�—�•�ž�Š�•�•�’�˜�1�Œ�˜�›�™�˜�›�Ž�˜�1�Ž�1�–�˜�•�˜�›�’�˜�1�™�Ž�›�1�Œ�˜�–�ž�—�’�Œ�Š�›�Ž�1�Ž�•�1�Ž�œ�™�›�’�–�Ž�›�Ž�1�’�1�™�›�˜�™�›�’�1�œ�•�Š�•�’�1�•���Š�—�’�–�˜�ð�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1
attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico- musicali e coreutiche. 
Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco sport anche 
come orientamento alla futura pratica sportiva.  
Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità 
tecniche.  
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e �™�Ž�›�1�•�•�’�1�Š�•�•�›�’�ð�1�œ�’�Š�1�—�Ž�•�1�–�˜�Ÿ�’�–�Ž�—�•�˜�1�Œ�‘�Ž�1�—�Ž�•�•���ž�œ�˜�1�•�Ž�•�•�’�1
�Š�•�•�›�Ž�£�£�’�1�Ž�1�•�›�Š�œ�•�Ž�›�’�œ�Œ�Ž�1�•�Š�•�Ž�1�Œ�˜�–�™�Ž�•�Ž�—�£�Š�1�—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�1�Ž�•�1�Ž�¡�•�›�Š�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�ï 
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo, a u �—�1�Œ�˜�›�›�Ž�•�•�˜�1�›�Ž�•�’�–�Ž�1�Š�•�’�–�Ž�—�•�Š�›�Ž�1�Ž�1�Š�•�•�Š�1�™�›�Ž�Ÿ�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•���ž�œ�˜�1�•�’�1�œ�˜�œ�•�Š�—�£�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�’�—�•�ž�Œ�˜�—�˜�1
dipendenza.  
���˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�ð�1�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Ÿ�Š�›�’�Ž�1�˜�Œ�Œ�Š�œ�’�˜�—�’�1�•�’�1�•�’�˜�Œ�˜�1�Ž�1�•�’�1�œ�™�˜�›�•�ð�1�’�•�1�Ÿ�Š�•�˜�›�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�›�Ž�•�˜�•�Ž�1�Ž�1�•���’�–�™�˜�›�•�Š�—�£�Š�1
di rispettarle. 

 
RELIGIONE  

 

L'alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della v ita di Gesù e sa collegare i 
contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell'ambiente in c ui vive; riconosce il 
significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali 
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festività nell'esperienza personale, familiare e sociale. Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per 
cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre 
tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratterist iche essenziali di un brano 
biblico, sa farsi accompagnare nell'analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria 
esperienza. Si confronta con l'esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza 
del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei  Sacramenti e si 
interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani. 
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TRAGUARDI E COMPETENZE 
AL TERMINE DELLA SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 
 

ITALIANO  
 

�����Š�•�•�’�Ž�Ÿ�˜�1 �’�—�•�Ž�›�Š�•�’�œ�Œ�Ž�1 �’�—�1 �–�˜�•�˜�1 �Ž�•�•�’�Œ�Š�Œ�Ž�1 �’�—�1 �•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Ž�1 �œ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�’�1 �Œ�˜�–�ž�—�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�Ž�ð�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �–�˜�•�Š�•�’�•�¥�1
dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, 
oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per 
apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.  

Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 
�™�›�˜�•�˜�•�•�’�ð�1 �—�Ž�•�•���Ž�•�Š�‹�˜�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �™�›�˜�•�Ž�•�•�’�1 �Ž�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �•�˜�›�–�ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �•�’�ž�•�’�£�’�1 �œ�ž�1�™�›�˜�‹�•�Ž�–�’�1 �›�’�•�ž�Š�›�•�Š�—�•�’�1 �Ÿ�Š�›�’�1
ambiti culturali e sociali. 

Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscen done la fonte, il 
�•�Ž�–�Š�ð�1�•�Ž�1�’�—�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�’�1�Ž�1�•�Š�1�•�˜�›�˜�1�•�Ž�›�Š�›�Œ�‘�’�Š�ð�1�•���’�—�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•���Ž�–�’�•�•�Ž�—�•�Ž�ï 

���œ�™�˜�—�Ž�1�˜�›�Š�•�–�Ž�—�•�Ž�1�Š�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�1�Ž�1�Š�’�1�Œ�˜�–�™�Š�•�—�’�1�Š�›�•�˜�–�Ž�—�•�’�1�•�’�1�œ�•�ž�•�’�˜�1�Ž�1�•�’�1�›�’�Œ�Ž�›�Œ�Š�ð�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Š�Ÿ�Ÿ�Š�•�Ž�—�•�˜�œ�’�1
di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 

Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non conti nui e misti) nelle attività di 
studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; 
�Œ�˜�œ�•�›�ž�’�œ�Œ�Ž�1 �œ�ž�•�•�Š�1 �‹�Š�œ�Ž�1 �•�’�1 �š�ž�Š�—�•�˜�1 �•�Ž�•�•�˜�1 �•�Ž�œ�•�’�1 �˜�1 �™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�’�1 �Œ�˜�—�1 �•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1 �•�’�1 �œ�•�›�ž�–�Ž�—�•�’�1 �•�›�Š�•�’�£�’�˜�—�Š�•�’�1 �Ž�1
informatici. 

Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
�ž�—���’�—�•�Ž�›�™�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1�Œ�˜�•�•�Š�‹�˜�›�Š�—�•�˜�1�Œ�˜�—�1compagni e insegnanti. 

Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo,  regolativo, 
argomentativo) adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.  

���›�˜�•�ž�Œ�Ž�1�•�Ž�œ�•�’�1�–�ž�•�•�’�–�Ž�•�’�Š�•�’�ð�1�ž�•�’�•�’�£�£�Š�—�•�˜�1�’�—�1�–�˜�•�˜�1�Ž�•�•�’�Œ�Š�Œ�Ž�1�•���Š�Œ�Œ�˜�œ�•�Š�–�Ž�—�•o dei linguaggi verbali con 
quelli iconici e sonori.  

Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base (fondamentale; di alto 
uso; di alta disponibilità).  

Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazio ne comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 
Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello 

spazio geografico, sociale e comunicativo  
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 
�–�˜�›�•�˜�•�˜�•�’�Š�ð�1�Š�•�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�˜�•�’�Œ�˜-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi testuali; 
utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei testi 
e per correggere i propri scritti. 
 

 
 

LINGUA INGLESE E SECONDA LINGUA COMUNITARIA  
 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le li ngue 

�•�Ž�•�1���˜�—�œ�’�•�•�’�˜�1�•�����ž�›�˜�™�Š�ü 
 
�����Š�•�ž�—�—�˜�1 �Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�1 �˜�›�Š�•�–�Ž�—�•�Ž�1 �Ž�1 �™�Ž�›�1 �’�œ�Œ�›�’�•�•�˜�1 �’�1 �™�ž�—�•�’�1 �Ž�œ�œ�Ž�—�£�’�Š�•�’�1 �•�’�1 �•�Ž�œ�•�’�1 �’�—�1 �•�’�—�•�ž�Š�1 �œ�•�Š�—�•�Š�›�•�1 �œ�ž�1
argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo lib ero.  
Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di 
studio. 



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 176 
 

Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 
Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo.  
Legge testi informativi e ascolta spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre  discipline. 
Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari.  
Individua elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazio ne e li confronta con 
quelli veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiamenti di rifiuto.  
 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa l a lingua per apprendere 
argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con  i compagni nella 
realizzazione di attività e progetti. 
Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere.  
 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di prim o grado per la 

seconda lingua comunitaria  
(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del 

���˜�—�œ�’�•�•�’�˜�1�•�����ž�›�˜�™�Š�ü 
 
�����Š�•�ž�—�—�˜�1�Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�Ž�1�‹�›�Ž�Ÿ�’�1�–�Ž�œ�œ�Š�•�•�’�1�˜�›�Š�•�’�1�Ž�1�œ�Œ�›�’�•�•�’�1�›�Ž�•�Š�•�’�Ÿ�’�1�Š�•�1�Š�–�‹�’�•�’�1�•�Š�–�’�•�’�Š�›�’�ï 
Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di info rmazioni semplice e diretto su 
argomenti familiari e abituali.  
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente.  
Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo.  
Chiede s�™�’�Ž�•�Š�£�’�˜�—�’�ð�1�œ�Ÿ�˜�•�•�Ž�1�’�1�Œ�˜�–�™�’�•�’�1�œ�Ž�Œ�˜�—�•�˜�1�•�Ž�1�’�—�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�’�1�•�Š�•�Ž�1�’�—�1�•�’�—�•�ž�Š�1�œ�•�›�Š�—�’�Ž�›�Š�1�•�Š�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�ï 
Stabilisce relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di 
studio. 
Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per impara re. 

 
 

STORIA  
 
�����Š�•�ž�—�—�˜�1 �œ�’�1 �’�—�•�˜�›�–�Š�1 �’�—�1 �–�˜�•�˜�1 �Š�ž�•�˜�—�˜�–�˜�1 �œ�ž�1 �•�Š�•�•�’�1 �Ž�1 �™�›�˜�‹�•�Ž�–�’�1 �œ�•�˜�›�’�Œ�’�1 �Š�—�Œ�‘�Ž�1�–�Ž�•�’�Š�—�•�Ž�1 �•���ž�œ�˜�1 �•�’�1 �›�’�œ�˜�›�œ�Ž�1
digitali.  
Produce informazioni storiche con fonti di vario genere �. anche digitali �. e le sa organizzare in testi.  
Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio,  
Espone oralmente e con scritture �. anche digitali �. le conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.  
Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e 
culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.  
Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italia na dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario  fino alla nascita della 
Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.  
Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, 
anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 
Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla globalizzazione.  
Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.  
���˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1 �Š�œ�™�Ž�•�•�’�1 �•�Ž�•�1 �™�Š�•�›�’�–�˜�—�’�˜�1 �Œ�ž�•�•�ž�›�Š�•�Ž�ð�1 �’�•�Š�•�’�Š�—�˜�1 �Ž�1 �•�Ž�•�•���ž�–�Š�—�’�•�¥�1 �Ž�1 �•�’�1 �œ�Š�1 �–�Ž�•�•�Ž�›�Ž�1 �’�—�1 �›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Œ�˜�—�1 �’�1
fenomeni storici studiati. 
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GEOGRAFIA  
 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di 
riferimento fissi.  
���•�’�•�’�£�£�Š�1�˜�™�™�˜�›�•�ž�—�Š�–�Ž�—�•�Ž�1�Œ�Š�›�•�Ž�1�•�Ž�˜�•�›�Š�•�’�Œ�‘�Ž�ð�1�•�˜�•�˜�•�›�Š�•�’�Ž�1�Š�•�•�ž�Š�•�’�1�Ž�1�•���Ž�™�˜�Œ�Š�ð�1�’�–�–�Š�•�’�—�’�1�•�Š�1�•�Ž�•�Ž�›�’�•�Ž�Ÿ�Š�–�Ž�—�•�˜�ð�1
elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi  geografici per comunicare 
efficacemente informazioni spaziali.  
Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a  quelli italiani, gli elementi 
fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e valorizzare. 
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 
�Ž�•�•�Ž�•�•�’�1�•�’�1�Š�£�’�˜�—�’�1�•�Ž�•�•���ž�˜�–�˜�1�œ�ž�’�1�œ�’�œ�•�Ž�–�’�1�•erritoriali alle diverse scale geografiche. 

 
 

MATEMATICA  
 
�����Š�•�ž�—�—�˜�1�œ�’�1�–�ž�˜�Ÿ�Ž�1�Œ�˜�—�1�œ�’�Œ�ž�›�Ž�£�£�Š�1�—�Ž�•�1�Œ�Š�•�Œ�˜�•�˜�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�1�’�1�—�ž�–�Ž�›�’�1�›�Š�£�’�˜�—�Š�•�’�ð�1�—�Ž�1�™�Š�•�›�˜�—�Ž�•�•�’�Š�1�•�Ž�1�•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Ž�1
rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di ope razioni.  
Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elementi.  
Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di vari abilità e prendere decisioni. 
Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazio ni e la loro coerenza. 
Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo si a sul processo 
risolutivo, sia sui risultati.  
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono  di passare da un 
problema specifico a una classe di problemi.  
Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti 
di proprietà caratterizzante e di definizione). 
Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utili zzando 
concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di 
una argomentazione corretta.  
Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formul e, equazioni, ...) e ne coglie il 
rapporto col linguaggio naturale. 
���Ž�•�•�Ž�1�œ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�’�1�•�’�1�’�—�Œ�Ž�›�•�Ž�£�£�Š�1�û�Ÿ�’�•�Š�1�š�ž�˜�•�’�•�’�Š�—�Š�ð�1�•�’�˜�Œ�‘�’�ð�1�ó�ü�1�œ�’�1�˜�›�’�Ž�—�•�Š�1�Œ�˜�—�1�Ÿ�Š�•�ž�•�Š�£�’�˜�—�’�1�•�’�1�™�›�˜�‹�Š�‹�’�•�’�•�¥�ï 
Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperi enze significative e 
ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazion i per operare nella 
realtà. 

 
 

SCIENZE 
 
�����Š�•�ž�—�—�˜�1�Ž�œ�™�•�˜�›�Š�1�Ž�1�œ�™�Ž�›�’�–�Ž�—�•�Š�ð�1�’�—�1�•�Š�‹�˜�›�Š�•�˜�›�’�˜�1�Ž�1�Š�•�•���Š�™�Ž�›�•�˜�ð�1�•�˜�1�œ�Ÿ�˜�•�•�Ž�›�œ�’�1�•�Ž�’�1�™�’�ù�1�Œ�˜�–�ž�—�’�1�•�Ž�—�˜�–�Ž�—�’�ð�1�—�Ž�1
immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizza ndo le conoscenze acquisite. 
Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, 
a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.  
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macro scopici e microscopici, è 
consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 
Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzio ne nel tempo; riconosce 
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nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante,  e i modi di soddisfarli negli specifici 
contesti ambientali.  
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché 
�•�Ž�•�•���’�—�Ž�•�ž�Š�•�•�’�Š�—�£�Š�1�•�Ž�•�•���Š�Œ�Œ�Ž�œ�œ�˜�1�Š�1�Ž�œ�œ�Ž�ð�1�Ž�1�Š�•�˜�•�•�Š�1�–�˜�•�’�1di vita ecologicamente responsabili. 
���˜�•�•�Ž�•�Š�1�•�˜�1�œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�œ�Œ�’�Ž�—�£�Ž�1�Š�•�•�˜�1�œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�•�˜�›�’�Š�1�•�Ž�•�•���ž�˜�–�˜�ï 
�
�Š�1 �Œ�ž�›�’�˜�œ�’�•�¥�1 �Ž�1 �’�—�•�Ž�›�Ž�œ�œ�Ž�1 �Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �’�1 �™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�’�1 �™�›�˜�‹�•�Ž�–�’�1 �•�Ž�•�Š�•�’�1 �Š�•�•���ž�œ�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �œ�Œ�’�Ž�—�£�Š�1 �—�Ž�•�1 �Œ�Š�–�™�˜�1 �•�Ž�•�•�˜�1
sviluppo scientifico e tecnologico. 

 
 

MUSICA  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1�™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�1�’�—�1�–�˜�•�˜�1�Š�•�•�’�Ÿ�˜�1�Š�•�•�Š�1�›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Ž�1�–�ž�œ�’�Œ�Š�•�’�1�Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•���Ž�œ�Ž�Œ�ž�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�1
�•���’�—�•�Ž�›�™�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�‹�›�Š�—�’�1�œ�•�›�ž�–�Ž�—�•�Š�•�’�1�Ž�1�Ÿ�˜�Œ�Š�•�’�1�Š�™�™�Š�›�•�Ž�—�Ž�—�•�’�1�Š�1�•�Ž�—�Ž�›�’�1�Ž�1�Œ�ž�•�•�ž�›�Ž�1�•�’�•�•�Ž�›�Ž�—�•�’�ï�1 
���œ�Š�1�•�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�1�œ�’�œ�•�Ž�–�’�1�•�’�1�—�˜�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�ž�—�£�’�˜�—�Š�•�’�1�Š�•�•�Š�1�•�Ž�•�•�ž�›�Š�ð�1�Š�•�•���Šnalisi e alla produzione di brani musicali.  
�2�1 �’�—�1 �•�›�Š�•�˜�1 �•�’�1 �’�•�Ž�Š�›�Ž�1 �Ž�1 �›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�›�Ž�ð�1 �Š�—�Œ�‘�Ž�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•���’�–�™�›�˜�Ÿ�Ÿ�’�œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �˜�1 �™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�—�•�˜�1 �Š�1 �™�›�˜�Œ�Ž�œ�œ�’�1 �•�’�1
elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli 
appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici . 
Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, a nche in relazione 
alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali.  
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di 
appropriati codici e sistemi di codifica. 
(*) per il quadro delle competenze specifiche connesse allo studio dello strumento musicale, si rinvia alle 
specifiche norme di settore. 

 
 

ARTE E IMMAGINE  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1 �›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�1 �Ž�•�Š�‹�˜�›�Š�•�’�1 �™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�’�1 �Ž�1 �Œ�›�Ž�Š�•�’�Ÿ�’�1 �œ�ž�•�•�Š�1 �‹�Š�œ�Ž�1 �•�’�1 �ž�—���’�•�Ž�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Ž�1 �™�›�˜�•�Ž�•�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �˜�›�’�•�’�—�Š�•�Ž�ð�1
applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e 
materiali differenti anche �Œ�˜�—�1�•���’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�™�’�ù�1media e codici espressivi. 
Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i signif icati di immagini 
statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multim ediali. 
Legge le opere più sign�’�•�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�Ž�1 �™�›�˜�•�˜�•�•�Ž�1 �—�Ž�•�•���Š�›�•�Ž�1 �Š�—�•�’�Œ�Š�ð�1 �–�Ž�•�’�Ž�Ÿ�Š�•�Ž�ð�1 �–�˜�•�Ž�›�—�Š�1 �Ž�1 �Œ�˜�—�•�Ž�–�™�˜�›�Š�—�Ž�Š�ð�1
sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali ; riconosce il valore culturale di 
immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi  dal proprio.  
Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambienta le del proprio territorio 
e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 
  Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio 
appropriato. 

 
 

EDUCAZIONE FISICA  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1�¸�1�Œ�˜�—�œ�Š�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�™�›�˜�™�›�’�Ž�1�Œ�˜�–�™�Ž�•�Ž�—�£�Ž�1�–�˜�•�˜�›�’�Ž�1�œ�’�Š�1�—�Ž�’�1�™�ž�—�•�’�1�•�’�1�•�˜�›�£�Š�1�Œ�‘�Ž�1�—�Ž�’�1�•�’�–�’�•�’�ï�1 
Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in  situazione. 
Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio pe r entrare in relazione con gli 
altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi ( fair �. play) come modalità di relazione 
quotidiana e di rispetto delle regole.  
Riconosce, ricerca e applica a se s�•�Ž�œ�œ�˜�1�Œ�˜�–�™�˜�›�•�Š�–�Ž�—�•�’�1�•�’�1�™�›�˜�–�˜�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�˜�1���œ�•�Š�›�1�‹�Ž�—�Ž���1�’�—�1�˜�›�•�’�—�Ž�1�Š�1�ž�—�1
sano stile di vita e alla prevenzione. 
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
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È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune 

 
 

TECNOLOGIA  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1 �›�’�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�1 �—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1 �Œ�‘�Ž�1 �•�˜�1 �Œ�’�›�Œ�˜�—�•�Š�1 �’�1 �™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�’�1 �œ�’�œ�•�Ž�–�’�1 �•�Ž�Œ�—�˜�•�˜�•�’�Œ�’�1�Ž�1 �•�Ž�1 �–�˜�•�•�Ž�™�•�’�Œ�’�1
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali. 
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di  beni e riconosce le 
diverse forme di energia coinvolte. 
È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, 
riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 
Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di 
descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai m ateriali. 
Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la pr ogettazione e la realizzazione 
di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 
���’�Œ�Š�Ÿ�Š�1�•�Š�•�•�Š�1�•�Ž�•�•�ž�›�Š�1�Ž�1�•�Š�•�•���Š�—�Š�•�’�œ�’�1�•�’�1�•�Ž�œ�•�’�1�˜�1�•�Š�‹�Ž�•�•�Ž�1�’�—�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�’�1�œ�ž�’�1�‹�Ž�—�’�1�˜�1�œ�ž�’�1�œ�Ž�›�Ÿ�’�£�’�1�•�’�œ�™�˜�—�’�‹�’�•�’�1 �œ�ž�•�1
mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo div erso. 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un 
uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 
Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, i n maniera metodica e 
razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. 
Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento 
di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico  o altri linguaggi 
multimediali e di programmazione. 

 
 

RELIGIONE CATTOLICA  
 

�����Š�•�ž�—�—�˜�1�¸�1�Š�™�Ž�›�•�˜�1�Š�•�•�Š�1�œ�’�—�Œ�Ž�›�Š�1�›�’�Œ�Ž�›�Œ�Š�1�•�Ž�•�•�Š�1�Ÿ�Ž�›�’�•�¥�1�Ž�1�œ�Š�1�’�—�•�Ž�›�›�˜�•�Š�›�œ�’�1�œ�ž�•�1�•�›�Š�œ�Œ�Ž�—�•�Ž�—�•�Ž�1�Ž�1�™�˜�›�œ�’�1�•�˜�–�Š�—�•�Ž�1�•�’�1
�œ�Ž�—�œ�˜�ð�1�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�•�˜�1�•���’�—�•�›�Ž�Œ�Œ�’�˜�1�•�›�Š�1�•�’�–ensione religiosa e culturale. A partire dal contesto in cui vive, sa 
interagire con persone di religione differente, sviluppando una identità capace di accoglienza, 
confronto e dialogo. 
Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati ogget tivi della storia della salvezza, della 
�Ÿ�’�•�Š�1�Ž�1�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�’�1�	�Ž�œ�ù�ð�1�•�Ž�•�1���›�’�œ�•�’�Š�—�Ž�œ�’�–�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�˜�›�’�•�’�—�’�ï 
Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confron ta con le vicende della 
storia civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole. 
Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.) ne individua le tracce 
presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparan do ad apprezzarli dal punti di vista 
art5istico, culturale e spirituale. 
Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessioni in vista di scelte di 
�Ÿ�’�•�Š�1�™�›�˜�•�Ž�•�•�ž�Š�•�’�1�Ž�1�›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•�’�ï�1���—�’�£�’�Š�1�Š�1�Œ�˜�—�•�›�˜�—�•�Š�›�œ�’�1�Œ�˜�—�1�•�Š�1�Œ�˜�–�™�•�Ž�œ�œ�’�•�¥�1�•�Ž�•�•���Ž�œ�’�œ�•�Ž�—�£�Š�1�Ž�1�’�–�™�Š�›�Š�1�Š�1�•�Š�›�Ž�1
valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con  se stesso, con gli altri, con 
il mondo che lo circonda. 
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4.5 
�����������������1�����������������������1�����������ï���ï���ï�1  

 ACCOGLIENZA �. CONTINUITÀ,  PREVENZIONE BULLISMO,  
EDUCAZIONE SOCIO - AFFETTIVA, SCUOLA AMICA. 

 
 
���Ž�•�•�����œ�•�’�•�ž�•�˜�1�’�•�1�—�ž�–�Ž�›�˜�1�Š�•�ž�—�—�’�1�Œ�‘�Ž�1�—�˜�—�1�œ�’�1�Š�Ÿ�Ÿ�Š�•�•�˜�—�˜�1�•�Ž�•�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1���Ž�•�’�•�’�˜�—�Ž�1���Š�•�•�˜�•�’�Œ�Š�1�¸�1
molto limitato.  ���•�1�’�—�’�£�’�˜�1�•�Ž�•�•���Š�—�—�˜�1�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�ð�1�Ÿ�’�Ž�—�Ž�1�•�Š�•�Š�1�Š�’�1�•�Ž�—�’�•�˜�›�’�1�•�Š�1�™�˜�œ�œ�’�‹�’�•�’�•�¥�1�•�’�1�Ž�•�•�Ž�•�•�ž�Š�›�Ž�1�ž�—�Š�1
scelta fra le seguenti opzioni:  

A)  attività didattiche e formative  specifiche alternative alla religione cattolica (con 
�Š�™�™�›�˜�•�˜�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1�œ�ž�’�1�•�’�›�’�•�•�’�1�•�Ž�•�•���’�—�•�Š�—�£�’�Š�1�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�£�Š�ü�ò 

B) attività individuali o di gruppo con assistenza di personale docente (in altra classe); 
C) entrata posticipata e/o uscita anticipata dalla scuola accompagnati dai genitori. 

 
 

La scelta della opzione A nella la S.S. di primo grado.  

È previsto un insegnante a parte scelto dal DS (insegnante selezionato in base a criteri di 
esperienza e titoli di studio, previa dichiarazione di disponibilità; sarà data priorità ai docen ti a 
tempo indeterminato, e successivamente a quelli a tempo determinato che devono completare 
�•���˜�›�Š�›�’�˜�ü�ï�1���˜�•�›�¥�1�Ž�œ�œ�Ž�›�Ž�1�ž�—�1�’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�1della classe..  

I ragazzi che seguiranno questa opzione saranno valutati in sede di scrutinio con un giudizio 
�œ�ž�•�•���’�–�™�Ž�•�—�˜�1 �Ž�1 �•�Š�1 �™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Š�•�•�Ž�1 �Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1 �œ�Ž�•�ž�’�•�Ž�1 �û�•�•�’�1 �’�—�•�’�Œ�Š�•�˜�›�’�1 �™�Ž�›�1 �•�Š�1 �Ÿ�Š�•�ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Ž�1�•�Ž�1
competenze chiave sono gli stessi della Scuola Primaria). 

���•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1 �•�Š�1 �œ�Ÿ�˜�•�•�Ž�›�Ž�1 �—�Ž�•�•���˜�›�Š�1 �Š�•�•�Ž�›�—�Š�•�’�Ÿ�Š�ñ�1un progetto di studio approfondito  (graduato 
secondo le età degli alunni e le loro conoscenze linguistiche) �œ�ž�’�1 �•�’�›�’�•�•�’�1 �•�Ž�•�•�����—�•�Š�—�£�’�Š�1 �Ž�1
�•�Ž�•�•�����•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�£�Š �. �•�Ž�–�Š�•�’�Œ�Š�1�œ�ž�•�•�Ž�›�’�•�Š�1�•�’�›�Ž�•�•�Š�–�Ž�—�•�Ž�1�•�Š�•�1���’�—�’�œ�•�Ž�›�˜�1�•�Ž�•�•�����œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�ð�1�Œ�‘�Ž�1�›�’�Ž�—�•�›�Š�1�—�Ž�•�•�Ž�1
finalità educative  della scuola anche per la sua trasversalità rispetto alle discipline di studio. 

���ž�Ž�œ�•�˜�1�•�Ž�–�Š�1�˜�•�•�›�’�›�¥�1�Š�•�•�’�1�œ�•�ž�•�Ž�—�•�’�1�Œ�‘�Ž�1�—�˜�—�1�œ�’�1�Š�Ÿ�Ÿ�Š�›�›�Š�—�—�˜�1�•�Ž�•�•�����ï���ï���ï�1�•�Š�1�™�˜�œ�œ�’�‹�’�•�’�•�¥�1�•�’�1�ñ 

�x conoscere un patrimonio di documenti e di convenzioni di livello internazionale, a ncora oggi 
poco noti, soprattutto ai ragazzi; 

�x riflettere su valori e principi che hanno a che fare con diritti e doveri, individuali e  collettivi; 

�x contribuire alla formulazione di giudizi e alla costruzione di pratiche di comportamento che 
partano da una conoscenza storica; 

�x fare un uso della lingua italiana parlata e scritta come strumento trasversale per la esposizione 
dello studio effettuato. 
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�������������	�������������1�����������1�������������1���������������������������1  
����inserimento  �Ž�1 �•��accoglienza �›�Š�™�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�—�˜�1 �ž�—�1 �™�ž�—�•�˜�1 �™�›�’�Ÿ�’�•�Ž�•�’�Š�•�˜�1 �•���’�—�Œ�˜�—�•�›�˜�1 �•�›�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �Ž�1

famiglia. Forniscono, infatti, preziose opportunità per favorire quel clima di fidu cia reciproca e di 
fattiva collaborazione che permetterà al bambino di continuare la propria storia, ampliando  le 
relazioni e le possibilità di sviluppo e apprendimento. 

Accoglienza  è favorire le relazioni in una situazione di tranquillità, attraverso atteggiamenti 
di disponibilità e di apertura, con il supporto di strategie educative mirate. 

Essa è rivolta sia ai bambini,  sia ai loro genitori. 
Ai bambini, perché  i primi giorni di scuola rappresentano una situazione molto delicata: 

�x il bambino viene a trovarsi in un ambiente nuovo, con spazi, arredi e regole diversi da quelli 
avuti fino ad ora; 

�x per la prima volta entra in un gruppo numeroso di bambini, con caratteri e abitudini diverse 
dalle proprie, ma con esigenze simili; 

�x incontra adulti, docenti e collaboratori scolastici sconosciuti, che non appartengono al suo 
contesto familiare. 

Si attiva quindi, in questa prima esperienza scolastica, una nuova percezione del proprio io. 
Ai genitori, perché  anche per loro è un momento ricco di attese ed interrogativi: 
- ���Œ�˜�–�Ž�1�œ�’�1�•�›�˜�Ÿ�Ž�›�¥�1�–�’�˜�1�•�’�•�•�’�˜�1�’�—�1�š�ž�Ž�œ�•�˜�1�—�ž�˜�Ÿ�˜�1�Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�õ�� 
- ���Œ�‘�’�1�Ž�1�Œ�˜�–�Ž�1�œ�Š�›�¥�1�•���’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�Ž�1�Š�•�•�Š�1�š�ž�Š�•�Ž�1�•�˜�Ÿ�›�á�1�Š�•�•�’�•�Š�›�•�˜�õ�� 
- ���œ�Š�›�Š�—�—�˜�1�–�Ž�œ�œ�Ž�1�’�—�1�Š�•�•�˜�1�•�ž�•�•�Ž�1�•�Ž�1�œ�•�›�Š�•�Ž�•�’�Ž�1�™�Ž�›�1�•�Š�›�•�˜�1���œ�•�Š�›�1�‹�Ž�—�Ž���õ�� 
- ���š�ž�Ž�œ�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�•�˜�1�Š�’�ž�•�Ž�›�¥�1�Š�1�Œ�›�Ž�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�Ž�1�Š�1�™�›�Ž�™�Š�›�Š�›�œ�’�1�™�Ž�›�1�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�™�›�’�–�Š�›�’�Š�õ�� 
 
���1�‹�Š�–�‹�’�—�’�1�•�’�1�•�›�Ž�1�Š�—�—�’�1�•�Ž�Ÿ�˜�—�˜�1�•�›�˜�Ÿ�Š�›�Ž�ð�1�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�ð�1�ž�—�1���Š�—�Œ�˜�›�Š�•�•�’�˜���1�•�˜�›�•�Ž�1

�Œ�˜�—�1�•���Š�•�ž�•�•�˜�ð�1�œ�’�–�’�•�Ž�1�Š�1�š�ž�Ž�•�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�•�Š�–�’�•�’�Š�›�Ž�ï 
E quindi necessario prevedere una personaliz �£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�1�•�’�1�Œ�’�Š�œ�Œ�ž�—�1�‹�Š�–�‹�’�—�˜ 

con riti, tempi e spazi di attenzione individuali, come è necessario dare attenzione ai genitori per 
iniziare un rapporto positivo di fiducia e di collaborazione, essenziale per aiutare il bambino a 
crescere. 

Tutto ciò viene realizzato attraverso i seguenti momenti: 
 

1) incontro preliminare insegnanti-genitori per presentare la scuola: organizzazione, metodo 
educativo-didattico, attività;  
2) Assemblea dei genitori dei bambini nuovi iscritti �™�Ž�›�1 �™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Š�›�Ž�1 �•���˜�›�•�Š�—izzazione della giornata 
scolastica  e fornire informazioni pratico-organizzative della sezione. 

  3)  Eventuali incontri individuali  genitori-insegnanti per problematiche particolari. 
         4) Inserimento graduale  dei bambini ad inizio anno scolastico. 
 

 ���Ž�›�1 �•�Š�Œ�’�•�’�•�Š�›�Ž�1 �•���’�—�œ�•�Š�ž�›�Š�›�œ�’�1 �•�’�1 �—�ž�˜�Ÿ�Ž�1 �›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�’�1 �Œ�˜�—�1 �Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�ð�1 �™�Ž�›�œ�˜�—�Ž�ð�1 �Œ�˜�Ž�•�Š�—�Ž�’�1 �Ž�1 �™�Ž�›�1
�›�’�Ž�•�Š�‹�˜�›�Š�›�Ž�1 �•�����’�˜�1 �™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�Ž���ð�1il tempo scuola  �œ�’�1 �Š�•�Ž�•�ž�Š�1 �Š�’�1 �‹�’�œ�˜�•�—�’�1 �•�Ž�•�•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�ð�1 �’�—�1 �™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�1
per i bambini di tre anni al loro primo ingresso, prevedendo un inserimento gradua le con un 
orario flessibile per dare loro il tempo di adattarsi ai ritmi della giornata scolastica, fin o al 
raggiungimento della frequenza a tempo pieno. 
���—�•�›�Š�–�‹�Ž�1�•�Ž�1�’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�’�1�œ�˜�—�˜�1�™�›�Ž�œ�Ž�—�•�’�1�™�Ž�›�1�•���’�—�•�Ž�›�˜�1�˜�›�Š�›�’�˜�1�•�’�1�Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�ð�1infatti effettuano il proprio 
orario in compresenza per permettere ai bambini una graduale accettazione di un tempo scuola 
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sempre più lungo, fino al raggiungimento del turno completo.  Solo dopo la seconda settiman a con 
servizio mensa, effettuano i turni loro assegnati. 
 
���ž�Ž�œ�•�Š�1�•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�˜�›�Š�›�’�Š�1�•�Ž�•�1���›�˜�•�Ž�•�•�˜�1���Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�ñ 
 
Prima settimana       Entrata h 8.00 �. 8.45 Uscita h 10.00 
Seconda settimana     Entrata h 8.00 �. 8.45 Uscita h 10.30 
Terza settimana     Entrata h 8.00 �. 8.45 Uscita h 11.00 
Quarta settimana, fino a inizio mensa   
Entrata h 8.00 �. 8.45 / Uscita h 12.00/13.00 (come le altre sezioni) 
 
���˜�—�1�•���’�—�’�£�’�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1�–�Ž�—�œ�Š�1�•���˜�›�Š�›�’�˜�1�•�’�1�Ž�—�•�›�Š�•�Š�1�›�Ž�œ�•�Ž�›�¥�1�•�˜�1�œ�•�Ž�œ�œ�˜�ð�1�–�Ž�—�•�›�Ž�1�•���˜�›�Š�›�’�˜�1�•�’�1�ž�œ�Œ�’�•�Š�1�œ�Š�›�¥�1�Š�•�•�Ž�1�˜�›�Ž�1
13.00 nelle prime due settimane; tale orario potrebbe essere pr�˜�›�˜�•�Š�•�˜�1 �•�’�1 �ž�—���Š�•�•�›�Š�1 �œ�Ž�•�•�’�–�Š�—�Š�ð�1 �œ�Ž�1
dovessero sorgere necessità particolari. 

 
 
�����1���������	�������������1�����������1�������������1����������������  
�����’�—�•�›�Ž�œ�œ�˜�1�—�Ž�•�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�™�›�’�–�Š�›�’�Š�1�¸�1�ž�—�1�Ž�Ÿ�Ž�—�•�˜�1�™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�–�Ž�—�•�Ž�1�œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�’�Ÿ�˜�1�—�Ž�•�•�Š�1�Ÿ�’�•�Š�1�•�’�1�˜�•�—�’�1

bambino. È un momento coinvolgente anche per le famiglie degli alunni. È il primo rap porto con 
la Scuola dove si viene valutati anche con un documento ufficiale. 

Tenuto conto della ricaduta che questa esperienza ha, a livello psicologico, sul clima e sul 
benessere scolastico, viene realizzato il Progetto Accoglienza. Obiettivo fondamentale del progetto 
è garantire il benessere scolastico del bambino, rispondendo adeguatamente ai suoi bisogni e alle 
sue necessità. 
 
BAMBINI COINVOLTI: tutti gli alunni che devono entrare in prima classe di scuola primaria. 
ADULTI COINVOLTI: i docenti delle classi prime, i collaboratori scolastici, i genitori dei suddetti 
alunni. 
TEMPI DI REALIZZAZIONE: settembre- ottobre.                                             
VERIFICA-VALUTAZIONE: osservazione dei bambini, incontri scuola-famiglia, colloqui 
individuali con i genitori, elaborati dei bambini. 

 
�����1���������	�������������1�����������1�������������1��������������������  
�����Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�1 �—�Ž�•�•�Š�1 ���Œ�ž�˜�•�Š�1 ���Ž�Œ�˜�—�•�Š�›�’�Š�1 �œ�’�1 �Š�•�•�ž�Š�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �ž�—�1 �™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�˜�1 �•�’�1 �Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�—�£�Š�1 �•�’�1

ambienti, figure professionali, regole di convivenza, programmi educativi. 
Gli studenti sono chiamati ad un percorso di consapevolezza che parte della conoscenza e 

�Œ�˜�—�•�’�Ÿ�’�œ�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�1 ���Ž�•�˜�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �•�Ž�•�•�Š�1 ���Œ�ž�˜�•�Š�1 ���Ž�Œ�˜�—�•�Š�›�’�Š�ð�1 �•�’�—�˜�1 �Š�•�•�Š�1 �•�’�›�–�Š�1 �•�Ž�•�1 �����Š�•�•�˜�1 �Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�˜�1 �•�’�1
�Œ�˜�›�›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•�’�•�¥���ð�1�•�’�›�–�Š�•�˜�1�•�Š�1�Š�•�ž�—�—�’�ð�1�•�Ž�—�’�•�˜�›�’�1�Ž�1���’�›igente Scolastico. Il programma di accoglienza 
�œ�’�1�Œ�˜�–�™�•�Ž�•�Š�1�Œ�˜�—�1�’�•�1�™�›�˜�•�Ž�•�•�˜�1�����›�Ž�œ�Œ�Ž�›�Ž�1�’�—�œ�’�Ž�–�Ž�1�. ���Ž�›�Œ�˜�›�œ�˜�1�•�’�1�Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•�Š�1���Ž�•�Š�•�’�•�¥���ð�1�›�’�Ÿ�˜�•�•�˜�1�Š�•�•�’�1
studenti delle classi Seconde e Terze  della Scuola Secondaria di Primo Grado di Montalto di 
Castro e Pescia ���˜�–�Š�—�Š�1�Ž�1�Š�’�1�•�˜�›�˜�1�•�Ž�—�’�•�˜�›�’�1�Š�1�™�Š�›�•�’�›�Ž�1�•�Š�•�•���Š�—�—�˜�1�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�1�X�V�V�^�&�X�V�V�_�ï 

Il progetto viene realizzato attraverso una serie di incontri di alunni e famiglie con esperti di 
�•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Š�1�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�1�›�ž�˜�•�˜�1�™�›�˜�•�Ž�œ�œ�’�˜�—�Š�•�Ž�ð�1�Ž�•�1�¸�1�•�’�—�Š�•�’�£�£�Š�•�˜�1�Š�•�•���Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•�Š�1�›�Ž�œ�™�˜�—�œ�Š�‹�’�•ità, alla 
�Œ�ž�•�•�ž�›�Š�1�•�Ž�•�•�Š�1�•�Ž�•�Š�•�’�•�¥�ð�1�Š�•�1�›�’�œ�™�Ž�•�•�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�›�Ž�•�˜�•�Ž�1�Œ�˜�—�•�’�Ÿ�’�œ�Ž�ð�1�Š�•�•���’�–�™�Ž�•�—�˜�1�œ�˜�•�’�•�Š�•�Ž�ð�1�Š�•�•�Š�1�™�›�Ž�Ÿ�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1
fenomeni di devianza  e di rischio per la salute. 
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LA CONTINUITÀ  
�������œ�•�’�•�ž�•�˜�1 �Œ�˜�–�™�›�Ž�—�œ�’�Ÿ�˜�1 �Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�Ž�1 �•�’�1 �˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�›�Ž�1 �•�Š�1 �Œ�˜�—�•�’�—�ž�’�•�¥�1 �Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�˜�1 �. didattica 
�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1 �•�’�1 �ž�—�1�™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�˜�1 �•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�˜�1 �˜�›�•�Š�—�’�Œ�Š�–�Ž�—�•�Ž�1 �œ�•�›�ž�•�•�ž�›�Š�•�˜�ð�1 �Š�•�•�˜�1 �Š�1 �Œ�›�Ž�Š�›�Ž�1 �œ�Ž�›�Ž�—�’�•�¥�1 �—�Ž�•�1
�™�Š�œ�œ�Š�•�•�’�˜�1 �•�Ž�•�•���Š�•�ž�—�—�˜�1 �•�Š�1 �ž�—�1�•�›�Š�•�˜�1 �œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�1 �Š�•�•���Š�•�•�›�˜�ð�1 �œ�Ž�—�£�Š�1�•�›�Š�•�•�ž�›�Ž�1 �•�’�1 �•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �Š�—�£�’�1
stimolando la curiosità di realizzare esperienze nuove, limitandone e/o 
ridimensionandone le ansie caratteristiche di tali situazioni.  
    Ciò presuppone condivisione di obiettivi, determinazione di metodologie e tecniche 
didattiche, scelte organizzative, individuazione di sistemi di valutazione-verifica. 
���Ž�•�•���˜�•�•�’�Œ�Š�1 �•i passare gradualmente da un sistema di ordini scolastici separati ad un 
sistema formativo integrato, il nostro Collegio dei Docenti ha inizialmente operato la scelta 
�•���’�œ�•�’�•�ž�’�›�Ž�1 �ž�—�Š�1 �œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�Š�1 ���ž�—�£�’�˜�—�Ž�1 ���•�›�ž�–�Ž�—�•�Š�•�Ž�ð�1 �Œ�‘�Ž�1 �‘�Š�1 �Š�Œ�Œ�˜�–�™�Š�•�—�Š�•�˜�1 �™�Ž�›�1 �•�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�1 �Š�—�—�’�1 �’�•�1
p�Š�œ�œ�Š�•�•�’�˜�1 �Š�•�•�����œ�•�’�•�ž�•�˜�1 ���˜�–�™�›�Ž�—�œ�’�Ÿ�˜�ò�1 �˜�•�•�’�ð�1 �’�—�Ÿ�Ž�Œ�Ž�ð�1 �•�Ž�1 ���ž�—�£�’�˜�—�’�1 �œ�•�›�ž�–�Ž�—�•�Š�•�’�1 �˜�™�Ž�›�Š�—�˜�1 ���’�—�1
�Œ�˜�—�•�’�—�ž�’�•�¥���1 �—�Ž�’�1 �•�›�Ž�1 �˜�›�•�’�—�’�1 �•�’�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�ð�1 �œ�™�Ž�œ�œ�˜�1 �Œ�˜�—�1 �ž�—�Š�1 �•�’�•�ž�›�Š�1 �œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�Š�1 �™�›�˜�Ÿ�Ž�—�’�Ž�—�•�Ž�1 �•�Š�1 �˜�•�—�’�1
ordine. 
 A piccoli ma significativi passi e nella consapevolezza di partecipare ad un medesimo 
percorso professionale che ha come obiettivo il benessere del bambino/alunno, è stato così 
�™�˜�œ�œ�’�‹�’�•�Ž�1 �Š�Ÿ�Ÿ�’�Š�›�Ž�1 �•�Š�1 �Œ�˜�œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �š�ž�Ž�•�1 ���™�˜�—�•�Ž���1 �•���’�—�•�Ž�›�Œ�˜�–�ž�—�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Œ�‘�Ž�1 �—�Ž�•�1 �—�˜�œ�•�›�˜�1
Istituto collega i vari ordini scolastici tra loro e con le famiglie.  
     Si sono attivati dei processi di conoscenza, informazione e accoglienza che possono 
permettere agli alunni di accedere al segmento scolastico successivo con minor disagio 
emotivo e disorientamento (progetti continuità anni ponte, famiglia /asilo nido-s cuola 
infanzia �. scuola primaria �. scuola secondaria di primo grado). 
     Per una continuità della e nella educazione, i docenti che operano nella scuola 
�•�Ž�•�•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�ñ 
 
-assumono informazioni sugli alunni; 
 
-scambiano informazioni sulla programmazione educativo-didattica realizzata; 
 
-concordano i livelli di competenze e le abilità/ conoscenza essenziali per attuare un 
�™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�˜�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�˜�1�˜�–�˜�•�Ž�—�Ž�˜�1�Ž�1�Œ�˜�—�•�’�—�ž�˜�1�œ�ž�’�1�œ�’�—�•�˜�•�’�1�Ž�1�œ�ž�•�1�•�›�ž�™�™�˜�1�û�’�—�Œ�˜�—�•�›�’�1�•���’�—�•�Ž�›�œ�Œ�Š�–�‹�’�˜�1
tra docenti dei vari cicli); 
 
-realizzano visite nelle scuole di futura accoglienza, concordando eventuali attività -
didattiche verticali infanzia/primaria e primaria/secondaria in peereducation.  
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Dipartimento Italiano (insegnanti della Primaria e Secondaria). 
Individuazione dei criteri per le prove comuni di valutazione (alunni in uscita dalla classe 
V della Primaria / alunni in ingresso nella S.S. di primo grado) 

COMP. 1 
LEGGERE E COMPRENDERE 

 
un testo in autonomia simile per lunghezza e difficoltà, di genere narrativo con 

questionario di 15 domande (12 chiuse/ 3 aperte) - tempo 45 minuti 

COMP. 2 
RIFLETTERE SULLA LINGUA (morfologia / sintassi) 

 
Tre proposizioni con un massimo di sei sintagmi a difficoltà crescente delle quali dovrà 

essere svolta analisi grammaticale e logica - tempo 45 minuti 

COMP. 3 
ASCOLTARE 

Testo ascoltato (racconto breve letto due volte con questionario di 15 domande chiuse) - 
tempo 30 minuti 

COMP. 4 
PRODURRE 

Produzione scritta di un testo espressivo personale - tempo 2 ore 

 
 

Dipartimento Storia - Geografia (insegnanti della Primaria e Secondaria). 
Individuazione competenze alunni in uscita dalla classe V da testare con prove di 

ingresso nella classe prima della Secondaria di primo grado 

STORIA 

TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 

OBIETTIVI DI   
APPRENDIMENTO 

����������������  

�����Š�•�žnno si informa in 
modo autonomo su fatti e 
problemi storici anche 
�–�Ž�•�’�Š�—�•�Ž�1�•���ž�œ�˜�1�•�’�1�›�’�œ�˜�›�œ�Ž�1
digitali. 
Produce informazioni 
storiche con fonti di vario 
genere �. anche digitali �. e 
le sa organizzare in testi. 

Uso delle fonti 
�. Conoscere alcune 
procedure e tecniche di 
lavoro nei siti archeologici, 
nelle biblioteche e negli 
archivi. 
�. Usare fonti di diverso tipo 
(documentarie, 
iconografiche, narrative, 

- Produrre informazioni con fonti di 
diversa natura utili alla 
ricostruzione di un fenomeno 
storico. 

- Rappresentare, in un quadro 
storico-sociale, le informazioni che 
scaturiscono dalle tracce del 
passato presenti sul territorio. 
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Comprende testi storici e li 
sa rielaborare con un 
personale metodo di 
studio, 
Espone oralmente e con 
scritture �. anche digitali �. 
le conoscenze storiche 
acquisite operando 
collegamenti e 
argomentando le proprie 
riflessioni. Usa le 
conoscenze e le abilità per 
orientarsi nella complessità 
del presente, comprende 
opinioni e culture diverse, 
capisce i problemi 
fondamentali del mondo 
contemporaneo. 
Comprende aspetti, 
processi e avvenimenti 
fondamentali della storia 
italiana dalle forme di 
insediamento e di potere 
medievali alla formazione 
dello stato unitario fino alla 
nascita della Repubblica, 
anche con possibilità di 
aperture e confronti con il 
mondo antico. 
Conosce aspetti e processi 
fondamentali della storia 
europea medievale, 
moderna e contemporanea, 
anche con possibilità di 
aperture e confronti con il 
mondo antico. 
Conosce aspetti e processi 
fondamentali della storia 
mondiale, dalla 
civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione. Conosce 
aspetti e processi essenziali 
della storia del suo 
ambiente. Conosce aspetti 
del patrimonio culturale, 
�’�•�Š�•�’�Š�—�˜�1�Ž�1�•�Ž�•�•���ž�–�Š�—�’�•�¥�1�Ž�1�•�’�1
sa mettere in relazione con i 
fenomeni storici studiati 

materiali, orali, digitali, ecc.) 
per produrre conoscenze su 
temi definiti. 
 
Organizzazione delle 
informazioni 
�. Selezionare e organizzare le 
informazioni con mappe, 
schemi, tabelle, grafici e 
risorse digitali. 
�. Costruire grafici e mappe 
spazio-temporali, per 
organizzare le conoscenze 
studiate. 
�. Collocare la storia locale in 
relazione con la storia 
italiana, europea, mondiale. 
�. Formulare e verificare 
ipotesi sulla base delle 
informazioni prodotte e delle 
conoscenze elaborate. 
 
Strumenti concettuali 
�. Comprendere aspetti e 
strutture dei processi storici 
italiani, europei e mondiali. 
�. Conoscere il patrimonio 
culturale collegato con i temi 
affrontati. 
�. Usare le conoscenze 
apprese per comprendere 
problemi ecologici, 
interculturali e di convivenza 
civile. 
 
Produzione scritta e orale 
�. Produrre testi, utilizzando 
conoscenze selezionate da 
fonti di informazione 
diverse, manualistiche e non, 
cartacee e digitali 
�. Argomentare su 
conoscenze e concetti appresi 
usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 
 
 

 
 
 
 

- Leggere una carta storico 
geografica relativa alle civiltà 
studiate. 

- Usare cronologie e carte storico 
geografiche per rappresentare le 
conoscenze. 

- Confrontare i quadri storici delle 
civiltà affrontate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Usare il sistema di misura 
occidentale del tempo storico 
(avanti Cristo �. dopo Cristo) e 
comprendere i sistemi di misura 
del tempo storico di altre civiltà. 

- Elaborare rappresentazioni 
sintetiche delle società studiate, 
mettendo in rilievo le relazioni fra 
gli elementi caratterizzanti. 

 
 
 

- Confrontare aspetti caratterizzanti 
le diverse società studiate anche in 
rapporto al presente. 

- Ricavare e produrre informazioni 
da grafici, tabelle, carte storiche, 
reperti iconografici e consultare 
testi di genere diverso, manualistici 
e non, cartacei e digitali. 

- Esporre con coerenza conoscenze e 
concetti appresi, usando il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 

- Elaborare in testi orali e scritti gli 
argomenti studiati, anche 
utilizzando supporti digitali. 

GEOGRAFIA 
TRAGUARDI DI OBIETTIVI DI   CONTENUTI ESSEENZIALI 
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COMPETENZA APPRENDIMENTO 
Lo studente si orienta nello 
spazio e sulle carte di 
diversa scala in base ai 
punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; sa 
orientare una carta 
geografica a grande scala 
facendo ricorso a punti di 
riferimento fissi. 
Utilizza opportunamente 
carte geografiche, fotografie 
�Š�•�•�ž�Š�•�’�1�Ž�1�•���Ž�™�˜�Œ�Š�ð�1�’�–�–�Š�•�’�—�’�1
da telerilevamento, 
elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, 
sistemi informativi 
geografici per comunicare 
efficacemente informazioni 
spaziali. Riconosce nei 
paesaggi europei e 
mondiali, raffrontandoli in 
particolare a quelli italiani, 
gli elementi fisici 
significativi e le emergenze 
storiche, artistiche e 
architettoniche, come 
patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e 
valorizzare. Osserva, legge 
e analizza sistemi 
territoriali vicini e lontani, 
nello spazio e nel tempo e 
valuta gli effetti di azioni 
�•�Ž�•�•���ž�˜�–�˜�1�œ�ž�’�1�œ�’�œ�•�Ž�–�’�1
territoriali alle diverse scale 
geografiche. 

Orientamento 
�. Orientarsi sulle carte e 
orientare le carte a grande 
scala in base ai punti 
cardinali �û�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Œ�˜�—�1�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1
della bussola) e a punti di 
riferimento fissi. �. Orientarsi 
nelle realtà territoriali 
lontane, anche attraverso 
�•���ž�•�’�•�’�£�£�˜�1�•�Ž�’�1�™�›�˜�•�›�Š�–�–�’�1
multimediali di 
�Ÿ�’�œ�ž�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Š�•�•���Š�•�•�˜�ï 
 
Linguaggio della geo - graficità 
�. Leggere e interpretare vari 
tipi di carte geografiche (da 
quella topografica al 
planisfero), utilizzando scale 
di riduzione, coordinate 
geografiche e simbologia. 
�. Utilizzare strumenti 
tradizionali (carte, grafici, 
dati statistici, immagini, ecc.) 
e innovativi (telerilevamento 
e cartografia computerizzata) 
per comprendere e 
comunicare fatti e fenomeni 
territoriali. 
 
Paesaggio 
- Interpretare e confrontare 
alcuni caratteri dei paesaggi 
italiani, europei e mondiali, 
anche in relazione alla loro 
evoluzione nel tempo. 
- Conoscere temi e problemi 
di tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e 
culturale e progettare azioni 
di valorizzazione. 
 
Regione e sistema territoriale 
- Consolidare il concetto di 
regione geografica (fisica, 
climatica, storica, economica) 
�Š�™�™�•�’�Œ�Š�—�•�˜�•�˜�1�Š�•�•�����•alia, 
�Š�•�•�����ž�›�˜�™�Š�1�Ž�1�Š�•�•�’�1�Š�•�•�›�’�1
continenti. 
- Analizzare in termini di 
spazio le interrelazioni tra 
fatti e fenomeni demografici, 

 
- Orientamento. 
- Punti cardinali. 
- Carte fisiche e mentali. 
- Reticolato geografico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

- Lettura di diversi tipi di carte 
- Cartografia delle Regioni italiane. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Origine del continente europeo. 
- ���1�™�Š�Ž�œ�Š�•�•�’�1�•�Ž�•�•�����•�Š�•�’�Š�ï 
- Montagne: origine,caratteristiche, 

�•�›�Š�œ�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�’�ò�1�–�˜�—�•�Š�•�—�Ž�1�•�����•�Š�•�’�Š�ï 
- Colline: origine, caratteristiche, 

trasformazioni; le  colline in Italia. 
- Le pianure: origino,caratteristiche, 

�•�›�Š�œ�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�’�ò�1�™�’�Š�—�ž�›�Ž�1�•�����•�Š�•�’�Š�ï 
- Il fiume: 

origine,caratteristiche,trasformazio
�—�’�ò�1�•�’�ž�–�’�1�•�����•�Š�•�’�Š�ï 

- Il lago: 
origine,caratteristiche,trasformazio
�—�’�ò�1�•�Š�•�‘�’�1�•�����•�Š�•�’�Š�ï 

- Il mare: mari e oceani, i movimenti 
del mare, le zone costiere, mari 
�•�����•�Š�•ia. 

- Il clima: fattori ed elementi del 
clima, 

- fasce climatiche, clima e ambiente; 
climi in Italia . 

- Parchi naturali e tutela del 
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sociali ed economici di 
portata nazionale, europea e 
mondiale. 
- Utilizzare modelli 
interpretativi di assetti 
territoriali dei principali 
Paesi europei e degli altri 
continenti, anche in relazione 
alla loro evoluzione storico - 
politico-economica. 

territorio. 
 

- Regioni Italiane. 
- Popolazione: popoli �. lingue �. 

religione �. 
- Demografia. 
- Lettura, analisi e confronto di dati 
- statistici. 
- Flussi migratori 
- Storia ed evoluzione degli 

insediamenti umani in Italia. 
- Caratteristiche e funzioni delle città 

�•�����•�Š�•�’�Š�ï 

 
 
 

Dipartimento Matematica  (insegnanti della Primaria e Secondaria). 
Individuazione competenze alunni in uscita dalla classe V da testare con prove di 

ingresso 
nella classe prima della Secondaria di primo grado 

 
 
INDICATORE DISCIPLINARE: Numeri 
TRAGUARDI  DI  
COMPETENZA 

OBIETTIVI  DI  
APPRENDIMENTO 

CONTENUTI   ESSENZIALI 

 
�����Š�•�ž�—�—�˜�ñ 
legge, interpreta, utilizza i 
numeri; 
utilizza i concetti e gli 
algoritmi di calcolo scritto e 
mentale; 
risolve problemi che richiedano il 
ragionamento aritmetico, facendo 
uso di strategie diversificate 

 
-Leggere, scrivere, scomporre e 
confrontare numeri naturali e 
decimali. 
-Eseguire equivalenze numeriche. 
Eseguire le 4 operazioni 
aritmetiche con i 
numeri naturali e decimali. 
-Eseguire calcoli mentali entro 
ambiti numerici limitati con 
numeri interi e decimali. 
-Applicare al calcolo scritto e 
mentale le 
proprietà delle operazioni. 
-Conoscere e calcolare multipli e 
divisori 
-Conoscere e operare sulla linea 
dei numeri con i numeri positivi e 
negativi. 
-Individuare la frazione come 
rapporto tra 
Quantità. 
-Riconoscere, rappresentare, 
leggere e 

 
Il sistema numerico decimale e 
posizionale. 
I numeri naturali entro la classe 
dei 
milioni. 
I numeri decimali. 
I numeri relativi. 
Le equivalenze numeriche. 
Le quattro operazioni con i 
numeri 
naturali e decimali. 
Multipli, divisori. 
Le proprietà delle operazioni. 
Le frazioni. 
La percentuale. 
Il calcolo mentale. 
I problemi aritmetici. 
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scrivere frazioni proprie, 
improprie, apparenti. 
-Applicare la frazione come 
operatore su figure geometriche, 
quantità, numeri. 
-Riconoscere rapporti di 
complementarietà ed equivalenza 
tra frazioni. 
-Stabilire le opportune 
corrispondenze tra le frazioni e i 
numeri decimali. 
-Calcolare la frazione di un intero 
o risalire 
�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�˜�1�™�Š�›�•�Ž�—�•�˜�1�•�Š�•�•�Š�1�š�ž�Š�—�•�’�•�¥�1
che la 
frazione rappresenta. 
-Conoscere e calcolare la 
percentuale. 
-Risolvere problemi aritmetici di 
diversa 
tipologia relativi a situazioni 
concrete. 
-Pianificare la soluzione di un 
problema 
usando rappresentazioni grafiche, 
diagrammi di flusso, spiegazioni 
scritte, operazioni ,espressioni 

 
INDICATORE DISCIPLINARE : Spazio e figure 
TRAGUARDI  DI  
COMPETENZA 

OBIETTIVI  DI  
APPRENDIMENTO 

CONTENUTI   ESSENZIALI 

 
�����Š�•�ž�—�—�˜�ñ�1 
si orienta nello spazio reale e 
rappresentato; riconosce, utilizza 
e 
classifica forme geometriche; 
risolve problemi 
�—�Ž�•�•���Š�–�‹�’�•�˜�1�•�Ž�˜�–�Ž�•�›�’�Œ�˜�1�1
utilizzando strategie diversificate 

 
-Orientarsi sul piano 
rappresentato in base 
�Š�•�•���ž�œ�˜�1�•�Ž�•�•�Ž�1�Œ�˜�˜�›�•�’�—�Š�•�Ž�ï 
-Eseguire trasformazioni 
geometriche di una figura. 
-Ingrandire o ridurre una figura 
in base a un determinato rapporto 
���•�’�1�œ�Œ�Š�•�Š���ï 
Conoscere i concetti geometrici di: 
spazio, 
piano, punto, linea, figura 
geometrica piana, figura 
geometrica solida, confine, 
superficie. 
-Riconoscere, denominare, 
disegnare vari tipi di linea. 
-Riconoscere le relazioni tra le 
rette 
Individuare, denominare e 

 
Il piano cartesiano e le coordinate. 
Le trasformazioni geometriche: 
simmetrie, rotazioni, traslazioni, 
ingrandimenti e riduzioni in 
scala. 
Il piano e lo spazio. 
I concetti di punto e linea. 
Vari tipi di linee. 
Le relazioni tra rette: parallelismo, 
incidenza, perpendicolarità. 
Gli angoli. 
I poligoni: triangoli, quadrilateri. 
���•�1�™�Ž�›�’�–�Ž�•�›�˜�1�Ž�1�•���Š�›�Ž�Š�1�•�Ž�’�1�•�›�’�Š�—�•�˜�•�’�1�Ž�1
dei 
Quadrilateri. 
Le figure geometriche solide. 
���•�1�•�’�œ�Ž�•�—�˜�1�•�Ž�˜�–�Ž�•�›�’�Œ�˜�1�Œ�˜�—�1�•���ž�œ�˜�1�•�’�ñ 
righello, goniometro, compasso. 
I problemi geometrici. 
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disegnare angoli. 
-Riconoscere, denominare, 
disegnare le 
principali figure geometriche 
piane e solide. 
-Individuare, tra le figure piane, i 
poligoni 
Classificare i principali poligoni 
secondo il 
numero e le proprietà degli angoli 
e dei lati -Acquisire il concetto di 
congruenza per  segmenti, angoli, 
figure geometriche 
-Calcolare i perimetri e le aree dei 
triangoli e dei quadrilateri. 
-Conoscere le caratteristiche del 
cerchio 
-Individuare le caratteristiche dei 
principali solidi geometrici. 
-Intuire il significato di volume 
Saper eseguire disegni geometrici 
con gli 
strumenti adeguati. 
-Saper risolvere problemi 
geometrici . 

 
INDICATORE DISCIPLINARE : Relazioni, dati e previsioni 
TRAGUARDI  DI  
COMPETENZA 

OBIETTIVI  DI  
APPRENDIMENTO 

CONTENUTI   ESSENZIALI 

 
�����Š�•�ž�—�—�˜�ñ 
effettua misure con unità e 
strumenti convenzionali; 
classifica oggetti, figure, numeri, 
realizzando opportune 
rappresentazioni; 
rappresenta relazioni; 
raccoglie, organizza e descrive 
dati, secondo un obiettivo 
determinato; 
valuta la probabilità 
approssimativa che un evento si 
verifichi. 

 
-Individuare grandezze 
misurabili e servirsi degli 
strument �’�1 �•�’�1 �–�’�œ�ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �—�Ž�•�•���1
esperienza reale. 
-Effettuare misurazioni con 
campioni adeguati. 
-Conoscere le principali unità 
convenzionali per misurare 
ampiezze, lunghezze, pesi, 
capacità, aree, durata. 
-Utilizzare in situazioni pratiche il 
peso lordo, il peso netto e la tara. 
-Conoscere e utilizzare le misure 
di valore. 
-Fare stime di misura. 
-Trasformare misure date in altre 
equivalenti. 
-Discriminare e classificare in base 
a criteri logici stabiliti. 
-Usare consapevolmente il 
linguaggio logico: negazione, 

 
Il Sistema Internazionale di 
Misura. 
Il peso lordo, il peso netto e la 
tara. 
La misura di ampiezza: il grado. 
Le misure di durata: ora, minuti, 
secondi. 
Le misure di valore: euro, multipli 
e 
Sottomultipli. 
Le equivalenze di misura. 
I problemi con le misure. 
La classificazione in base ad 
attributi e 
proprietà degli elementi 
considerati. 
Il linguaggio logico: negazione, 
connettivi, quantificatori. 
La classificazione e la sua 
rappresentazione: i diagrammi di 
Eulero - 
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connettivi, quantificatori. 
-Utilizzare opportune 
rappresentazioni per classificare. 
-Rappresentare procedure 
attraverso il 
diagramma di flusso. 
-Individuare, descrivere e 
costruire relazioni utilizzando 
forme grafiche di 
rappresentazione adeguate. 
-Raccogliere e tabulare dati 
mediante grafici, schemi, tabelle. 
-Decodificare grafici, schemi, 
tabelle di facile lettura per 
acquisire, confrontare, utilizzare 
dati. 
-Individuare i casi possibili in 
semplici 
situazioni combinatorie e dedurne 
elementari valutazioni di 
probabilità 

Venn, di Carroll e il diagramma 
ad albero. 
Il diagramma di flusso. 
La relazione binaria e la sua 
rappresentazione: tabelle a 
doppia 
entrata, diagrammi a frecce. 
La raccolta di dati e la loro 
rappresentazione: schemi, tabelle. 
�����’�—�•�Ž�›�™�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �œ�Œ�‘�Ž�–�’�ð�1
tabelle, 
grafici di vario tipo. 
La rilevazione statistica. 
La probabilità e il calcolo degli 
eventi. 
 

 
 

Dipartimento Inglese  (insegnanti della Primaria e Secondaria). 
Individuazione competenze alunni in uscita dalla classe V da testare con prove di ingresso 
nella classe prima della Secondaria di primo grado e suggerimenti per attività di continuità 

 
TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 

Competenze del Livello A1  del Quadro Comune Europeo di 
riferimento 

OBIETTIVI DI PROCESSO potenziare il LISTENING e lo SPEAKING , che i docenti si impegnano 
a  potenziare attraverso attività accattivanti e coinvolgenti come lo 
Storytelling e/o semplici rappresentazioni teatrali. 
Non verrà mai tralasciata la riflessione linguistica: i docenti di scuol a 
�™�›�’�–�Š�›�’�Š�1 �•�Š�›�Š�—�—�˜�1 �Œ�˜�œ�•�›�ž�’�›�Ž�1 �’�•�1 ���š�ž�Š�•�Ž�›�—�˜�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 ���Ž�•�˜�•�Ž���ð�1 �Œ�‘�Ž�1
accompagnerà gli studenti nella scuola secondaria. 
 

CONTENUTI   ESSENZIALI - Conoscere le funzioni comunicative di base; 
- Conoscere le strutture grammaticali (dal verbo TO BE al 

PRESENT CONTINUOUS); 
- conoscere semplici argomenti riguardanti la cultura dei Paesi 

anglofoni. 
PROVE COMUNI 
 

�2�1 �’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�•�˜�1 �ž�—�1 �•�Ž�œ�•�1 �™�ž�‹�‹�•�’�Œ�Š�•�˜�1 �—�Ž�•�1 �Ÿ�˜�•�ž�–�Ž�1 �����‘�Ž�1 ���Ž�Š�›�œ�˜�—���›�’�–�Š�›�¢�1
���˜�˜�•�”�’�•���ð�1�Ž�•�ï�1���Ž�Š�›�œ�˜�—�&�1���˜�—�•�–�Š�—�ï�1 
Argomento: comprensione del testo ed esercizi di grammatica 

ATTIVITÀ DI CONTINUITÀ Verranno effettuati delle attività tra le classi ponte, per esempio i 
ragazzi di 1° Scuola secondaria esporranno una lezione ai ragazzi di 
�š�ž�’�—�•�Š�1 �û�����›�˜�•�Ž�œ�œ�˜�›�Ž�1 �™�Ž�›�1 �ž�—�1 �•�’�˜�›�—�˜���ü�ð�1 �˜�™�™�ž�›�Ž�1 �’�1 �›�Š�•�Š�£�£�’�1 �•�’�1 �š�ž�’�—�•�Š�1
assisteranno ad una lezione tenuta dai docenti della Scuola secondaria 
e potranno porre delle domande precedentemente preparate.  
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���—���Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�™�Š�›�•�’�Œ�˜�•�Š�›�Ž�1�¸�1�•�Ž�•�’�Œ�Š�•�Š�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�Š�•�•�Š�1�Œ�˜�—�•�’�—�ž�’�•�¥�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1�Œ�˜�—�1�•�Š�1�•�Š�–�’�•�•�’�Š�ï�1 
���Ž�›�1 �š�ž�Š�—�•�˜�1 �›�’�•�ž�Š�›�•�Š�1 �•�•�’�1 �Š�•�ž�—�—�’�1 �Œ�˜�—�1 ���’�œ�˜�•�—�’�1 ���•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�’�1 ���™�Ž�Œ�’�Š�•�’�ð�1 �Š�•�1 �•�Ž�›�–�’�—�Ž�1 �•���˜�•�—�’�1 �Œ�’�Œ�•�˜�ð�1 �Š�1 �™�Š�›�•�’�›�Ž�1 �•�Š�•�•���ž�œ�Œ�’�•�Š�1
�•�Š�•�•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �•�Ž�•�•�����—�•�Š�—�£�’�Š�ð�1 �ž�— incontro di GLH è effettuato con la presenza aggiuntiva un docente della  
�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �œ�ž�Œ�Œ�Ž�œ�œ�’�Ÿ�Š�ð�1 �™�Ž�›�1 �œ�Œ�Š�–�‹�’�˜�1 �•�’�1 �’�—�•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�’�1 �Ž�1 �™�Ž�›�1 �™�›�Ž�•�’�œ�™�˜�›�›�Ž�1 �•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�1 �—�Ž�•�•���˜�›�•�’�—�Ž�1 �•�’�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1
successivo. 

 
 
 
 
 

LA PREVENZIONE DEL BULLISMO  
Oggi nella scuola si verificano sempre più spesso forme di prevaricazione attraverso episodi 

di violenza e bullismo. A tale proposito, il nostro Istituto ha avviato un processo sistematico di 
prevenzione attraverso due tappe successive: 

- indagine conoscitiva;  
- attività di prevenzione specifica. 
�����’�—�•�Š�•�’�—�Ž�1 �Œ�˜�—�˜�œ�Œ�’�•�’�Ÿ�Š�ð�1 �Œ�‘�Ž�1 �™�Ž�›�–�Ž�•�•�Ž�1 �•�’�1 �Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�Ž�1 �•���Ž�—�•�’�•�¥�1 �•�Ž�•�1 �•�Ž�—�˜�–�Ž�—�˜�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1

secondaria del nostro Istituto, è condotta attraverso questionari da rivolgere ai docenti e agli 
studenti. I questionari, che sono stati elaborati a partire dal volume di Telefono Azzurro sul 
bullismo, sono accompagnati con una scheda �. vocabolario chiarificatrice di concetti di prepotenza 
e bullismo.  

���•�1�•�Š�•�’�1�›�Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�1�•�Ž�•�•�Š�1�›�’�Œ�Ž�›�Œ�Š�1�˜�›�’�Ž�—�•�Š�—�˜�1�•���Š�•�•�Ž�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�Ž�’�1�•�˜�Œ�Ž�—�•�’�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1�•�˜�›�–�Ž�1
di intervento consapevoli e professionali.  

 ���’�1�’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�—�˜�1�•�›�Ž�1�•�’�–�Ž�—�œ�’�˜�—�’�1�•�˜�—�•�Š�–�Ž�—�•�Š�•�’�1�—�Ž�•�•���Š�•�•�›�˜�—�•�Š�›�Ž�1�’�•�1�™�›�˜�‹�•�Ž�–�Š�1�•�Ž�•�1�‹�ž�•�•�’�œ�–�˜�ñ 
a) �’�–�™�•�Ž�–�Ž�—�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�–�’�›�Š�•�Ž�1�Š�•�•���Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�œ�˜�Œ�’�˜�1-affettiva (coltivare le 
       emozioni); 
b) formazione degli insegnanti (Educazione al Benessere, a. s. 2009/10); 
c) coinvolgimento degli studenti e delle loro famiglie (incontri formativi e di sensibilizzazione 

�Œ�˜�—�1�•�Š�1 �™�›�Ž�œ�Ž�—�£�Š�1�•�’�1�Ž�œ�™�Ž�›�•�’�ñ�1 �1 �����›�Ž�œ�Œ�Ž�›�Ž�1 ���—�œ�’�Ž�–�Ž���ð�1�Š�ï�œ�ï�1 �X�V�V�^�&�_�ò�1 ���•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�1 ���Ž�—�Ž�œ�œ�Ž�›�Ž�ð�1 �Š�ï�1 �œ�ï�1
2009/10). 

 
 
EDUCAZIONE SOCIO-AFFETTIVA  

     Vivere insieme significa rispettare regole condivise, tali da garantire i diritti di tutti nella 
consapevolezza e nel rispetto dei propri doveri. 
    ���Š�™�™�’�Š�–�˜�1 �‹�Ž�—�Ž�1 �š�ž�Š�—�•�˜�1 �œ�ž�•�•�Š�1 �•�˜�›�–�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�’�1 �›�Š�•�Š�£�£�’�1 �Š�‹�‹�’�Š�1 �™�Ž�œ�˜�1 �•���Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �’�—�•�›�˜�’�Ž�•�•�Š�•�Š�1 �—�Ž�’�1
primi anni di vita e quanto siano importanti le relazioni con i coetanei oltre con gli adulti ( a partire 
�•�Š�•�•�Š�1 �•�Š�–�’�•�•�’�Š�ü�1 �™�Ž�›�1 �œ�™�Ž�›�’�–�Ž�—�•�Š�›�Ž�1 �•���Ž�œ�’�œ�•�Ž�—�£�Š�1 �•�’�1 �›�Ž�•�˜�•�Ž�1 �Ž�1 �—�˜�›�–�Ž�ð�1 �œ�’�Š�1 �œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�‘�Ž�1 �œ�’�Š�1 �•�Ž�—�Ž�›�Š�•�’�ð�1 �™�Ž�›�1
riuscire a poco a poco a coglierne le ragioni della loro necessità. 
     L���’�—�•�Ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•�Ž�•�•�’�Ÿ�Š�1�›�’�–�Š�—�Ž�1�’�•�1�™�›�’�—�Œ�’�™�Š�•�Ž�1�Œ�˜�—�•�Ž�œ�•�˜�1�Ž�—�•�›�˜�1�’�•�1�š�ž�Š�•�Ž�1�’�•�1�‹�Š�–�‹�’�—�˜�&�›�Š�•�Š�£�£�˜�1�Œ�˜�œ�•�›�ž�’�œ�Œ�Ž�1
e sviluppa le sue relazioni sociali e i suoi schemi conoscitivi. 
     ���Ž�1�Ž�–�˜�£�’�˜�—�’�1�œ�˜�—�˜�1�Š�•�•�Š�1�‹�Š�œ�Ž�1�•�Ž�•�1�Œ�˜�–�™�˜�›�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1�’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�•�Ž�1�Ž�1�œ�˜�Œ�’�Š�•�Ž�1�Ž�1�Š�—�Œ�‘�Ž�1�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—to 
ne è condizionato. 
     Considerando quanto ciò abbia importanza nel percorso educativo/formativo armonico e 
unitario del ragazzo, i progetti di educazione socio- �Š�•�•�Ž�•�•�’�Ÿ�Š�1�›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�•�’�1 �—�Ž�•�•�����œ�•�’�•�ž�•�˜�1 �•�Ž�—�•�˜�—�˜�1 �Œ�˜�—�•�˜�1
del percorso formativo secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizza le competenze già 
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�Š�Œ�š�ž�’�œ�’�•�Ž�1 �•�Š�•�•���Š�•�ž�—�—�˜�1 �™�ž�›�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�•�¥�1 �Ž�1 �™�Š�›�’�1 �•�’�•�—�’�•�¥�1 �Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �•�Ž�•�•���Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �Œ�’�Š�œ�Œ�ž�—�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1
del nostro istituto comprensivo, nella dinamica della diversità di ruoli e funzioni.  

 
 
 
 
 
 
 
 
SCUOLA AMICA  
���Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �Š�•�Ž�›�’�œ�Œ�Ž�1 �Š�•�1 �™�›�˜�•�Ž�•�•�˜�1 �����Ž�›�œ�˜�1 ���—�Š�1 ���Œ�ž�˜�•�Š�1 ���–�’�Œ�Š���ð�1 �•�˜�›�•�Ž�–�Ž�—�•�Ž�1 �Ÿ�˜�•�ž�•�˜�1 �•�Š�•�1 ���������1 �Ž�1

�•�Š�•�•���������������ï�1 
Si diventa una SCUOLA AMICA attraverso un percorso di conoscenza, valorizzazione e 

�•�›�Š�•�ž�£�’�˜�—�Ž�1�™�›�Š�•�’�Œ�Š�1�•�Ž�’�1�Œ�˜�—�•�Ž�—�ž�•�’�1�•�Ž�•�•�Š�1���˜�—�Ÿ�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1�œ�ž�’�1���’�›�’�•�•�’�1�•�Ž�•�•�����—�•�Š�—�£�’�Š�1�Ž�1�•�Ž�•�•�����•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�£�Š�1�—�Ž�•�1
mondo della scuola. 

Tale percorso è stato già intrapreso da alcuni anni nella nostra scuola e si è sviluppato 
�œ�Ž�Œ�˜�—�•�˜�1 �’�1 �™�Š�œ�œ�’�1 �•�’�1 �������������1 �����������1 �Œ�˜�—�1 �•���˜�‹�’�Ž�•�•�’�Ÿ�˜�1 �•�’�1 �–�’�•�•�’�˜�›�Š�›�Ž�1 �•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�1�Ž�1 �•�Š�1 �š�ž�Š�•�’�•�¥�1 �•�Ž�•�•�Ž�1
relazioni nella scuola e favorire la partecipazione attiva dei bambini e degli adolescenti. 

I passi: 
o �™�›�˜�–�˜�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�—�£�Š�1�’�—�•�Ž�›�—�Š�£�’�˜�—�Š�•�Ž�1�œ�ž�’�1�•�’�›�’�•�•�’�1�•�Ž�•�•���’�—�•�Š�—�£�’�Š�1�û�™�Š�œ�œ�˜�1�ž�—�˜�ü�ò 
o accoglienza (passo due); 
o iniziative di solidarietà attiva (passo tre); 
o partecipazione e protagonismo degli alunni nella scuola (passo quattro); 
o scuola �. famiglia (passo cinque); 
o funzionalità di spazi e tempi scolastici (passo sei). 

 
 

La commissione provinciale preposta ha valutato positivamente il lavoro svolto e ci ha assegnato 
�•���Š�•�•�Ž�œ�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’ SCUOLA AMICA attraverso un LOGO che va ad integrare la carta intestata per le 
comunicazioni ufficiali della scuola.  
 
 
 
 
 
 
���Ž�›�1�–�Š�—�•�Ž�—�Ž�›�Ž�1�•���Š�•�•�Ž�œ�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�������������1�����������ð�1�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�œ�’�1�’�–�™�Ž�•�—�Š�1�Š�—�—�ž�Š�•�–�Ž�—�•�Ž�1�Š�•�1�Š�•�•�’�Ÿ�Š�›�Ž�1�Ž�1
documentare alcune iniziative significative:  

- �•���Š�•�•�Š�‹�Ž�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�‹�Š�œ�Ž�1�œ�ž�’�1�•�’�›�’�•�•�’�1�•�Ž�•�•���’�—�•�Š�—�£�’�Š�1�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�£�Š�1�–�Ž�•�’�Š�—�•�Ž�1�•�Š�1�•�’�•�•�ž�œ�’�˜�—�Ž�1�Ž�1
valorizzazione della Convenzione Internazionale; 

- �•���Š�•�•�’�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�&�Œ�˜�—�œ�˜�•�’�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�’�1�™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�’�1�•�’�1�™�›�˜�•�Ž�•�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�•�Š�1�Œ�˜�—�1�’�•�1�Œ�˜�’�—�Ÿ�˜�•�•�’�–�Ž�—�•�˜�1
diretto d �Ž�•�•�’�1 �Š�•�ž�—�—�’�1 �œ�ž�1 �•�Ž�–�Š�•�’�Œ�‘�Ž�1 �Š�•�•�Ž�›�Ž�—�•�’�1 �•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�&�’�—�Œ�•�ž�œ�’�˜�—�Ž�1 �˜�1 �•�Š�1
partecipazione/legalità; 

- la promozione di almeno una iniziativa concreta di solidarietà. 
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Ogni anno scolastico la Commissione Provinciale effettuerà la verifica degli impegni assunti e 
�•���Ž�Ÿ�Ž�—�•uale supporto alla loro realizzazione. 
 

 

4.6 

EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA E ALLA SALUTE 
 

 
�����Š�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�Š�1�•�Ž�•�1�—�˜�œ�•�›�˜�1���œ�•�’�•�ž�•�˜�1�Œ�˜�–�™�›�Ž�—�œ�’�Ÿ�˜�1�œ�’�1�Œ�˜�–�™�•�Ž�•�Š�1�Œ�˜�—�1�•�Ž�1�Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�•�’�1�Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1

alla sicurezza, finalizzate alla presa di coscienza del valore della salute e della necessità della sua 
conservazione e alla promozione della cultura della prevenzione dei rischi.  

 
AZIONI 

 
���Ž�1�Š�£�’�˜�—�’�1�Œ�˜�˜�›�•�’�—�Š�•�Ž�1�•�Ž�•�•���Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•�Š�1�œ�’�Œ�ž�›�Ž�£�£�Š�1�Œ�˜�–�™�›�Ž�—�•�˜�—�˜�ñ 

 
1) rilevazione dei fattori di rischio presenti negli ambienti scolastici e adozione dei 
comportamenti preventivi conseguenti; 
2) �™�Š�›�•�Ž�Œ�’�™�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•�Ž�1�™�›�˜�Ÿ�Ž�1�œ�’�–�ž�•�Š�•�Ž�1�•�’�1�Ž�Ÿ�Š�Œ�ž�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•���Ž�–�Ž�›�•�Ž�—�£�Š�ð�1�•�Ž�•�•�ž�›�Š�1�Œ�˜�—�œ�Š�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž�1�•�Ž�•�•�Š�1
cartellonistica, rispetto delle consegne; 
3) trasferimento degli apprendimenti afferenti ai temi della sicurezza anche in ambito extra-
scolastico (sulla strada, negli ambienti domestici, nei locali pubblici ecc); 
4) attività di formazione per gli studenti di scuola secondaria per promuovere la conoscenza 
delle tecniche di primo soccorso (in collaborazione con le Associazioni di volontariato presenti 
sul territorio). 

 
Ciascun insegnante, nelle classi di competenza, assicura: 

 
- interventi informativi sui fattori di rischio presenti negli ambienti scolastici; 
- interventi informativi sul corretto uso delle strutture, strumentazioni e dotazioni scolastiche; 
- interventi informativi sui comportamenti preventivi.  
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4.7 

ORIENTAMENTO 
 
 

���›�’�Ž�—�•�Š�–�Ž�—�•�˜�ñ�1 �Š�•�•�˜�1 �Ž�•�1 �Ž�•�•�Ž�•�•�˜�1 �•�Ž�•�•���˜�›�’�Ž�—�•�Š�›�Ž�ï�1 ���’�Ÿ�˜�•�•�Ž�›�œ�’�1 �Š�•�1 ���˜�›�’�Ž�—�•�Ž���ð�1 �™�Š�›�•�’�Œ�’�™�’�˜�1 �™�›�Ž�œ�Ž�—�•�Ž�1 �•�Ž�•�1
verbo oriri,  sorgere. Orientarsi vuol dire dunque rivolgersi ad oriente, lì dove nasce il sol e e dove 
sorge continuamente una parte nuova del sé e del percorso di vita scolastica, dal nido 
�Š�•�•�����—�’�Ÿ�Ž�›�œ�’�•�¥�ï�1���›�’�Ž�—�•�Š�›�œ�’�1�¸�1�•���1�Ž�•�Ž�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�œ�œ�Ž�—�£�’�Š�•�Ž�1�•�Ž�•�•���Ž�œ�™�Ž�›�’�Ž�—�£�Š�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1�Ž�1�™�›�˜�•�Ž�œ�œ�’�˜�—�Š�•�Ž�1�•�’�1�ž�—�Š�1
persona, è un processo continuo ed in continuo divenire ed è modellato sulle esigenze 
�™�œ�’�Œ�˜�•�˜�•�’�Œ�‘�Ž�ð�1�œ�ž�•�•�Ž�1�™�˜�•�Ž�—�£�’�Š�•�’�•�¥�1�Ž�1�’�—�1�›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Š�•�•���Ž�•�¥�1�1�•�Ž�•�•�’�1�œ�•�ž�•�Ž�—�•�’�ï 

Determinante è la consapevolezza che in tale periodo di vita le attività di orientamento 
svolgono un ruolo centra �•�Ž�1�—�Ž�•�•���Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�Š�ï 

���Ž�•�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�•���˜�›�’�Ž�—�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�˜�1�œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�ñ 
 

�ƒ �•�˜�›�–�Š�›�Ž�1�Š�‹�’�•�’�•�¥�1�Ž�1�Œ�Š�™�Š�Œ�’�•�¥�1�•�ž�—�£�’�˜�—�Š�•�’�1�Š�•�1���œ�Š�™�Ž�›�1�œ�Œ�Ž�•�•�’�Ž�›�Ž���1�—�Ž�•�•�Ž�1�œ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�’�1�•�Ž�•�1�š�ž�˜�•�’�•�’�Š�—�˜�1�Œ�˜�–�Ž�1
nelle situazioni a maggior grado di complessità; 

�ƒ promuovere capacità di impostazione e di soluzione dei problemi; 
�ƒ individuare nel soggetto le prime manifestazioni attitudinali e gli interessi per specific he 

esperienze disciplinari; 
�ƒ riconoscere le competenze di base acquisite e motivare a ulteriori approfondimenti; 
�ƒ fornire adeguate conoscenze ed esperienze per una lettura analitica e di interpretazione del 

contesto locale socio-economico e culturale, nella prospettiva di una società multietnica e 
globalizzata; 

�ƒ migliorare, ristrutturare e integrare i curricoli disciplinari, accent �ž�Š�—�•�˜�1 �•���Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�1 �Š�•�•�’�1
ambiti di contenuti funzionali alle conoscenze strategiche delle discipline e alle loro 
�Š�™�™�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�’�1 �’�—�1 �–�Š�•�Ž�›�’�Š�1 �•�’�1 �•�Š�Ÿ�˜�›�˜�ð�1 �’�–�™�›�Ž�œ�Š�ð�1 �™�›�˜�•�Ž�œ�œ�’�˜�—�Ž�1 �Š�—�Œ�‘�Ž�1 �—�Ž�•�•���˜�•�•�’�Œ�Š�1 �•�Ž�•�•�˜�1 �œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�˜�1
sostenibile. 

 
�����Š�£�’�˜�—�Ž�1 �˜�›�’�Ž�—�•�Š�•�’�Ÿ�Š�ð�1 �š�ž�’�—�•�’�ð�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �œ�Ž�Œ�˜�—�•�Š�›�’�Š�1 �•�’�1 �™�›�’�–�˜�1 �•�›�Š�•�˜�1 �™�›�Ž�Ÿ�Ž�•�Ž�1 �ž�—���Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1

���Š�Œ�Œ�˜�–�™�Š�•�—�Š�–�Ž�—�•�˜���1 �•�Ž�•�•���Š�•�ž�—�—�˜�1 �Œ�‘�Ž�1 �œ�’�1 �Œ�˜�—�Œ�›�Ž�•�’�£�£�Š�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �™�›�˜�™�˜�œ�•�Š�1 �•�’�1 �™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�’�1 �™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�’�£�£�Š�•�’�1 �•�’�1
apprendimento. Non si tratta solo di prevedere, in un progetto, la presenza di iniziati ve esterne al 
curricolo, b �Ž�—�œ�È�1 �•�’�1 �•�Š�›�Ž�1 �Š�•�•���˜�›�’�Ž�—�•�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�˜�1 �’�1 �Œ�Š�›�Š�•�•�Ž�›�’�1 �•�’�1 �ž�—�Š�1 �œ�•�›�Š�•�Ž�•�’�Š�1 �’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�Š�•�Ž�1
funzionale al proseguimento degli scopi formativi del discente, con la necessaria flessibilità 
organizzativa e curricolare, anche nella prospettiva di futuri rapporti con Enti e Agenzie esterne su 
iniziative mirate. 

�����Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�Š�1 �—�Ž�•�•�Š�1 ���œ�˜�Œ�’�Ž�•�¥�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�—�£�Ž���ð�1 �˜�•�•�›�Ž�1 �Š�1 �•�›�Š�œ�–�Ž�•�•�Ž�›�Ž�1 �’�•�1 �™�Š�•�›�’�–�˜�—�’�˜�1
culturale e scientifico consolidato, può mettere lo studente in grado di padroneggiare la 
complessità del mondo che lo circonda e creare presupposti per una scelta realistica, autonoma e 
coerente con i vincoli esterni. 

�����Š�•�•�’�Ž�Ÿ�˜�1 �Ÿ�’�Ž�—�Ž�1 �™�˜�œ�•�˜�1 �Š�•�1 �Œ�Ž�—�•�›�˜�1 �•�’�1 �˜�•�—�’�1 �™�›�˜�™�˜�œ�•�Š�1 �•�’�•�Š�•�•�’�Œ�Š�ò�1 �•�Ž�1 �•�’�œ�Œ�’�™�•�’�—�Ž�1 �•�’�1 �œ�•�ž�•�’�˜�1
rappresentano soltanto dei mezzi per aiutare la crescita della persona, che costituisce il fine di ogni 
azione educativa e didattica. 

Il traguardo può ritenersi raggiunto se le conoscenze disciplinari e interdisciplina ri sono 
diventate competenze personali di ciascuno. 

Un ragazzo è riconosciuto competente quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui 
dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per : 



 
 

PTOF 2016-19 Pagina 195 
 

 
�ƒ esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri; 
�ƒ �’�—�•�Ž�›�Š�•�’�›�Ž�1�Œ�˜�—�1�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�—�Š�•�ž�›�Š�•�Ž�1�Ž�1�œ�˜�Œ�’�Š�•�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�•�˜�1�Œ�’�›�Œ�˜�—�•�Š�ð�1�Ž�1�’�—�•�•�ž�Ž�—�£�Š�›�•�˜�1�™�˜�œ�’�•�’�Ÿ�Š�–�Ž�—�•�Ž�ò 
�ƒ risolvere i problemi che di volta in volta incontra; 
�ƒ riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto, 

quando occorre; 
�ƒ comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi simbolici e culturali; 
�ƒ imparare ad apprendere; 
�ƒ appre�—�•�Ž�›�Ž�1�ž�—�Š�1�•�’�–�Ž�—�œ�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�–�ž�—�’�•�Š�›�’�Š�1�•�Ž�•�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�ò 
�ƒ conferire senso alla vita. 

 
���ž�›�Š�—�•�Ž�1 �’�•�1 ���›�’�–�˜�1 �Œ�’�Œ�•�˜�1 �•���’�œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �•�˜�1 �œ�•�ž�•�Ž�—�•�Ž�1 �™�›�Ž�—�•�Ž�1 �Œ�˜�œ�Œ�’�Ž�—�£�Š�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �•�’�—�Š�–�’�Œ�‘�Ž�1 �Œ�‘�Ž�1

�™�˜�›�•�Š�—�˜�1 �Š�•�•���Š�•�•�Ž�›�–�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•�Š�1 �™�›�˜�™�›�’�Š�1 �’�•�Ž�—�•�’�•�¥�ï�1 �����1 �•�˜�—�•�Š�–�Ž�—�•�Š�•�Ž�1 �Œ�‘�Ž�1 �œ�Š�™�™�’�Š�1 �’�—�•�Ž�›�›�˜�•�Š�›�œ�’�1�œulla 
portata e sulle difficoltà del processo interiore che porta a trasformare le sollecitazioni esterne e 
interne in una personalità unitaria, armonizzando le difficoltà, affrontando  gi eventi contingenti, 
dando loro un senso più ampio. Lo studente, guidato dagli insegnanti, si pone in modo attivo di 
fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni comportamentali est erne, non le 
subisce, ma le decifra e le riconosce. 

Lo studente è  educato alla relazione con gli altri, impara a interagire coi coetanei e con gli 
�Š�•�ž�•�•�’�ï�1 �����1 �Œ�‘�’�Š�–�Š�•�˜�1 �Š�1 �–�Š�—�•�Ž�—�Ž�›�Ž�1 �œ�Ž�–�™�›�Ž�1 �Š�™�Ž�›�•�Š�1 �•�Š�1 �•�’�œ�™�˜�—�’�‹�’�•�’�•�¥�1 �Š�•�•�Š�1 �Œ�›�’�•�’�Œ�Š�ð�1 �Š�•�1 �•�’�Š�•�˜�•�˜�ð�1 �Ž�1 �Š�•�•�Š�1
collaborazione per riconoscere e ri-orientare i propri convincimenti, i comportamen ti e le proprie 
scelte. La scuola favorisce  la creazione di un legame tra aspirazioni individuali e bisogni della 
�œ�˜�Œ�’�Ž�•�¥�ð�1 �•�›�Š�1 �‹�Ž�—�Ž�œ�œ�Ž�›�Ž�1 �’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�•�Ž�1 �Ž�1 ���‹�Ž�—�Ž�1 �Œ�˜�–�ž�—�Ž���1 �’�—�1 �ž�—�Š�1 �Ÿ�’�œ�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �Ž�1 �•�’�1 �œ�˜�Œ�’�Ž�•�¥�1 �Œ�‘�Ž�1
tendono unitariamente alla formazione del cittadino e del lavoratore di domani. A tale proposito 
ess�Š�1�Ž�œ�™�›�’�–�Ž�ð�1�™�Ž�›�1�Œ�’�Š�œ�Œ�ž�—�1�Š�•�ž�—�—�˜�ð�1�’�•�1�•�’�ž�•�’�£�’�˜�1���˜�›�’�Ž�—�•�Š�•�’�Ÿ�˜���ð�1�ž�—�1�œ�ž�•�•�Ž�›�’�–�Ž�—�•�˜�1�œ�ž�•�1�™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�˜�1�œ�Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�˜�1
idoneo alle potenzialità e agli interessi dimostrati. Un docente per ciascuna classe terza di scuola 
�œ�Ž�Œ�˜�—�•�Š�›�’�Š�1 �Š�œ�œ�ž�–�Ž�1 �’�•�1 �›�ž�˜�•�˜�1 �•�’�1 �•�ž�•�˜�›�1 �™�Ž�›�1 �•���˜�›�’�Ž�—�•�Š�–�Ž�—�•�˜�ð�1 �•ando suggerimenti, promuovendo 
riflessioni e consapevolezze, mettendo a disposizione informazioni sulle scuole del territorio, e 
sulle possibilità lavorative e fornendo, tra gli  altri materiali, anche i calendari delle scuole aper te. 

La scuola, inoltre, si fa promotrice di un incontro di genitori e studenti con  tutte le scuole 
�•�Ž�•�1�•�Ž�›�›�’�•�˜�›�’�˜�ð�1�™�Ž�›�1�Œ�˜�—�˜�œ�Œ�Ž�›�—�Ž�1�•�Š�1�Ÿ�’�Œ�’�—�˜�1�’�1�™�›�˜�•�›�Š�–�–�’�1�Ž�1�•���˜�•�•�Ž�›�•�Š�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1�’�—�•�Ž�•�›�Š�•�Š�ï�1�1 
Lo studente, infine, si orienta sfruttando gli strumenti culturali che la scuola gli h a offerto ed è 
capace dunque di pensare al proprio futuro, dal punto di vista umano, sociale e professionale. Per 
questo elabora, esprime e argomenta un proprio progetto di vita che tiene conto del percorso 
svolto e si integra nel mondo reale in modo dinamico ed evolutivo. 
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4.8 

GLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 
 
 

Il percorso formativo che la nostra scuola ricerca e mette in atto è di tipo inclusivo, volto a 
�•�Š�Ÿ�˜�›�’�›�Ž�1�•���’�—�Œ�•�ž�œ�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�•�ž�•�•�’�1�•�•�’�1�œ�•�ž�•�Ž�—�•�’�ï�1�2�1�’�—�1�š�ž�Ž�œ�•�Š�1�•�’�›�Ž�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�‘�Ž�1�Ÿ�Ž�—�•�˜�—�˜�1�›�Ž�Œ�Ž�™�’�•�Ž�1�•�Ž�1�—�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Ž 
riguardanti alunni diversamente abili (ai sensi della L.104/92), alunni con difficoltà di 
apprendimento (L.170/10) e con difficoltà psico-relazionali e comportamentali (Dirett iva del 
27/12/2012 e successiva CM 8/2013). 

 
- Diversamente abili  

�����’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�œcolastica degli alunni diversamente abili (legge 517 e legge 104) ha sollevato una 
problematica molto complessa, che non riguarda solo il campo specifico della scuola, ma tutta la 
�œ�˜�Œ�’�Ž�•�¥�1�—�Ž�’�1�œ�ž�˜�’�1�Š�•�•�Ž�•�•�’�Š�–�Ž�—�•�’�1�Ž�1�—�Ž�•�•�Ž�1�’�œ�•�’�•�ž�£�’�˜�—�’�ï�1���1�•�ž�•�•���˜�•�•�’�1�•�Š�1�™�Ž�›�Œ�Ž�—�•�ž�Šle degli alunni certificati 
ASL che frequenta la nostra scuola è pari al 5%. 

- Integrazione e inclusione  
La presenza di alunni stranieri nella nostra scuola è un dato oggettivo e in progressivo aumento; la 
�–�Š�•�•�’�˜�›�1�™�Š�›�•�Ž�1�Ÿ�’�Ž�—�Ž�1�’�—�œ�Ž�›�’�•�Š�1�Š�•�•���’�—�’�£�’�˜�1�•�Ž�•�•���Š�—�—�˜�1�œ�Œolastico ma non mancano casi di inserimento ad 
anno già iniziato od inoltrato. Di anno in anno, ci si accorge come la scuola, rispondendo alle 
trasformazioni della società, risulti sempre più multietnica, plurilinguistica e multiculturale,  per 
�Œ�ž�’�1�•���’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�•�Š�–�’�•�•�’�Ž�1�œ�•�›�Š�—�’�Ž�›�Ž�1�•�’�Ÿ�Ž�—�•�Š�1�ž�—�1�‹�’�œ�˜�•�—�˜�1�™�›�’�–�Š�›�’�˜�1�Ž�1�•���’�—�•�Ž�›�Œ�ž�•�•�ž�›�Š�1�ž�—�1�˜�›�’�£�£�˜�—�•�Ž�1
�•�’�1�›�’�•�Ž�›�’�–�Ž�—�•�˜�1�š�ž�˜�•�’�•�’�Š�—�˜�ï�1���1���—�•�Ž�›�Œ�ž�•�•�ž�›�Š�1���1�¸�1�ž�—�Š�1�™�Š�›�˜�•�Š�1�•�Š�’�1�–�˜�•�•�’�1�œ�’�•�—�’�•�’�Œ�Š�•�’�ò�1�™�Ž�›�•�Š�—�•�˜�ð�1�•���Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1
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valorizzazione delle culture di provenienza, ma va ricondotta ad una più ampia e complessa 
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conoscenza, l'accettazione e la valorizzazione delle differenze, la ricerca della coesione sociale e la 
costruzione di valori comuni: confronto, dialogo, scambio, apertura, interazione, reciprocità e 
solidarietà. Noi educatori sentiamo sempre più la necessità di rispondere operativamente all e 
richieste di cambiamento, graduale ma irreversibile, per cui conside �›�’�Š�–�˜�1�•���’�—�•�Ž�›�Œ�ž�•�•�ž�›�Š�1�—�˜�—�1�Œ�˜�–�Ž�1
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crescita, trasversale ai diversi ambiti delle conoscenze. In questa prospettiva, il nostro Collegio dei  
docenti ha ritenuto opportuno istituire una specifica Commissione incaricata di mettere in atto 
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- Disagio e dispersione scolastica  
Si registrano sempre più casi di alunni che manifestano episodi di ansia e di disagio, che 
richiedono alla scuola interventi mirati. 

Ogni anno scolastico inoltre un certo numero di alunni, certificati e non, manifesta difficoltà ne l 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalle programmazioni a causa di : 
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I. ���’�•�•�’�Œ�˜�•�•�¥�1�•�Ž�•�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�ï 
II.  ���›�˜�‹�•�Ž�–�’�1�•�’�1�œ�Œ�Š�›�œ�Š�1�–�˜�•�’�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1�Œ�Š�›�Ž�—�£�Š�1�•�’�1�’�–�™�Ž�•�—�˜�ð�1�•�›�Š�œ�Œ�ž�›�Š�•�Ž�£�£�Š�1�Ž�1�•�Š�‹�’�•�’�•�¥�1�—�Ž�•�•���Š�•�•�Ž�—�£�’�˜�—�Ž�ï 

III.  Disagio linguistico-culturale, con conseguente difficoltà di integrazione. 
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ad una categoria generale comprensiva di tutte le condizioni richiedenti un impiego calibrato, in 
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1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 
2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 
3) strumenti compensativ i; 
4) misure dispensative; 
5) impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e materiali.  
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potrà essere dosata in ragione delle esigenze di ciascuno che alla possibilità che in esse vengano 
compresi servizi di aiuto alla persona, abbattimento e superamento di barriere di varia natura, ecc.. 
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di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per operare con buona speranza di successo.  
I B.E.S., nel nostro Istituto, riguardano: 

- alunni con disabilità 
- alunni con DSA 
- alunni con deficit del linguaggio 
- alunni con disturbo oppositivo provocatorio 
- alunni con disturbo della condotta in adolescenza 
- alunni con disagio socio -culturale 
- alunni stranieri non alfabetizzati 
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propria attuazione si propone di assicurare a tutti gli alunni BES la piena sod disfazione del diritto 
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RISORSE 
La nostra scuola, oltre alla presenza degli insegnanti di sostegno, per i casi certificati, si avvale 

per attuare il progetto di Integrazione ed assicurare il diritto allo studio agli alunni d isabili, di 
diverse professionalità: 
�
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responsabilità educativa. 
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Ogni anno scolastico il Collegio dei Docenti incarica un docente di svolgere la Funzione 
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Il presupposto da cui la nostra scuola vuole partire non è tanto quello di considerare gli alunni 
tutti uguali, ma di affrontare la classe considerando gli alunni come esseri unici, ponendosi 
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���Š�1 �œ�Ž�–�™�•�’�Œ�Ž�1 �Š�Œ�Œ�Ž�•�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•���Š�•�ž�—�—�˜�1 �•�’�Ÿ�Žrsamente abile, svantaggiato o comunque diverso 
non è sufficiente ad integrarlo veramente.  
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in modo che ciascun individuo possa essere valorizzato, incontrando le condizioni per esprimere 
al meglio le proprie potenzialità. Ciò non significa negare il fatto che ognuno d i noi è diverso o 
negare la presenza di disabilità che devono essere trattate in maniera adeguata, ma vuol dire 
�œ�™�˜�œ�•�Š�›�Ž�1 �•���Š�—�Š�•�’�œ�’�1 �Ž�1 �•���’�—�•�Ž�›�Ÿ�Žnto dalla persona al contesto, per individuarne gli ostacoli e operare 
per la loro rimozione. 
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percorsi capaci di favorire pari opportunità per tutti gli alunni: in particolare, si propone di 
individuare strategie didattiche ed organizzative che favorendo il percorso di apprendim ento dei 
soggetti più deboli, risulti capace di offrire, agli alunni normodotati, un contesto, per lor o stessi, 
più efficace. 
Attraverso la partecipazione al progetto di inclusione gli alunni tutti sperimentano attivamente  e 
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comportamento di apertura e tolleranza indispensabile al vivere civile. 

 
 

FINALITÀ  
���•�1 �—�˜�œ�•�›�˜�1 ���œ�•�’�•�ž�•�˜�1 ���˜�–�™�›�Ž�—�œ�’�Ÿ�˜�1 �œ�’�1 �™�˜�—�Ž�1�Œ�˜�–�Ž�1 �•�’�—�Š�•�’�•�¥�1 �™�›�’�˜�›�’�•�Š�›�’�Š�1 �š�ž�Ž�•�•�Š�1 �•�’�1 �ž�—���’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�•�˜�‹�Š�•�Ž�1
attraverso la sperimentazione di percorsi formativi in grado di assicurare continu ità nel passaggio 
tra i vari ordini di Scuola e in quello indispensabile tra il mondo della Scuola e quello sociale inteso 
nel senso più ampio. 
���—�˜�•�•�›�Ž�1 �•�Š�1 ���Œ�ž�˜�•�Š�1 �™�˜�—�Ž�1 �•�›�Š�1 �•�Ž�1 �œ�ž�Ž�1 �•�’�—�Š�•�’�•�¥�1 �•�ž�•�•�Š�1 �•���Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1 �Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�Š�ð�1 �•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �Ž�1 �›�’�Š�‹�’�•�’�•�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �’�—�1 �ž�—�1
���™�›�˜�•�Ž�•�•�˜�1�•�’�1�Ÿ�’�•�Š���1�Œ�‘�Ž�1�•�Ž�—�•�Š�1�Œ�˜�—�•�˜�1�•�Ž�•�1�›�ž�˜�•�˜�1�Š�•�•�’�Ÿ�˜�1�Œ�‘�Ž�1�•���’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�˜�1�•�˜�Ÿ�›�¥�1�œ�Ÿ�˜�•�•�Ž�›�Ž�1�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�Ž�•�•�Š�1
società, ossia: 

�x ���Š�Ÿ�˜�›�’�›�Ž�1�•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�ð�1�•���’�—�œ�Ž�›�’�–�Ž�—�•�˜�ð�1�•���’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�œ�’�—�•�˜�•�˜�1�Š�•�ž�—�—�˜�1�—�Ž�•�1�•�›�ž�™�™�˜�ï 
�x Garantire pari opportunità valorizzando le diversità, riconoscendo e sviluppando le 

potenzialità di ognuno. 
�x Favorire atteggiamenti �•�’�1 �Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1 �Ž�1 �•�’�1 �›�’�œ�™�Ž�•�•�˜�1 �™�Ž�›�1 �•���Š�•�•�›�˜�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �œ�ž�Š�1 �•�’�•�•�Ž�›�Ž�—�£�Š�1 �Ž�1 �—�Ž�•�•�Š�1 �œ�ž�Š�1

peculiarità. 
�x Incrementare la qualità degli interventi educativi rivolti agli alunni disabili. 
�x ���›�˜�–�ž�˜�Ÿ�Ž�›�Ž�1�•���Š�Œ�š�ž�’�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�ž�•�˜�œ�•�’�–�Š�ð�1�•�Ž�•�•���Š�ž�•�˜�—�˜�–�’�Š�1�™�Ž�›�œ�˜�—�Š�•�Ž�1�Ž�1�œ�˜�Œ�’�Š�•�Ž�ï 
�x Promuovere il benessere psicologico e scolastico degli alunni per prevenire il disagio 

�—�Ž�•�•���Ž�•�¥�1�Ž�Ÿ�˜�•�ž�•�’�Ÿ�Š�1�Ž�1�Š�•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�£�’�Š�•�Ž�ï 
�x Diminuire il tasso di dispersione scolastica 
�x Educare gli alunni alla conoscenza di sé e delle proprie emozioni. 
�x Sviluppare la capacità di confront �Š�›�œ�’�1�Œ�˜�—�1�•���Š�•�•�›�˜�1�Ž�1�•�’�1�™�›�Ž�—�•�Ž�›�Ž�1�Œ�˜�—�œ�Š�™�Ž�Ÿ�˜�•�Ž�£�£�Š�1�•�’�1�œ�Ž�1�œ�•�Ž�œ�œ�’�ð�1

�•�’�1�•�Ž�Œ�Ž�—�•�›�Š�›�Ž�1�’�•�1�™�›�˜�™�›�’�˜�1�™�ž�—�•�˜�1�•�’�1�Ÿ�’�œ�•�Š�1�Ž�1�–�Ž�•�•�Ž�›�œ�’�1�Š�•�1�™�˜�œ�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�•�•�›�˜�1�—�Ž�•�•�Ž�1�Ÿ�Š�›�’�Ž�1�œ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�’�ï 
�x ���˜�œ�•�›�ž�’�›�Ž�1 �—�Ž�•�•�Ž�1 �Œ�•�Š�œ�œ�’�1 �ž�—�1 �Œ�•�’�–�Š�1 �›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Š�•�Ž�1 �•�’�1 �•�˜�—�•�˜�1 �˜�›�’�Ž�—�•�Š�•�˜�1 �Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•���Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1 �Ž�1 �•�Š�1

valorizzazione di �˜�•�—�ž�—�˜�1�Š�•�•���’�—�•�Ž�›�—�˜�1�•�Ž�•�1�•�›�ž�™�™�˜�ï 
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�x Favorire lo stare insieme agli altri per giocare, apprendere nel rispetto delle regole di 
convivenza. 

�x Affrontare direttamente e nel gruppo situazioni di conflitto per risolverle attraver so 
simulazioni e confronti. 

�x Favorire l ���Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�ð�1 �’�•�1 �Œ�˜�—�•�›�˜�—�•�˜�ð�1 �•�˜�1 �œ�Œ�Š�–�‹�’�˜�ð�1 �•�Š�1 �Œ�˜�–�ž�—�’�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �•�Š�1 �Œ�˜�˜�™�Ž�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Ž�1 �’�•�1
�Œ�˜�˜�›�•�’�—�Š�–�Ž�—�•�˜�1�•�›�Š�1�’�1�•�˜�Œ�Ž�—�•�’�1�Œ�˜�’�—�Ÿ�˜�•�•�’�1�—�Ž�•�•�Š�1�Œ�ž�›�Š�1�Ž�1�—�Ž�•�•���Ž�•�ž�Œ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�’�1�Š�•�ž�—�—�’�1�•�’�œ�Š�‹�’�•�’�1�Ž�1�’�—�1
situazione di disagio. 

�x Partecipare ad azioni di confronto, collaborazione e progettazione esterne alla scuola. 
�x Promuovere un fattivo processo di integrazione degli alunni disabili attraverso un lavoro 

�•�’�1 �Œ�˜�—�•�’�—�ž�˜�1 �›�Š�Œ�Œ�˜�›�•�˜�1 �•�›�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�ð�1 �•�Š�–�’�•�•�’�Š�ð�1 �œ�™�Ž�Œ�’�Š�•�’�œ�•�’�1 �Ž�1 �˜�™�Ž�›�Š�•�˜�›�’�1 �›�Ž�•�Ž�›�Ž�—�•�’�1 �•�Ž�•�•���1 ���ï���ï���ï�1 �•�’�1
Neuropsichiatria di Tarquinia e del Servizio Istruzione e Formazione del Comune di 
Montalto di Castro, Enti, Associazioni e Agenzie del territorio. 

 
 

OBIETTIVI GENERALI 
�
�1���Š�Ÿ�˜�›�’�›�Ž�1�—�Ž�•�•�’�1�Š�•�ž�—�—�’�1�™�›�˜�Œ�Ž�œ�œ�’�1�•�’�1�Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1�Ž�1�•�’�1�Š�Œ�š�ž�’�œ�’�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�Œ�˜�–�™�Ž�•�Ž�—�£�Ž�ï 
�
�1���Ž�—�•�Ž�›�Ž�1�’�•�1�œ�˜�•�•�Ž�•�•�˜�1�•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Š�–�Ž�—�•�Ž�1�Š�‹�’�•�Ž�1�’�•�1�™�’�ù�1�Š�ž�•�˜�—omo possibile. 
�
�1���Š�œ�œ�Š�›�Ž�1�•�Š�1�ž�—�1�–�˜�•�Ž�•�•�˜�1�•�’�1�Œ�›�Ž�œ�Œ�’�•�Š�1���™�›�˜�•�Ž�•�•�’�Ÿ�˜���1�Š�•�1�ž�—�˜�1�•�’�1���Œ�›�Ž�œ�Œ�’�•�Š�1�Š�ž�•�˜�—�˜�–�Š���1�•�Š�Œ�Ž�—�•�˜�1�œ�È�1�Œ�‘�Ž�1
�•���Š�•�ž�—�—�˜�1�™�˜�œ�œ�Š�1�œ�™�Ž�›�’�–�Ž�—�•�Š�›�Ž�1�™�’�ù�1�œ�™�Ž�œ�œ�˜�1�™�˜�œ�œ�’�‹�’�•�Ž�1�Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�œ�Ÿ�˜�•�•�Ž�1�Š�ž�•�˜�—�˜�–�Š�–�Ž�—�•�Ž�ï 

���Š�1�š�ž�’�1�–�Š�•�ž�›�Š�1�•���Ž�œ�’�•�Ž�—�£�Š�1�•�’�1�œ�Ÿ�’�•�ž�™�™�Š�›�Ž�1�Ž�1�Š�™�™�›�˜�•�˜�—�•�’�›�Ž�1�™�Ž�›�Œ�˜�›�œ�’�1�œ�™�Ž�Œifici che, inseriti in un progetto 
scolastico, possano anche diventare occasione di formazione per i docenti: 

 
 

OBIETTIVI OPERATIVI / SPECIFICI  
�x ���•�•�’�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�’�1�	�ï���ï���ï�1�û�	�›�ž�™�™�˜�1�•�’�1���Š�Ÿ�˜�›�˜�1�•�����—�Œ�•�ž�œ�’�˜�—�Ž�1�ü�1�™�Ž�›�1�›�Ž�•�’�•�Ž�›�Ž�1�Ž�1�–�˜�—�’�•�˜�›�Š�›�Ž�1�’�•�1���’�Š�—�˜�1�•�’�1

Integrazione e per coordinare la programmazione dei servizi scolastici con quell i sanitari, 
socio assistenziali ecc... 

�x Attivazione del G.L.I. per ciascun alunno disabile , al fine di favorire contatti e passagg i di 
informazioni tra le scuole e tra Scuola e territorio 

�x Formulazione del Piano Educativo Individualizzato (concordato in sede di GLI con gli 
appartenenti al gruppo di lavoro) e della Programmazione didattico -educativa finalizzata  
�Š�•�•���’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�ï 

�x Organizzazione di spazi capaci di garantire comunicazione, socializzazione, collaborazione 
�Ž�1 �š�ž�’�—�•�’�1 �–�˜�•�’�Ÿ�Š�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•���˜�›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1 �•�ž�•�’�Œ�˜-laboratoriali che 
�Œ�˜�—�œ�Ž�—�•�Š�—�˜�1 �’�•�1 �›�Ž�Œ�ž�™�Ž�›�˜�1 �•�’�1 �˜�™�™�˜�›�•�ž�—�’�•�¥�1 �•�’�1 �Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�1 �Š�—�Œ�‘�Ž�1 �Š�•�•�›�Š�Ÿ�Ž�›�œ�˜�1 �•���ž�œ�˜�1 �•�’�1
linguaggi non verbali. 

Al fine di affrontare le suddette problematiche in maniera efficace, i docenti intendono attuare 
interventi formativi che promuovano le potenzialità di ogni alunno. Il riconoscere le potenzialità di 
ciascuno alunno è il presupposto per un processo di integrazione efficace, sul quale impostare un 
percorso scolastico che tenga conto delle situazioni problematiche, dei diversi livelli di svilup po 
�•�Ž�•�•�’�1�Š�•�ž�—�—�’�1�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�›�’�œ�˜�›�œ�Ž�1�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�ï 

Le attività di integrazione sono rivolte a tutti, in quanto essa è un processo attivo, che 
coinvolge tutti i componenti di un gruppo classe e tutti gli elementi di un contesto educativo e 
sociale.  

Sul piano della prevenzione della dispersione scolastica e del disagio, il nostro Istituto realizza 
�•�Š�1 �•�Ž�–�™�˜�1 �ž�—�1 �™�›�˜�•�Ž�•�•�˜�1 �•�Ž�—�˜�–�’�—�Š�•�˜�1 �����Ž�›�Ÿ�’�£�’�˜�1 �•�’�1 ���œ�’�Œ�˜�•�˜�•�’�Š�1 ���Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�Š���ð�1 �•�’�—anziato 
�•�Š�•�•�����–�–�’�—�’�œ�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Œ�˜�–�ž�—�Š�•�Ž�ï 
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Il progetto si configura come supporto psicopedagogico a docenti, genitori ed alunni, affidato 
ad una psicologa esperta di educazione affettivo-�Ž�–�˜�•�’�Ÿ�Š�1 �Œ�‘�Ž�ð�1 �•�˜�Œ�Ž�—�•�Ž�1 �™�›�Ž�œ�œ�˜�1 �•�����œ�•�’�•�ž�•�˜�1 �•�’�1
Montalto, coniuga la preparazione psicologica con la competenza educativa e la conoscenza 
�•�Ž�•�•���Š�–�‹�’�Ž�—�•�Ž�1�œ�˜�Œ�’�Š�•�Ž�ï�1 

 
AZIONI  

�x ���•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1 �•�’�—�Š�•�’�£�£�Š�•�Ž�1 �Š�•�•���Š�Œ�Œ�˜�•�•�’�Ž�—�£�Š�1 �Ž�1 �Š�•�•���’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•�’�1 �Š�•�ž�—�—�’�1 �•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Š�–�Ž�—�•�Ž�1 �Š�‹�’�•�’�ð�1 �•�’�1
bambini in situazione di svantaggio e di disagio. 

�x Attività di osservazione per una conoscenza accurata della situazione di partenza 
�x Incontri di lettura e discussione dei documenti conoscitivi e progettuali redatti dagli 

�˜�™�Ž�›�Š�•�˜�›�’�1�•�Ž�•�•�����ï���ï�1�•�’�1���Š�›�š�ž�’�—�’�Š�1�û�1���Ž�›�•�’�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�’�1�Ž�1���’�Š�•�—�˜�œ�’�1�•�ž�—�£�’�˜�—�Š�•�Ž�ü 
�x Interventi mirati a supportare le famiglie in difficoltà. 
�x ���—�Œ�˜�—�•�›�’�1�Œ�˜�—�1�•�Ž�1�•�Š�–�’�•�•�’�Ž�ð�1�Œ�˜�—�1�•�•�’�1�œ�™�Ž�Œ�’�Š�•�’�œ�•�’�1�›�Ž�•�Ž�›�Ž�—�•�’�1�•�Ž�•�•�����ï���ï�1�•�’�1�—�Ž�ž�›�˜�™�œ�’�Œ�‘�’�Š�•�›�’�Š�1�•�’�1���Š�›�š�ž�’�—�’�Š�1

e/o Viterbo, con gli assistenti sociali, con gli insegnanti del precedente grado di scuola per 
raccogliere tutte le informazioni necess�Š�›�’�Ž�1�Š�1�Œ�˜�œ�•�›�ž�’�›�Ž�1�ž�—�1�Œ�˜�›�›�Ž�•�•�˜�1�™�›�˜�•�’�•�˜�1�•�Ž�•�•���Š�•�ž�—�—�˜�ï 

�x Stesura ed elaborazione del P.E.I. in collaborazione con le famiglie, i docenti e gli operatori 
del Servizio. 

�x ���Ž�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�Š�•�–�Ž�—�˜�1�•�ž�Ž�1�’�—�Œ�˜�—�•�›�’�1�•�’�1�	���
���1�•�’�—�Š�•�’�£�£�Š�•�’�1�Š�•�•���’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�•�Ž�1�œ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�’�1
pro�‹�•�Ž�–�Š�•�’�Œ�‘�Ž�ð�1 �Š�•�•���Š�œ�œ�Ž�•�—�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �›�’�œ�˜�›�œ�Ž�ð�1 �Š�•�•���1 �’�—�•�’�Ÿ�’�•�ž�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�Ž�•�•�Ž�1 �•�’�—�Ž�Ž-chiave delle 
�Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1�•�’�—�Š�•�’�£�£�Š�•�Ž�1�Š�•�•���1�’�—�•�Ž�•�›�Š�£�’�˜�—�Ž�1�Ž�1�Š�•�•�Š�1�Ÿ�Ž�›�’�•�’�Œ�Š�1�•�Ž�•�1�™�›�˜�Œ�Ž�œ�œ�˜�1�›�Ž�Š�•�’�£�£�Š�•�˜�ï 

�x Per ciascun alunno, realizzazione di almeno due incontri di GLHO. Grazie alla 
partecipa�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�•�˜�Œ�Ž�—�•�’�ð�1�˜�™�Ž�›�Š�•�˜�›�’�1�•�Ž�•�•�����ï���ï�1�•�’�1���Š�›�š�ž�’�—�’�Š�1�Ž�1�•�Š�–�’�•�•�’�Ž�ð�1�•�•�’�1�’�—�Œ�˜�—�•�›�’�1�™�Ž�›�–�Ž�•�•�˜�—�˜�1
di conoscere la situazione di partenza, stendere il Piano Educativo Individualizzato, dare 
�’�—�•�’�Œ�Š�£�’�˜�—�’�1�•�’�1�œ�ž�™�™�˜�›�•�˜�1�Š�•�•�Ž�1�•�Š�–�’�•�•�’�Ž�ð�1�Ÿ�Ž�›�’�•�’�Œ�Š�›�Ž�1�•���Ž�•�•�’�Œ�Š�Œ�’�Š�1�•�Ž�•�1���ï���ï���ï�1�Ž�•�Š�‹�˜rato.  

�x ���›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �•�’�1 �ž�—�1 �’�—�Œ�˜�—�•�›�˜�1 �œ�ž�•�1 �‹�ž�•�•�’�œ�–�˜�1 �Ž�1 �•�Ž�1 �™�›�˜�‹�•�Ž�–�Š�•�’�Œ�‘�Ž�1 �•�Ž�•�•���Š�•�˜�•�Ž�œ�Œ�Ž�—�£�Š�ð�1 �›�’�Ÿ�˜�•�•�˜�1 �Š�’�1
docenti, alle famiglie e agli alunni. 

�x ���›�•�Š�—�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�’�1�’�—�Œ�˜�—�•�›�’�ð�1�•�›�Š�1�’�—�œ�Ž�•�—�Š�—�•�’�1�•�Ž�’�1�Ÿ�Š�›�’�1�˜�›�•�’�—�’�1�•�’�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�1�•�Ž�•�•�����œ�•�’�•�ž�•�˜�1���˜�–�™�›�Ž�—�œ�’�Ÿ�˜�ð�1
sulle tematiche della di �œ�Š�‹�’�•�’�•�¥�1�Ž�1�•�Ž�•�1�•�’�œ�Š�•�’�˜�ð�1�™�Ž�›�1�•�Š�›�Š�—�•�’�›�Ž�1�ž�—���1�Š�•�Ž�•�ž�Š�•�Š�1�Œ�˜�—�•�’�—�ž�’�•�¥�1�Ž�•�ž�Œ�Š�•�’�Ÿ�Š�1
e formativa. 

�x ���•�Ž�œ�ž�›�Š�1�•�’�1�ž�—�1�����›�˜�•�Ž�•�•�˜�1�•�’�1�Œ�˜�—�•�’�—�ž�’�•�¥�1�Ž�1�•�’�1�˜�›�’�Ž�—�•�Š�–�Ž�—�•�˜���1�™�Ž�›�1�•�•�’�1�Š�•�ž�—�—�’�1�•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Š�–�Ž�—�•�Ž�1�Š�‹�’�•�’�1�’�—�1
uscita, in collaborazione con gli insegnanti di sostegno di ogni ordine scolastico e le Funzioni 
���•�›�ž�–�Ž�—�•�Š�•�’�1�•�Ž�•�•���Š�›�Ž�Š�1���˜�—�•�’�—�ž�’�•�¥�1�Ž�1���›�’�Ž�—�•�Š�–�Ž�—�•�˜�ï 

�x ���Ž�Š�•�’�£�£�Š�£�’�˜�—�Ž�1�•�Ž�•�1�™�›�˜�•�Ž�•�•�˜�1�����Ž�›�Ÿ�’�£�’�˜�1�•�’�1���œ�’�Œ�˜�•�˜�•�’�Š�1���Œ�˜�•�Š�œ�•�’�Œ�Š���ð�1�Œ�‘�Ž�1�™�›�Ž�Ÿ�Ž�•�Ž�ñ 
 
- supporto psicologico ai docenti di tutti gli ordini di scuola; 
- �’�—�Œ�˜�—�•�›�’�1�Œ�˜�—�1�’�1�•�Ž�—�’�•�˜�›�’�1�•�Ž�•�•�Š�1���Œ�ž�˜�•�Š�1�•�Ž�•�•�����—�•�Š�—�£�’�Š�1�û�™�›�˜�•�Ž�•�•�˜�1�����˜�ð�1�•�Š�1�œ�Œ�ž�˜�•�Š�ð�1�–�’�˜�1�•�’�•�•�’�˜���ü�ò 
- �•���Š�™�Ž�›�•�ž�›�Š�1�•�’�1�ž�—�˜�1�œ�™�˜�›�•�Ž�•�•�˜�1�•�’�1�Š�œ�Œ�˜�•�•�˜�1�Œ�˜�—�1�œ�Œ�Š�—�œ�’�˜�—�Ž�1�š�ž�’�—�•�’�Œ�’�—�Š�•�Ž�ï 

 
���Ž�•�•�Š�1 �œ�Œ�ž�˜�•�Š�1 �•�Ž�•�•��Inclusività il nostro obiettivo sarà: �����ž�•�•�’�1 �•�•�’�1 �œ�•�ž�•�Ž�—�•�’�1 �™�˜�œ�œ�˜�—�˜�1 �’�–�™�Š�›�Š�›�Ž�1�Ž�1 �›�’�ž�œ�Œ�’�›�Ž�ð 
ma non tutti lo faranno nello st �Ž�œ�œ�˜�1�•�’�˜�›�—�˜�1�Ž�1�—�Ž�•�•�˜�1�œ�•�Ž�œ�œ�˜�1�–�˜�•�˜���ï 
                          (Gardner) 
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4.9 

�����������������������1�������������������������1�������������������ð  
 VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE  

(ALLEGATI) 
 
 

���1 �™�›�˜�•�Ž�•�•�’�1 �•�’�1 �Š�–�™�•�’�Š�–�Ž�—�•�˜�1 �•�Ž�•�•���˜�•�•�Ž�›�•�Š�1 �•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�1 �œ�˜�—�˜�1 �›�’�Ÿ�˜�•�•�’�1 �Š�1 �•�ž�•�•�’�1 �•�•�’�1 �œ�•�ž�•�Ž�—�•�’�1
del�•�����œ�•�’�•�ž�•�˜�ð�1 �œ�Ž�Œ�˜�—�•�˜�1 �•�’�Ÿ�Ž�›�œ�Ž�1 �–�˜�•�Š�•�’�•�¥�ð�1 �’�—�1 �›�Ž�•�Š�£�’�˜�—�Ž�1 �Š�•�•�Š�1 �œ�™�Ž�Œ�’�•�’�Œ�’�•�¥�1 �•�’�1 �˜�•�—�’�1 �1 �˜�›�•�’�—�Ž�1 �•�’�1
scuola, ai bisogni formativi degli alunni, alle scelte progettuali dei docenti e alle riso rse a 
�•�’�œ�™�˜�œ�’�£�’�˜�—�Ž�ð�1 �—�Ž�•�•���˜�•�•�’�Œ�Š�1 �1 �•�’�1 �•�Š�›�Š�—�•�’�›�Ž�1- per quanto possibile - �•���Ž�š�ž�’�•�¥ nella distribuzione 
�•�Ž�•�•�Ž�1�›�’�œ�˜�›�œ�Ž�1�Ž�1�ž�—�Š�1�œ�˜�œ�•�Š�—�£�’�Š�•�Ž�1�ž�•�ž�Š�•�•�’�Š�—�£�Š�1�•�’�1�Ÿ�Š�•�˜�›�Ž�1�•�Ž�•�•���˜�•�•�Ž�›�•�Š�1�•�˜�›�–�Š�•�’�Ÿ�Š�ï�1�1 

���Ž�1 �Ÿ�’�œ�’�•�Ž�1 �•�ž�’�•�Š�•�Ž�1 �Ž�1 �’�1 �Ÿ�’�Š�•�•�’�1 �•���’�œ�•�›�ž�£�’�˜�—�Ž�1 �œ�˜�—�˜�1 �Š�•�•�’�Ÿ�’�•�¥�1 �•�’�•�Š�•�•�’�Œ�‘�Ž�1 �Œ�‘�Ž�1 �Š�›�›�’�Œ�Œ�‘�’�œ�Œ�˜�—�˜�1 �’�•�1
�Œ�ž�›�›�’�Œ�˜�•�˜�1�Ž�1�‘�Š�—�—�˜�1�›�’�•�•�Ž�œ�œ�’�1�™�˜�œ�’�•�’�Ÿ�’�1�œ�ž�•�1�™�’�Š�—�˜�1�•�Ž�•�•���Š�™�™�›�Ž�—�•�’�–�Ž�—�•�˜�ð�1�•ella capacità relazionale, 
del senso di appartenenza alla comunità scolastica.  La descrizione dei progetti e il 
prospetto completo con le visite guidate e i viaggi di istruzione sono conte nuti 
�—�Ž�•�•���Š�™�™�˜�œ�’�•�˜�1�Š�•�•�Ž�•�Š�•�˜�1�Š�—�—�ž�Š�•�Ž�ï�1�1    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


